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telefonate. Tra le prime 50 

Catena di sms sulla battuta di Gene Gnocchi a 
Ballarò del 4 aprile 2006 


Tenta l’ultima prepotenza: respinto 

Berlusconi voleva occupare Canale 5 per fare il suo comizio. L’Unione protesta 
Costretto a rinunciare parla di bavaglio. Confalonieri urla: sono prove di regime 


BLITZ IN CASA Aveva promesso di rinunciare alla conferenza stam¬ 
pa finale e invece se ne voleva inventare una a Canale 5. Fassino e Pro¬ 
di chiedono l’intervento deH’Authority e disertano «Matrix», il Cdr del 
Tg5 dice no alla violazione della par condicio. Il premier sconfitto si riti¬ 
ra. E in una sala semivuota urla: la sinistra mi impedisce di parlare 

Ciantelli e Fantozzi alle pagine 2-4 


Par condicio 


Abuso 
di Potere 

Vincenzo Vasile 

F allire un blitz mediatico non è 
certamente da Grande Comu¬ 
nicatore. Figurarsi fare fiasco a ca¬ 
sa propria. In una trasmissione di 
Mediaset, la sua azienda, pardon 
l'azienda di famiglia. È successo 
ieri al presidente del Consiglio, il 
quale ancora una volta ha cercato 
di strappare il tessuto delle regole 
che faticosamente si è cercato di 
imbastire per questa campagna 
elettorale e che evidentemente non 
regge alla prova del nervosismo, 
delle ansie, della disperazione de¬ 
gli ultimi giorni prima del voto. 

segue a pagina 26 


Staino 
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vivete. 


Mediaset 


Applicare 
la Legge 

Stefano Passigli 

I l tentativo del presidente del 
Consiglio di imporre la pro¬ 
pria presenza a Canale 5 in piena 
violazione delle norme che in 
campagna elettorale impongono 
il rispetto della par condicio se da 
un lato è fallito per la pronta rea¬ 
zione dell’Unione e della stessa 
Autorità per le garanzie nelle co¬ 
municazioni, dall’altro ha fatto 
emergere con evidenza la ripetu¬ 
ta violazione da parte di Berlu¬ 
sconi non solo delle norme sulla 
par condicio, ma anche della stes¬ 
sa legge sul conflitto di interessi. 

segue a pagina 8 


cetra, e mere 
FAtLOtetteSTM 
al cavetto. 



■ di Natalia Lombardo 

/Roma 

L’opera del fantasma «Mentana non 
ne sapeva niente? E chissene fre¬ 
ga!»: Fedele Confalonieri apre le 
braccia di scatto, chi se ne frega se il 
direttore editoriale di Mediaset non 
sapeva che Mediaset voleva trasmet¬ 
tere un Berlusconi show: l’uno con¬ 
tro cinque giornalisti «di sinistra» 
che tanto fanno un Prodi...Il blitz 
che Enrico Mentana sdrammatizza: 
tutto sto casino per «una trasmissio¬ 
ne fantasma» che resterà nella storia 
come «il mostro di Lockness». Sono 
le quattro del pomeriggio al Safa Pa¬ 
latino, nel cuore della Roma romani¬ 
ca. Il sole del mattino è sparito. In 
cinque ore una bufera più mediatica 
che magnetica travolge le tv di pro¬ 
prietà del premier, scatenata dal 
«zot» del cavaliere Giove tonante. 

segue a pagina 3 


MASSIMO D’ALEMA 


«Ora basta, il Paese 
ha bisogno di serenità» 


NANNI MORETTI 


«Mettiamo fine a questa 
disgraziata avventura» 



Toni Jop a pagina 19 


I conti pubblici vanno sempre peggio 

II ministro Tremoliti: «Me ne frego» 


Abolizione dell’lci 


Colpi 
di Teatrino 

Laura Pennacchi 
Loretta Ricci 

S e non fossimo ormai prepara¬ 
ti a tutto, ci sarebbe da resta¬ 
re allibiti che Tremonti «se ne fre¬ 
ghi» dell’ulteriore deterioramen¬ 
to dei conti pubblici nazionali 
scodellato sulle nostre tavole. 

segue a pagina 27 


■ di Bianca Di Giovanni 

/Roma 

L’Istat sforna i dati sull’ultimo tri¬ 
mestre 2005 ed è allarmante il con¬ 
fronto con lo stesso periodo di un 
anno prima: «mangiati» 3 miliardi 
di risparmio e 8 miliardi di avanzo 
primario, indebitamento raddop¬ 
piato rispetto al Pii (4,4% contro il 
2,5% degli ultimi tre mesi 2004). 
E sale anche il deficit annuale dal 
4,1 al 4,2 e il ministro Tremonti 
dai microfoni di radio24 commen¬ 
ta così: «E chi se ne frega». 

a pagina 8 


Thailandia 


H Berlusconi 
cPOriente lascia 

M di Gabriel Bertinetto 

Finalmente Thaksin si è dimesso 
per davvero. Lascia dopo avere 
tentato di brandire la promessa di 
farsi da parte come un’arma con 
cui strappare concessioni agli av¬ 
versari. 

segue a pagina IO 


Pedofilia, centinaia pi abusi 


Arrestato 
ex parroco 

■ di Angela Camuso 

/Pomezia(Rm) 

C’è chi non crede ai ragazzini nean¬ 
che adesso, qui a Pomezia. Tre sa¬ 
cerdoti sono rimasti coinvolti in una 
vicenda di pedofilia, si contano 20 
denunce per un centinaio di abusi. 

segue a pagina 11 


Commenti 


Il caso del Gr3 
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Piccolo 

Malaffare 

Furio Colombo 

O ltre il grande malaffare del 
conflitto di interessi, che 
fa misteriosamente comparire 
il candidato fuorilegge Silvio 
Berlusconi in tutti gli eventi te¬ 
levisivi esistenti in Italia, vio¬ 
lando con prepotenza e intimi- 
dazione ogni regola, c’è il pic¬ 
colo malaffare dei complici 
spontanei, che si offrono e si 
prostrano con il coraggio estre¬ 
mo di chi vuole a tutti i costi es¬ 
sere bene accetto al potere. 

Non so, mentre scrivo, chi sia 
l’illustre collega che dirige, in 
nome e per conto di Berlusco¬ 
ni, ma con i soldi del canone di 
più di metà degli italiani che 
fanno opposizione, il Giornale 
Radio 3. 

segue a pagina 27 

Uguaglianza 


Evviva il Figlio 
dell’Operaio 

Stefano Fassina 

D urante il faccia a faccia di 
lunedì 3 aprile, l'afferma- 
zione più grave pronunciata dal 
Presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi non è stata quella re¬ 
lativa all'abolizione delfici sulla 
prima casa: il centro-destra ha 
un «programma» che, senza la 
citata misura sull'Ici, già preve¬ 
deva, in assenza di copertura, co¬ 
sti aggiuntivi per il Bilancio del¬ 
lo Stato per circa 35 miliardi di 
euro. 

La sparata demagogica finale 
sull'Ici rappresenta, pertanto, un 
incremento marginale alla «stra¬ 
tegia Argentina» di finanza pub¬ 
blica praticata negli ultimi 5 an¬ 
ni e riproposta per il prossimo 
quinquennio. 

segue a pagina 27 
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l’Unità 


Francia, quelli che rispettano la piazza 


rjcw. • Lt il.M.in: 
le. CO ULI003C03 


Gianni Marsilli 

a che paese è mai questo, 
dove la piazza detta l’agen¬ 
da dei lavori parlamentari e qual¬ 
che nugolo di sbarbatelli mette in 
ginocchio il governo e in mutande 
il primo ministro? E la «vieille 
France», naturalmente, dove si so¬ 
gnano le rivoluzioni ma si toppa- 
no le riforme, di questi tempi ber¬ 
saglio delle ironie di mezzo mon¬ 
do. I liceali che sfilano e l’esecuti¬ 
vo che, anziché tirar dritto convin¬ 
to delle sue buone ragioni, sbanda 
ed esce di strada, rischiando di per¬ 
dere il suo pilota a un anno dalle 
presidenziali. Il principio di autori¬ 
tà ne esce certo malconcio. Ma an¬ 
cor più malmenata ne appare l’au¬ 
torevolezza, la quale, come si sa, 
non s’impone ma si conquista. 

segue a pagina 26 
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FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


I «cosiddetti» 

NOI SIGNORE non usiamo certe parole, perciò diciamo che, 
siccome Berlusconi, in uno sfoggio di fine ironia, ha gettato i «co¬ 
siddetti» oltre l’ostacolo elettorale, si è riaperto un caso Casini 
nella Casa di sua Proprietà (che è sacra). Il leader Udc, con la fer¬ 
mezza e la lucidità che gli conosciamo, ha definito la sua posizio¬ 
ne a Omnibus. Spiegando che, dare dei «cosiddetti» a tutti gli 
elettori di centrosinistra (molto probabilmente la maggioranza 
del popolo italiano) è meno grave che dare del matto a un singolo 
elettore, come ha fatto Prodi vis à vis, anche se poi parlava alla 
Radio. Ora, per incompetenza lessicale, non discutiamo sulla 
gravità dell’offesa, ma quanto al numero, anche la più elementa¬ 
re conoscenza matematica fa capire che 1 sta a molti milioni co¬ 
me la busta paga di un operaio sta ai miliardi di Berlusconi. E se 
Casini non lo capisce, siamo noi a capire finalmente perché i de¬ 
putati Udc abbiano votato tante leggi ad personam senza prova¬ 
re nessuna vergogna. È che confondono l’uno con il tutto. 
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Usa anche la tragedia 
di Tommy: «Colpa dei giudici 
di Magistratura democratica 
che mandano liberi i violenti» 



OGGI 


«È vero che non si può 
parlare dei sondaggi, 
ma io li ho visti e 
vi dico che siamo in testa» 


E Berlusconi fa la vittima: «Mi oscurano» 

A Roma, in una sala non gremita, racconta la sua versione. E ricomincia: «Coglioni? Una parola 
affettuosa, pensavo al nostro elettorato...». Si appella ai cattolici: «Attenti a votare per la sinistra» 


M di Marcella Ciarnelli / Roma 

«SIAMO una piccolissima rappresentanza del 
popolo della libertà». Gli basta un attimo a Silvio 
Berlusconi per rendersi conto che il capannone 
della Fiera di Roma dove gli “azzurri” sono stati 



Sedie vuote nella sala della Fiera di Roma ieri al meeting di Forza Italia Foto di Riccardo De Luca 


convocati con grande 
enfasi per la chiusura 
della campagna eletto¬ 
rale non registra il tut- 

to esaurito. Anzi. Molte sono le se¬ 
die vuote nelle ultime file. Lo sono 
anche i corridoi laterali. L’abbon¬ 
danza di striscioni, bandiere, slogan, 
gadget, palloncini non compensa i 
vuoti. E così il premier, prima di par¬ 
lare per circa due ore (e pensare che 
in corso d’opera confesserà di aver 
dovuto ricorrere al cortisone per par¬ 
lare data la raucedine da supersfor- 
zo) ha provveduto a rimettere nel¬ 
l’alveo «il fiume» di partecipanti 
che all’occhio impietoso delle tele¬ 
camere rischiava di sembrare solo 
un rigagnolo. 

«Venite più avanti, voi togliete le 
transenne, fateli avvicinare». Il pub¬ 
blico, per la maggioranza over cin¬ 
quanta, va in delirio. È tutto un fiori¬ 
re di flash da telefonino. «Silvio, Sil¬ 
vio». Il premier si carica. Nel giorno 
in cui ha dovuto fare i conti con la 
par condicio e si è visto stoppare il 
tentativo di fare un blitz a Canale5 il 
calore dei supporter lo rincuora. 

Ed è a loro, ai sostenitori della capi¬ 
tale, che racconta a modo suo la 
mancata possibilità di un’altro en 
plein televisivo. Lancia l’allarme 
«regime» Berlusconi. Sostiene che 
sono «quindici giorni che non vado 
in tv se non tre volte». E dice: «Quel¬ 
lo che è accaduto è solo un assaggio 
di cosa potrà capitare se vincesse la 
sinistra» ma non accadrà perche «è 
vero che non si può parlare di son¬ 


daggi ma io li ho visti e vi posso dire 
che siamo in testa». Ricostruisce la 
convulsa giornata e dice che è stato 
messo su «un polverone» per non fa¬ 
gli comunicare cosa ha fatto di buo¬ 
no in questi anni e cosa di buono in¬ 
tende fare ancora «perché per fare le 
vere riforme ci vogliono almeno due 
mandati». Fa la vittima. Lui è nel mi¬ 
rino dei giornalisti che sono tutti di 
sinistra (i supporter sibilano «spie» 
a quelli presenti in sala) e che si met¬ 
tono d’accordo sui titoli prima anco¬ 
ra che lui parli. È tutto deciso prima. 
«Io ho vinto il confronto con Prodi, 
ma loro aveva pronti solo due titoli, 
uno su un pareggio e l’altro sulla vit¬ 
toria del mio avversario. Non li han¬ 
no modificati». Lo stesso è accaduto 
quando si è trattato di riportare la sua 
performance culminata con quel 
«coglioni» che ha fatto il giro del 
mondo. «Con una parola affettuosa 
mi sono rivolto non agli elettori del¬ 
la sinistra ma ai nostri, quelli della 
classe media, quelli che hanno qual¬ 
cosa da difendere e se votano per la 
sinistra lo fanno contro il loro inte¬ 
resse». Se non si ferma c’è il rischio 
vero che il premier coinvolga l’inte¬ 
ro corpo elettorale. A lui, in fondo, 
non è dispiaciuto affatto dire quello 
che ha detto. Riconosce che avrebbe 
potuto usare altre parole sul tipo di 
«masochista» ma in realtà non 
avrebbe rispecchiato in pieno il suo 
pensiero. Che è quello che ha reso 
noto d’impeto. 

L’occasione è di quella da non per¬ 
dere per fare un appello al voto. Que¬ 
sta volta si rivolge con maggior calo¬ 
re ai cattolici. «E impossibile che un 
cattolico voti a sinistra» dice il pre¬ 
mier. «Non potete dare il voto ad 


uno schieramento che ha radici ben 
precise, ad una coalizione che vuole 
eliminare il crocefisso dalle aule, 
l’otto per mille e il Concordato. E 
vuole mettere il bavaglio ai vescovi. 
Il Cardinal Ruini è un cittadino italia¬ 
no come gli altri». 

Attacco ai contendenti, Prodi in te¬ 
sta che è «la foglia di fico della sini¬ 
stra» e che per tenere insieme la sua 
coalizione, nel malaugurato caso di 
vittoria, «potrà sedersi attorno a un 
tavolo a tre gambe con un piattino e 
chiedere aiuto all’aldilà» alludendo 
ad una vicenda di quasi trent’anni fa 
e per nulla oscura come lui vuol far 


credere. Attacco ai poteri forti che si 
stanno alleando contro di lui e la co¬ 
sa lo «preoccupa». Attacco ai magi¬ 
strati di sinistra «che non applicano 
le leggi che ci sono e come nel caso 
del piccolo Tommy lasciano in cir¬ 
colazione pericolosi criminali» non 
rinunciando a cavalcare in chiave 
elettorale una vicenda tragica che 
merita ben altro rispetto. Attacca i 
radicali e i pensionati che hanno fat¬ 
to una scelta di campo che li esclude. 
Uno contro tutti. Che fa promesse a 
raffica per un futuro da premier che 
non gli apparterà, che si autoesalta 
sul passato vantando la rinnovata au¬ 


torevolezza italiana all’estero («ne¬ 
gli Usa vendiamo più vino dei fran¬ 
cesi») e che prolunga la sua uscita 
dalla Fiera per assaporare ancora il 
gusto del supporter entusiasta che 
ritma «presidente, o presidente» sul¬ 
le note di Guantanamera usando un 
must della sinistra dopo aver fatto in¬ 
digestione di «Azzurra libertà». Il 
premier va via nella calda serata. 
Dall’ingresso sono state portate via 
anche le gazze in gabbia addestrare 
a beccare la foto di Prodi. Per terra, 
abbandonati, ci sono una quantità 
enorme di fac simile della scheda 
elettorale. 


Berlusconi occupa la tv 


Giorno 

Trasmissione 

Canale 

5 gennaio 

Radio anch'io 

Radiouno 

9 gennaio 

8 e mezzo 

La7 

Processo di Biscardi 

La7 

11 gennaio 

Porta a Porta 

Rail 

13 gennaio 

Conferenza stampa 

Rail 

17 gennaio 

Ballarò 

Rai3 

18 gennaio 

Unomattina 

Rail 

Isoradio 

RadioRai 

19 gennaio 

DopoTgl 

Rail 

20 gennaio 

Matrix 

Canale 5 

24 gennaio 

Il senso della vita 

Canale 5 

Radio anch'io 

Radiouno 

25 gennaio 

Sky Tg24 

Sky 

Radio RTL 

Radio RTL 

26 gennaio 

Tutte le mattine 

Canale 5 

27 gennaio 

Radio Radio 

Radio Radio 

L'incudine 

Italia 1 

31 gennaio 

Porta a Porta 

Rail 

1 febbraio 

Radio 105 


2 febbraio 

L'incudine 

Italia 1 


Cnr Radio Fm. 

Rcs Media Group 

4 febbraio 

Omnibus 

La7 


Liberitutti 

Rete 4 


Filodiretto 

Radio Radicale 

7 febbraio 

Radio Anch'io 

RadioRai 

8 febbraio 

RadioGlobo 


9 febbraio 

Otto e mezzo 

La7 

11 febbraio 

Porta a Porta 

Rail 


Nuovo Spazio Radio 


16 febbraio 

Tappeto Volante 

Canale Italia 

24 febbraio 

Radio Arancia Network 


5 marzo 

Iceberg 

Telelombardia 

8 marzo 

Porta a Porta 

Rail 

10 marzo 

Matrix 

Canale 5 

12 marzo 

Mezzora 

Rai3 

14 marzo 

Faccia a Faccia 

Rail 

21 marzo 

Tg 24 

Sky 

22 marzo 

Italia Mia 

RadioRai 

27 marzo 

Radio Anch'io 

Rai3 

28 marzo 

Ballarò 

Rai3 

31 marzo 

Omnibus 

La7 

3 aprile 

Faccia a Faccia 

Rail 


TG RAI 

di Paolo Ojetti 


Tgi 


Povera vittima della perfida sinistra 


I reiterati tentativi di Berlusconi di occupare militarmente i 
teleschermi di Canale5 per lanciare appelli, promesse e 
minacce senza contraddittorio sono andati in buca grazie 
alla mobilitazione delle opposizioni e all’intervento di quel 
galantuomo che è il presidente dell’Authority delle 
Telecomunicazioni, Corrado Calabro. Fedele Confalonieri si 
è inviperito, cercando di spacciare per libertà di stampa le 
illegittime pretese del suo amico d’infanzia e il Tgl ha speso 
tutte le sue energie per dimostrare che Berlusconi è una 
povera vittima del perfido Fassino per poi rilanciare a gran 
voce alcune bubbole del “premier”: lui abolisce l’Ici, la 
sinistra abolirà il Concordato. Ancora qualche giorno e dirà— 
sempre con Susanna Petruni al fianco - che Boselli e 
Pannella faranno arrestare il papa perché è tedesco. 


Tg2 


Daniela Vergara magari si sforza un po’ per far finire zero a 
zero lo scontro sulla decisione di Berlusconi di occupare 
Canale5 tutto da solo. Ma non ci riesce e, aliatine, risulta che 
Berlusconi è stato abbandonato da Prodi e che Fassino e 
Rutelli hanno abbandonato Fini e Casini davanti a Mentana 
quasi per ripicca. Non è così, è l’anomalia berlusconiana ad 
aver scassato il sistema informativo e le sue regole. Il 
“paziente” Prodi aspetta ilio aprile: saranno gli italiani a 
mettere ordine. 


Tg3 


Quel comizio semideserto ... 


Il nostro affetto per Mariella Venditti cresce in maniera 
esponenziale: non riesce a pronunciare la parola incriminata 
e ci gira attorno con grazia: “La battuta famosa che ormai 
conoscete...”. Mariella era alle prese con Berlusconi 
(comizio a Roma, semideserto) e Roberto Toppetta con 
l’Llnione a Torino. Toppetta si è emozionato: d’altra parte, 
piazza San Carlo era strapiena, entusiasta e in attesa di quel 
respirone liberatorio datirare ilio aprile. Gira vorticoso un 
sms: “L’Unione vincerà perché un rapporto Istat conferma 
che i c.. .sono molto più numerosi delle teste die...”. 
Nessuno si adonti, è l’Italiache parla. 


AUTOCENSURE Una parola che fa paura ancora ai quotidiani, e se la pronuncia il capo del governo finisce nei sommari _ 

Sui giornali tanti «coglioni», ma non nei titoli 


■ di Oreste Pivetta / Milano 


Il Coglione raramente si guada¬ 
gna il titolo, più spesso lo si sco¬ 
pre in sottotitolo o in occhiello, 
qualche volta solo nel testo. Così 
diventa poveretto un «termine 
volgare» nel richiamo di prima 
pagina dell'Avvenire, che si ri¬ 
prende dal rossore scrivendo fi¬ 
nalmente la parola giusta, ma so¬ 
lo nel corpo dell’articolo all’in¬ 
terno per insopprimibile dovere 
di cronaca, mentre nel titolo si 
torna alla «parolaccia ». Pecca¬ 
to. L ’Avvenire che apre con le do¬ 
si della droga, misurate dal far¬ 
macista Giovanardi, dedica la 
terza pagina a un reportage sul 
Kenya e sulla sua povertà e la 
quinta al tema della infibulazio- 
ne, parlando di cultura arcaica e 
ingiusta e di terribili sofferenze, 
perde l ’occasione di marcare la 
distanza tra la realtà dei drammi 
e il Coglione, citandolo con pau¬ 
ra quasi che la colpa fosse sua. 
Anche gli altri, anche quelli in 
odor di comuniSmo come il Cor¬ 
riere e la Repubblica, sul Coglio¬ 
ne inciampano, retrocedendolo 
al sommario: insulta gli elettori, 
concordano a piena pagina, un 
presente storico,ormai, perchè è 
una vita che ci insulta. Poi, alla 
medesima maniera, Mieli e Mau¬ 
ro storicizzano, chiamando alla 
carica Gian Antonio Stella e Fi¬ 
lippo Ceccarelli, che rovistando 
negli archivi riescono a ricostrui¬ 
re i precedenti del Coglione: 
quella volta nel ‘94 fino all ulti¬ 
ma, di pochi giorni fa, quando il 


Coglionefinì addosso a un ragaz¬ 
zetto genovese che aveva gridato 
«VivaMangano», un inno albra- 
vuomo che era solo lo stalliere di 
Arcore, messo lì da un altro bra- 
vuomo, DelVUtri, con la sua con¬ 
danna per associazione mafiosa 
(ma in attesa d ’appello) 

Qui e là gli archivi restituiscono 
alla luce dell’elettore anche la 
definizione del Primo Adulatore, 
il compagno Giuliano Ferrara, 
che scrisse di «adorabile gaf- 

Come smorzare 
l’impatto: chi la butta 
in politica, 
chi nel capitolo 
delle gaffe 


feur» e intanto gli strizzava l ’oc¬ 
chiolino alla maniera di chi di 
Coglioni ne sa tanto e si sente, in 
virtù della sua sapienza, onore¬ 
volmente tra i furbetti di Arcore. 
Di gaffe, proprio, si tratta secon¬ 
do il Messaggero: «Scontro sul- 

I ’lci e su una gaffe del premier». 

II Coglione fa occhiolino sotto. 

Al sommario si riduce anche la 
Stampa, che in modo originale 
manda in avanscoperta la più 
dolce, eterea, colta delle com¬ 
mentatrici, Giovanna Zucconi 
dagli occhi cerulei. Maliziosa in¬ 
sinua che essendo lo sdogana¬ 


mento delle parolacce, per rea¬ 
zione ai pudori borghesi, opera 
del Sessantotto e dei comunisti 
che vi si celavano numerosi, si 
potrebbe attribuire il Coglione a 
quella stessa congerie politica. 
Aggiungiamo il Sole 24 ore, che 
in terza pagina almeno ricorda: 
«Berlusconi: coglione chi vota a 
sinistra». Sottolineando, per la 
penna di Stefano Folli, che «l ’au¬ 
tolesionismo del premier attenua 
l’effetto lei». 

Insomma, un colpo al cerchio, 
uno alla botte, dà per buono l ’ef¬ 
fetto lei, la balla dell ’ultima ora, 
la riforma che non costa che due/ 
tre miliardi, nessun problema 
per l’erario: «Ma se è davvero 
così - si chiede la casalinga pos¬ 
sidente - perchè non l’ha tolta 
cinque anni fa». Domanda che 
non si è avvertita ai nostri tele- 
giornali e neppure l’organo con¬ 
findustriale si pone. 

La stampa “intelligente ” si divi¬ 
de tra le la notiziola che apre la 
Giornata, la rubrica quotidiana 
di prima pagina, sul Foglio e lo 
sdoppiamento del Riformista, 
che al tema dedica un «Coglioni 
l»eun «Coglioni2», equidistan¬ 
te tra «Il Cavaliere dissolve l ’ef¬ 
fetto lei/preparato dal suo ragio¬ 
nar sottile» (cioè Giulio Tremon- 
ti) e «L’Ulivo ringrazia l’epiteto 
anatomico/ Prodi giura: «I gio¬ 
chi sono fatti». Under statement, 
obviously. 

Restano, alla fine della rassegna 
stampa, i coraggiosi: il Manife¬ 
sto («Berlusconi ci dà dei coglio¬ 
ni»), l’Unità, naturalmente 


(«Berlusconi agli elettori: coglio¬ 
ni», e il lesto Libero di Feltri, che 
non sta nella pelle di esaltare al¬ 
la luce del pensiero di Berlusconi 
il suo lessico d’attacco. Vale la 
pena di riferire per intero: «La 
polemica dei coglioni. Altro che 
insulto, Berlusconi ha ragione: 
infuriarsi contro chi vuole aboli¬ 
re l Lei (come fanno Mortadella e 
la sinistra) e votare chi aumente¬ 
rà le tasse non è certo da furbi». 
Con Romano Prodi in veste di 
Tafazzi nel caricaturone centra¬ 
le. Per Vittorio Feltri il Coglione 

Feltri l’impugna 
come una bandiera 
Pochi colgono 
il senso autentico 
del declino culturale 


va come il rosolio e le balle sono 
le ciliegina sulla torta: Feltri fa 
fìnta di bersi tutto. 

Piccolissimo, quasi invisibile, il 
Coglione del Giornale della fami¬ 
glia Berlusconi. Evidentemente 
anche loro ormai lo sottovaluta¬ 
no e si mettono in difesa, pensan¬ 
do alfuturo: «Contro Berlusconi 
il libretto rosso del galateo». Bel- 
pietro in cravatta insomma non 
sopporta gli azzimati comunisti 
che avvertono, appena sentono il 
Coglione, un filo di volgarità e 
vorrebbero ancora opporre le re¬ 
gole della buona creanza. 


La sintesi, da depressione, dice 
che, parlando di giornali, sono 
rari i moti di sdegno e invece do¬ 
vrebbero essere tanti, forti e tra¬ 
sversali. Si pensa che l’abbian 
presa un po ’ tutti alla leggera, ro¬ 
ba da star allegri, da battersi le 
spalle al bar davanti alla tv delle 
cosce e dei gol rossoneri, tra un 
bicchierino all ’altro, mentre si ri¬ 
de al Bagaglino. Uno scherzo, 
una battuta, assolvono i compa- 
gnucci di Arcore. Mentre anche 
un Coglione può benissimo tor¬ 
nar utile per dar conto della tra¬ 
gedia nella quale siamo precipi¬ 
tati tascinando appresso la no¬ 
stra politica, la cultura, il costu¬ 
me e, in questo caso, anche le no¬ 
stre istituzioni di governo. Così 
che dall ’altro mondo, di fronte a 
tanta devastazione, hanno altre 
scuse perfarsi beffe di noi. 

Nel tramonto, ovvio che pochi si 
siano accorti di un ’altra comple¬ 
mentare espressione del nostro, 
ancora, presidente del consiglio: 
«La magistratura è un cancro del 
paese» (come riferisce Marcella 
Ciarnelli). L Identikit del dittato- 
rello si completa: «idiots» gli av¬ 
versari (usiamo la cortese tradu¬ 
zione degli organi di stampa an¬ 
glosassoni), poveraccio coniglio 
codardo il leader dell ’opposizio¬ 
ne, una malattia mortale e un po’ 
schifosa le istituzioni che non s ’è 
potuto comprare. Per gli altri il 
dito ammonitore, il sorriso 
sghimbescio e la palpebra a mez- 
z ’asta come Clark Gable quando 
cerca di sedurre Rossella O ’Ha- 
ra in Via col vento. 











































































OGGI 


I Ds lanciano l’allarme 
e chiedono rintervento 
dell'Autorità 

Che smentisce il premier 


Mentana polemico: «Non ne 
sapevo nulla e sono direttore 
editoriale...» Confalonieri duro: 
«Chi se ne frega di Mentana» 


l’Unità 3 

giovedì 6 aprile 2006 

I direttori di Unità, Europa 
Manifesto, Liberazione 
invitano a disertare 
la trasmissione con il premier 


Cronaca dì un blitz annunciato (e fallito) 

Confalonieri e Rossella volevano lo speciale col premier, poi arrivano gli stop dell’Autorità, 
la rivolta dei giornalisti del Tg5. L'occasione sfuma e loro dicono: «Sono prove di regime...» 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


CICLONE SU MEDIASET Berlusconi ha 
tentato il blitz, studiato da Confalonieri e il di¬ 
rettore del Tg5. Salta tutto, pure la puntata di 
Matrix : Fassino e Rutelli danno forfait per pro¬ 


testa, Fini e Casini se 
ne vanno offesi. Men¬ 
tana allibito si sente 
«vittima di un tampo- 

namento a catena». Alle quattro il 
presidente Mediaset lancia anatemi 
contro le «prove generali del regi¬ 
me». Non lo dice ma è chiaro che 
pensa a quel bis di «piazzale Lore¬ 
to» che agita da un po’ : la tabula ra¬ 
sa su Mediaset se dovesse vincere il 
centrosinistra. Lo ripete poi Berlu¬ 
sconi, attaccando anche il comitato 
di redazione del Tg5. 

Una giornata da teatro dell’assurdo 
è andata in scena neal Safa Palatino. 
Un meta-reality. Dalle 11 batte il 
tam tam sulla possibile presenza di 
Berlusconi a uno «speciale Tg5» ie¬ 
ri sera in prima serata. Alza le anten¬ 
ne Roberto Cuillo, portavoce di Fas¬ 
sino: sarebbe una grave violazione 
della par condicio, afferma, e chiede 
conto di «pressioni della direzione 
del Tg5 su Mentana»; rilancia il ds 
Giulietti e il segretario Ds chiede 
l’intervento delFAuthority. «Stia¬ 
mo decidendo», informa Tony Ca- 
puozzo, conduttore di «Terra» rubri¬ 
ca d’inchiesta del Tg5, non un talk 
show. Negli studi del Palatino arriva 
Fedele Confalonieri con Maurizio 
Crippa, alle 12 riunione sul da farsi 
con Carlo Rossella, direttore del 
Tg5. C’è anche il Cdr, contrario allo 
speciale. Tony Capuozzo dice si 
averne sentito parlare due giorni fa: 
«Per me la par condicio non è un fe¬ 
ticcio, ma non mi sarei mai presta¬ 
to». Il giorno prima sono stati spedi¬ 
ti due fax di invito, racconta dopo 
Rossella: Bonaiuti ha detto sì per il 
premier, Sircana, portavoce di Prodi 
ha rifiutato i faccia a faccia «last mi- 
nut», non vuole essere la «foglia di 
fico». 

Che lo fosse lo conferma Berlusconi 
che alla mezza annuncia: «Vado a 
un programma Mediaset, avrò con¬ 
tro cinque giornalisti di sinistra, così 
non violerò la par condicio. L’Au- 
thority è stata informata». Il Garante 
per le Tic smentisce: mai stata infor¬ 
mata, non c’è par condicio. 

Da un paio di giorni a Mediaset pen¬ 
savano a cinque minuti di interviste 
registrate altrove per Berlusconi e 
Prodi, con due giornalisti a com¬ 
mentare. Ma il premier aveva colto 
la palla al balzo: vengo in studio! sa¬ 
pendo che Prodi avrebbe detto di no. 
Già allora per «Terra» Capuozzo e 
Sandro Provvisionato avevano det¬ 
to di no. E lo speciale sulle campa¬ 


gne elettorali dei due poli «si è tra¬ 
sformato nella conferenza stampa 
del premier», denuncia il Cdr. Quel¬ 
la a cui aveva rinunciato sulla Rai. 
Tutto viaggia sulla fantasia, i giorna¬ 
listi «di sinistra» immaginati dove¬ 
vano essere Sansonetti, Padellare 
de l’Unità, Polo per il manifesto, 
Menichini per Europa, e Cingolani 
per il Riformista. L’unico che ha 
parlato con Capuozzo è Polo, e gli 
ha detto di no. A Liberazione nessun 
invito, all’Unità neppure, il Riformi¬ 
sta non ne sapeva nulla. Ma i diretto¬ 
ri lanciano un appello: non si va. 

Il Cdr del Tg5 non minaccia lo scio¬ 
pero ma è chiaro che è un’arma pos¬ 
sibile, dato cha la redazione è in ri¬ 
volta. E fanno capire a Confalonieri 
e Rossella che nessuno avrebbe la¬ 
vorato a uno show di Silvio. 

Il clima si surriscalda, Fassino e Ru¬ 
telli decidono di disertare per prote¬ 
sta la registrazione di Matrix previ¬ 
sta per le 14 al Palatino. Mezz’ora 
prima arriva Fini, mangia due piz- 
zette al buffet, aspetta gli altri. Casi¬ 
ni arriva, entrano nello studio dove è 
già seduto il pubblico. Confalonieri 
e Rossella decidono che è meglio la¬ 
sciare perdere: Capuozzo annuncia 
che non ci sarà Berlusconi. 

«Basta io me ne vado, questa è male¬ 
ducazione», sbotta il leader di An 
uscendo. «Andiamo?», chiede a Ca¬ 
sini più dubbioso ma che si adue- 
gua: «e che facciamo, stiamo qui a 
aspettare loro...». «Stanno arrivan¬ 
do, alle tre e un quarto sono qui»: 
Mentana è impietrito, ha il telefono 
in mano, in diretta con Anzaldi, por¬ 
tavoce di Rutelli. Fini e Casini si 
guardano: «Troppo tardi». Mentana 
li vede scivolare in macchina alle 3, 
resta di sale. È arrabbiato, informa 
che nei palinsesti ieri «Terra» non 
c’era. C’era il film «Ghost». Poi im- 
porwisa una conferenza stampa nel¬ 
la saletta in cui s’infila l’odore di 
fritto dalla mensa. Giunge notizia 
che Rutelli e Fassino in macchina 
hanno fatto dietrofront, «sembra 
una commedia di Feydeau», com¬ 
menta il giornalista. Non vuol fare il 
«piangin» il lagnoso come dice Con¬ 
falonieri, ma il suo Matrix è «evapo¬ 
rato per una trasmissione fanta¬ 
sma». Mentana prova «amarezza» 
perché ha rispettato sempre la par 
condicio. La colpa è della tv, dice, 
ma fa notare che «Tutto ruota attor¬ 
no a Berlusconi». Intanto si inventa 
come riempire il buco, magari an¬ 
che mandando in onda il “Ballare” 
di martedì. 

Poi entra nello studio a dare la ferale 
notizia al pubblico in attesa: «Scusa¬ 
te, è come quando salta una cena 



Enrico Mentana parla ai giornalisti dagli studi di Matrix Foto Ap 


con due ospiti che se ne vanno per¬ 
ché è invitato uno che non c’è». Alle 
4 i nel giardino del Safa Palatino 
scendono Confalonieri e Rossella 
(chachemire blu, mocassino di ca¬ 
moscio: Tod’s o fattura artigiana?). 
Conferenza stampa bis, «ma non 
c’è un posto più grande di questo?», 
sbotta il presidente Mediaset, un pa¬ 
radosso. Rossella invita tutti nello 
studio del Tgl, e racconta che l’idea 
dello speciale è venuta a loro due 


dopo il faccia a faccia sulla Rai. 
Troppo ingessato, facciamo una 
puntata «no limits» con «equal ti- 
me» per i due leader, Berlusconi in 
studio, Prodi in video. Solo «un’ipo¬ 
tesi di lavoro». Però se la prende 
con il «bombardamento mediatico 
ricattatorio della sinistra che ha inti¬ 
midito alcuni giornalisti». Da Con¬ 
falonieri parte il tuono: «Sono indi¬ 
gnato, per non usare parole 
“grasse”, così si ammazza l’infor¬ 


mazione». Lui non ama parlare di 
regime ma queste sono «prove gene¬ 
rali di regime: non andate lì perchè 
vi prendete la peste...». Scusi, ma 
Mentana non ne sapeva niente... «E 
chissene fregaaa», è il colpo finale. 
Mentana, ha sentito?. Incassa a den¬ 
ti stretti: «Capisco che si perda la te¬ 
sta, poi a bocce ferme ne parleremo. 
Io non ne sapevo niente, e come di¬ 
rettore editoriale di Mediaset la dice 
lunga...». 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

Fidel versus Enrico 


Palatino, Roma. Scena uno. Arriva Enrico Mentana: «Non sapevo 
nulla dello speciale con Berlusconi. Eppure sono il direttore 
editoriale di Mediaset». Scena due. Tocca a Fedele Confalonieri, 
presidente di Mediaset: «Mentana non sapeva nulla ? 
Chissenefregal». Accidenti ragazzi, questa è robaforte. Vuoi 
vedere che gli ultimi giorni della rissosa campagna elettorale 
fanno definitivamente deflagrare il rapporto tra Mentana e 
Confalonieri? L ’interrogativo si insinua nelle redazioni dei tg 
berlusconiani, mette in ansia giornalisti e tecnici, e anche amici e 
parenti, che guardano preoccupati alfuturo. Non già al regime 
ventilato da un Confalonieri molto arrabbiato, si direbbe 
«incazzato » usando un linguaggio franco e virile come quello di 
Berlusconi. Ma l ’incertezza è proprio ai vertici giornalistici del 
gruppo del Biscione. E se c’è una cosa sicura è questa: il buon 
Fidel non sopporta il Chicco mitraglia, l ’ex liceale anarchico 
emancipatosi nel socialismo declinazione Craxi-Martelli, in 
questa veste promosso direttore del Tg5fino alla sostituzione con 
Carlo Rossella che chissà con quale angoscia vive queste 
giornate:prima la rissaBerlusconi-Della Valle, le Tod’s le 
Clarks, ora la par condicio... Confalonieri voleva allontanare il 
giornalista già cinque annifa. Mentana gli si presentò un giorno 
dicendogli che la Telecom di Roberto Colaninnogli aveva fatto 
una bella offerta per andare alla neonata La 7, assieme a Lerner, 
Ferrara e Fazio. Il buon Fidel, che è un uomo di mondo, pensava 
che il Tg5 sarebbe potuto andare avanti anche senza il Chicco. 
Anzi quel ricattino - «datemi di più altrimenti me ne vado, e mi 
porto via anche l ’anchorwoman Cesara 
Bonamici » - Fidel non lo ha mai digerito. 

Allafine Confalonieri allargò i cordoni 
della borsa perchè, dicevano in azienda, 

«si fa una bruttafigura a lasciar andare i 
pezzi pregiati alla concorrenza ». Ma il 
presidente c ’era rimasto male. E quando 
Mentana è stato silurato, Fidel non ha mai 
mancato di segnalare che il Tg5 «va 
benissimo con Rossella». Azzardiamo lo 
scenario prossimofuturo: Mentana sarà 
salvato dal centrosinistra ? Oh yes..., 



FERRARA S’IMBAVAGLIA 

«Terra» accusa la sinistra: 
«Siamo figli di un dio minore» 


CALABRO, PRESIDENTE AUTHORITY 

«Una giornata frastornante 
ma ha vinto la moral suasion» 


■ Giuliano Ferrara è apparso imbavagliato 
con un fazzolettone a fiorellini rossi ieri nella 
puntata di «Otto e mezzo», per protestare con¬ 
tro la par condicio che ha impedito la partecipa¬ 
zione di Silvio Berlusconi in prima serata su 
Canale 5. Ritanna Armeni disapprova la scelta 
ma si trova costretta a condurre da sola la tra¬ 
smissione. Pochi minuti dopo prende il via la 
contestatissima trasmissione «Terra» e Media- 
set manda in onda una imbarazzante quanto 
scontata difesa di sé. Ospiti in studio il direttore 
di Liberazione, Piero Sansonetti e quello di Ita¬ 
lia Oggi, Franco Bechi. Tony Capuozzo apre 
con un lungo editoriale. Storia di «piccolo e 
amaro fallimento» quella che racconta. Eppure 
sarebbe stato così utile a tutti, sostiene, un ulte¬ 
riore faccia «a faccia tra i due candidati a pre¬ 
mier, meno irrigidito, meno imbavagliato» di 
quelli andati in onda con regole «ingessate». 
Che cosa c’è che non va, si chiede Capuozzo, in 


lui e in tutti i giornalisti Mediaset per non meri¬ 
tarsi il confronto? 0 quanto meno il premier al¬ 
le prese con cinque giornalisti «maliziosi»? De¬ 
finisce insoddisfacenti i precedenti faccia a fac¬ 
cia, perché quelli non erano liberi. Glielo spiega 
Sansonetti cosa c’è che non va. «Non possiamo 
nasconderci che c’è un’anomalia: il presidente 
del Consiglio e il proprietario, il maggiore azio¬ 
nista, chiamiamolo come volete, di 3 reti Tv so¬ 
no la stessa persona». «Abbiamo perso un po’ 
tutti oggi» dice Bechis. Fedele Confalonieri in 
una lunga intervista parla di «attentato alla li¬ 
bertà», «prove generali di regime», «giornata 
nera» per la Democrazia. Calma, invita Sanso¬ 
netti, sono state altre le giornate nere della de¬ 
mocrazia. Interviste al Cdr -, che definisce in¬ 
fernale questo periodo per finformazione, «a 
causa delle fortissime pressioni politiche»- ser¬ 
vizi sui Tg e l’informazione. Il messaggio: Me¬ 
diaset è vittima del potere della sinistra. 


■ «Confùsus sed non contusus..., così disse 
papa Sisto V caduto da cavallo. Frastornato 
dalle vicende di oggi, sono in condizioni ana¬ 
loghe». E il commento del presidente dell'Au¬ 
torità per le garanzie nelle comunicazioni, 
Corrado Calabro alla fine di una giornata con¬ 
vulsa. «Tutti mi chiedono: ma questa par con¬ 
dicio fùnziona o no? Su questo fronte V Auto¬ 
rità è stata presente, f Autorità c'è: abbiamo 
svolto il monitoraggio 24 ore su 24, abbiamo 
pubblicato i dati sul sito quasi quotidianamen¬ 
te, abbiamo svolto riunioni ad horas della 
commissione Servizi e prodotti e del Consi¬ 
glio, adottando provvedimenti incalzanti e 
sanzioni anche reiterate». Infine la moral sua¬ 
sion, «svolta costantemente ancora prima che 
scattasse la par condicio, soft ma persuasiva». 
Come l’equilibrio ripristinato «da tutte le reti 
tv, anche di Mediaset e di Canale 5. Fa ecce¬ 
zione Rete4». Calabro ha ricordato anche 1' 


impegno dell' Autorità nel periodo pre-eletto- 
rale, legato alla presenza dei politici anche nei 
programmi di approfondimento informativo: 
«Abbiamo sottolineato che il conduttore non 
può schierarsi, su questo la legge è chiara, e 
che ci deve essere contraddittorio. Abbiamo 
richiamato in tutti i modi le emittenti al rispet¬ 
to delle regole». 

Così ieri, a metà giornata, T Agcom ha smenti¬ 
to che Berlusconi avesse ottenuto il via libera: 
«Nessuna autorizzazione preventiva può esse¬ 
re richiesta né è stata rilasciata» richiamando 
al rispetto delle regole. I commissari dell’Au- 
thority in quota Unione (Michele Lauria, Ni¬ 
cola D’Angelo, Sebastiano Sortino e Roberto 
Napoli) hanno chiesto una convocazione im¬ 
mediata per valutare, viene spiegato, «provve¬ 
dimenti urgenti anche preventivi in caso di 
una trasmissione straordinaria di Canale 5 con 
ospite unico il presidente del Consiglio». 


Fa un effetto dolcissimo e straniante 
riascoltare la voce e le composizioni 
musicali inedite di MARIO LUZI 
realizzate da Luciano Sampaoli nel cd... 




Angelica Battaglia, soprano 
Nunzio Dello Iacovo, pianista 


puoi acquistare questo CD anche su internet: www.unita it/store 
oppure chiamando al nostro servizio clienti: tei. 02/66505065 
(lunedì-venerdì dalle h. 9.00 alle h. 14 . 00 ) 
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«Così l’abbiamo fermato, 
speriamo sìa l’ultimo strappo» 

Fassino e Rutelli commentano la giornata più frenetica 
«Stima per Mentana, ma andare a Matrix era impossibile» 


M di Federica Fantozzi / Roma 

ARROGANZA è la parola chiave della giorna¬ 
ta. «Da Berlusconi l’ennesimo tentativo di ar¬ 
roganza e prevaricazione delle regole» prote¬ 
stano all’unisono Fassino e Rutelli a sbarco 


scampato. «Da Fini e 
Casini una coda di ar¬ 
roganza» aggiungo¬ 
no, informati che di 

fronte alla loro ritrovata disponi¬ 
bilità a registrare Matrix per «ces¬ 
sato motivo del contendere», ov¬ 
vero dopo la retromarcia berlu- 
sconiana, le altre due punte del 
centrodestra prendono cappello - 
in senso metaforico e impermea¬ 
bile in senso materiale - lascian¬ 
do gli studi di Canale 5. 

E anche Casini, provato sia per 
l’attesa che il ruolo non protago¬ 


nista nella vicenda, chiama in 
causa la buona educazione: dai 
due leader del centrosinistra «un 
modo come un altro per imporre 
un atto di arroganza». Mentre da 
Torino, Romano Prodi invita ad 
avere «tanta pazienza» ancora 
per qualche giorno «perché poi si 
andrà a votare e gli elettori giudi¬ 
cheranno». Aggiungendo che vi¬ 
sta la carenza di infrastrutture al 
Sud «i campani e i calabresi sono 
molto pazienti, mi meraviglio 
che non vengano a bastonarci tut¬ 
ti». 

Mattinata al cardiopalma per il 
già fibrillato circuito politico-me- 
diatico dopo l’annuncio choc del 
premier. Per le tre del pomerig¬ 


gio il segretario Ds e il presidente 
DI annunciano una conferenza 
stampa, che però slitterà nelle ul¬ 
time convulse trattative intorno 
alla trasmissione di Mentana. La 
quadra tuttavia non si trova. 
«Berlusconi ha tentato l’ennesi¬ 
ma forzatura - attacca Fassino - 
l’ultima di tantissime, che sareb¬ 
be stata una gravissima violazio¬ 
ne: una trasmissione interamente 
dedicata a lui fuori da qualsiasi 
regola convenuta e che tutti ab¬ 
biamo rispettato. Il fatto che ab¬ 
bia rinunciato è la conferma che 
abbiamo fatto bene a denunciar¬ 
lo». Idem Rutelli: «Berlusconi 
cerca la rissa perché è in svantag¬ 
gio. Noi rispettiamo le regole, 
dall’altra parte qualcuno ha im¬ 
postato la campagna elettorale 
per sovvertirle e rovesciarle». 

Il leader della Quercia spiega poi 
perché hanno rinunciato a parte¬ 
cipare a Matrix, in onda su Cana¬ 
le 5 come l’eventuale soliloquio 
del Cavaliere: «Sarebbe stato in¬ 
congruo se, mentre Berlusconi 
occupava indebitamente spazi, 
noi gli avessimo in qualche modo 


offerto copertura sulla stessa re¬ 
te», e questo ferma restando la 
«stima assoluta» per Enrico Men¬ 
tana e per la sua redazione. Da Fi¬ 
ni e Casini «un piccolo atto di ar¬ 
roganza che non turberà i nostri 
sonni». Ancora più netto Rutelli: 
«Quella di Matrix era una trappo¬ 
la che abbiamo schivato. Ci spia¬ 
ce per Casini e Fini, ma il leader 
di An è davvero nervoso...». Il 
leader della Margherita non ri¬ 
sparmia Giulio Tremonti: «Il suo 
“me ne frego” vi ricorda qualco¬ 
sa?» (coincidenza: anche Confa- 
lonieri ha detto «E chissenefre- 
ga!» al rilievo che Mentana non 
fosse informato dei movimenti 
paralleli al suo programma). 
Fassino si è augurato che il tenta¬ 
to tele-sbarco last minute berlu- 
sconiano fosse «l’ultimo strap¬ 
po» - ultimo di una lunga serie 
dall’invasione sul piccolo scher¬ 
mo pre-par condicio alla menzio¬ 
ne fiiori tempo massimo del son¬ 
daggio favorevole «senza onere 
delle prova» - e che si possa go¬ 
dere «qualche giorno di pace». 
Rutelli ha messo in guardia a non 



Il segretario dei Ds Piero Fassino e il leader della Margherita Francesco Rutelli Foto Ansa 


farsi «mitridatizzare» dalla «tec¬ 
nica dell’insulto» del premier: 
l’episodio del “coglione” «è uno 
scandalo gravissimo di cui parla¬ 
no tutti i giornali del mondo: Ber¬ 
lusconi è passato dall’aggredire 
gli avversari all’aggredire gli 
elettori». Chiusa finale del leader 
dielle citando «manifesti di Azio¬ 
ne Giovani sui muri di Roma do¬ 
ve si vede un teppista in azione e 
lo slogan: “Voto Prodi per l’odio 
sociale”». 


«Berlusconi sfrutta 
la nostra tragedia» 

Le Bucci, deportate dai nazisti 
si sentono «usate» dal premier 


IL CASO Dopo 238 mila accessi, i vicini di casa del premier chiudono il sito che ha convocato la prima smart mob elettorale * 

Palazzo Grazioli, nella tana dei «coglioni» 


M di Anna Tarquini /Roma 


Il covo dei coglioni è a due passi 
da quello del premier. Giri l’ango¬ 
lo di palazzo Grazioli, fai dieci me¬ 
tri su via della Gatta, sali una sca¬ 
letta piccola tinta d’arancione ed 
ecco la sala. Una decina di ragazzi 
nascosti dietro i portatili, una ma¬ 
no sul telefono, gli occhi sullo 
schermo. In giro ancora qualche 
palloncino della manifestazione di 
ieri. Sono il nuovo fenomeno me- 
diatico, quelli che in appena 2 ore 
sono riusciti a mobilitare le piazze 
di tutta Italia, gli ideatori del blog 
sonouncoglione.splinder.com do¬ 
ve l ’altro ieri pomeriggio si è ritro¬ 
vato un mondo. Ventiquattr’ore 
dopo, a blog chiuso, hanno conta¬ 
to 238mila contatti, più di seimila 
cinquecento commenti. E il tam 
tam non si ferma. «Adesso il blog è 
intasato - spiega Mario -. Non riu¬ 
sciamo più ad aprirlo. Ecco vede? 
non mi dà il collegamento». 

Un pugno di ragazzi, alcuni orien¬ 
tati a sinistra altri no, età media 
tra i 20 e i 25 anni, laurea in Scien¬ 
za della comunicazione o Scienze 
politiche. Seguono il master di co¬ 
municazione politica. Il loro lavo¬ 
ro cioè è esattamente questo: stu¬ 
diare nuove forme di comunicazio¬ 
ne anche in campagna elettorale. 
Solo che fino a ieri lo avevano fat¬ 
to sui libri. Come spiega Andrea, 
che non è «un coglione», nel senso 
che vota a destra. «Era un ’esperi¬ 
mento - dice - e per questo ho par¬ 


tecipato. In appena 2 ore siamo 
passati da una community virtuale 
a quella reale. Dal blog alla piaz¬ 
za. Tutto quello che avevamo ap¬ 
preso dai libri è stato messo ina¬ 
spettatamente in pratica. Poi è 
chiaro che tutto quello che viene 
dopo, l’aspetto politico diciamo, 
per me non ha a che fare con il ma¬ 
ster». 

Il giorno dopo, a blog chiuso, i ra¬ 
gazzi del master si sono resi conto 
di aver creato qualcosa di nuovo. 
Ma stentano a crederci. «Erano 
sette mesi - spiega Massimiliano - 
che ci stavamo scervellando cer¬ 
cando di capire come comunicare 
nuovi target. Ecco, forse abbiamo 
dimostrato, e voglio dire dimostra¬ 
to anche all’Unione, che si può 
mobilitare un movimento dal bas¬ 
so in poco tempo. Che ci può esse¬ 
re una maniera diversa di fare po¬ 
litica». Come è nata l ’idea è stato 
in parte già detto. L ’idea è arriva¬ 
ta proprio a Massimiliano: «Era¬ 
no le 13.56 quando sul sito di Re¬ 
pubblica abbiamo letto la frase di 
Berlusconi. Ci siamo messi a ride¬ 
re, poi a scherzare. “Sei un coglio¬ 
ne ”, “Anche tu sei un coglione ”... 
E l’idea del blog è arrivata così, 
per gioco. Volevamo far e una cosa 
ironica e fare in modo che sui gior¬ 
nali si parlasse dell’insulto del 
premier». E invece dopo la prima 
mezz ’ora i contatti erano già 20mi- 
la, a mezzanotte erano centomila 


fino ad arrivare, ieri, a 200 contat¬ 
ti al secondo, un commento al se¬ 
condo, il collasso. Quando hanno 
chiamato i giornali per comunica¬ 
re l’esistenza del blog ancora non 
si erano resi conto del fenomeno. 
«Alle sette di sera - racconta anco¬ 
ra Massimiliano - abbiamo fatto 
partire la prima «smart mob»: 
“Tra dieci minuti tutti in piazza Ar¬ 
gentina ”. Poi gli altri. La gente ci 
domandava in quali piazze si dove¬ 


vano riunire e noi “Voi di Napoli 
andate in piazza dei Martiri, voi di 
Milano in piazza del Duomo ” e co¬ 
sì via». Definizione di «smart 
mob » o folla intelligente da 
Howard Rheingold, teorico cali¬ 
forniano di Internet: un gruppo 
che contrariamente alla consueta 
connotazione della folla si com¬ 
porta intelligentemente o in modo 
efficiente grazie all’uso della con¬ 
nessione in rete... La rete consente 


di scambiarsi forme di coordina¬ 
mentosociale. 

Dicono che il coinquilino di palaz¬ 
zo Grazioli ieri non si sia accorto 
di avere il nemico in casa. E del re¬ 
sto la strana coabitazione non ha 
mai dato problemi: «Solo una vol¬ 
ta ci ha salutato da lontano.... e ci 
ha fatto piacere ». La gente, intan¬ 
to, continua a mandare messaggi. 
«Molti anche dall ’estero - dicono - 
. Tantissimi da persone che invita¬ 
no ad andare a votare con le ma¬ 
gliette dove è scritto “sono un co¬ 
glione ”». Il meccanismo non si fer¬ 
ma, ma ieri, dopo 24 ore, sul sito è 
apparso l’ultimo post it. Dice: 
«Siamo sinceri, questa partecipa¬ 
zione e questa attenzione non ce 
l’aspettavamo neppure noi... Noi 
di Mr Poi, gruppo di studenti di un 
corso di Running, ci abbiamo sbat¬ 
tuto la testa per mesi, studiando e 
un po’ sognando una comunicazio¬ 
ne politica diversa...il blog rimar¬ 
rà on line, a testimoniare un caso 
comunicativo il cui successo è frut¬ 
to della partecipazione di chiun¬ 
que vi è passato e di tutti quelli che 
hanno commentato. Ciao coglio¬ 
ni!!!». L ultimo messaggio ce lo la¬ 
scia simbolicamente Alessandra, 
una ragazza del master: «Quello 
che ti resta di questa vicenda? E 
che Berlusconi comunque ci ha co¬ 
stretto a scendere sul suo piano. 
Discutere di insulti, essere prò o 
contro, dimostra soltanto una 
mancanza di contenuti. Da parte 
di tutti ». 


Magliette, badge, scommesse. L’invito di Baudo 

Gli scommettitori bocciano il premier che insulta gli elettori 
che non lo votano: 15 centesimi di punto in meno per un «co¬ 
glione», altri 10 dopo l’annullamento della trasmissione su Ca¬ 
nale 5. Ora Prodi è dato a 0,35 a 1, Berlusconi a 3,2 a 1. Ma le 
iniziative spontanee attorno all’epiteto di «coglione» non di 
placano, anzi. Ieri a Roma a Fontana di Trevi, una ragazza ha 
distribuito un badge «Siamo tutti coglioni» autoprodotto in 
150 copie, che è stato accettato con divertimento. All'entrata 
della Fiera di Roma, poco prima dell'ultimo comizio elettorale 
del premier, quattro o cinque persone si sono organizzate 
con fogli stampati da computer e con la scritta decisa: «me¬ 
glio coglioni che imbroglioni». La maglietta è in vendita su ht- 
tp://snipurl.com/sonouncoglione. Sul Kataweb è in vendita 
un badge, giallo e con lo simile,con la scritta: «Coglione? No. 
Orgoglione». Nello stesso sito c’è la proposta di autodenun- 
ciarsi, che ha raccolto finora ben 26 mila utenti. Ma c’è chi alle 
autodenunce preferisce le denunce. Pietro Ricca, il contesta¬ 
tore che in tribunale apostrofò Berlusconi come "buffone" ha 
già sporto querela, gli imitatori si moltiplicano. Pippo Baudo 
invita gli ascoltatori di Fiorello «a votare come tanti coglioni». 
E due lene si autodenunciano, ma protestando: che lo erava¬ 
mo lo sapevamo «ma che ce lo vengano anche a ricordare...». 



Le pagine dell’opuscolo di Berlusconi 


■ Berlusconi le ha fatte davve¬ 
ro arrabbiare. E loro parlano di 
«sfruttamento» del loro dramma 
a fini elettorali e negano di aver 
mai autorizzato i curatori ad in¬ 
serire la vicenda che le vide vitti¬ 
me nell’opuscolo «La vera storia 
italiana». Andra e Tatiana Buc¬ 
ci, le due italiane più giovani 
scampate ad Auschwitz dove fu¬ 
rono deportate all’età rispettiva¬ 
mente di 4 e 6 anni, hanno scritto 
una lettera aperta nella quale 
prendono le distanze dalla pub¬ 
blicazione che Berlusconi sta in¬ 
viando a milioni di italiani. 
Nell’opuscolo viene riassunta la 
storia delle due deportate e ripor¬ 
tata una dichiarazione virgoletta¬ 
ta di Andra Bucci «senza sua au¬ 
torizzazione». A raccontare per 
la prima volta la tragica espe¬ 
rienza delle sorelle Andra e Ta¬ 
tiana, e del cuginetto Sergio mor¬ 
to dopo esperimenti medici, è 
stata la giornalista Titti Marrone 
nel libro «Meglio non sapere» 
pubblicato da Laterza. 
«Scopriamo con sconcerto, nell’ 
opuscolo di propaganda elettora¬ 
le “La vera storia italiana” che il 
presidente del Consiglio sta in¬ 


viando a milioni di cittadini - 
scrivono le due sorelle - una te¬ 
stimonianza di Andra Bucci sul¬ 
la nostra esperienza di bambine 
prigioniere dei nazisti nel campo 
di Auschwitz. Vorremmo far sa¬ 
pere a quanti hanno ricevuto 
l’opuscolo che Andra Bucci non 
è mai stata intervistata nè inter¬ 
pellata dagli autori o dai man¬ 
danti della pubblicazione». «Sia¬ 
mo profondamente urtate dallo 
sfruttamento del nostro dramma 
a fini elettorali - sottolineano An¬ 
dra e Tatiana Bucci - quasi a con¬ 
trapporlo al paese felice che il 
governo Berlusconi si vanta di 
averci dato». «Non abbiamo mai 
condiviso le idee politiche di 
Berlusconi e dei suoi accoliti e 
men che meno apprezzato i con¬ 
tenuti ed i modi della sua azione 
governativa e aggiunge dolore al 
nostro dolore il fatto che l’appro¬ 
priazione abusiva del nostro co¬ 
gnome e delle nostre sofferenze 
sia stata fatta a vantaggio di un 
governo dove siede un ex briga¬ 
tista di Salò e di una coalizione 
che vede raccolti tutti gli epigoni 
del fascismo e del nazismo italia¬ 
ni». 
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VENERDÌ 7 APRILE 2006 
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dalle ore 17 in Piazza del Popolo: 
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giovedì 6 aprile 2006 


Bossi ai suoi: vincere 
se no bisogna 
scappare in 

Pagliarini contro Giorgetti, gli esclusi dalle liste 
accusano I leader. Fortissimo II conflitto nella Lega 



di Carlo Brambilla / Milano 


SONDAGGI I sondaggi ballano anche sulle 
scrivanie della Lega in via Bellerio a Milano, 
dove ogni tanto fa capolino Umberto Bossi, e 
negli uffici dei gruppi parlamentari. E la cifra 
percentuale degli ulti 


mi giorni ha fatto sob¬ 
balzare incredulo più 
di un dirigente. Il sim- 

bolo del Carroccio viene addirit¬ 
tura accreditato oltre il 6 per cen¬ 
to. La fonte sondaggista (di pro¬ 
babile provenienza berlusconia- 
na) rimane avvolta nel mistero, 
ma tanto basta a far sorridere di 
speranza 1’ inquieta truppa nordi¬ 
sta. E proprio quei sondaggi han¬ 
no convinto, ieri, anche Bossi a 
prendere la parola dai microfoni 
di Radio Padania per annunciare 
trionfante: «La sinistra ha la rab¬ 
bia di chi perde. Le elezioni, le 
vinciamo noi, sicuro...». Corretti¬ 
vo: «...Sennò bisogna scappare 


in Svizzera». Il quadretto genera¬ 
le non sfugge al supercollaudato 
copione berlusconiano: «Se vin¬ 
ce la sinistra aumentano le tas¬ 
se...Vogliono cancellare la Bossi 
Fini, vogliono V immigrazione 
selvaggia, vogliono dare il voto 
agli immigrati, ma tutto il Paese 
ormai dice “padroni a casa no¬ 
stra”». 

I sondaggi e il leader parlante (sia 
pure a intermittenza) basteranno 


Maroni dalla Sardegna 
rilancia il dialogo 
con gli autonomisti 
ma il segretario 
non è convinto 


a portare tranquillità in casa Le¬ 
ga, pervasa da almeno tre motivi 
d’inquietudine? Primo motivo: 
la salute incerta del capo, costret¬ 
to ad apparizioni saltuarietà ri¬ 
nuncia a Porta Porta ne è stata 
una conferma e lui stesso ieri ha 
riconosciuto: «Non sono ancora 
guarito...»). Secondo: le feroci 
polemiche interne seguite alla 
composizione delle liste elettora¬ 
li. Terzo: il diffuso convincimen¬ 
to di mancanza di strategia, con 
conseguente difficile gestione 
del dopo voto. E attorno a questi 
tre punti gira il futuro della Lega. 
All’estemporaneità delle appari¬ 
zioni di Bossi ormai si sono tutti 
abituati, tanto che il problema 
della leadership viene negato con 
monotonia da tutti i colonnelli. 
La sensazione è di un concertato 
rinvio sine die del problema. Ma 
le polemiche interne sulle liste 
hanno messo a nudo che la que¬ 
stione è più che mai attuale. Do¬ 
po Giancarlo Pagliarini che gior¬ 
ni fa a Brescia ha radunato alcuni 
esponenti del Carroccio (raduno 
oscurato dal tg di Telepadania, 
fra le polemiche) per dare vita ad 
un movimento indipendentista, 
in aperta polemica col segretario 
della Lega Lombarda, Giancarlo 



Marco Travaglio 

UÀNANAU 


Pardon, è la legge 


c 


Il leader della Lega, Umberto Bossi con Roberto Calderoli Foto Ansa 


Giorgetti, per come sono state 
compilate le liste elettorali, giu¬ 
sto ieri un altro degli esclusi ec¬ 
cellenti, il deputato comasco Ce¬ 
sare Rizzi, ha puntato l’indice 
contro i vertici di via Bellerio: 
«Hanno fatto fuori tutti gli uomi¬ 
ni di Bossi per isolarlo. Questa è 
una Lega di nessuno. Dopo le ele¬ 
zioni bisognerà fare una seria ri¬ 
flessione». 

Già, «dopo le elezioni...» e siamo 


Il deputato Rizzi: 
hanno fatto fuori 
tutti gli uomini di Bossi 
Questa è ormai 
la Lega di nessuno 


al punto strategia. Ieri Maroni era 
in Sardegna e da lì ha rilanciato la 
«sua» ipotesi futuribile: «Il desti¬ 
no della Lega è quello di dar vita 
al polo autonomista. Ora c'è un 
dialogo coi movimenti autonomi¬ 
sti in Sardegna, Sicilia e altre re¬ 
gioni». Ma la strada indicata da 
Maroni è incerta per una sempli¬ 
cissima ragione: Bossi non ne è 
convinto. C’è un’unica possibili¬ 
tà che questa idea possa cammi¬ 
nare: la Lega esce rafforzata dal¬ 
la urne ma con la coalizione ber- 
lusconiana sconfitta. Ma Bossi 
esclude l’evento, accreditando 
un’alleanza permanente con Ber¬ 
lusconi, circostanza che invece 
viene esclusa da Maroni: «Se il 
Premier perde, andiamo per fatti 
nostri». Insomma il futuro della 
Lega resta avvolto nelle nebbie 
padane. 


onsigliamo ai leader 
delVUnione di pren¬ 
dere qualche appunto 
su quel che sta avve¬ 
nendo sulle reti Mediaset in questi 
giorni. Per evitare di scordarsene 
un ’altra volta, quando dovranno 
metter mano alla legge sul conflit¬ 
to d’interessi. Bellachioma si au¬ 
toinvita a Canale5 presso Toni 
Capuozzo, il lottatore continuo 
dell’ultrasinistra poi passato al 
craxismo e ora al berlusconismo, 
che subito gli allestisce uno «Spe¬ 
ciale Terra», come già nel 2001, 
quando intervistò DelTUtri per¬ 
ché spiegasse che brava persona 
era Vittorio Mangano e quanti ca¬ 
valli accudisse ad Ancore. Poi il 
niet delTAuthority presieduta da 
un tizio nominato da Bellachio¬ 
ma, dunque comunista, e il traslo¬ 
co improvvisato di Bellachioma 
alla Fiera di Roma (per la serie: il 
Mercante in Fiera). Intanto, su 
Rete 4, quell ’Emilio Fede che tan¬ 
ti a sinistra trovano simpatico al¬ 
lestisce la sua personale par con¬ 
dicio con le riprese trionfali delle 
convention di Bellachioma, appa¬ 
iate (nottetempo) alle immagini 
sgranate del discorso di Prodi al- 
l ’associazione marmisti ripreso a 
chilometri di distanza, di spalle, 
da telecamere amatoriali affidate 
a malati terminali di Parkinson. E 
Irene Pivetti, già presidente del 
Senato per volontà di Bellachio¬ 
ma e stipendiata da Bellachioma, 
dopo aver intervistato in ginoc¬ 
chio Bellachioma con Tausilio di 
vari salariati di Bellachioma, ag¬ 
gredisce Enrico Letta che ha osa¬ 
to ricordare di esser ospite di una 
rete di Bellachioma. Titolo del 
programma: «Liberi tutti». Sacro¬ 
santamente Prodi ha deciso di evi¬ 
tare comparsate in casa Bella- 
chioma: «A Mediaset non vado, 
ho il diritto di scegliere». Il che fa 
urlare al «regime » Confalonieri, 
il quale non considera regime pos¬ 
sedere tv e occuparle militarmen- 


Libere noi, 
liberi tutti 

Dai talenti delle 
giovani donne 
un’Italia migliore 


Novara, giovedì 6 aprile, ore 16.00 
Hotel Parmigiano 


Intoduce: 

Sara Paladini 

Segreti-la cittadina US 
Novara, poriawr» 
raglnrvi * Anna Llndh 

Modera: 

Maria Paola Arbeia 

(linmali&ln rln I a Slancia 

intervengono: 

Terry Basso 

PcxtcNooe pruv do r, ie D5 


Elisabetta Rampi 

CanchJata nella naia 
flftll*Ulrux> alla Camera 

Giuliana Manica 

Asfteaaorfr regnale 

Ivana Bartoletti 

Fresiflontn avinnnlc 

Assouitt/iune A una Ur<lh 

Conclude: 

Livia Turco 

Capolista OS Sanato 


intinta taopa del viaggio . 
dell''Associne Arina Unóh ' 

con le ragazze al lavoro 
/ (falla riparte' . 


IL 9 E 10 APRILE 




Alla Camera 
vota l’Ulivo 


Al Senato 
vota D$ 
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te: considera regime non posse¬ 
derle e non occuparle. 

Così, in pochi giorni, sono evapo¬ 
rati i pur encomiabili sforzi del 
Platinette Barbuto, promotore di 
un memorabile appello per la sal¬ 
vaguardia del conflitto d Interessi 
del suo datore di lavoro, con le 
prestigiose firme di Piero Ostelli- 
no e Massimo Teodori: due «libe¬ 
rali» talmente liberali che in ogni 
loro articolo devono ripetere di 
essere liberali, altrimenti non ci 
credono nemmeno loro. Il Trio Le- 
scano s’era appellato alVUnione 
per scongiurare il presunto 
«esproprio» prossimo venturo di 
Mediaset da parte dell Imminente 
governo bolscevico, col decisivo 
argomento che cosa fatta capo 
ha. Sta provvedendo Mediaset a 
mostrare agl Italiani a ogni ora 
del dì e della notte cos ’è il conflit¬ 
to d’interessi. 

Naturalmente nessuno ha mai 
proposto di espropriare Media- 
set. C’è chi, come il terzinterna- 
zionalista Giovanni Sartori, pro¬ 
pone l Incompatibilitàfra cariche 
pubbliche e proprietà di mass-me- 
dia; chi, come i leader dell’Unio¬ 
ne, si accontenta del blind trust, 
cioè di un fondo cieco dove par¬ 
cheggiare le azioni dell Imprendi¬ 
tore che fa politica; chi, come 
D ’Alema, suggerisce al Cavaliere 
di spogliarsi delle sue tv passan¬ 
dole ai figli. In realtà è stato Con¬ 
falonieri, che ci capisce, a ripete¬ 
re più volte che il blind trust non 
serve a nulla quando si tratta di 
tv, e che l ’unica soluzione sarebbe 
la vendita. Ed è stato lo stesso Bel¬ 
lachioma ad annunciare infinite 
volte che avrebbe venduto le sue 
tv. Imporgli un tetto antitrust di 
una rete (il massimo consentito 
nelle democrazie vere) costrin¬ 
gendolo a cederne due non sareb¬ 
be un sopruso: sarebbe un tardivo 
adeguamento alle regole vigenti 
nel resto d’Europa e negli Usa. 
Imporgli poi di scegliere fra la 
vendita anche della tv rimasta (ov¬ 
viamente non a parenti o presta- 
nomi) e il ruolo di parlamentare o 
premier o ministro o sindaco o as¬ 
sessore non sarebbe un esproprio 
(anche perché l ’acquirente lo de¬ 
ciderebbe il venditore e il ricava¬ 
to andrebbe a lui). Sarebbe, sem¬ 
plicemente, il rispetto di una leg¬ 
ge dello Stato che è difficile defini¬ 
re “adpersonam ” visto che entrò 
in vigore il 30 marzo 1957 (Bella- 
chioma aveva 19 anni), ed è ancor 
più arduo definire comunista vi¬ 
sto che a volerla fu Mario Sceiba. 
È la legge 361, «Testo unico delle 
leggi elettorali». Articolo 10: 
«Non sono eleggibili... coloro 
che in proprio o in qualità di rap¬ 
presentanti legali di società o di 
imprese private risultino vincolati 
con lo Stato per contratti di opere 
o di somministrazioni, oppure per 
concessioni o autorizzazioni am¬ 
ministrative di notevole entità eco¬ 
nomica, che importino l’obbligo 
di adempimenti specifici, l Osser¬ 
vanza di norme generali o partico¬ 
lari protettive del pubblico inte¬ 
resse, alle quali la concessione o 
la autorizzazione è sottoposta». 
Per esempio, i concessionari di 
frequenze televisive. Per esempio, 
Bellachioma. Ci scusiamo sin 
d’ora per aver citato una legge 
dello Stato. E soprattutto per aver 
avuto la coglionaggine di usare 
espressioni volgari e superate co¬ 
me «legge» e «Stato». 


Operato il figlio di Catizzone 
rinviata la manifestazione 

COSENZA È stata rinviata la 
manifestazione dei Ds in pro¬ 
gramma ieri a Cosenza a chiu¬ 
sura della campagna elettorale, 
con la partecipazione del presi¬ 
dente della Regione Lazio, Pie¬ 
ro Marrazzo. La decisione è sta¬ 
ta presa in segno di partecipa¬ 
zione alla vicenda che ha colpi¬ 
to Èva Catizone, il figlio della 
quale, dopo una caduta in ca¬ 
sa, ha riportato un 1 ematoma al¬ 
la testa ed è stato operato. Il se¬ 
gretario regionale dei Ds, Guc- 
cione, è salito sul palco che era 
stato allestito per la manifesta¬ 
zione e, dopo avere annunciato 
il rinvio dell 1 iniziativa, ha rivolto 
ad Èva Catizone «I 1 augurio per 
una pronta guarigione del fi¬ 
glio». 




































«Nel 2001 era il “presidente 
operaio”, oggi emerge 
il suo vero animo classista 
fa appello solo a chi ha» 



OGGI 


L’INTERVISTA 


l’Unità 7 

giovedì 6 aprile 2006 

«Non è che lui vuole togliere 
Ilei e noi vogliamo tenerla 
Il problema è che le Finanziarie 
hanno strangolato i Comuni» 


SERENITÀ CONTRO DIVISIONE Massimo D’Ale- 
ma è preoccupato dal tono che Berlusconi cerca di 
imporre a questi giorni di campagna elettorale: «Ab¬ 
biamo bisogno di un clima sereno e dobbiamo parla¬ 
re con tutti, anche con quell’Italia più fragile e sola a 
cui parla con le sue parole il premier» 

■ di Ninni Andriolo /Roma 


DAlema: «Ora serve 
una vittoria solida» 



Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


« 

erlusconi è riuscito a trasformare la cam¬ 
pagna elettorale in uno scontro aspro, che 
rischia di lasciare una ferita profonda nel 
Paese. Appare sempre più scorretto e de¬ 
magogico. Anche nella nostra gente si è 
creata forte tensione...». 

Preoccupato, quindi, presidente 
D’Alema? 

«Si rischia di accendere gli animi. Poche 
ore fa, girando per il mercato di Cerigno- 
la, ho incontrato tante persone arrabbia¬ 
te. Tutti a dire “sono un coglione, sono 
uno dei coglioni...”. La gente è inasprita, 
offesa. Non vorrei che questo sentimento 
si trasformi in ostilità verso gli elettori 
del centrodestra. Se ci rivolgiamo a loro 
con serenità possiamo recuperarne mol¬ 
ti». Da Cerignola, a Canosa, a Bisceglie, 
dove «nonostante fosse mezzogiorno» 
Massimo D’Alema parla «davanti a una 
grande folla». Qualche attimo di riposo a 
Margherita di Savoia, dopo P iniziativa 
nella sede del Crai delle saline «più im¬ 
portanti d’Italia», e il tour del presidente 
della Quercia prosegue per San Ferdinan¬ 
do di Puglia («la patria di Alfredo Rei- 
chlin»), Trinitapoli, Barletta e Taranto. 
«Martedì sera a Manfredonia c’erano 
2500 persone, perché io le conto, ho il si¬ 
stema per contarle...» 

Presidente, questa poi. Come fa a 
contarle? 

«In ogni piazza individuo delle zone e ne 
delimito mentalmente i lati. Calcolo 
quanto è fitta la gente e, grosso modo, ho 
il dato che mi interessa. A Manfredonia 
poi c’è una grande piazza quadrata ed è 
più facile. Per quelle rotonde, invece, è 
più difficile e bisogna applicare la formu¬ 
la che serve a calcolare l’area del cerchio. 
Lo fa anche Fassino sa? Anzi, lui è anche 
più sistematico. Annota i numeri sul li¬ 
bretto e alla fine della settimana fa il con¬ 
to delle persone con le quali ha parlato ». 
Presidente ha un metodo 
altrettanto “scientifico” per 
calcolare i voti che andranno 
all’Unione o alla Cdl? 

«Per quello c’è il clima che avverto giran¬ 
do l’Italia e incontrando i cittadini. Mi di¬ 
ce che non va affatto male per l’Unione. 
Dobbiamo premere molto sull’accelera¬ 
tore, però, in questi ultimi giorni. Dobbia¬ 
mo sapere che c’è una frattura orizzonta¬ 
le nel Paese. C’è una popolazione attiva 
che lavora, partecipa, legge i giornali, è 
impegnata nel sindacato o nelle diverse 
associazioni, la gente che noi vediamo e 
che è largamente orientata verso di noi. E 
c’è il paese profondo su cui, invece, con¬ 
ta di incidere Berlusconi. Persone sole, 
anziani, gente che vede solo la tv. Un pa¬ 
ese più fragile, più indifeso, più facilmen¬ 
te ingannabile e al quale dobbiamo riusci¬ 
re a parlare. 

In che modo? 


«Andando casa per casa. Perché lui, altri¬ 
menti, ci arriva da solo, con la televisio¬ 
ne. Perché crede che voglia apparire sul 
video a tutti i costi?» 

La nuova legge ha modificato 
profondamente la campagna 
elettorale. Questo non pesa più 
sulla sinistra che sulla destra? 

«Non c’è dubbio che il venire meno del 
rapporto personale e spontaneo tra candi¬ 
dato ed elettori riduce l’iniziativa. Per la 
destra, ma anche per noi. Adesso, con 
questa aggressione ai comuni, Berlusco¬ 
ni ci ha dato anche una mano per mobili¬ 
tare di più i sindaci. La loro è una presen¬ 
za decisiva, perché sono i più vicini ai cit¬ 
tadini e hanno con loro il rapporto più di¬ 
retto. L’iniziativa dei sindaci, soprattas¬ 
so dei piccoli comuni, in questi ultimi 
giorni è molto importante». 

Lei gira in lungo e in largo la Puglia, 
che clima avverte nel Mezzogiorno? 
«I dati delle ultime regionali conferma¬ 
no che lo spostamento elettorale più 
forte è avvenuto nel Mezzogiorno. La 
sconfitta della destra e stata determina¬ 
ta anche dal fatto che nel nord il loro 
elettorato non è andato a votare. E Ber¬ 
lusconi, adesso, alza il tono, cerca lo 
scontro frontale e l’aggressione ideolo¬ 
gica, proprio per cercare di mobilitare i 
suoi. Nel Sud, invece, c’è stato un vero 
e proprio smottamento. In Puglia c’era 
un divario schiacciante, ad esempio. 
Dieci punti di differenza a nostro dan¬ 
no. Poi c’è stato un processo elettorale 
impetuoso...». 

«Le elezioni politiche del 9 aprile 
confermeranno questa tendenza? 

«Speriamo di sì. In Puglia, ad esempio, 
per potere vincere al Senato dobbiamo 
andare oltre il dato delle regionali, quan¬ 
do - tra l’altro - il centrodestra era diviso. 
Un traguardo molto impegnativo, consi¬ 
derando che il numero degli elettori po¬ 
trebbe crescere...» 

Se aumentassero I votanti 
crescerebbe la destra, come 
sostiene Berlusconi? 

«E il ragionamento di uno che mette in 
conto che la parte che non va a votare è la 
sua. Cerca di mobilitare i suoi con tutti 
gli argomenti possibili». 

Ieri, però, ha dovuto disdire 
l’appuntamento in prima serata a 
Canale 5. Anche il Comitato di 
redazione si era dichiarato 
fortemente contrario... 

«L’esito del suo tentativo andato a vuoto 
dimostra che c’è una reattività, un tessuto 
democratico del Paese che è insofferente 
per le sue prevaricazioni. La presenza in 


«Il fallito blitz a Mediaset 
ci dice che il premier 
rompe tutte le regole, 
ma ci fa capire che c’è 
una reattività positiva» 


video di Berlusconi sarebbe stata clamo¬ 
rosa. Sottoscrive un patto con Prodi per 
non fare la conferenza stampa finale alla 
Rai e la va a fare poi a Mediaset. Nemme¬ 
no nelle Filippine accadono cose del ge¬ 
nere. Siamo di fronte a uno che ha 
un’idea tutta sua della democrazia. Oc¬ 
corre una speciale vigilanza, perché co¬ 
stringere Berlusconi ad un confronto nor¬ 
male e democratico è un fatica di Sisifo. 
Ed è evidente che tutto questo crea un cli¬ 
ma di forte tensione. Il Paese ha bisogno 
di ritrovare serenità, non soltanto serietà 
di governo». 

La prospettiva di una destra 
moderna ed europea non sembra 
dietro l’angolo, non crede? 

«Non lo so, intanto bisogna vedere quale 
sarà il dato elettorale. Credo che ci sia bi¬ 
sogno di un risultato netto e forte. Perché 
è fondamentale garantire la governabilità 
del Paese. Si parla di pareggi, di nuove 
elezioni. È una cosa irritante, il frutto di 
questa orrenda legge elettorale che rap¬ 
presenta un attentato alla stabilità demo¬ 
cratica. Qualcosa di gravissimo che meri¬ 


ta la condanna dell’intero ceto politico. 
Chi l’ha congegnata non ama il nostro 
Paese». 

Si tornerebbe alle urne, quindi, in 
caso di pareggio? 

«Non la prendo nemmeno in considera¬ 
zione l’idea del pareggio, Sarà il buon 
senso dei cittadini a travolgere le insidie 
di questo pasticcio elettorale e a dare a 
Prodi una maggioranza stabile alla Ca¬ 
mera e al Senato». 

E la campagna di Berlusconi su 
tasse e lei non inciderà sul voto? 
Non credo, perché lui ha perso ogni credi¬ 
bilità Questa specie di asta finale indegna, 
secondo me, non agguanterà un granché. 
Al di là delle cose che Berlusconi dice, il 
problema è che è lui che le dice, rendendo¬ 
le particolarmente improbabili. Certo, bi¬ 
sogna replicare con puntualità. Su questa 
storia dell’Ici, forse, avremmo dovuto ri¬ 
spondere con maggiore chiarezza... 

Con quali argomenti, presidente? 

Il problema non è soltanto quello del bu¬ 
co dei conti pubblici e dei soldi da trova¬ 
re. Ecco, io non vorrei nemmeno che des¬ 


simo l’impressione che noi siamo a favo¬ 
re dell’lei. Intanto la legge consente già 
ai comuni di abbattere quell’imposta E, 
soprattutto, di eliminarla sulle fasce di 
reddito medio-basse. Anche qui lui pen¬ 
sa soprattutto ai ricchi..». 

Ha letto che vuole eliminare l’Ici per 
ville e grandi palazzi? 

«Sa qual è la verità? È che i comuni da 
anni chiedono di riorganizzare la tassa¬ 
zione sulla casa, senza ottenere nulla. Il 
vero problema è quello di mettere gli enti 
locali nelle condizioni di eliminare Pici 
sulla prima casa senza disastrare i bilan¬ 
ci. Noi abbiamo indicato proposte serie 
in questa direzione. Non si può pensare 
che da una parte si tagliano le risorse ai 
comuni e dall’altra si chiede loro di leva¬ 
te Elei. È chiaro che qui c’è un evidente 
inganno. È stato il governo a mettere con 
le spalle al muro le amministrazioni loca¬ 
li, costringendole alle addizionali». 
Anche l’Unione vuole levare l’Ici, 
nella sostanza? 

«Il problema non è che noi difendiamo 
Elei, mentre Berlusconi vuole levarla. E 
il Presidente del Consiglio il primo re¬ 
sponsabile del fatto che i comuni non so¬ 
no in condizione, tranne alcuni, di appli¬ 
care le detrazioni per Elei. È lui il colpe¬ 
vole dell’lei». 

Non c’è il rischio di una rincorsa 
elettorale al ribasso tra Unione e 
Cdl, con lo sport di una tassa che 
leva l’altra? 

«No. Noi non possiamo pensare a una so¬ 
cietà dove non si pagano le tasse. Senza 
tasse non c’è assistenza per gli anziani, 
non ci sono le scuole per i ragazzi, non c ’ è 
la polizia per le strade. È quello che ri¬ 
schia di accadere in Italia. È quello che lo¬ 
ro hanno cominciato a fare in questi anni. 
Le tasse sono fondamentali per una socie¬ 
tà solidale dove chi ha di più aiuta chi è 
più debole. Un principio sacrosanto». 

È cosa farebbe l’Unione al governo 
per farlo rispettare? 

«L’odio verso le tasse rappresenta il pun¬ 
to di vista di chi non ha bisogno della ga¬ 
ranzia pubblica dei suoi diritti. Di quelli 
come Berlusconi, in sostanza. Nei miei 
comizi dico che lui, quando si deve fare 
impiantare i capelli, mica va alla Asl. È 
chiaro che per lui le tasse sono il male as¬ 
soluto. Per la gente normale, invece, il 
problema è quello che le tasse siano con¬ 
tenute, che si combatta l’evasione, che le 
imposte siano distribuite equamente in 
modo che tutti possano pagare di meno. 
È questo che ispira il nostro programma. 
L’idea che le tasse sono il male assoluto è 
antisociale, antisolidaristica». 

«La legge elettorale 
è orrenda, il rischio 
di un risultato confuso 
di un pareggio va evitato 
con una forte affermazione» 


D’altronde Berlusconi si rivolge 
adesso solo a quelli “che hanno 
beni al sole”... 

«Sì. Ha detto in tv che la sinistra li vuole 
tassare perché il figlio dell’operaio de¬ 
v’essere come quello del professionista. 
Un messaggio palesemente anticostitu¬ 
zionale. La Costituzione dice che biso¬ 
gna dare a tutti le stesse opportunità. Poi 
saranno i più capaci e meritevoli ad anda¬ 
re avanti. I capaci e i meritevoli, non i fi¬ 
gli dei signori». 

Un messaggio profondamente 
diverso da quello del 2001, ricorda 
il “presidente operaio”? 

«L’altra volta cercò di ingannare i pove¬ 
ri, di farli sognare. Cercò di conciliare 
l’inconciliabile. Il suo, in qualche modo, 
era un discorso interclassista. Oggi, inve¬ 
ce, emerge di più il volto classista. E que¬ 
sto dimostra che lui è sulla difensiva, ha 
una posizione meno espansiva, si rivolge 
al suo mondo per cercare appunto di ri¬ 
manere in sella». 

Prodi conta molto sulla lotta 
all’evasione per reperire risorse 
utili allo sviluppo. La destra, invece, 
sostiene che non si otterrà molto da 
quel versante.. 

«Si, hanno sostenuto questo per giorni e 
giorni. Adesso, però, hanno cambiato 
idea e spiegano che vogliono coprire la ri¬ 
duzione dell’lei con la lotta all’evasione. 
A differenza di loro, noi l’abbiamo fatta 
davvero la lotta all’evasione. Negli anni 
del centrosinistra abbiamo recuperato 
più di 5Ornila miliardi. È stata una costan¬ 
te dei nostri governi l’ammodernamento 
della Pubblica amministrazione, per met¬ 
terla in grado di combattere in modo effi¬ 
cace l’evasione fiscale. Avevamo costru¬ 
ito un’amministrazione altamente effi¬ 
ciente che loro hanno smantellato». 
Presidente la lista dell’Ulivo tira? 
«La lista unitaria marcia, la gente ha tro¬ 
vato nell’Ulivo una risposta convincente 
alla frammentazione determinata dalla 
legge elettorale. La gente teme la rissosi- 
tà del centrosinistra e, se non vuole una 
maggioranza esposta ai capricci di que¬ 
sto o quello, sa che c’è una forza che si 
unisce e da sola rappresenta più dell’ 80% 
della coalizione. Credo che abbiamo un 
potenziale che va oltre l’insieme dei par¬ 
titi...» 

Al Senato però l’Ulivo non c’è... 

«Per questo rischiamo di avere un eletto¬ 
rato che vota Ulivo alla Camera e che, 
non ritrovando quel simbolo al Senato, 
non è detto che voti per i partiti. Lo dico 
perché dobbiamo fare capire quanto sia 
importante che si voti anche per il Sena¬ 
to. E che anche al Senato c’è l’Ulivo nel¬ 
la forma delle liste dei Ds e della Marghe¬ 
rita. E lì i Democratici di sinistra giocano 
una partita che ha un valore generale: im¬ 
pedire a Berlusconi di uscire dalle elezio¬ 
ni come il leader del maggior partito ita¬ 
liano. Chi è in corsa con lui per questo 
obiettivo siamo noi. E siamo stati noi, an¬ 
che per l’impegno di Piero Fassino, la 
forza trainante della riorganizzazione 
unitaria del centrosinistra». 



Piero Fassino 

a “Primo Piano” 
RaiTre, giovedì 6 aprile, ore 23.20 



ALLA CAMERA 

SCHEDA ROSA 

SI VOTA IL SIMBOLO 
DE L'ULIVO 



AL SENATO 

SCHEDA GIALLA 

SI VOTA IL SIMBOLO 
DEI DS 


ATTENZIONE: NON SI DEVE SCRIVERE NOME O COGNOME DI CANDIDATI. 

SI DEVE VOTARE SOLO UN SIMBOLO PER SCHEDA 

Le schede che riporteranno un nome di candidato saranno annullate 
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Conti pubblici in rosso 
Tremonti: «Me ne frego» 

Nell’ultimo trimestre 2005 il deficit-Pil al 4,4% 
Firmata la trimestrale di cassa, aumenta il debito 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

STILE CDL «Il deficit 2005 è al 4,2 invece che 
al 4,1? E chi se ne frega». Sbrigativo e elo¬ 
quente Giulio Tremonti ai microfoni di Ra- 
dio24, l’emittente di Confindustria già presa 


I conti pubblici 


Indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche 
rispetto al Pii (variazione % trimestrale) 
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d’assalto dal premier 
a Vicenza. L’atmosfe¬ 
ra è rovente. I malca¬ 
pitati ascoltatori che 

telefonano per sapere come si eli¬ 
mina rieie come si coprono le pro¬ 
poste del centro-destra si beccano 
repliche al vetriolo «L’avete scritte 
in sezione queste domande?», di¬ 
chiara il ministro (evidente che le 
coperture deve dirle solo il cen¬ 
tro-sinistra). Battibecchi continui 
fino a quando il direttore dell’emit¬ 
tente Giancarlo Santalmassi escla¬ 
ma: «Qui nessuno fa il coglione, la 
prego me l’ha tirata fuori con la 
pinza». Ma Tremonti è un osso du¬ 
ro e insiste: «Ha un futuro in politi¬ 
ca». Santalmassi non arretra: «Mi 
dispiace ma preferisco fare il gior¬ 
nalista». Scintille che la dicono lun¬ 
ga sui nervi tesi nella casa delle li¬ 
bertà. 

Il ministro creativo parla mentre 
l’Istat sforna i dati sull’ultimo tri¬ 
mestre 2005. Il confronto con lo 


stesso periodo di un anno prima è 
allarmante: «mangiati» 3 miliardi 
di risparmio e 8 miliardi di avanzo 
primario, indebitamento raddop¬ 
piato rispetto al Pii (4,4% contro il 
2,5% degli ultimi 3 mesi 2004). Ma 
il ministro si ferma sul deficit an¬ 
nuale (4,2 senza l’effetto finanzia¬ 
rio degli swap sul debito, altrimenti 
al 4,1 ) e «se ne frega dei decimali». 
In tarda serata il Tesoro fa sapere 
che il ministro ha firmato la relazio¬ 
ne di cassa (con le stime per il 
2006) e l’ha inviata al presidente 
del consiglio e al Parlamento. Nes¬ 
suna comunicazione sul dati man¬ 
canti dal comunicato del primo 
aprile: debito e avanzo primario. 
Intanto dall’emittente «nemica» a 

Il «Fenomeno» 
sente il disastro 
che avanza 
e riesce a litigare 
persino a Radio24 


tre giorni dal voto Tremonti riscri¬ 
ve il programma della Casa delle 
Libertà, derubricando sostanzial¬ 
mente tutti gli impegni sottoscritti 


con gli alleati. Le promesse si ridu¬ 
cono a due, nazionalpopolari sì ma 
anche poco realizzabili: pensioni a 
800 euro (impossibile sapere a 



Una ragazza mostra un modulo per l'ICI in ufficio del comune di Pontedera, provincia di Pisa Foto Ansa 


quanti pensionati, per quale impor¬ 
to complessivo e con quale coper¬ 
tura) e sgravio lei sulla prima casa. 
Le altre proposte? Si faranno solo 
se ci sarà la maxi-operazione sul 
debito. Cioè quella società per azio¬ 
ni che deterrà gli attivi del patrimo¬ 
nio pubblico, con cui «coprirà» 
buona parte del debito. Un disegno 
che ha bisogno di un «grande patto 
tra Stato, Regioni ed enti locali», 
visto che prorpio le amministrazio¬ 
ni decentrate sono titolari di gran 
parte di quel patrimonio. Non solo: 
ha bisogno forse di buone gambe, 
visto che finora la grande impresa 
di Patrimonio Spa non ha prodotto 
nulla. Senza contare i rischi per i ri¬ 
sparmiatori dell’arrivo sul mercato 

Ultima promessa 
del governo dopo 
l’abolizione dell’lei: 
pensioni minime 
a 800 euro.... 


di azioni pubbliche con un valore 
di riferimento assai difficile da de¬ 
finire. Ancora ingegneria finanzia¬ 
ria, mentre le casse del Paese si 
svuotano. Laconico il commento 
di Leonardo Domenici, presidente 
Anci. «Non capisco perché il patto 
si chieda ora - dichiara - e non si sia 
fatto negli anni passati, come ri¬ 
chiesto più volte dalle autonomie 
locali, preferendo invece seguire la 
via delle scelte unilaterali e non 
concertate da parte del governo». 
Debito a parte, il vero motivo del 
contendere è tutto attorno ah Tei, 
quella «tassa odiosa che va elimi¬ 
nata», come dice Tremonti. Il qua¬ 
le sa benissimo che non può essere 
eliminata né con la lotta all’evasio¬ 
ne, né con la vendita di patrimonio. 
Deve essere sostituita da altre tas¬ 
se. Così - in un lampo di sincerità - 
alla radio parla di tasse di scopo. In- 
somma, il ministro del Tesoro vor¬ 
rebbe eliminare l’imposta comuna¬ 
le (che prevede anche complessi si¬ 
stemi di perequazione, con sconti 
per chi è più povero, detrazioni per 
chi ha un disabile in famiglia, 
ecc...) con nuove tasse da decidere 


volta per volta. La tassa di scopo 
potrebbe essere utile per fare inve¬ 
stimenti (voglio rifare i marciapie¬ 
di e chiedo un contributo ai cittadi¬ 
ni), ma è inimmaginabile che il co¬ 
mune scriva ai residenti: vuoi che 
passi l’autobus? Vuoi che apra un 
asilo nido? Vuoi che arrivi l’acqua 
in casa? Vuoi che funzioni il lam¬ 
pione stradale? Allora paga questa 
tassa di scopo. L’Ici paga servizi 
universali, destinati a tutti, che 
stanno alla base della convivenza 
civile. Tutti (il centro-sinistra per 
primo) puntano ad abbassare fino 
all’eliminazione quella sulla prima 
casa. Ma chi crede che basti un trat¬ 
to di penna prende in giro i cittadi¬ 
ni: serve un’altra tassa per sostituir¬ 
la. E in ogni caso dovranno essere i 
Comuni a decidere, non certo il go¬ 
verno centrale. La proposta del pre¬ 
mier, infatti, ha forti eleminti di in¬ 
costituzionalità così come è stata 
presentata. Parola del costituziona¬ 
lista Vincenzo Cernili Irelli e di 
Giuseppe Vitaletti, presidente del¬ 
l’alta commissione del federalismo 
fiscale. Nonché consulente di Tre¬ 
monti. 


Applicare le sanzioni 
previste dalla legge 


Stefano Passigli 

Segue dalla Prima 

L addove questa (art. 7, L. 
215/2004, cosiddetta leg¬ 
ge Frattini) sanziona qua¬ 
lunque forma di «sostegno pri¬ 
vilegiato» dato a un titolare di 
cariche di governo da una im¬ 
presa da questi controllata. 

Nel corso delle ultime settima¬ 
ne, l'Autorità ha infatti già più 
volte sanzionato Mediaset per 
aver permesso ai propri telegior¬ 
nali di violare in maniera ecla¬ 
tante la par condicio in favore 
della Casa delle Libertà. Che 
Mediaset abbia fornito un soste¬ 
gno privilegiato alla coalizione 
guidata dal proprio azionista di 
controllo Silvio Berlusconi è 
dunque già stato appurato pro¬ 
prio dalla Autorità incaricata an¬ 
che di far rispettare anche la leg¬ 
ge sul conflitto di interessi. 

Non occorre perciò nessuna ul¬ 
teriore pronuncia del plenum 


dell'Autorità o delle sue Com¬ 
missioni perché possano trova¬ 
re applicazione le sanzioni pre¬ 
viste dalla Legge Frattini. In ap¬ 
plicazione di tale legge gli orga¬ 
ni della Autorità dovrebbero 
dunque provvedere immediata¬ 
mente a sanzionare ulteriormen¬ 
te Mediaset e a comunicare al 
Parlamento l'awenuto e verifi¬ 
cato stato di conflitto di interes¬ 
si di Berlusconi. Che tale comu¬ 
nicazione avvenga alla vigilia 
stessa delle elezioni costituireb¬ 
be solo un timido risarcimento 
per il continuo abuso del pro¬ 
prio potere mediatico effettuato 
dal Presidente del Consiglio du¬ 
rante tutta la campagna elettora¬ 
le. 

Evidenziare il palese conflitto 
di interessi del Presidente del 
Consiglio solo dopo le elezioni 
costituirebbe una rinuncia ai 
propri compiti istituzionali: co¬ 
me dice un vecchio adagio, inu¬ 
tile chiudere le stalle dopo che i 
buoi sono fuggiti. 


L’INTERVISTA 


BARBARA POLLASTRINI 


peso di questo governo s’è rovesciato sulle donne. Che faranno vincere l’Unione 


«Una vicepremier? È l’ultima televendita» 


M di Maria Zegarelli / Roma 


Ormai chi ci crede più a 
un premier che per cin¬ 
que anni ha promesso 
senza mai mantenere? 

«Non ci crede più nean¬ 
che chi lo ha votato cin¬ 
que anni fa. Fe donne 
non lo credono più, que¬ 
sto è certo e il premier lo sa bene». Barbara 
Pollastrini, coordinatrice nazionale delle 
donne Ds, capolista nel collegio Fombar- 
dia Sud, ne è certa: le donne faranno la dif¬ 
ferenza. Fo aveva detto all’Unità all’aper¬ 
tura della campagna elettorale, lo ribadi¬ 
sce oggi, a due giorni dal voto. 

Il premier, che per cinque anni ha 
promesso alla ministra Prestigiacomo 
una legge sulle quote rosa mai 
arrivata, annuncia una vice premier 
donna e politiche per la «categoria», 
come la definisce lui. Servirà a 
racimolare voti? 

Fo dico con il rispetto che si deve a un pre¬ 
sidente del Consiglio: è un imbroglione. 
Fui sa bene che il 9 e il 10 aprile saranno le 
donne a mettere la parola fine al peggior 
governo della storia della Repubblica. 


Questa sarà l’importante novità di queste 
elezioni: saranno le donne a determinare la 
vittoria dell’Unione, dell’Ulivo e dei Ds. 

Che cosa le dà tanta certezza al 
riguardo? 

Fo dicono la nostra esperienza di un lungo 
viaggio di ascolto tra le donne e le ricer¬ 
che effettuate in questi ultimi mesi non dai 
comunisti, come direbbe Berlusconi, ma 
da osservatori autorevoli e seri. Il premier 
sta facendo le sue ultime vendite all’aste, 
cercando di far dimenticare, senza riuscir¬ 
ci, la mancanza di rispetto che è stata co¬ 
stante durante il suo governo. Sa che ha 
perso i voti di molte delle donne che lo 
avevano votato nel 2001 ed è caduto nel 
panico. 

Ieri Berlusconi ha detto che la 
vicepremier avrebbe funzioni di 
rappresentanza, dato che il 
Presidente del consiglio ha tanti 
impegni. 

Ci risiamo: le donne viste come belletto 
per i loro successi, che non ci saranno sta¬ 
volta. Il sentimento diffuso, in realtà, è di 
grande sfiducia: è sulle donne che si è ri¬ 
versato il peso di questo mal governo. 


Non ci sono state politiche di sostegno per 
anziani non autosufficienti, per persone 
diversamente abili, per incrementare asili 
nido e soprattutto è mancato un piano se¬ 
rio per l’occupazione. Donne e giovani so¬ 
no stati i più penalizzati dalla Cdl. Non ci 
si può dimenticare della tentata aggressio¬ 
ne alla legge 194; della commissione d’in¬ 
chiesta che è stata istituita con l’obiettivo 
di rimetterla in discussione; della mancata 
sperimentazione della pillola abortiva; 
della legge sulla Fecondazione. Per noi il 
referendum per la parziale abolizione è 
stato una sconfitta, ma alla fine le donne 
non si sono rassegnate, si sono organizza¬ 
te, hanno ridato vita ad un impegno socia¬ 
le e politico per rivendicare la certezza dei 
diritti. 

Rosy Bindi dice che vuole un governo 
con il 50% di donne, e sarebbe pronte 
a rinunciare al vicepremierato. Lei 
cosa si aspetta dall’Unione? 

Penso intanto a Romano Prodi come a un 
premier in grado di valorizzare al massi¬ 
mo la sua squadra di governo e penso a un 
governo davvero paritario, quindi con il 
50% di donne in carica. Mi aspetto anche 
altre cose però: intanto l’affermazione del¬ 
le regole per garantire la presenza delle 


donne. Il messaggio deve essere quello di 
un governo che faccia un patto con donne 
e giovani, con coloro cioè che bussano per 
chiedere fatti, non sogni. C’è bisogno di 
un vero new deal, di un grande piano per il 
lavoro, per i diritti, per un salario minimo 
garantito. Il Paese ha bisogno di garanzie 
e sicurezze di fondo. 

Laicità e libertà, due temi a lei cari. C’è 
una grande attesa nella sinistra. Sarà 
possibile vincere questa sfida? 

Se non ci sono i valori di libertà e laicità in 
uno Stato è impossibile andare avanti. Mi 
aspetto molto dal prossimo governo su 
questi temi. Non può esserci crescita eco¬ 
nomica senza innovazione, senza ricerca, 
senza inclusione. È soltanto in un paese li¬ 
bero, laico e tollerante che circolano i ta¬ 
lenti. E poi c’è bisogno, dopo tutti questi 
anni, di una classe dirigente in grado di di¬ 
fendere la memoria del Paese, che segni 
un mutamento di stile e lo stile non è poca 
cosa in politica. 

Appello ai votanti... 

Invito gli elettori e le elettrici a votare Ds 
al Senato. È un voto importante per la fun¬ 
zione unitaria e innovativa che ha avuto il 
partito in questi anni di battaglie difficili 
in difesa della laicità e della libertà. 



MESSAGGIO ELETTORALE 


BATTERE LA DESTRA, UNIRE LA SINISTRA 




E’ NECESSARIO 


9/10 Aprile Elezioni Politiche 



IO PUNTI PER IL BENE DELL’ITALIA 

- PER LA PACE, L’ITALIA RIPUDIA LA GUERRA 

- PER LA DIFESA DELLA COSTITUZIONE 

- PER UN LAVORO STABILE E SICURO 

- PER IL DIRITTO ALLA SALUTE 

-PER IL CONTRASTO ALLA 
MAFIA E ALLA CRIMINALITÀ’ 


- PER IL DIRITTO ALLA CASA 

- PER L’ACQUA COME DIRITTO 
UMANO E BENE COMUNE 

- PER UN FUTURO SENZA OGM E 
PER LA SICUREZZA ALIMENTARE 

- PER IL REDDITO DI CITTADINANZA 

- PER L’ENERGIA PULITA E RINNOVABILE 


L’associazione esprime propri candidati nella lista dei VERDI per la PACE 
alla Camera dei Deputati per Romano PRODI Presidente. 


PACE LAVORO AMBIENTE DI 


i 


SEDE 

NAZIONALE 

ROMA 
Via Nonantola 6 
tei. 06/54.17.832 
fax 06/59.63.86.93 


Associazione 




www.rossoverde.org | 


RITTI 



la nascita 


d.ella 

sinistra 



MANDIAMOLO A CASA 

Ci siamo, alle urne domenica e lunedì: 
un voto per i Comunisti italiani 

CARA UNIONE... 

Scrive a “Rinascita” il popolo di sinistra 
che non ne può davvero più 

BERTOLINO & GHINI 

Politica, economia, risparmi: i due 
personaggi intervistati a tutto campo 

IL G8 A GENOVA NEL 2001 

Quei giorni di luglio, quando i padroni 


del mondo si riunirono tra i manganelli 


Per abbonamenti: 
tei. 06/68400824 
distribuzione@larinascita.net 


ogni venerdì in edicola 


IH EDICOLA DA SABATO fl APRItf MJMERD SPECIALE 


Se ne va. O no? 


LUhlone vincerà. Lo dicono I sondaggi I bcokmtifcers Inglesi 
e bMjfjratiutto il fertili tilt.* ckH virus. Burtusuoni non %c ne può fwù 
Teme per teme, co*afarcimo I nuovo governo* I movimenti: 
p.xi*. miranti, tavtwn, ncunln, desnncrazin, Iteri i ccmunì._ 



Consigli per II dopo elezioni di Marco Rovelli, Enzo Mazzi, 
Aitarti) Magnnghi, Lu k rtc.mrindcrr Nnvarrn. Jota Hnllnway, 
Paula Cacciai, André SchiFFrin 
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L’ex leader laburista passato 
nel partito di Olmert 
non esclude incontri 
sul Tracciato di pace 



PIANETA 


Il ministro degli Esteri 
palestinese smentisce 
l’apertura a Israele: mai 
parlato di due Stati 


Peres: «Israele può trattare anche con Hamas» 

Il premio Nobel, numero due di Kadima: se riprende il dialogo non abbiamo preclusioni 


M di Umberto De Giovannageli 


SU QUEL TRACCIATO di pace Israele non 
esclude un incontro con Hamas. Quel Trac¬ 
ciato, messo a punto dal Quartetto (Usa, Ue, 
Onu, Russia), ha come suo sbocco un accor¬ 


do di pace fondato su 
due Stati. Il giorno do¬ 
po la lettera al segre¬ 
tario generale delle 

Nazioni Unite Kofi Annan del 
ministro degli Esteri palestinese 
Mahmud al Zahar, uno dei leader 
di Hamas, il numero due di Kadi¬ 
ma, Shimon Peres, ribadisce che 
il Tracciato di pace può ancora 
rappresentare la formula che fac¬ 
cia da base di un accordo israe- 
lo-palestinese. Se i negoziati ri¬ 
prendessero - sottolinea Peres in¬ 
tervenendo ad una conferenza a 
Natanya (a nord di Tel Aviv) - 
non avrebbe preclusioni di princi¬ 
pio nei confronti dei dirigenti pa¬ 
lestinesi, che potrebbero include¬ 
re esponenti di Hamas. E tra que¬ 
sti dirigenti c’è l'autore della mis¬ 
siva al numero uno del Palazzo di 
Vetro che ha conquistato le pri¬ 
me pagine dei giornali di tutto il 
mondo. Mahmud al Zahar toma 
su quella lettera e ne puntualizza 
i contenuti: «In quella lettera - af¬ 
ferma - non c’era alcun riferimen¬ 


to alla soluzione dei due Stati», 
che almeno indirettamente signi¬ 
ficherebbe il riconoscimento di 
Israele. Resta il fatto che nel suo 
insieme la lettera indirizzata dal 
ministro degli Esteri palestinese 
al segretario generale dell'Onu è 
scritta in un tono alquanto conci¬ 
liatorio: al Zahar sostiene che il 
suo governo vuole «lavorare con 
le Nazioni Unite e i Paesi del 
mondo.. .per raggiungere la pace 
nella regione e la stabilità basata 
su una soluzione giusta e globa¬ 
le». «Ci auguriamo - aggiunge il 
leader di Hamas - che alcuni Pae¬ 
si vorranno riconsiderare le loro 
posizioni e decisioni frettolose 
specie riguardo l'interruzione de¬ 
gli aiuti e l'uso del linguaggio del¬ 
la minaccia invece di quello del 
dialogo». Un messaggio ai capi 
di Hamas è inviato dall'Alto rap¬ 
presentante per la politica estera 
e di sicurezza Ue Javier Solana: 
«Hamas - afferma Solana - non 
può cambiare il suo passato, però 
può e deve cambiare il suo futu¬ 
ro. Se decide che in questo futuro 
non c'è posto per il terrore, la vio¬ 
lenza e la negazione della realtà, 
che è lo Stato d'Israele, l'Ue saprà 



Il primo ministro Ehud Olmert e Shimon Peres Foto di Eliana Aponte/Reuters 


L’INTERVISTA 


HAIM ORON 


Uno dei leader del Meretz: eccessivo parlare di svolta 


«Ma solo la rinuncia al terrorismo 
può renderli veri interlocutori di pace» 


rispondere adeguatamente, come 
ha sempre fatto». Nell'orizzonte 
di Hamas, puntualizza il portavo¬ 
ce parlamentare del movimento 
islamico Salah Bardawil «non c'è 
una trattativa di pace con Israele 
ma la possibilità di concordare 
una tregua di lunga durata». 

Oggi il presidente israeliano Mo¬ 
she Katsav affiderà ufficialmente 


l'incarico a Ehud Olmert, leader 
del partito centrista Kadima, di 
formare un nuovo esecutivo. 

Un governo, quello guidato da 
Olmert che, secondo il premier 
palestinese, dovrà anche rinun¬ 
ciare a misure unilaterali, a fron¬ 
tiere temporanee e cessare il giro 
di vite sulla popolazione palesti¬ 
nese. 


«La trasformazione di Hamas 
più che dalle parole va giudica¬ 
ta negli atti concreti, e tuttavia 
l'aver fatto riferimento ad una 
volontà di convivere in pace 
con i “vicini” rappresenta co¬ 
munque un segnale che sareb¬ 
be sbagliato lasciar cadere». 

A parlare è Haim Oron, leader, 
assieme a Yossi Beilin, del 
Meretz, la sinistra laica (cin¬ 
que seggi), rieletto alla Knes¬ 
set nelle elezioni del 28 marzo. 
«Per riaprire una prospettiva 
negoziale - sottolinea Haim 
Oron - ciò che Israele deve esi¬ 
gere da Hamas è una rinuncia 
chiara al terrorismo. È questo, 
più ancora che un cambiamen¬ 
to radicale della propria ideolo¬ 
gia e carta costitutiva, il pas¬ 
saggio cruciale per fare di Ha¬ 
mas un possibile interlocutore 
di pace». 

Come valuta il contenuto 
della lettera inviata dal neo 
ministro degli Esteri 
palestinese Mahmud al 
Zahar al segretario generale 
delle Nazioni Unite Kofi 
Annan? 

«Parlare di svolta sarebbe ec¬ 
cessivo, così come è un errore 
politico minimizzarne del tut¬ 


to la portata. Hamas sta facen¬ 
do i conti con le difficoltà di es¬ 
sere forza di governo, sente la 
pressione intemazionale e cer¬ 
ca di acquisire maggiore credi¬ 
bilità agli occhi del mondo. 
Non sappiamo se si tratta solo 
di una mossa tattica, ma di cer¬ 
to è una evoluzione su cui non 
solo Israele ma tutti i soggetti 
impegnati nella ricerca di una 
soluzione politica al conflitto 
israelo-palestinese devono agi¬ 
re». 

Agire, ma in che modo e su 
quali basi? 

«Innanzitutto, e questo vale 
per Israele come per il Quartet¬ 
to (Usa, Ue, Onu, Russia, 
ndr.), evitando di indebolire ul¬ 
teriormente la presidenza Abu 
Mazen e anche chi, all'intemo 
del campo islamico, sembra 
piu' ragionevole. Ciò significa 
evitare atti unilaterali che pos¬ 
sano svuotare di ogni significa¬ 
to un futuro negoziato di pace. 
Per quanto riguarda il governo 
palestinese, il vero spartiacque 
per considerare Hamas un po¬ 
tenziale interlocutore non è, a 
mio avviso, il rigetto tout court 
della propria ideologia ma un 
esplicito impegno a porre fine 


al terrorismo contro Israele. Se 
ciò avvenisse, per quel che ci 
riguarda verrebbe meno ogni 
preclusione al dialogo con il 
governo di Haniyeh». 

È quanto sostenuto nei 
giorni scorsi dall'ex 
presidente Usa Bill Clinton in 
una intervista alla rete 
televisiva Bbc. 

«Sono pienamente d'accordo 
con quanto sostenuto da Clin¬ 
ton: nessuna pregiudiziale ide¬ 
ologica verso Hamas, che va 
incalzato su fatti concreti, "in¬ 
chiodato" a impegni verificabi¬ 
li». 

E in cambio cosa dovrebbe 
fare Israele? 

«Avviare un dialogo serio, con 
l'obiettivo dichiarato di rag¬ 
giungere un accordo di pace 
globale; un accordo fondato 
sul principio di due Stati». 

Una prospettiva che 
dovrebbe essere assunta 
nel nuovo governo 
israeliano? 

«Direi proprio di sì, e comun¬ 
que questo punto è fondamen¬ 
tale per una nostra presenza 
nella futura compagine gover¬ 
nativa». 

u.d.g. 
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Banca intesa 



SE POSSO AVERE 
UN VERO MUTUO 
ANCHE SE 
HO UN LAVORO 
ATIPICO, 

È MEGLIO. 

INTESA 

MUTUO ATIPICO 


SE È MEGLIO PER TE, È MEGLIO PER NOI. 


T 1 ’ 

■ 7~, ' 


Intesa Mutuo Atipico è il vero mutuo pensato per i lavoratori atipici. 

La prima cosa bella è che, anche se hai un lavoro a tempo determinato, oggi finalmente puoi comprarti una casa. Senza bisogno di ulteriori garanzie. La seconda cosa bella è che, se il tuo 
rapporto di lavoro si interrompe, puoi rimandare il pagamento delle rate mensili (fino a sei). Queste verranno semplicemente spostate alla fine del mutuo allungandone la durata ma senza 
aumentare l'importo complessivo da pagare. Terza cosa bella: se il tuo rapporto di lavoro si dovesse interrompere ancora, la seconda e la terza volta sarà Banca Intesa a pagare le rate al tuo 
posto per altri dodici mesi complessivi. Senza alcuna spesa aggiuntiva. 

Se vuoi saperne di più vieni in una filiale Banca Intesa, chiama il numero verde 800.02.02.02 o vai su www.bancaintesa.it 

Avviso Pubblicitario. Per le condizioni contrattuali fare riferimento ai fogli informativi in Filiale. Erogazione soggetta ad approvazione della Banca. 
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PIANETA 


Francia in piazza 
Giorni contati 
per de Villepin 

Studenti e sindacati: «Entro il 17 aprile 
va ritirata la legge sul primo impiego» 



Il primo ministro francese Dominique de Villepin Foto di Philippe Wojazer/Reuters 


di Gianni Marsilli / Parigi 


GIORNI CONTATI per Dominique de Ville¬ 
pin. In consiglio dei ministri litiga apertamente 
con Nicolas Sarkozy. I sindacati e gli studenti 
gli spediscono veri e propri ultimatum. I son¬ 
daggi gli rivelano im 
pietosamente una ca 


duta di popolarità di 
14 punti in un mese e 

il desiderio dei francesi, in misura 
del 45 per cento, di vederlo restitui¬ 
to alle gioie familiari, fuori da pa¬ 
lazzo Matignon. Ieri, davanti all' 
Assemblea nazionale, ha pronun¬ 
ciato una frase non proprio sibilli¬ 
na : «Trarrò tutte le conclusioni ne¬ 
cessarie», nei prossimi giorni e se¬ 
condo «l'andamento dei negozia¬ 
ti». Non è stato un annuncio di di¬ 
missioni, magli somiglia molto. Se 
il contratto di primo impiego venis¬ 
se abrogato, sarebbe per lui una ve¬ 
ra e definitiva sconfessione. Ora, è 
proprio questo che hanno chiesto 
ieri, affondando il coltello nella 
piaga, studenti e sindacati : «Entro 
il 17 aprile, data d'inizio delle va¬ 
canze parlamentari, il Cpe dev'es¬ 
sere abrogato». È la condizione 
preliminare per cominciare il nego¬ 
ziato su una riforma del mercato 
del lavoro giovanile. Forti di una 
mobilitazione che non dà segni di 
cedimento, i leader della protesta 


non vogliono lasciare vie d'uscita 
al governo né consentirgli di gioca¬ 
re sui tempi lunghi. 

Sindacati e studenti hanno incon¬ 
trato ieri pomeriggio i maggiorenti 
dell'Ump, il partito di maggioranza 
relativa incaricato di scrivere un 


nuovo progetto di legge. La discus¬ 
sione non è entrata nel merito: «Ab¬ 
biamo presentato le nostre richie¬ 
ste, e i parlamentari hanno soltanto 
ascoltato», ha riferito Francois 
Chereque, segretario generale del¬ 
la Cfdt. Preoccupato della concre¬ 
tissima possibilità di un dialogo tra 
sordi, Jacques Chirac ha fatto senti¬ 
re di nuovo la sua voce, invitando 
«ciascuno ad assumersi la sua parte 
di responsabilità», e gli studenti a 
riprendere i loro corsi. Un'esorta¬ 
zione, quest'ultima, che non ha tro¬ 
vato molta eco presso l'Unef, la 
principale organizzazione studen¬ 
tesca: ha invitato il movimento ad 
intensificare i blocchi degli atenei 


e dei licei. Anche se la cosa non è 
più di gradimento di tutti. Si molti¬ 
plicano gli scontri tra studenti desi¬ 
derosi di tornare in aula e quelli che 
intendono paralizzare i corsi di stu¬ 
di. Ieri si è arrivati alle mani alle 
università di Tours, Tolosa, Stra¬ 
sburgo, Rennes. 

L'opposizione socialista parla di 
«crisi di regime», denunciando la 
delega totale concessa ad un parti¬ 
to, l'Ump, per uscire da un simile 
vicolo cieco. Partito oltretutto divi¬ 
so al suo interno, tra i partigiani di 
Villepin (pochi) e quelli di Sarkozy 
(molti). Lo scambio di battute tra il 
primo ministro e il ministro degli 
Interni, nel corso della tradizionale 


prima colazione che riunisce i baro¬ 
ni neogollisti, la dice lunga. 
Sarkozy, criticato per aver fatto un' 
Opa sulla gestione della crisi: «Ma 
non sono stato certo io a decidere il 
Cpe!». Villepin, come una molla: 
«Però lei rivendicava volentieri la 
paternità del progetto!». Si danno 
del lei, le poche volte che si parla¬ 
no. Sarkozy è per ora il grande vin¬ 
citore. Ha visto il suo rivale, non¬ 
ché delfino di Jacques Chirac, cola¬ 
re a picco in poche settimane. L'al¬ 
tro grande vincitore, in prospettiva, 
potrebbe essere il candidato sociali¬ 
sta alle presidenziali. Peccato che 
non esista ancora. Ségoléne Royal 
è certo la preferita nei sondaggi, 


ma non ancora dai gruppi dirigenti 
del Ps. È rimasta piuttosto silenzio¬ 
sa anche nel corso di questa crisi: si 
attiene al suo ruolo di presidente 
della regione Poitou-Charente, in 
attesa della scelta ufficiale del can¬ 
didato. Preoccupa invece la confu¬ 
sione che regna a destra. Un grup¬ 
petto di deputati dell'Ump, fedeli a 
Villepin, ha persino evocato l'ipote¬ 
si Kadima: un nuovo partito, come 
fece Ariel Sharon affondando il 
Likud. Da questa parte chi si lecca i 
baffi è Jean Marie Le Pen, che si li¬ 
mita a constatare «il trionfo del di¬ 
sordine» e a fare l'occhiolino all' 
elettorato di destra, alquanto scon¬ 
certato. 


Bilancio LJe, 1 europarlamento salva almeno «Erasmus» 

Non si toccano i viaggi-studio degli studenti europei, uno dei parziali rimedi strappati ai 25 governi nel negoziato. Soddisfatto Borrell 


di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 


Almeno, sono stati salvati i viaggi di studio 
per gli studenti. I programmi «Erasmus» 
sembrano, in qualche maniera, esenti da un 
bilancio fortemente penalizzato. Quaranta- 
mila ragazzi europei che si spostano dal loro 
paese verso un altro dell'Ue, continueranno 
a poterlo fare sotto il segno dell'Europa. 
Non saranno esclusi. Il contributo finanzia¬ 
rio, sia pure minimo, dovrebbe essere garan¬ 
tito e gli ospiti dell'«Albergo spagnolo» arri¬ 
veranno ancora. É, questo, uno degli esempi 
che si possono fare sui parziali rimedi che 
sono stati strappati alla tirchieria dei 25 go¬ 
verni Ue dal negoziato, concluso l'altra not¬ 
te, tra il Parlamento europeo e il Consiglio. I 
due «legislatori» hanno messo la parola fi¬ 
ne, dopo un rush finale di otto ore, ad una 


trattativa di tre mesi, dopo l'accordo al ribas¬ 
so al summit dello scorso dicembre, a Bru¬ 
xelles. 

I quattro miliardi in più che il Parlamento ha 
strappato alla presidenza austriaca, che rap¬ 
presenta i 25 governi dell'Unione, si andran¬ 
no ad aggiungere al massimale di 862 mi¬ 
liardi di euro fissati, con spirito di rinuncia, 
al tetto delle cosiddette «Prospettive Finan¬ 
ziarie» del periodo 2007-2013. Il presidente 
della Commissione, José Barroso, si è ralle¬ 
grato per il fatto che, tutto sommato, sono 
state «mantenute le risorse necessarie per 
sviluppare» le politiche dell'Unione. Il pre¬ 
sidente del Parlamento, Josep Borrell, ha 
calcolato che l'incremento del bilancio con¬ 
sentirà di aumentare le spese per l'educazio¬ 


ne, la ricerca e lo sviluppo. E Gianni Pittella 
(Ds), che ha curato il rapporto per il bilancio 
2006, ha rilevato che si tratta di un passo 
avanti di fronte a scelte politiche dei gover¬ 
ni caratterizzate da un'assenza di ambizio¬ 
ne. 

Dove andranno i quattro miliardi aggiunti¬ 
vi? Da un'attenta analisi, svolta da Annalisa 
Gliubizzi, esperta di bilancio europeo, si de¬ 
duce che sarà il settore competitività ad es¬ 
sere tra i più favoriti, con 2,1 miliardi cosi 
distribuiti: 800 milioni alle politiche per 
l'apprendimento lungo tutto l'arco della vi¬ 
ta; 500 milioni alle reti transeuropee; 400 
milioni per le piccole e medie imprese; 300 
milioni per i programmi sulla ricerca; 100 
milioni per l'agenda sociale e altri 100 mi¬ 
lioni come riserva. Al capitolo «Coesione» 
andranno altri 300 milioni, 100 milioni alle 


risorse naturali; 500 milioni per cultura, gio¬ 
vani e politiche dei consumatori. Inoltre, 
l'intesa tra Parlamento e Consiglio ha previ¬ 
sto un aumento di due miliardi e mezzo del¬ 
le riserve della Bei, la Banca europea degli 
Investimenti per rafforzare le attività desti¬ 
nate alla ricerca e alle reti; e ha previsto un 
Fondo di solidarietà e di aiuti per l'emergen¬ 
za da finanziarie fuori bilancio. Infine: sarà 
garantito il principio della "flessibilità", con 
una dotazione di 1,4 miliardi in sette anni 
con la possibilità che siano riportate all'an¬ 
no successivo le somme non utilizzate. Pic¬ 
coli ma significativi risultati che, certamen¬ 
te, non risolvono il problema generale del 
bilancio Ue. «Sarà bene - ha detto Pittella - 
affrontare la riforma del sistema attuale che 
alimenta la logica distorta e la miopia dei 
governi». 


DIMISSIONI DEL PREMIER THAILANDESE 


Thaksin, il Berlusconi d’Oriente 
esce di scena e lascia il posto al vice 


di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima 


PERIODO DI RIPOSO - Il 

Berlusconi d’Oriente ha ri¬ 
messo le sue funzioni nelle 
mani di un vice, Chidchai Va- 
nasatidya, sino a ieri respon¬ 
sabile della sicurezza nel 

sud del Paese dove infuria da al¬ 
cuni anni la ribellione dei sepa- 
ratistimusulmani. 

Neanche stavolta però ha rinun¬ 
ciato a mettere nel conto T even¬ 
tualità di riassumere la carica di 
premier, presumibilmente quan¬ 
do Fattuale crisi politica ed isti¬ 
tuzionale sarà superata. «Mi 
prendo un periodo di riposo, per 
adesso -ha detto Thaksin Shi- 
nawatra-. Andrò in giro, se avrò 
tempo mi recherò a Chiang Mai 
(la città natale)». 

Il plurimiliardario che governa 
la Thailandia dal 2001 grazie 
anche allo strapotere economi¬ 
co e mediatico, all’illegalità ed 
alla corruzione, ha incontrato i 
sostenitori nel quartier generale 
del suo partito «Thai ralc thai» (I 
thai amano i thai), a Bangkok. 
Ai militanti che gli porgevano 
rose e scandivano il grido 
«Thaksin, resisti», il primo mi¬ 
nistro uscente ha risposto inci¬ 
tando tutti alla calma: «Vi pre¬ 
go di avere considerazione per 
il cuore della nazione, cioè il 
re». 

Thaksin si riferiva al colloquio 
di due giorni fa con il monarca e 
capo di Stato, che lo avrebbe 
convinto a farsi da parte. Re 


Bhumipol è una figura stimatis¬ 
sima e molto rispettata in Thai¬ 
landia. Il riferimento alla volon¬ 
tà del sovrano era il modo più 
convincente per mettere a freno 
eventuali intenzioni bellicose 
da parte dei suoi seguaci. 

«Non voglio spargimenti di san¬ 
gue», ha aggiunto Thaksin, una 
frase che rivela quanto la tensio¬ 
ne sia alta nel Paese, spaccato in 
due schieramenti fra cui non esi¬ 
ste più la reciproca fiducia che 
consente un normale funziona¬ 
mento della democrazia. 

La situazione rimane assoluta- 
mente aggrovigliata. Domenica 
si è votato. Ma c’era una sola 
squadra in corsa, quella del pre¬ 
mier. Tutti gli altri partiti hanno 
esortato i loro sostenitori a non 
andare alle urne, oppure a mar¬ 
care sulla scheda il quadrato in¬ 
dicante l’opzione del non-voto. 
Thaksin credeva di fare man 
bassa dei voti e aveva puntato 
sul fallimento del boicottaggio. 
Invece i voti a suo favore, pur 
numerosi (il 55% del totale) so¬ 
no calati moltissimo rispetto al¬ 
le elezioni in cui trionfò un anno 
fa, quando sembrava davvero 
essere diventato il padrone del¬ 
la Thailandia. 

L’astensione attiva ha superato 
il 37%, mentre la diserzione dei 
seggi ha provocato la mancata 
elezione di 39 deputati. In con¬ 
seguenza di ciò il Parlamento, 
incompleto, non è in grado di 
eleggere un nuovo governo. 
Bisognerebbe tenere elezioni 
suppletive in quelle 39 circo- 
scrizioni rimanste senza deputa¬ 


to eletto, ma l’opposizione an¬ 
nuncia che proseguirà il boicot¬ 
taggio sino a quando non saran¬ 
no varate riforme costituzionali 
che mettano il Paese al riparo 
dalle anomalie che hanno stra¬ 
volto la democrazia thailande¬ 
se: dal conflitto d’interessi alla 
dittatura televisiva. «Mantenia¬ 
mo la nostra posizione e non 
parteciperemo» alle suppletive 
già fissate per il 23 aprile, ha di¬ 
chiarato il numero due dei De¬ 
mocratici, Chulin Laksanavi- 
set. 

Le dimissioni hanno apparente- 
mene giovato al clima generale 
che si respira da ieri nel Paese. 
La borsa ha avuto un’impenna¬ 
ta che l’ha portata ai massimi li¬ 
velli degli ultimi due anni. La 
moneta nazionale, il baht, ha 
guadagnato molto rispetto al 
dollaro. 

E i sondaggi d’opinione mostra¬ 
no che i cittadini hanno apprez¬ 
zato la svolta. La popolarità di 
Thaksin è salita, mentre è calato 
il sostegno ai suoi contestatori 
che per oltre un mese hanno or¬ 
ganizzato manifestazioni nel 
centro della capitale per esiger¬ 
ne l’uscita di scena. Ora l’87% 
dei cittadini chiede la fine dei ra¬ 
duni e dei cortei. 

L’opposizione tuttavia, che non 
si fida di Thaksin e teme che 
continui a manovrare dietro le 
quinte, ha annunciato una nuo¬ 
va dimostrazione per domani. 
Non è piaciuto ed ha aumentato 
i sospetti quel «per adesso» pro¬ 
nunciato da Thaksin nel comu¬ 
nicare le dimissioni. Tanto più 
che egli rimane leader del suo 
partito. 


In tutte le librerie edito da Editori Riuniti 

LA “LEGGE BIAGI” 

ANATOMIA DI UNA RIFORMA 

Accornero, Calandra, Carla. Cipolletta 
Martinengo, Musi, Onofri, Passoni, Principe 
Sabbadini, Santini, Trentin 

prefazione di 

Cesare Damiano e Tiziano Treu 


Le op nlonl di Impren- 
Uiluri e sindacai teli, 
stud osi e addetti ai 
lavori, a confronto 
sulla riforma del mer¬ 
cato del lavoro va'ata 
dal centrodestra. Ha 
introdotto modifiche 
davvero rilevanti? Quali 
effetti ha avuto sul I oc¬ 
cupazione, in qualità e 
quantità, sulla disoccu¬ 
pazione. sul laverò som¬ 
merso? Quali su la competitività 
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Direzione 

un’azione 


del ^sistema Italia»? Ha 
prudollo un marcale 
del lavoro più giusto, o 
almeno più efficiente? 
Come ne escono le 
relazioni tra imprese e 
sincacati. tra impan¬ 
ci i:ori e lavoratori? Un 
bilancio a più voci, 
per capire da dove si 
dovrà partire e 
soprattutto in che 
e fin dove potrà arrivare 
di governo alternativa 
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11 SETTEMBRE 

Il vice di Osama: 
«Bin Landen 
vanesio e incapace 
di tenere segreti» 

M / Washington 


Osama bin Laden? Un vanesio 
incapace di tenere la bocca chiu¬ 
sa, un pasticcione che ha rischia¬ 
to di mandare a monte l'attacco 
alle torri gemelle affidandolo ai 
suoi raccomandati. Così dice il 
numero due di Al Qaeda, Sheikh 
Khaled Mohammed, responsabi¬ 
le delle operazioni dei terroristi. 

I verbali dell'interrogatorio del vi¬ 
ce di Osama, catturato in Paki¬ 
stan nel 2003, sono allegati agli 
atti del processo di Zacharias 
Moussaoui, il dirottatore manca¬ 
to che rischia la condanna a mor¬ 
te per la strage dell'undici settem¬ 
bre, avvenuta mentre era in carce¬ 
re. Il governo americano non ha 
permesso che Sheikh Khaled 
Mohammed testimoniasse in au¬ 
la, ma ha mandato una deposizio¬ 
ne firmata. 

Ancora oggi questo maestro del 
terrorismo è fiero della sua opera. 
Sostiene che mentre egli prepara¬ 
va il colpo grosso in America 
Osama Bin Laden non sapeva re¬ 
sistere alla tentazione di vantarsi. 
Accolse un gruppo di predicatori 
musulmani in visita alla sua base 
presso Kandahar con la racco¬ 
mandazione di «pregare per il 
successo di una prossima azione 
contro gli Stati Uniti in cui entre¬ 
ranno in campo venti martiri». 

Un agente dell'Fbi che ha interro¬ 
gato i prigionieri di Al Qaeda ha 
confermato alla giuria che il capo 
e il vice non andavano d'accordo. 
«Tutti e due - ha detto - avevano 
un ego smisurato, e nessuno dei 
due poteva sopportare l'altro». 
Sheikh Mohammed scelse la 
scuola di volo per i dirottatori sul¬ 
le pagine gialle di San Diego in 
California, che aveva trovato in 
un mercato di Karachi. «La chia¬ 
ve del successo - sostiene ora - è 
stata la semplicità. I nostri martiri 
avevano istruzione di non comu¬ 
nicare tra loro in codice, ma di 
usare perifrasi che non destasse¬ 
ro sospetti in caso di intercetta¬ 
zioni». 

II vice è risentito perché Osama 
Bin Laden si ingeriva nei prepa¬ 
rativi per fare posto ai suoi protet¬ 
ti, scelti in base alla devozione e 
non alle qualifiche. Impose due 
giovanotti, Nawaf Hazmi e Kha- 
lid Mihdahr, che non parlavano 
inglese e attirarono subito l'atten¬ 
zione della polizia. Un altro suo 
raccomandato, Mohammed 
Qahtani, che Sheikh Mohammed 
descrive come «un beduino pri¬ 
mitivo», fu bloccato all'aeropor¬ 
to e non ottenne mai il permesso 
di entrare negli Usa. Zacharias 
Moussaoui fu reclutato anch'egli 
da Osama perché aveva un passa¬ 
porto francese. Dopo il primo ci¬ 
clo di addestramento in Pakistan 
Sheik Mohammed lo dichiarò 
inadatto, ma il capo lo recuperò 
dopo averlo mandato in una scuo¬ 
la religiosa a Kandahar. b.m. 


AL QAEDA 

Mostrano in video 
un corpo mutilato: 
«E un pilota Usa» 

DUBAI Attraverso un sito filo-isla¬ 
mico su Internet i ribelli sunniti 
iracheni hanno diffuso un video 
nel quale è mostrato quello che si 
sostiene essere il cadavere mutila¬ 
to e semi-carbonizzato di uno dei 
piloti Usa precipitati con il loro eli¬ 
cottero sabato scorso a sud-ovest 
di Baghdad, apparentemente ab¬ 
battuti dal fuoco da terra della 
guerriglia. Il filmato è «firmato» 
dal sedicente Consiglio Consulti¬ 
vo dei Mujaheddin, gmppo vico- 
no a Al Qaeda. Miliziani barbuti 
trascinano a terra un corpo marto¬ 
riato; sullo sfondo si distinguono 
rottami di elicottero avvolti dal 
fuoco. Il Comando Usa in Iraq 
aveva annunciato lunedì di aver re¬ 
cuperato i resti dei due membri 
dell'equipaggio del velivolo, pilo¬ 
ta e co-pilota, mentre la carcassa 
dell'Apache era stata localizzata 
già qualche ora dopo lo schianto. 
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Alcuni ex-bambini molestati, 
aspettano davanti alla chiesa 
di S. Benedetto a Pomezia: 
«È un giorno di liberazione» 


IN ITALIA 


Ma ci sono anche diversi 
parrocchiani che difendono 
don Marco: «Un complotto 
contro di lui e la Chiesa» 


«Pedofilìa, centinaia dì abuiti»: in manette ex parroco 

Arrestato ad Assisi don Marco Agostini. Le violenze durante il suo incarico a Torvajanica e Pomezia 
Altri due sacerdoti accusati di favoreggiamento: non prestarono ascolto alle denunce dei ragazzi 


M di Angela Camuso Pomezia (Rm) / Segue dalla prima 


ABUSI SU BAMBINI E ADOLESCENTI ma 

si urla ancora al complotto contro i preti. «La 
chiesa dà fastidio a molti. Si toglievano i ragazzi 
dalla criminalità», affermano gli innocentisti, 


che si dicono «pronti a 
mettere la mano sul 
fuoco». Eppure, se ne 
parlava da anni di quel 

sacerdote «troppo affettuoso con i 
bambini», di quel prete giovane 
che «suonava la chitarra», che si 
faceva chiamare soltanto con il no¬ 
me di battesimo o con il sopranno¬ 
me di «Cabana» e che in passato 
era stato fidanzato: ma quelle 
“voci” erano state alla fine bollate 
solo come «pettegolezzi». 

Durante la mattinata scoppia il 
bubbone: padre Marco Agostini, 
romano, per anni responsabile dell' 
oratorio nella parrocchia di San 
Benedetto di Pomezia, è arrestato; 
altri due sacerdoti, l'attuale parro¬ 
co della chiesa e il responsabile 
provinciale degli oratori salesiani, 
parroco in un'altra chiesa di Pome- 
zia, accusati di favoreggiamento e 
sono, praticamente, “cacciati”, 
con tanto di intervento della forza 
pubblica. 

In piazza Indipendenza, al centro 
della cittadina, gli agenti della 
squadra mobile della capitale noti¬ 
ficano al parroco Padre Ennio e al 
vecchio sacerdote Padre Gennaro 
l'ordine di lasciare il territorio del¬ 


la provincia di Roma firmato dal 
gip del tribunale di Velletri. La po¬ 
lizia perquisisce anche la canoni¬ 
ca, porta via computer dagli uffici 
ecclesiastici e anche dalle case dei 
denuncianti, infine conduce i due 
sacerdoti inquisiti presso gli uffici 
della Questura capitolina mentre 
intanto una folla si raduna davanti 
alla parrocchia. Si notano alcuni 
degli ex-bambini molestati, che si 
sono decisi a denunciare padre 
Marco soltanto una volta adulti. 
Hanno con loro videocamere e 
macchine fotografiche perché, di¬ 
cono, «dopo avere aspettato tanto 
non vogliamo perderci nulla di 
questo momento». «È il nostro 
giorno di liberazione - dice un gio¬ 
vane dai capelli biondi - Contro 
don Marco vogliamo prenderci la 
rivincita. Ci siamo rivolti anche al 
vescovo di Albano. Ma sono state 
solo chiacchiere». Una ragazzina 
lo bacia, abbraccia gli altri del 
gruppetto: «Bravi, avete fatto be¬ 
ne. Siete stati coraggiosi», dice. 
Don Marco, ha 45 anni ed è un tipo 
robusto con la barba. Arriva negli 
uffici della questura di Roma vesti¬ 
to in tuta da ginnastica. Il sacerdo¬ 
te è accusato di violenza sessuale 
continuata ai danni di una ventina 
di ragazzini, che all'epoca dei fatti 
avevano, i più piccoli, dodici anni. 
Stando a quanto raccolto dagli in¬ 


vestigatori il sacerdote attirava gli 
adolescenti con il pretesto di affi¬ 
dare loro, in oratorio, ruoli di co¬ 
mando alfintemo dei gruppi: epi¬ 
sodi avvenuti in tre parrocchie di¬ 
verse e iniziate quando il sacerdote 
faceva il seminarista presso la par¬ 
rocchia romana “San Francesco di 
Sales”, continuate presso l'orato¬ 
rio della “Beata Vergine” di Tor¬ 
vajanica e infine, a partire dal 
1997, in quello della chiesa di 
“San Benedetto”, a Pomezia, dove 
il sacerdote era stato trasferito do¬ 
po che “certe voci” erano arrivate 
fino ai suoi superiori. In tutto, nove 
anni di abusi, dal 1993 fino al 
2004: violenze consumate in orato¬ 
rio e a casa del prete, accertate an¬ 
che attraverso numerose intercetta¬ 
zioni telefoniche nel corso delle 
quali don Marco avrebbe minac¬ 
ciato psicologicamente i più riotto¬ 
si: chi non accettava di partecipare 
ai “giochini” del prete sarebbe sta¬ 
to escluso dal gruppo, considerato 
un “bambinetto”, esautorato dai 
ruoli di comando in oratorio. È pu¬ 
re circolata, attraverso le agenzie 
di stampa, la notizia, non confer¬ 
mata dagli investigatori, che padre 
Marco approfittasse anche di finti 
esorcismi, riti esoterici e satanici. 
«Sapete come si comportava il 
vecchio vescovo, che ormai è mor- 

Alcune violenze 
risalgono a parecchi 
anni fa ma i ragazzi 
hanno deciso solo 
ora di denunciare 



IL GUP DI ROMA 


Padre Marco 
Agostini 
arrestato 
con l’accusa 
di pedofilia 
e violenza 
sessuale 
Foto Ap 


Desaparecidos italiani 
a processo 5 ufficiali 


ROMA Saranno processati a partire dal prossimo 
8 giugno i 5 alti ufficiali della marina argentina, 
tutti appartenenti al «Grupo de Tarèa 3.3.2.», ac¬ 
cusati di omicidio volontario plurimo premedita¬ 
to, per aver provocato, previo sequestro, la morte 
di tre cittadini di origine italiana nel periodo della 
dittatura militare nel periodo 1976-83. Lo ha deci¬ 
so il gup di Roma Marco Mancinetti che ha dispo¬ 
sto il rinvio a giudizio di Jorge Eduardo Acosta, 
Alfredo Ignacio Astiz, Jorge Raul Vildoza, Anto¬ 
nio Vanek ed Hector Antonio Febres, che saranno 
giudicati dalla seconda corte d’assise di Roma. La 
posizione di un sesto imputato, 1’ ammiraglio ar¬ 
gentino Emilio Eduardo Massera, è stata stralciata 
dalle altre per consentire una rogatoria intemazio¬ 
nale e T effettuazione nei suoi confronti di una pe¬ 
rizia medica che valuti se le sue condizioni di salu¬ 
te gli consentano di partecipare alla fase proces¬ 
suale. I cinque militari mandati a giudizio sono ac¬ 
cusati di avere causato la morte, dopo essere stati 
sottoposti a tortura, di Angela Maria Aieta (madre 
di un attivista di sinistra all’epoca in carcere, se¬ 
questrata il 5 agosto 1976), di Giovanni Pegoraro 
e della figlia Susanna (entrambi rapiti il 18 giugno 
1977). Gli imputati avrebbero agito in concorso 
tra loro e con altre persone non ancora identificate 
nell’ambito del «Processo di riorganizzazione na¬ 
zionale» instaurato dalla dittatura militare in Ar¬ 
gentina con il golpe del 24 marzo 1976. 


to? Una volta, quando venne a co¬ 
noscenza della cattiva reputazione 
di un altro sacerdote, andò da 
quest'ultimo dicendogli: “Te ne de¬ 
vi andare. Io ti posso anche difen¬ 
dere, come ti può difendere il 50% 
della popolazione. Ma c'è sempre 
l'altro 50%... ”» racconta padre 
Sergio Lui sull'uscio degli uffici 
parrocchiali. Padre Sergio sta a Po¬ 
mezia da 30 anni e, ovviamente, 
non è coinvolto nell'inchiesta. «So¬ 
no andato più volte a parlare - ag¬ 
giunge - con i ragazzi dell'oratorio 
per via di queste voci... Ma nessu¬ 
no mi ha mai confermato nulla». 

Il reato di favoreggiamento è stato 
contestato a padre Ennio e padre 
Germano - entrambi, come don 


Marco, appartenenti all'ordine dei 
Salesiani - perché, i due sacerdoti 
sarebbero stati contattati dalle vitti¬ 
me degli abusi ma non avrebbero 
dato loro ascolto. Anzi, a volte 
avrebbero accusato gli adolescenti 
di essere bugiardi. Il muro di gom¬ 
ma cade solo quando alcune vitti¬ 
me si confidano con altri sacerdoti 
esterni alla parrocchia, che avver¬ 
tono i vertici della curia vaticana. 
Così, nel 2004, viene deciso il tra¬ 
sferimento di don Marco in Um¬ 
bria: si avvia per lui il processo di 
secolarizzazione, mentre intanto 
viene depositata negli uffici della 
IV sezione della squadra mobile la 
prima denuncia da parte di un gio¬ 
vane, che ha 24 anni e parla di abu¬ 


si subiti 10 anni prima. Le altre de¬ 
nunce arrivano a pioggia, fino a 
quando il pm Luigi Paoletti ottiene 
dal gip Aldo Morgini l’emissione 
a carico del sacerdote di un'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare. 

Don Marco è stato bloccato ad As¬ 


sisi, presso gli uffici di un ostello 
della gioventù, dove lavora da 
quando la curia ha deciso di 
“punirlo”, sembra proibendogli di 
avere contatti diretti con gli adole¬ 
scenti. Da ieri è gli arresti domici¬ 
liari. 


MALASANITÀ 

32mila morti 
l’anno per errori 
negli ospedali 

ROMA Trentaduemila persone 
muoiono ogni anno per errori me¬ 
dici, pari a circa il 2,5% dei deces¬ 
si in Italia. Di questi, 1 su 6, circa 
5mila l'anno, sarebbero dovuti 
non tanto a negligenza o incompe¬ 
tenza del medico, quanto alla falli¬ 
bilità del suo ragionamento, so¬ 
pratutto in situazioni di incertezza 
ed emergenza. La stima - secondo 
dati Istat - viene da alcuni ricerca¬ 
tori e medici (Vincenzo Crupi, 
Gianfranco Gensini, Matero Mot¬ 
terlini). Ma secondo l'Ordine dei 
medici, più che puntare il dito sull' 
errore umano, che rappresenta il 
20% della casistica, di cui una pic¬ 
cola parte è costituita da questi er¬ 
rori di ragionamento, è bene inter¬ 
venire sui difetti del sistema, re¬ 
sponsabili dell'80% degli sbagli. 


«Voli Cia», Amnesty conferma tutto 

Ricostruiti i movimenti dell’aereo con Abu Omar. Fava: «L’Europa retrobottega degli Usa» 




Firenze 

Caso Sofri, il Tribunale di sorveglianza: 
pena differita per altri 8 mesi 


■ di Marzio Cencioni / Roma 


Il rapporto di Amnesty Internatio¬ 
nal si chiama «Al di sotto del ra¬ 
dar: voli segreti, destinazione tor¬ 
tura e “sparizioni”» e lancia accu¬ 
se pesanti per le «operazioni co¬ 
perte» della Cia: un migliaio di vo¬ 
li, molti in paesi europei, in cui 
persone sono state arrestate o cat¬ 
turate, trasferite e detenute in se¬ 
greto o consegnate ad altri paesi 
dove sono andate incontro a mal- 
trattamenti e torture. 

Sullo scandalo dei cosiddetti “voli 
Cia” e su quanto i governi dei pae¬ 
si coinvolti ne sapessero circolano 
da mesi accuse ed indiscrezioni, e 
il Consiglio d'Europa ha aperto un' 
inchiesta. Tra i casi presi in esame 
anche il rapimento di Abu Omar, 
imam egiziano di via Quaranta, 


avvenuto il 17 febbraio 2003 a Mi¬ 
lano e per il quale la procura ha di¬ 
sposto un mandato d’arresto euro¬ 
peo per 22 agenti. Secondo Amne¬ 
sty l'aereo che ha trasportato al Ca¬ 
iro Abu Omar aveva il nome di 
«Gulfstream IV». I suoi proprieta¬ 
ri hanno ammesso di aver affittato 
l'aereo alla Cia, ma hanno sostenu¬ 
to che l'apparecchio non sarebbe 
stato usato esclusivamente dall' 
agenzia di intelligence Usa. Gli 
spostamenti dell’aereo riguardano 
atteraggi e decolli dai seguenti ae¬ 
roporti: per l'Italia uno a Roma; 
per la Germania 10 a Francoforte; 
2 a Koeln Bonn, 1 a Ramstein; 4 a 
«le Bourget» in Francia, e vari in 
Gran Bretagna, Spagna, Portogal¬ 
lo, Marocco, Svizzera, Finlandia, 


Egitto, Repubblica Ceca e ben 114 
a Guantanamo Bay. Dovrebbe 
aver effettuato la «consegna» di 
Abu Omar dalla base tedesca di 
Ramstein al Cairo nel 2003. 

Sui risultati del rapporto è interve¬ 
nuto Claudio Fava, eurodeputato 
Ds: «Amnesty International con¬ 
ferma il lavoro che abbiamo fatto 
fino adesso in commissione d’in¬ 
chiesta al Parlamento Europeo e il 
lavoro svolto anche dal Consiglio 
d’Europa. E cioè che l’Europa in 
questi anni, dall’11 settembre in 
poi, è stata una sorta di retrobotte¬ 
ga della Cia: aeroporti e cieli sui 
quali continuare ad organizzare e 
a gestire operazioni clandestine 
che hanno messo insieme più di 
mille voli gestiti direttamente dal¬ 
la Cia alcuni dei quali non pochi ri¬ 
teniamo siano serviti a portare de¬ 


tenuti da un carcere all’altro da 
una prigione clandestina all’al¬ 
tra». 

Ma qual è stato il ruolo dell’Italia? 
«L’Italia - risponde Fava - ha dato 
una mano. Se ha dato una mano 
senza rendersene conto dobbiamo 
chiederci quale sia la funzione, il 
rendimento e la credibilità di servi¬ 
zi di sicurezza che permettono che 
i loro aeroporti, i loro cieli venga¬ 
no utilizzati dalla Cia per questo ti¬ 
po di operazioni. Ma se abbiamo 
dato una mano voltandoci dall’al¬ 
tra parte, come probabilmente è 
avvenuto nel caso del rapimento 
dell’imam di Milano Abu Omar, 
allora forse il fatto è ancora più 
grave perché a questo punto è in 
discussione la sovranità dello Sta¬ 
to italiano». 

(ha collaborato Beatrice Montini) 


Pena differita per altri otto mesi, a partire da ieri, per Adriano Sofri. 
Lo ha deciso il tribunale di sorveglianza di Firenze chiamato ad 
esprimersi sulla convalida del provvedimento concesso dal magi¬ 
strato di sorveglianza di Pisa il 28 novembre scorso dopo che Sofri 
- condannato a 22 anni di reclusione per l’omicidio del commissa¬ 
rio Luigi Calabresi - fu operato d’urgenza per una lacerazione al¬ 
l’esofago. La decisione è stata notifica al difensore di Sofri, Ales¬ 
sandro Gamberini. 

Atti commissione P2 

Sogin, interrogazione Ds: 

«Il generale Jean è un massone» 

Nel mirino del senatore Ds Aleandro Longhi finisce di nuovo il ge¬ 
nerale Carlo Jean, presidente della Sogin nonché commissario de¬ 
legato per la sicurezza dei materiali nucleari. Secondo Longhi, 
Jean «faceva parte della loggia massonica coperta Adriano Lemmi 
dell’Oriente di Roma, secondo quanto stabiliscono gli atti della 
commissione parlamentare d’inchiesta sulla p2». Il senatore Ds ha 
rivolto un’interrogazione parlamentare ai ministri delle Attività pro¬ 
duttive e dell’Economia alla quale ha allegato la relazione e gli atti 
della commissione d'inchiesta presieduta da Tina Anseimi e chie¬ 
de che la Sogin venga commissariata. 
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Nel cartone della pizza 
c'è un rischio insospettabile 

Preoccupano i ri slittati di analisi sui conte, muu 
che usiamo in milioni di pezzi. Ecco perché. 


Caccia al voto 
sulle tasse 

Nicola Rossi (Ulivo) 
e Marco Follirti (Udc) 
a confronto sul fisco. 


Troppi furbi 
al 5 per 1.000 

Rotary, Lions club. 
Guardia padana: 
30mila pretendenti. 
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D pm: «Alessi è il più indiziato» 

D padre di Tommy: «Nessun affare» 

Paolo Onofri: «Con gli assassini e il riciclaggio non c’entro» 

La madre: «Pena di morte? Favorevole, ma voglio che soffrano» 


M / Parma 

LA PENA DI MORTE? «Sono sempre stata 
favorevole. E li vorrei vedere soffrire a poco a 
poco. In questi casi sono più cattiva... ». La 
mamma di Tommy, Paola Pellinghelli, parla 


con i cronisti. La villet¬ 
ta di Martorano è an¬ 
cora circondata da 
cameraman e flash. 

La normalità non arriva. Anche 
perchè l’inchiesta sul rapimento e 
la terribile fine di Tommaso conti¬ 
nuano. E continuano i dubbi. I so¬ 
spetti. Come quello - secondo le 
motivazioni del provvedimento 
di fermo contro Mario Alessi, Sal¬ 
vatore Raimondi e Antonella 
Conserva - che vorrebbe Paolo 
Onofri coinvolto in un «un affare 
di rilevante portata economica 
con Alessi». «Io non avevo nes¬ 
sun rapporto economico con Ma¬ 
rio Alessi, se non per quello che 
gli ho pagato per il lavoro che ha 


fatto nella ristrutturazione della 
casa» ha risposto ieri il padre di 
Tommy. Aggiungendo: «La paro¬ 
la riciclaggio non mi riguarda». 
Ma è proprio Onofri a insistere 
sul fatto che però c’è ancora mol¬ 
to da chiarire: «Questa operazio¬ 
ne non è congrua perchè l’orga¬ 
nizzazione e l’azione non si spo¬ 
sano». 

Intanto arriva la conferma che i 
funerali di Tommy su svolgeran¬ 
no sabato pomeriggio alle 15 nel 
Duomo di Parma. La messa sarà 
celebrata dal vescovo della città 
emiliana Mons. Cesare Bonicelli. 
Lo stesso giorno sarà proclamato 
il lutto cittadino. 

Sul fronte dell’inchiesta, ieri il 
gip - confermando la custodia 
cautelare in carcere di Alessi, Rai¬ 
mondi e Antonella Conserva - ha 
individuato in Alessi l’indiziato 


principale per l’omicidio di Tom¬ 
maso, perchè le dichiarazioni di 
Raimondi, l’altro rapitore, «han¬ 
no riscontri». Intanto il quarto in¬ 
dagato per la vicenda del rapi¬ 
mento, l’imprenditore edile Pa¬ 
squale Giusepe Barbera, ha chie¬ 
sto perdono agli Onofri negando 
ogni coinvolgimento nel seque¬ 
stro: «In quella casa ho portato un 
mostro. Chiedo a Paolo Onofri di 
perdonarmi...». Il riferimento al 
«mostro» è tutto per Mario Ales¬ 
si: fu infatti Barbera a presentarlo 
al dirigente postale nel momento 
in cui si trattò di definire i lavori 
di ristrutturazione della cascina di 
Casalbaroncolo. 

Da 5 giorni in carcere, Alessi e 
Salvatori Raimondi si trovano in 
isolamento in un settore dell’isti¬ 
tuto penale di Parma chiuso fino a 
qualche settimana fa. Dieci celle 

Sabato i funerali a Parma 
Castelli fa propaganda: 
quella gente ha impiantato 
mafia e'ndrangheta 
anche al nord 


in tutto: due occupate da Alessi e 
Raimondi e una terza - secondo 
quanto si è appreso - da Domeni¬ 
co Audino, 27 anni, arrestato per 
l’omicidio di Branco Lortugno. I 
due manovali mangiano poco e ri¬ 
fiutano l’ora d’aria. Sono guarda¬ 
ti a vista da due agenti di polizia 
penitenziaria. 

Prosegue intanto la polemica sul 
perchè la magistratura di Agri¬ 
gento avesse stabilito l’obbligo di 
dimora a Parma per Alessi. «Co¬ 
me mai - si chiede il ministro Ro¬ 
berto Castelli - è stata mandata 
proprio a Parma una persona di 
tutt’altra regione, rinverdendo co¬ 
sì quella vecchia prassi, che pro¬ 
prio noi della Lega avevamo com¬ 
battuto e sconfitto, del soggiorno 
obbligato». Una misura che se¬ 
condo Castelli avrebbe provocato 
grandi guasti «perchè di fatto ha 
impiantato la mafia e la 
‘ndrangheta anche in regioni che 
non avevano questa piaga». E poi 
un secondo punto Castelli ha in¬ 
caricato i suoi ispettori di verifica- 
re: «Come mai, in presenza di un 
rito abbreviato rapidamente esau¬ 
rito (quello a carico di Alessi per 
stupro di una minorenne, ndr) do¬ 
po sei anni il processo non si era 
ancora concluso». 



I genitori di Tommy sul luogo dove è stato ritrovato il corpo del povero bambino nei pressi del fiume Enza Foto Ansa 


INDAGINI 

Blitz-bufala nella prigione: la Dda pronta a indagare la polizia 


BOLOGNA I magistrati della Dda di Bologna 
che indagano sul sequestro e l’uccisione del picco¬ 
lo Tommaso Onofri stanno valutando se ci sono i 
profili di reato, soprattutto da parte di pubblici uf¬ 
ficiali, nella vicenda del casolare sulle colline di 
Fornovo (Parma), con tanto di gabbia, che era sta¬ 
to indicato erroneamente in un servizio tv come il 
luogo dove doveva essere tenuto prigioniero il 
bambino in attesa del riscatto. Certo, non si tratte¬ 
rà di una indagine da compiere immediatamente, 
perché adesso «c'è molto altro da fare», ma, dice 
un magistrato, «non lasceremo certo cadere que¬ 
sto comportamento grave». Sarà molto difficile, 
ammette chi dovrà indagare anche su questa piega 
della vicenda, «individuare chi è stato il responsa¬ 
bile di questo teatrino», ma «nulla verrà trascura¬ 
to». 

«Le immagini trasmesse dalla televisione su un 


casolare in cui sarebbe stata prevista la detenzione 
del piccolo Tommaso non hanno alcun riscontro 
con la realtà - aveva detto martedì sera Silverio Pi- 
ro, procuratore aggiunto a Bologna e coordinatore 
della Direzione distrettuale antimafia - Si è trattato 
di una censurabile iniziativa di un’autorità di Poli¬ 
zia giudiziaria assolutamente non sottoposta al¬ 
l’attenzione della Dda». 

Nelle immagini comparivano poliziotti impegnati 
nella perquisizione del casolare. Ma il proprietario 
della piccola casa di pietra aveva spiegato che vie¬ 
ne usata come cantina e deposito di attrezzi. E la 
gabbia, che sembrava fatta per tenere prigioniero 
il piccolo, in realtà serviva per proteggere i tappi 
di sughero delle bottiglie di vino da topi e ghiri. I 
magistrati considerano anche l’impatto emotivo 
che può avere la notizia - poi smentita - di una gab¬ 
bia per tenere imprigionato un bambino. 


Torino, va in gita scolastica 
cade dal cornicione e muore 


Morire di uranio, Martino mette il silenziatore 

La Difesa: solo 28 militari uccisi dal cancro dopo le missioni all’estero. Le associazioni: dati parziali, non si parla dell’Iraq 


M di Davide Mdeddu /Cagliari 


TORINO Un ragazzo di 17 anni 
di Reggio Emilia, Emanuele Co¬ 
simo De Pace, in gita scolastica a 
Torino, è morto cadendo dal cor¬ 
nicione dell’albergo. Secondo 
una prima ricostruzione, stava 
giocando con i compagni di clas¬ 
se e nel passare da una camera al¬ 
l’altra attraverso la finestra, ha 
perso l’equilibrio precipitando 
dal quinto piano dell’hotel Plaza, 
nel quartiere San Salvario. 
Sgomento, incredulità e dispera¬ 
zione tra i compagni di scuola - 
l’istituto per geometri di Correg¬ 
gio (Reggio Emilia). Piangendo 
il papà di un ragazzo, accorso su¬ 
bito dopo aver appreso la notizia, 
racconta quanto riferito dal fi¬ 
glio, il migliore amico della vitti¬ 
ma. Conferma quanto finora rico¬ 
struito dagli investigatori: un gio¬ 
co imprudente, fatto nella totale 
incoscienza tipica dell’adole¬ 
scenza, è stato all’origine dell' in¬ 
fortunio mortale. 


I ragazzi, in tutto 43, erano al loro 
primo giorno di gita scolastica, 
pieni di entusiasmo e di voglia di 
divertirsi. A Torino dovevano 
fermarsi due giorni. Martedì se¬ 
ra, come solitamente accade in si¬ 
mili circostanze, nessuno di loro 
pensava ad andare a dormire pre¬ 
sto e così dopo la mezzanotte an¬ 
cora scherzavano, scorrazzando 
da una camera all’altra. L’alber¬ 
go, che si trova in via Petitti, in 
una zona semicentrale della città, 
al quinto piano non ha balconi, 
ma finestre e il cornicione è mol¬ 
to largo, un’ottantina di centime¬ 
tri. Proprio questo particolare ha 
fatto credere al diciassettenne, 
originario di Carpi (Modena) di 
poterlo percorrere senza proble¬ 
mi. Ma ha perso l’equilibrio ed è 
precipitato nel vuoto finendo poi 
dentro l’area ristorante dell’ho¬ 
tel. I carabinieri stanno rico¬ 
struendo la dinamica dell’inci¬ 
dente. 


SI PUÒ MORIRE DI 
GUERRA anche senza 
combattere. E si può morire 
di guerra ed essere poi di¬ 
menticati. Lo sanno bene i 
familiari dei 45 militari uccisi 

dai tumori che hanno scoperto di 
avere al ritorno dalle loro missio¬ 
ni all’estero. Poco importa poi se 
nel rapporto che il ministero del¬ 
la Difesa ha inviato al Parlamen¬ 
to ne vengano citati solamente 
28. Il dato, diffuso dalle associa¬ 
zioni dei familiari morti per cau¬ 
sa di servizio, ossia stroncati da 
mali incurabili comparsi al ritor¬ 
no da una delle tante missioni, 
parlano chiaro: 45 morti e 305 
militari in cura nei diversi centri 
per cura tumori d’Italia. «Il mini¬ 


stero della Difesa ha presentato 
al parlamento una relazione in 
cui vengono citati 28 soldati ita¬ 
liani stroncati da linfomi e can¬ 
cro - dice Falco Accame, respon¬ 
sabile dell’associazione Anava- 
fav - ma si tratta di dati molto al 
di sotto di quelli ufficiali o quan¬ 
tomeno noti a noi». 

Nella relazione presentata del 
ministero di Martino, infatti, si 
parla di 28 militari deceduti per 
tumori comparsi dopo la loro 
presenza in Bosnia e Kosovo e 
inoltre si riferisce di altri 158 mi¬ 
litari che continuano a lottare 
contro la comparsa del cancro. 
«Non riusciamo sinceramente a 
capire come mai non sia stato fat¬ 
to uno studio su tutte le missioni 
- prosegue Accame -. I dati in no¬ 
stro possesso sono molto più al¬ 
larmanti. Parliamo infatti di 45 
morti e almeno 300 militari che 


continuano a lottare contro il ma¬ 
le sorto dopo le missioni avvenu¬ 
te non solo in Kosovo ma anche 
in Albania, nella Guerra del Gol¬ 
fo, in Iraq e in tutte le altre che ci 
sono state in questi anni». Ricor¬ 
dando poi che sui morti per «pos¬ 
sibile contaminazione da uranio 
impoverito non si possono avere 
certezze» Accame ricorda che 
«dovrebbe essere cura del Mini¬ 
stero dell’Interno e della Difesa 
fornire quei dati necessari per 
avere una visione completa e 
uno scenario meglio definito per 
poter studiare il fenomeno tanto 
sui militari quanto sui civili che 
risiedono vicino alle basi milita¬ 
ri». 

Non risparmia critiche e conte- 
stazioni neppure alla commissio¬ 
ne parlamentare sull’uranio im¬ 
poverito. «Sino a oggi non è sta¬ 
to fatto nulla di concreto - conti¬ 
nua - sarebbe bastato che la com¬ 
missione incrociasse i dati che 


abbiamo noi, con quelli delle al¬ 
tre associazioni, Osservatorio 
militare compreso e ministeri, 
per avere un quadro più comple¬ 
to». 

I dati fomiti dal ministero non 
soddisfano neppure Domenico 
Leggiero, responsabile del com¬ 
parto Difesa dell’Osservatorio 
militare. «Secondo quanto ci ri¬ 
sulta i militari morti per malattie 
contratte nel corso delle missioni 
all'estero dal 2000 ad oggi - fa sa¬ 
pere - sono 45, non 28, mentre i 
malati sono attualmente 306, tra 
cui tre donne». Secondo gli studi 
effettuati dall'Osservatorio Mili¬ 
tare, «il problema non sarebbe 
circoscritto solo ai Balcani. Tra i 
malati - continua Leggiero - figu¬ 
rano una quindicina di militari 
che hanno operato in Iraq ed in 
Afghanistan ma che in preceden¬ 
za non erano stati impiegati in 
missione nei Balcani». 

Salvatore Pilloni è un camionista 


in pensione e padre di Giovanni, 
il militare che ha scoperto di es¬ 
sere ammalato di cancro alla fine 
dell’ultima missione militare. In 
questi mesi Salvatore Pilloni ha 
girato buona parte delle città mi¬ 
litari d’Italia per denunciare 
«l’assenza dello stato davanti ai 
drammi delle famiglie dei milita¬ 
ri dimenticati». «Da tempo sto 
combattendo assieme ai familia¬ 
ri dei 45 soldati morti e agli altri 
perché venga fatta giustizia e per¬ 
ché questi giovani che hanno da¬ 
to la vita per lo stato non venga¬ 
no dimenticati, dato che nessuno 
sembra voler rispondere alle no¬ 
stre richieste». Proprio per que¬ 
sto motivo assieme ai familiari 
delle altre vittime, ha annunciato 
una nuova serie di mobilitazioni. 
«Siamo pronti a manifestare nuo¬ 
vamente davanti al parlamento - 
conclude - non si possono abban¬ 
donare in questo modo i ragazzi 
che si sono spesi per lo stato». 


Scampia rinasce: un’università nel regno della camorra 

Via libera al progetto di Regione Campania, Comune e «Federico II»: la facoltà di medicina alle «Vele» 


M / Napoli 


Non solo degrado, morti ammaz¬ 
zati, camorra e droga. Scampia 
vuole scrollarsi di dosso l’imma¬ 
gine di Bronx di Napoli e di re¬ 
gno di «Ciruzzo ‘o milionario» e 
della sua gang. Con l’università. 
Che qui porterà nel 2008 una 
nuova sede della facoltà di Medi¬ 
cina. È questo il contenuto del 
protocollo firmato ieri tra Regio¬ 
ne Campania, Comune di Napoli 
e Università Federico II. Entro il 
2008 saranno investiti 21 milioni 
e 430 mila euro dei fondi europei 
gestiti dalla Regione Campania, 
«misura 5,1 », per realizzare la fa¬ 
coltà di Medicina e il Corso di 
laurea in Scienze della nutrizione 
umana, nell’area dove c’era una 
delle famigerate «Vele». 

I corsi verranno ospitati in un edi¬ 
ficio di cinque piani per una su¬ 
perficie di 15mila metri quadri, 
dove saranno collocate l’aula ma¬ 
gna, 48 aule per 330 posti, studi 
medici e strutture di supporto alla 


didattica. «Si tratta - ha dichiara¬ 
to il governatore della Campania 
Antonio Bassolino - di un investi¬ 
mento assai significativo che rap¬ 
presenta un ulteriore passo in 
avanti verso la riqualificazione di 
Scampia che diventerà presto se¬ 
de di importanti facoltà universi¬ 
tarie. Crediamo infatti che le isti¬ 
tuzioni universitarie, la colloca¬ 
zione di servizi e funzioni avan¬ 
zate possano svolgere un ruolo 
determinante per lo sviluppo civi¬ 
le, economico e sociale di Scam¬ 
pia». Per il sindaco di Napoli, Ro- 

Investimento di 21 milioni 
Bassolino: «Così 
rafforziamo il tessuto 
sociale», lervolino: 

«Passo importantissimo» 


sa Russo lervolino, «si tratta di 
uno dei fatti più importanti di 
questa consiliatura. Una universi¬ 
tà che si va ad aggiungere alle 
tante cose che, solo in questi ulti¬ 
mi quindici giorni, abbiamo inau¬ 
gurato proprio a Scampia». 
Ammontano infatti a 20 milioni 
di euro gli investimenti per la ri¬ 
qualificazione urbanistica del 
quartiere teatro della faida tra il 
clan di «Ciruzzo ‘o milionario» e 
gli «scissionisti», una lunga guer¬ 
ra di camorra che ha provocato 
più di cinquanta morti l’anno 
scorso. Domenica scorsa è stato 
inaugurato il presidio del libro, 
prossimamente le scuole del 
quartiere saranno aperte anche di 
pomeriggio e sono in cantiere 
nuove strutture sociali. Sul piano 
della formazione e del lavoro so¬ 
no previsti 13 milioni di euro. 
L’obiettivo, precisa Bassolino, 
«è quello di rendere più forte il 
tessuto sociale di Scampia, poten¬ 
ziare i fermenti positivi che ci so¬ 
no introducendo ulteriori elemen¬ 


ti di dinamismo sul piano cultura¬ 
le, economico, urbanistico e so¬ 
ciale». 

Sindacati e costruttori promuovo¬ 
no a pieni voti la nascita della 
nuova sede per la facoltà di Medi¬ 
cina e Chirurgia nel quartiere di 
Scampia. «L'impegno preso l'an¬ 
no scorso, il primo maggio, pro¬ 
prio a Scampia è stato importante 
per il sindacato, che ha voluto 
fortemente una manifestazione a 
Scampia, e per i cittadini», ha di¬ 
chiarato Giuseppe Errico, segre¬ 
tario generale della Cgil. «Abbia¬ 
mo sempre pensato - ha sottoline¬ 
ato Ambrogio Prezioso, presiden¬ 
te dell'associazione Costruttori 
di Napoli - che per valorizzare 
Scampia la cosa più importante 
fosse quella di trasferire le fun¬ 
zioni di eccellenza. In questo sen¬ 
so ci fa piacere che la Federico II, 
la Regione e il Comune abbiano 
pensato a questa importante ini¬ 
ziativa. Su questo si potrà interve¬ 
nire per restituire al quartiere una 
funzione più degna». 



Atlante 


Il Teatro del mondo in novanta scene. 


194 pagine, oltre 250 
cartine e grafici. 

Uno strumento indispensabile 
per comprendere il XXI secolo 

Introduzione di 

Ignacio Ramonet 

da martedì 4 aprile a 13 euro 
in edicola e in libreria 

10 euro per le scuole 
10 euro per gli abbonati vecchi e nuovi 
a Le Monde diplomatique/il manifesto 
che ne faranno richiesta 



Per informazioni 06.68719330 
Per la vendita diretta consultare il sito www.redscoop.com 
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Da ieri la Banca nazionale del lavoro 
è passata sotto il controllo francese 
Bnp Paribas ha infatti acquistato 
il 4,93% del capitale dell’istituto 
di via Veneto giungendo così 
a detenere il 50,4% delle azioni 


rancesi 



CRISI CANDY, I LAVORATORI 
MANIFESTANO A MILANO 

I lavoratori dello stabilimento Candy-Donora 
di Cortenuova, in provincia di Bergamo, 
hanno manifestato ieri davanti alla sede della 
Agenzia regionale del lavoro a Milano in 
occasione dell’avvio del negoziato per la 
vertenza occupazionale che riguarda 290 
dipendenti. Al centro della trattativa la 
delicata questione degli incentivi economici e 
del sostegno al reddito, che vede sindacati e 
azienda ancora su due posizioni contrastanti. 
Pronte nuove iniziative di lotta. 


LA COCA COLA PUNTA 
ALLE BEVANDE CALDE 

La Coca Cola punta ad allargare il suo bacino 
di utenza e a sedurre nuove tipologie di 
consumatori, arricchendo la gamma dei suoi 
prodotti con una bevanda a base di caffè. 
L’azienda di Atlanta sta lavorando a un 
nuovo marchio chiamato Far Coast, 
specializzato nelle bevande calde, come tè, 
latte e caffè. Per la nuova produzione è stato 
scelto il Canada, dove, nei pressi di Toronto, 
sorgerà il primo punto vendita dei nuovi 
prodotti e testare la reazione dei consumatori. 


Parmalat, Rondi per ora sconfigge le banche 

La Corte Costituzionale: legittime le revocatone. Per il sistema creditizio rischio di 7,4 miliardi 


■ di Roberto Rossi / Roma 


CONTENZIOSI Nella guerra contro le ban¬ 
che Parmalat si è aggiudicata ieri una batta¬ 
gliafondamentale. La Corte Costituzionale ha 
dichiarato infondate le questioni di legittimità 


costituzionale solle¬ 
vate dal Tribunale di 
Parma nei confronti 
della legge Marzano. 

Restano quindi legittime le azioni 
revocatone proposte dall’ex Com¬ 
missario straordinario della Par¬ 
malat Enrico Bondi che potrebbe¬ 
ro permettere il rientro a favore 
dell’azienda di Collecchio di 7,46 
miliardi di euro. 

Non a caso ieri dopo la decisione 
della Corte il titolo della società 
alimentare si è impennato 
(+7,49%) a Piazza Affari con vo¬ 
lumi molto elevati (4,7% del capi¬ 
tale). Le revocatone sono conside¬ 
rate fondamentali nel calcolo del¬ 
l’effettiva valutazione della socie¬ 
tà. Analisti e banche d’affari fino¬ 
ra hanno mantenuto in stand-by i 
loro giudizi in attesa dell’esito del¬ 
le azioni intentate da Bondi. 

Il tribunale di Parma si era rivolto 
alla Consulta sollevando la que¬ 
stione di legittimità nell’ambito 
del procedimento tra Parmalat e la 
Hong Kong Shangai Bank, uno 
degli istituti che stanno affrontan¬ 
do uno dei contenziosi legali av¬ 
viati da Bondi. Contro la procedu¬ 
ra avviata dall’attuale amministra¬ 
tore delegato si erano mossi i lega¬ 
li di undici banche (Hsbc, Com- 
merzbank, Mps, Ubs, Sanpaolo 
Imi, Unicredit, Bpi, Bipop Carire, 
Cassa di risparmio di Savona, 
Banca Toscana, Credito sicilia¬ 
no), mentre l’avvocatura dello 
Stato, ha ritenuto non rilevanti le 
questioni sollevate dal Tribunale 
di Parma. 

Due in particolare i sospetti sulla 
legge Marzano avanzati dal Tribu¬ 
nale su richiesta dei legali del- 
l’Hsbc, ma anche del Monte dei 
Paschi di Siena: un trattamento di¬ 
suguale rispetto all’amministra¬ 


zione straordinaria disciplinata 
dal decreto legislativo 270 del 
1999, che esclude la possibilità di 
proporre azioni revocatone nella 
fase del risanamento dell’impresa 
e l’effetto distorsivo della concor¬ 
renza. 

Secondo la tesi dei legali delle 
banche la legge era illegittima, e 
avrebbe violato gli articoli 3 e 41 
della Costituzione, poiché consen¬ 
tendo di richiedere le revocatone 
anche in caso di risanamento si sa¬ 
rebbe violato il principio di ugua¬ 
glianza e la libera concorrenza, fa¬ 
vorendo la Parmalat rispetto agli 
altri concorrenti. Ma i giudici del¬ 
la Consulta hanno valutato en¬ 
trambe le questioni infondate. Le 
motivazioni si conosceranno 
quando sarà depositata la senten¬ 
za, entro qualche settimana. Una 
volta depositata la sentenza, le 
banche, se volessero continuare la 
strada giudiziaria,potrebbero far 
ricorso alla Corte di Giustizia eu¬ 
ropea. 

«Oggi abbiamo perso una batta¬ 
glia, ma vinceremo la guerra» ha 
detto Francesco Carbonetti, lega¬ 
le di Bipop Carire. «Le banche co¬ 
munque sono tranquillissime che 
vinceranno nel merito davanti al 
tribunale di Parma». Per Carbo¬ 
netti, infatti, è tutta da dimostrare 
«la consapevolezza dello stato di 
insolvenza. Nessuno, tra decine di 
analisti, giornalisti economici, 
istituti di credito, immaginava lo 
stato di insolvenza» in cui versava 
il gruppo. 


Il processo di Parma 
arriverà a sentenza 
In Borsa il gruppo 
di Collecchio 
guadagna il 7,9% 


ANTONVENETA 

Fiorarli verso i domiciliari, ok della Procura 

La procura di Milano ha depositato nella mattina di ieri il suo 
parere favorevole alla concessione degli arresti domiciliari all'ex 
amministratore delegato della Banca Popolare Italiana (BPI) 
Gianpiero Fiorani e all'ex direttore finanziario Gianfranco Boni. 
Lo riferiscono con assoluta certezza alcune fonti giudiziarie, ri¬ 
cordando che i due sono in carcere dal 13 dicembre scorso nell' 
ambito dell'inchiesta nata dalla tentata scalata ad Antonveneta 
che li vede indagati per associazione a delinquere finalizzata all' 
appropriazione indebita, ricettazione e aggiotaggio. 

Il parere dei pm, aggiungono le fonti, è stato depositato alla can¬ 
celleria del gip Clementina Forleo che si riserverà due o tre gior¬ 
ni per la decisione. I pm Eugenio Fusco e Giulia Pernotti avevano 
a disposizione due giorni di tempo per trasmettere al giudice il 
loro parere insieme con gli atti necessari, tra cui i verbali dei nu¬ 
merosi interrogatori, ora dissecretati, resi da Fiorani e Boni, in 
vista della decisione. 

L'istanza era stata avanzata ieri dai legali di entrambi gli indaga¬ 
ti, gli avvocati Francesco Mucciarelli e Luisa Mazzola. Gli avvo¬ 
cati hanno messo l’accento sulla collaborazione alle indagini for¬ 
nita dai due ex dirigenti nel corso di numerosi interrogatori e sul¬ 
le azioni intraprese per far rientrare il denaro che la procura ritie¬ 
ne frutto dell'appropriazione indebita. 

Nelle loro dichiarazioni Fiorani e Boni hanno spiegato in modo 
dettagliato come funzionasse l'organizzazione parallela alla 
Banca Popolare Italiana che i due avevano organizzato. 


Gii era «mister x» die stava dietro Ricuoci? 

Le voci di difficoltà deN’immobiliarista sono state smentite: chiariremo le nostre condizioni 



L 'amministratore straordinario di Parmalat, Enrico Bondi Foto Ansa 


M / Roma 

METEORA Stefano Ricuc¬ 
ci è sull’orlo del fallimento. 
Almeno secondo la ricostru¬ 
zione dei magistrati della 
Procura di Roma che marte¬ 
dì hanno disposto le perqui¬ 
sizioni per le società riferibili al- 
l’immobiliarista. L’operazione, 
autorizzata dai magistrati, ha 
l’obiettivo di acquisire tutta la 
documentazione utile per rico¬ 
struire la contabilità delle socie¬ 
tà al fine di individuare e preser¬ 
vare il denaro destinato ai credi¬ 
tori. 

Secondo l’agenzia di stampa 
Agi, per i pubblici ministeri Ca¬ 


scini e Sabelli, il segnale della 
gravità della situazione è stato 
rappresentato dalla decisione, 
comunicata il 23 marzo scorso, 
del Consiglio di Amministrazio¬ 
ne della Banca Popolare Italiana 
di escutere il pegno sulla quota 
di Rcs (su complessivo numero 
103.548754 di azioni) delle so¬ 
cietà di Stefano Ricucci, la Ma- 
giste International SA e la Garls- 
son. I magistrati, in vista della 
probabile apertura di una proce¬ 
dura fallimentare, hanno ritenu¬ 
to di doversi avvantaggiare il la¬ 
voro. Il fascicolo relativo ai reati 
collegati a un eventuale falli¬ 
mento verrebbe assegnato agli 
stessi pm. 

Importante in questo momento, 
quindi, individuare i conti dove 


è stato trasferito il denaro; alcuni 
spostamenti sono stati effettuati 
all’estero. La Bpi (ex Lodi) ave¬ 
va precisato di poter «acquistare 
essa stessa le predette azioni 
Rcs, ove necessario». Per questo 
motivo il consiglio di ammini¬ 
strazione ha conferito mandato 
all’amministratore delegato di 
procedere alla vendita di quelle 
azioni e gli ha anche attribuito 
ogni necessario potere volto a 

Gli inquirenti si 
interrogano su come 
sia stato possibile 
tentare l’aggressione 
al Corriere della sera 


dare esecuzione alla vendita, 
compreso quello di individuare 
modalità che assicurino traspa¬ 
renza. Le perquisizioni di marte¬ 
dì erano, quindi, ad ampio rag¬ 
gio. Stefano Ricucci, oltre che 
per l’inchiesta sulla scalata a 
Rcs, è indagato dalla procura di 
Roma anche per appropriazione 
indebita in concorso con l’ex 
presidente della Confcommer- 
cio Sergio Billè ed altre tredici 
persone. 

Oggetto di quest'ultima indagi¬ 
ne la vendita del palazzo di via 
Lima, pagato da Billè complessi¬ 
vamente 60 milioni di euro, di 
cui 39 dati in acconto a una so¬ 
cietà del gruppo Ricucci, la Gar- 
lsson Reai Estate SA. 

Il pericolo di un crack finanzia¬ 
rio è stato però smentito dalla so¬ 
cietà dello stesso Ricucci, che ie¬ 


ri ha diramato un comunicato. 
«Di fronte alla diffusione di noti¬ 
zie false e destituite di ogni fon¬ 
damento sulla propria situazione 
patrimoniale - si legge - Magiste 
International ha l’obbligo di pre¬ 
cisare che in questo momento la 
società sta ultimando la propria 
situazione patrimoniale che sarà 
resa pubblica quanto prima nelle 
sedi opportune». 

In attesa di maggiori dettagli 
quello che è certo è che si sta 
sgonfiando il presunto impero 
economico di un uomo che 
l’estate scorsa aveva attraversa¬ 
to in luno e in largo la finanza ita¬ 
liana, messo a ferro e fuoco ban¬ 
che (Antonveneta e Bnl) e tenta¬ 
to l’impossibile: la scalata al 
Corriere della Sera. Un’impresa 
per la quale resta ancora nel¬ 
l’ombra il mandante politico. 


ALITALIA 

Il caso Volare all’esame di azienda e sindacati 


Per gli investimenti Autostrade conta sulle Fondazioni 


Si avvia verso una soluzione l’emergenza stipendi dei di¬ 
pendenti Volare. I soldi per il personale della compagnia varesina 
che da febbraio non vedono la busta paga sarebbero infatti in dirit¬ 
tura d'arrivo e già due giorni fa i lavoratori di Volare sono stati 
avvisati che potrebbero tirare presto un sospiro di sollievo. 

Oggi alla Magliana presso Roma si terrà infatti una nuova riunio¬ 
ne tra Alitalia, che si è aggiudicata la gara per l'acquisizione della 
compagnia varesina, e i sindacati del trasporto aereo. Al centro 
dell'incontro dovrebbero infatti esserci quelle «soluzioni tecni¬ 
che» necessarie per garantire «il superamento delle problemati¬ 
che finanziarie contingenti», così come stabilito nel verbale del¬ 
l’ultima riunione tenuta sull’argomento da azienda e sindacati. 
Per il pagamento degli stipendi Volare necessita infatti di poco 
meno di 2 milioni di euro che Alitalia non si sente di anticipare 
prima di un verdetto positivo all’acquisizione da parte dell’Anti¬ 
trust. 

Su questo fronte il Garante della concorrenza non ha infatti ancora 
aperto formalmente alcuna istruttoria, ma ci sarebbero già stati, 
assicurano fonti sindacali, i primi, attesi, contatti informali del¬ 
l’organismo con i vertici della ex compagnia di bandiera che non 
versa in buone condizioni economiche. 


I piani di espansione del gruppo puntano sull’Europa dell’Est. Interesse anche per una quota nella Serravalle 


■ / Milano 


Il gruppo Autostrade ha una capa¬ 
cità di «7 miliardi di indebita¬ 
mento aggiuntivo da utilizzare 
per lo sviluppo dell'azienda. Uno 
sviluppo che può verificarsi nel 
paese o all'estero, ma di sicuro è 
nostro dovere servire prima il pa¬ 
ese». Sono le parole delL ammini¬ 
stratore delegato di Autostrade 
per l'Italia, Vito Gamberale, pro¬ 
nunciate ieri a margine della pre¬ 
sentazione del nuovo bilancio 
2005 in Borsa. 

Il gruppo nel 2005 ha totalizzato 
un indebitamento finanziario net¬ 
to di 8,794 miliardi di euro. Nell' 
occasione Gamberale ha rilancia¬ 
to l'idea di «favorire la nascita di 


un fondo dedicato alle infrastrut¬ 
ture, che funzioni come i fondi 
chiusi a 10-15 anni, e che vede 
come finanziatori principali le 
fondazioni bancarie e la Cassa 
Depositi e Prestiti». 

«Il Paese - ha spiegato l’ammini¬ 
stratore delegato - ha accumulato 
un gap infrastrutturale rispetto al 
resto d'Europa: in prospettiva 
non si potrà fare tutto contempo¬ 
raneamente. Bisognerà selezio¬ 
nare le priorità. E visto che non ci 
sono più soldi pubblici per ac¬ 
compagnare lo sviluppo infra¬ 
strutturale, bisognerà mobilitare 
i capitali privati». 

Gamberale ha poi precisato che il 


gruppo ha una capacità di indebi¬ 
tamento di ulteriori 6-7 miliardi 
di euro aggiuntivi rispetto all'in¬ 
debitamento del 2005. Inoltre 
l'intero settore in Italia ha una ca¬ 
pacità di indebitamento «per 15 
miliardi di euro». In più, l'idea di 
un fondo con finanziatori come 
le fondazioni bancarie e la Cassa 
Depositi e Prestiti servirebbe ad 
«ammodernare il Paese, senza 
pesare sul debito pubblico». 

Tra le opportunità di crescita all' 
estero, che secondo Gamberale 
sarebbero maggiori nei Paesi 
dell'Est, il gruppo guarda in parti¬ 
colare alla Grecia. Per quanto ri¬ 
guarda l'ipotesi di fusione di 
Astaldi con Impregilo, società di 
cui Autostrade è azionista attra¬ 


verso Igli che a sua volta control¬ 
la oltre il 15% del gruppo, Gam¬ 
berale ha volutoi precisare: «Noi 
siamo lillipuziani in questo cam¬ 
po». 

E quello delle costruzioni, ha pro¬ 
seguito l’amministratore, «è uno 
dei campi in cui bisogna uscire 
dal piccolo. In Igli abbiamo una 
presenza sufficiente, tutti i soci di 
Igli sono importanti per portare 
avanti il processo di risanamento 
di Impregilo. Un risanamento 
che abbiamo assunto come dove¬ 
re per il Paese». 

Infine, al nuovo Governo che si 
insedierà dopo le elezioni, Gam¬ 
berale chiede «idee chiare per 
ammodernare le infrastrutture 
del Paese, selezionare le priorità 


e creare le condizioni operative 
necessarie». 




COMUNE DI PIANORO (BO) 
AVVISO DI BANDO DI PUBBLICO 
INCANTO PER LAVORI DI 
REALIZZAZIONE DI PIANO DI 
RIQUALIFICAZIONE INDUSTRIALE 

DI PIAN DI MACINA 
importo complessivo dell’appalto 
(compresi oneri per la sicurezza): 
euro 3.968.999,12 a corpo e a 
misura: oneri per l’attuazione dei 
piani della sicurezza non soggetti a 
ribasso: euro 98.240,46; 
categorie di lavorazioni: prevalente 
OG3 classifica V; scorporabili e/o 
subappaltabili OG11 classifica II; 
OG8 classifica II. 

Offerta economicamente più van¬ 
taggiosa 

Data di spedizione bando in GUCE 
31.3.2006 

Scadenza 06/05/2006 ore 12,00. 
Informazioni Tel. 0516529127-133. 

Il Funzionario G.P. Zanotti 
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Unipol in movimento: 
in cassa 2,6 miliardi 
da investire nel 2006 

Stefanini: Mediaset e Fininvest sempre 
nostri clienti. Ipotesi di alleanze bancarie 


M di Giampiero Rossi /Milano 

CREDIBILITÀ II Cavaliere, che è una perso¬ 
na avveduta, non ha affidato le sue aziende a 
dei “coglioni”, bensì a manager che godono 
della sua fiducia, che cercano di fare le scelte 


migliori nell’interesse 
del proprietario. E tra 
queste continua a es¬ 
servi quella di assicu- 

rare i dipendenti di Mediaset e del 
gruppo Fininvest a Unisalute, la so¬ 
cietà del gruppo Unipol specializza¬ 
ta nelle polizze sanitarie. Nonostan¬ 
te le corse in procura e le invettive 
contro le cooperative, nel libro 
clienti della compagnia di via Sta¬ 
lingrado, come conferma lo stesso 
presidente e amministratore delega¬ 
to Pierluigi Stefanini, continuano a 
figurare i nomi delle aziende berlu- 
sconiane. «Perché si tratta di poliz¬ 
ze convenienti - sottolinea sorriden¬ 
te il numero uno di Unipol - è il mer¬ 
cato: chi le vuole sottoscrivere è 


benvenuto». 

Stefanini non sembra dare peso a 
questo capitolo dell’ampia attività 
della compagnia che è stato chiama¬ 
to a guidare dopo la torrida estate 
2005, ma illustrando i conti del¬ 
l’esercizio scorso tiene comunque a 
sottolineare che Unipol non ha subi¬ 
to alcun contraccolpo sui conti eco¬ 
nomici dopo le vicende giudiziarie 
che hanno portato alle dimissioni 
dell'ex numero uno Giovanni Con¬ 
sorte e del numero due, Ivano Sac¬ 
chetti. «L'inizio 2006 è in linea con 
il budget, non ci sono stati contrac¬ 
colpi, anzi, stiamo riscontrando 
molte risposte positive». E aggiun¬ 
ge: «Manteniamo la piena credibili¬ 
tà, i valori di riferimento restano 
quelli del mondo cooperativo e dell' 
economia sociale». Certo la stagio¬ 
ne burrascosa appena passata e la fi¬ 
ne dell'avventura in Bnl e impongo¬ 


no cautela e «un approccio realisti¬ 
co». Ma la compagnia valuta ogni 
opzione per acquisizioni in grado di 
rafforzare il modello di bancassicu- 
razione che verrà dettagliato nel pia¬ 
no industriale diffuso entro giugno. 
In attesa di individuare il soggetto 
giusto per impiegare i 2,6 miliardi 
di euro di capitale in eccesso rimasti 
in cassa dopo la mancata acquisizio¬ 
ne Bnl, la compagnia bolognese pre¬ 
vede una forte crescita debutile 
2006. Un risultato che verrà realiz¬ 
zato grazie anche alle plusvalenze 
di 140 milioni di euro già incassate 
per la cessione della banca romana 
(80 milioni) e della quota Antonve- 
neta (62 milioni). Il 2005 si è chiuso 
con un utile consolidato di 283 mi¬ 
lioni di euro. Intanto proseguirà la 
crescita per linee interne, ma non so¬ 
no escluse acquisizioni o aggrega¬ 
zioni con banche. «Perseguiremo 
solo gli obiettivi raggiungibili con 
un approccio realistico», precisa 
Stefanini, Tranquillità anche sul la¬ 
to dell'azionariato. Finsoe rinnove¬ 
rà il patto per altri sei mesi, e nella 
finanziaria azionista di riferimento 
di Unipol, assicura Stefanini, «Bnp 
e Mps potranno convivere». Bnp 
dovrà infatti rilevare una quota del 
4,5% in Finsoe nell'ambito degli ac¬ 
cordi su Bnl. 



Il presidente dell'Unipol, Pierluigi Stefanini Foto Ansa 


Scajola: l’Enel sta valutando l’opa su Suez 

I vertici dell’Enel stanno riflettendo se seguire il suggerimento di 
importanti aziende francesi che li spingono al lancio dell'opa su 
Suez oppure se andare alla ricerca di altre opportunità di crescita all 1 
estero. 

Ad affermarlo è stato il ministro delle Attività produttive, Claudio 
Scajola, in una intervista. Credo, ha detto Scajola, «che l'Enel in que¬ 
sto momento stia valutando se ci sono altre buone condizioni d'in¬ 
vestimento, al di là dell'opa su Suez, oppure se accogliere quanto le 
suggeriscono altre importanti aziende francesi: cioè un’opa per 
uscire da questo stallo che avvantaggia solo altri Paesi». 

Sulle reazioni all'ipotizzata opa Enel su Suez, Scajola sostiene che «il 
governo francese ha deciso un intervento contro il libero mercato e 
neoprotezionista, da grandeur. Non immaginava una reazione così 
forte da parte dell'Italia in tutti gli organismi europei, né che l'Unione 
si sarebbe pronunciata tanto chiaramente. La Francia oggi è in diffi¬ 
coltà, è isolata. E le stesse aziende francesi stanno valutando la ne¬ 
cessità di fare accordi perché sanno che la sfida energetica mondia¬ 
le non si può fare con i campioni nazionali». 


I_A SVOLTA II gruppo di Steve Jobs lancia Boot camp, un software che permette di far girare il programma di Bill Gates 

Se Apple va a nozze con Windows 


Unicredit firma 
l’intesa in Polonia 

Dopo il contrasto con il governo 
verranno ceduti 200 sportelli 


■ /Milano 


Il ministero del Tesoro polacco e 
Unicredit hanno siglato un proto¬ 
collo di accordo sugli accordi di 
privatizzazione che riguardano 
bank pekao e Bph. L'intesa - si 
spiega in una nota - è finalizzata 
ad assicurare che Bph rimanga 
una banca indipendente sul mer¬ 
cato polacco. Unicredit cederà 
quindi 200 sportelli e i relativi 
servizi bancari operanti sotto il 
marchio Bph «a una terza parte 
indipendente attraverso un pro¬ 
cesso intemazionale trasparente 
e competitivo». 

Le attività che non saranno cedu¬ 
te dall’istituto italiano saranno in¬ 
tegrate in Pekao. Unicredit ha as¬ 
sicurato inoltre che non saranno 
effettuate riduzioni di organico 
né in Pekao, né in Bph fino al 31 
marzo 2008. L'accordo prevede 
altresì il diritto del ministero po¬ 
lacco a eleggere due membri del 
consiglio di sorveglianza Bph. 

Il miglioramento dell'efficienza - 
specifica ancora la nota - sarà ot¬ 
tenuto dalle banche attraverso 
una graduale riduzione del perso¬ 
nale senza licenziamenti. Il proto¬ 
collo di intesa, infine, risolve la 
diversità di vedute tra Unicredit e 

Conferenza stampa 
congiunta di Profumo 
e del premier polacco: 
abbiamo siglato 
un buon accordo 


il ministero del tesoro in relazio¬ 
ne agli accordi di privatizzazio¬ 
ne. 

«L'accordo rappresenta la miglio¬ 
re soluzione per una gestione re¬ 
sponsabile di Pekao e Bph sia dal 
punto di vista dei clienti che dei 
dipendenti e dimostra ancora una 
volta l'impegno di Unicredit ver¬ 
so tutti i suoi azionisti e verso la 
Polonia, così come la volontà del 
governo polacco di risolvere la 
disputa e proteggere i suoi legitti¬ 
mi interessi», conclude la nota. 
Unicredit è presente in Polonia 
dal 1999 quando ha rilevato la 
Pekao dallo Stato. Il gmppo ita¬ 
liano ha poi ereditato nello scor¬ 
so autunno la Bph nell'ambito 
dell'acquisizione del gmppo tede¬ 
sco FFvb. Ma il governo conserva¬ 
tore polacco è sceso in campo 
contro la fusione delle due ban¬ 
che, perché porta alla costituzio¬ 
ne del primo gmppo bancario del 
paese, davanti alla banca statale 
Pko. 

«Il compromesso raggiunto è 
buono per la Polonia, per i nostri 
impiegati e per Unicredit»: ha di¬ 
chiarato l'amministratore delega¬ 
to di Unicredit, Alessandro Pro¬ 
fumo, in una conferenza stampa 
congiunta con il premier, Kazi- 
mierz Marcinkiewicz, nella sede 
del governo a Varsavia dopo la si¬ 
gla dell'accordo. Profumo ha rin¬ 
graziato il premier per l'impegno 
personale che ha reso possibile 
arrivare all'intesa. Mar¬ 
cinkiewicz, da parte sua, si è det¬ 
to soddisfatto perché il marchio 
Bph resterà in Polonia. 




Ceramica Ligure 

Cgil, Cisl e Uil danno in garanzia 
le proprie sedi perfavorire la trattativa 


■ Toni De Marchi 


Tre mesi fa Apple presentava il 
primo computer dotato di pro¬ 
cessore Intel. Una mossa stori¬ 
ca, dopo trentanni durante i 
quali i due marchi erano stati in 
qualche modo il simbolo di due 
concezioni dell Informatica. 
L'adozione da parte della Apple 
dei processori Intel (gli stessi 
che fanno girare i computer che 
montano Windows) sembrava in 
qualche modo annunciare una 
opportunità, se non una possibi¬ 
lità, che anche sui Mac si potesse 
un giorno installare il software 
del rivale di Seattle. 

Questo giorno è oggi. La Apple 
ha annunciato Boot Camp, un 


software che permette ai Macln- 
tel di far girare Windows XP. Di¬ 
ciamolo: non una prima assolu¬ 
ta. Anche nei vecchi Mac si pote¬ 
va installare un sistema operati¬ 
vo Windows, era sufficiente usa¬ 
re un software cosiddetto di emu¬ 
lazione come VirtualPc. Il siste¬ 
ma del behemoth di Seattle gira¬ 
va con qualche incertezza e mol¬ 
ta lentezza, ma funzionava e mol¬ 
te cose si potevano fare. 

Ma Boot Camp, per quanto si ca¬ 
pisce dai comunicati stampa, 
non è un emulatore ma più sem¬ 
plicemente un software che con¬ 
sente a Windows XP di "vedere" 
il processore Intel che sta dentro 


il Macintosh. Come spiega la Ap¬ 
ple, una volta installato Boot 
Camp sul proprio Mac Intel biso¬ 
gna riavviare il computer e sce¬ 
gliere quale sistema operativo 
usare: MacOS X oppure Win¬ 
dows. 

Tuttavia, l'aspetto più interes¬ 
sante dell'annuncio Apple sta 
nell'anticipazione che Boot 
Camp sarà parte integrante di 
Leopard, il nuovo sistema opera¬ 
tivo disponibile verso la fine dell' 
anno. Oggi Boot Camp viene of¬ 
ferto come un download gratuito 
ed è considerato una beta pubbli¬ 
ca, cioè un software ancora da 
testare completamente. Quando 
diventerà parte integrante ed in¬ 
scindibile del sistema operativo, 


sarà compiuto un altro passo de¬ 
cisivo verso l'indifferenza degli 
ambienti d'uso. 

"Apple non ha alcun desiderio 
ne' alcun piano di vendere o sup¬ 
portare Windows, ma molti 
clienti hanno espresso il proprio 
interesse a far girare Windows 
sull'hardware superiore di Ap¬ 
ple ora che utilizziamo processo¬ 
ri Intel" ha affermato Philip 
Schiller, vicepresidente della Ap¬ 
ple. "Crediamo che Boot Camp 
renda il Mac ancora più interes¬ 
sante per gli utenti Windows che 
stanno valutando di transitare" 
sul computer Apple. 

La scelta della ditta californiana 
di "aprirsi" al nemico di sempre 
sembra essere un 'altra cartuccia 


nella lenta strategia di espansio¬ 
ne della casa della Mela, che 
proprio in questi giorni celebra i 
trent'anni di vita. Come sottoli¬ 
nea Schiller nella sua dichiara¬ 
zione, gli switcher potenziali, 
quelli che vorrebbero passare a 
Mac ma sono trattenuti dal timo¬ 
re di incompatibilità o altro, 
adesso possono transitare più 
agevolmente. Un passaggio che 
potrebbe essere facilitato dall'ul¬ 
teriore ritardo nella commercia¬ 
lizzazione di Vista, il nuovo siste¬ 
ma operativo Microsoft ormai 
annunciato solo per l'inizio del 
2007 dopo tre anni di slittamen¬ 
ti. Ne è convinta pure la Borsa 
che in poche ore ha fatto balzare 
il titolo Apple del 7,23per cento. 


Sciopero generale e manifestazioni di solidarietà ieri in Val di Ma¬ 
gra per i dipendenti della Ceramica Ligure ex Vaccari di Ponzano 
Magra, la cui proprietà, gli austriaci della Lasselsbergher, ha deci¬ 
so di mettere in mobilità tutti i 168 lavoratori. Intanto, sul fronte del¬ 
la trattativa sembra aprirsi un piccolo spiraglio: i sindacati si sono 
offerti di garantire una fidejussione di 7 milioni di euro dando in ga¬ 
ranzia alle banche sedi e i immobili di loro proprietà. Primo obietti¬ 
vo, far ottenere ai lavoratori la cassa integrazione straordinaria. 

Kanthal 

Marcia indietro della proprietà 
L’azienda di Cinisello non chiuderà 

Dopo quattro settimane di mobilitazione e di incontri, nuove spe¬ 
ranze per gli 88 dipendenti della Kanthal di Cinisello Balsamo (Mila¬ 
no). La proprietà, una multinazionale svedese con 37mila dipen¬ 
denti sparsi per il mondo, ha fatto marcia indietro sulla propria de- 
cicionedi chiusura ed ha dichiarato la propria volontà di riprendere 
l’attività produttiva e a far ricorso agli ammortizzatori sociali in atte¬ 
sa di trovare un acquirente che rilevi lo stabilimento. 
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ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

giovedì 6 aprile 2006 


Il governo approva 
la deroga alla Gg 
per Mimfìori 

Maroni battuto. Cassa per 856 lavoratori 
370 matureranno la pensione entro l’anno 


■ di Felicia Masocco / Roma 


CHI LA DURA LA VINCE Quantomeno vin¬ 
ce la battaglia. Perché vincere la guerra degli 
esuberi in Fiat significa azzerarli. E l’accordo 
siglato ieri al Welfare non prevede questo: 


concede però la pro¬ 
roga della cassa inte¬ 
grazione in deroga 
agli 856 lavoratori de- 

gli enti centrali di Mirafiori, dopo 
che nelle scorse settimane la stessa 
decisione era stata presa per Arese. 
370 dipendenti matureranno entro 
fine anno i requisiti per la per la pen¬ 
sione. Non era scontato che i lavora¬ 
tori, quasi tutti impiegati, evitassero 
il licenziamento. Nella sua persona¬ 
lissima guerra contro il Lingotto ac¬ 
cusato d’esser avido di aiuti pubbli¬ 
ci, il ministro Roberto Maroni ave¬ 
va giurato e spergiurato che la Fiat 
di sostegno non ne avrebbe avuto 
più, che la via era quella del ricollo¬ 
camento attraverso una mobilità an¬ 


che di 12 anni. Il fatto è che il decre¬ 
to per i lavoratori over 50 varato dal 
Welfare un mese fa è decisamente 
avaro: chi ha lavorato anni e anni 
non solo rischia di essere messo in 
mobilità al buio ma anche la sua 
pensione viene ridotta alle briciole. 
I sindacati dei metalmeccanici non 
ne hanno voluto sapere, stretti tra la 
Fiat che minacciava di licenziare e 
Maroni che sceglieva la linea dura, 
Fiom, Firn , Uilm e Fismic hanno 

Airaudo (Fiom): evitati 
i licenziamenti, ora 
occorre lavorare 
perché cessi il ricorso 
agli ammortizzatori 


sempre puntato sulla proroga della 
cassa integrazione come primo step 
(sarebbe scaduta il 20 maggio); il se¬ 
condo, strategico, l’azzeramento de¬ 
gli esuberi nel gruppo automobilisti¬ 
co. A nessuno infatti sfugge che 
quando il 31 dicembre anche questa 
proroga finirà, l’emergenza si pre¬ 
senterà nuovamente. A luglio inve¬ 
ce, come annunciato dal sottosegre¬ 
tario al Welfare, Roberto Rosso, ci 
sarà una verifica per valutare i ter¬ 
mini dell'accordo e la possibilità del 
rientro al lavoro dei lavoratori. Allo 
stabilimento di Arese, i dipendenti 
interessati dalla proroga della cigs, 
sono 377. 

Il Welfare alla fine si è piegato ed ha 
recepito l’accordo raggiunto da 
azienda e sindacati. Per Paolo Re- 
baudengo, responsabile delle rela¬ 
zioni industriali Fiat «è un accordo 
importante perché consente di evita¬ 
re il ricorso ai licenziamenti visto 
che non c’erano altri strumenti ap¬ 
plicabili a questi lavoratori». «Ma¬ 
roni ha cercato di usare la crisi Fiat 
in questa campagna elettorale - ha 
detto il segretario della Fiom torine¬ 
se Giorgio Airaudo - una specula¬ 
zione che i lavoratori dell’azienda 
non meritavano. Il sindacato, insie¬ 
me all’azienda ha evitato i licenzia¬ 
menti, ha concordato per la prima 



L'interno di un reparto in uno stabilimento Fiat Foto Ansa 


Vigilanza privata: dal ministero fumata nera, confermato lo stop di oggi 


I sindacati hanno confermato lo sciopero e la 
manifestazione indetta per oggi per protestare 
contro il mancato rinnovo del contratto di lavoro 
delle guardie giurate. Lo hanno comunicato le se¬ 
greterie nazionali di Filcams, Fisascat e Uiltucs. 
Dopo l'incontro avuto con il dirigente dell'Ufficio 
Legislativo del ministero del Lavoro - sostengono 
i sindacati - si è verificato «che a tutt'oggi non è 
stato firmato il decreto interministeriale relativo all 1 


orario di lavoro della Vigilanza Privata, atto prope¬ 
deutico alla firma definitiva del contratto collettivo 
nazionale di lavoro». I sindacati lamentano anche 
che le associazioni imprenditoriali si sono rifiutate 
di accogliere tale richiesta rimandando tutto all'in¬ 
contro previsto per il pomeriggio di oggi, 

Per questi motivi le tre organizzazioni di categoria 
hanno confermato lo sciopero di oggi e tutte le 
manifestazioni previste. 


volta la rotazione nelle aree impie¬ 
gatizie e ha ridotto il numero dei la¬ 
voratori in cig. Continueremo a la¬ 
vorare perché la cassa alla Fiat ces¬ 
si». Per il segretario nazionale della 
Firn, Bruno Vitali, gli accordi su Mi¬ 
rafiori e Arese «sono positivi, per 
quanto non risolutivi, ora c’è tempo 


fino alla fine dell’anno per trovare 
soluzioni», su questo concorda la 
Uilm, con il segretario nazionale 
Eros Panicali. «Questa è una mini 
deroga - ha aggiunto Roberto di 
Maulo del Fismic, - la vera deroga è 
quella alla riforma previdenziale 
che questo governo non ha dato». Il 


presidente del gruppo, Luca di Mon- 
tezemolo ha sottolineato come i ri¬ 
sultati ottenuti negli ultimi mesi dal¬ 
la Fiat, a partire dalla presenza sul 
mercato italiano (la quota è del 
30%), siano la dimostrazione del 
mantenimento di «tutti i programmi 
annunciati». 


STMICROELECTRONICS 

Approvato 

l’accordo 

sindacale 

■ Approvato dall’ 81,5% dei lavo¬ 
ratori della StMicroelectronics di 
Agrate e Castelletto l’accordo sin¬ 
dacale su piano industriale, mobili¬ 
tà, turni di lavoro. 

La Stm, la più grande azienda me¬ 
talmeccanica in Lombardia, produ¬ 
ce semiconduttori e occupa nei due 
siti circa 5.400 addetti. Il sito di 
Agrate conta circa 4.600 addetti, tra 
produzione e ricerca, mentre per 
Castelletto è previsto nei prossimi 
mesi lo spostamento dei reparti pro¬ 
duttivi (circa 150 addetti) ad Agra¬ 
te. La trattativa, iniziata nella tarda 
primavera del 2005, era scattata do¬ 
po la dichiarazione di esubero di 
990 addetti nei due stabilimenti del 
nord, a cui si aggiungeva un ulterio¬ 
re esubero di 210 addetti a Catania. 
«Questo accordo rappresenta un ri¬ 
sultato importante che sana anche 
vicende del passato - commenta 
Elena Lattuada, segretaria generale 
della Fiom della Brianza - quando 
questa azienda inserì una turnazio¬ 
ne più pesante. L'intesa - aggiunge 
la dirigente sindacale - garantisce 
inoltre maggiore stabilita alle attivi¬ 
tà produttive e di ricerca della Smt 
in Lombardia, e ciò è a maggior ra¬ 
gione importante in un territorio, 
quello del vimercatese, sottoposto 
a pesanti processi di ristrutturazio¬ 
ne e di chiusura anche di attività" in 
settori innovativi. Siamo partiti da 
un esubero dichiarato (990 perso¬ 
ne) e siamo arrivati ad una 
mobilità" solo di accompagnamen¬ 
to alla pensione per un massimo di 
270 lavoratori e alla stabilizzazione 
del rapporto di lavoro (contratti a 
termine e interinali) per 220 lavora¬ 
tori, e questo rappresenta un grande 
risultato soprattutto in una fase nel¬ 
la quale si tende a generalizzare la 
precarizzazione del lavoro». 


CONTRATTO 

Scioperano 
i lavoratori 
del legno 

■ I sindacati del settore legno e ar¬ 
redamento hanno proclamato uno 
sciopero di 8 ore per il 2 maggio do¬ 
po la rottura delle trattative per il se¬ 
condo biennio contrattuale 
2006-2007. «I sindacati di categoria 
Filca-Cisl, Feneal-Uil e Fillea-Cgil 
giudicano inaccettabili le proposte 
di Federlegno», spiega una nota 
congiunta. 

Il rinnovo del contratto, scaduto il 
scorso 31 dicembre 2005, riguarda 
circa 400.000 addetti e 85.000 im¬ 
prese. «La rottura è stata determina¬ 
ta - ricorda Piero Baroni della Filca 
Cisl - dalla proposta di Federlegno, 
che alla parte economica di 75 euro 
(contro gli 83 richiesti) ha affianca¬ 
to quattro «corollari» che sono delle 
vere condizioni: l'allungamento del¬ 
la scadenza del contratto di 6 mesi; 
di considerare tutto l'incremento 
economico come elemento distinto 
dalla retribuzione che non giochi 
quindi su una serie di istituti contrat¬ 
tuali come ferie, Tfr, straordinari; di 
non concedere l'una tantum». 


L’INTERVISTA 


DANTE DE ANGELIS 


Parla il macchinista Fs che aveva rifiutato il «Vacma» 


«Io ferroviere licenziato per la sicurezza» 


M di Luigina Venturelli / Milano 


Una protesta per la sicurezza di utenti e la¬ 
voratori Fs, una protesta per chiedere la rias¬ 
sunzione del macchinista licenziato per il 
suo legittimo rifiuto ad utilizzare il Vacma, 
uno strumento che numerose Asl hanno de¬ 
finito nocivo per la salute degli addetti e pe¬ 
ricoloso per la sicurezza. 

Suo malgrado, Dante De Angelis è stato il 
simbolo e la causa scatenante dello sciopero 
che ieri ha bloccato in tutta Italia la circola¬ 
zione ferroviaria, con un’astensione di sette 
ore proclamata da Orsa, Sult e Cub che se¬ 
condo le sigle sindacali ha toccato punte di 
adesione del 90% (il 5% invece secondo 
l’azienda, nonostante la quasi totalità dei re¬ 
gionali e interregionali non abbia circolato). 
Dante De Angelis, contro il suo 
licenziamento si sono fermati nove 
treni su dieci. Tutto in suo onore? 

«Lo sciopero ha avuto successo perchè tutta 
la categoria si sente colpita. È successo a 
me, ma le Fs vogliono in realtà licenziare i 
sindacati, i diritti dei lavoratori e la sicurez¬ 
za della circolazione. Io ho solo fatto quello 
che fanno in tanti: mi sono rifiutato di usare 
il cosidetto uomo morto, che molte Asl han¬ 
no bollato come stressante e distraente dalla 
guida». 


Di che cosa si tratta? 

«È un pedale vecchio di 70 anni, introdotto 
per la prima volta nel 1939: il macchinista 
deve tenerlo premuto per 55 secondi e rila¬ 
sciarlo per non più di 2 secondi alttrimenti il 
treno va in allarme. Dovrebbe servire a vigi¬ 
lare sullo stato di allerta del macchinista, in 
realtà è un gesto automatico e stressante che 
distrae dalla guida e peggiora le condizioni 
di lavoro e di sicurezza. Le Fs lo usano per 
poter fare a meno del secondo macchini¬ 
sta». 

Insomma, un modo per tagliare i costi. 

«Così Trenitalia è incorsa in un paradosso: 
il 10 marzo mi ha licenziato perchè non ho 
voluto usare il pedale, ma il 9 marzo aveva 
ricevuto una contravvenzione dalla procura 
di Bologna perchè non ha levato il pedale 
dalle sue locomotive, per violazione delle 

Ieri lo sciopero di solidarietà 
indetto dall’Orsa: si sono 
fermati nove treni su dieci 
«Segno che tutta la categoria 
si sente colpita» 


norme sulla sicurezza sul lavoro». 

Lei è stato il primo a rifiutarsi di usarlo? 

«Assolutamente no, sono in molti a rifiutar¬ 
si. Quando accade di solito si sostituisce la 
locomotiva con una sprovvista di pedale, 
oppure si cambia il macchinista e qualche 
volta viene anche soppresso il treno. Nel 
mio caso, mi hanno tolto dal servizio senza 
rispettare le modalità previste dal contratto: 
i 55 minuti di ritardo del treno che avrei do¬ 
vuto guidare sono stati causati da un’ina¬ 
dempienza dei dirigenti Fs di Bologna, che 
hanno aspettato un’ora prima di farmi avere 
il nuovo ordine di servizio». 

Che cosa si sta facendo per cambiare 
questa situazione? 

«Personalmente ho avviato la procedura le¬ 
gale per licenziamento illegittimo e perse¬ 
cutorio, in quanto rappresentante sindacale 
dell’Orsa. Ritengo anzi diffamatorio che mi 
accusino d’interruzione di pubblico servi¬ 
zio. Ma in tutto il sindacato è in corso la di¬ 
scussione sull’uomo morto, soprattutto do¬ 
po l’incidente di Crevalcore, che il pedale 
attivo su quel treno non ha evitato e forse ha 
contribuito a provocare. Per il 13 aprile è 
stata convocata a Roma un’assemblea na¬ 
zionale dei ferrovieri per predisporre nuove 
proposte ed iniziative. Speriamo che il fron¬ 
te sindacale sia il più unitario possibile». 


VINITALY 

Il mercato del vino scommette 
sulla ripresa di produzione e export 


■ Aria di ottimismo tra gli opera¬ 
tori vitivinicoli presenti al Vini- 
taly, il Salone dei vini e distillati 
più importante del mondo che si 
apre oggi a Verona per concluder¬ 
si il 10 aprile. 

Dai primi dati emerge la confer¬ 
ma che il settore forse sta uscendo 
dalla crisi che ormai si protrae da 
qualche anno. Una conferma arri¬ 
va da alcuni numeri di questa edi¬ 
zione: record di buyer esteri prere¬ 
gistrati, aumentati del 45% rispet¬ 
to al 2005; 4.200 espositori (150 
in più); superficie netta espositiva 
passata da 75mila a 80mila metri 
quadrati. 

Non tutti i problemi sono risolti, 
ma il peggio sembra essere passa¬ 
to. Secondo le elaborazioni di Vi- 
nitaly su dati Oiv, l’Ue rappresen¬ 
ta il 62% della produzione mon¬ 
diale, con la Francia che confer¬ 
ma la sua leadership produttiva, 
seguita a ruota dall’Italia, mentre 
più staccata, tra i grandi produtto¬ 
ri europei, è la Spagna. Questi tre 
Paesi rappresentano da soli circa 
150 milioni di ettolitri, guidando 
la classifica dei principali Paesi 


produttori mondiali. Dietro di lo¬ 
ro vengono gli Stati Uniti, con po¬ 
co meno di 20 milioni di ettolitri. 
Per quel che riguarda l’export, nel 
mondo vengono esportati circa 77 
milioni di ettolitri di vino, con 
Francia e Italia ormai a pari meri¬ 
to nella graduatoria dei Paesi mag¬ 
giori esportatori, appaiate a poco 
più di 14 milioni di ettolitri. Ma 
mentre per l’Italia si tratta di un 
progresso, la Francia ha registrato 
nel 2004 un arretramento rispetto 
al 2003 quando era a 15 milioni di 
ettolitri e l’Italia a circa 13. 

Per l’Italia il vino rappresenta la 
prima voce dell’export agroali¬ 
mentare nazionale, con una quota 
di circa il 20%. Nel 2005 l’export 
vinicolo italiano è ammontato a 
oltre 15,75 milioni di ettolitri per 
un valore di poco inferiore a 3 mi¬ 
liardi di euro. 

Sempre nel 2005, Germania e Sta¬ 
ti Uniti sono stati i più importanti 
acquirenti di vini italiani, la prima 
in testa alla classifica in termini di 
quantità", la seconda in termini 
monetari. 

Cosimo Torlo 
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CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 


NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 


Caro Alessandro, siamo vicini 
a te e alla tua famiglia per la 
scomparsa di tuo padre 

LINO FEDERIGI 

I colleghi dell’Ufficio stampa 
della Giunta regionale e di Pri- 
mapagina. 

Firenze, 6 aprile 2006 


La ex sindaco con la giunta e il 
vecchio gruppo consiliare di 
centrosinistra del Comune di 
Parabiago si stringono a Ura¬ 
nia, Leila, Luca e a tutta la fami¬ 
glia per la perdita di 


PIERO M ARAZZI NI 

Compagno generoso. 

À 

ENNIO MARIANI 

Sempre con noi. 

I figli, i nipoti e i compagni 


CASALE MONE TO, via Corte (l'Appello 4, Tel. 0142.452154 MESSINA , via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 

PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 1 


1,2262 

dollari 

+0,004 

144,1600 

yen 

+0,470 

0,7006 

sterline 

+0,002 

1,5791 

fra. svi. 

-0,001 

7,4629 

cor. danese 

+0,000 

28,5680 

cor. ceca 

+0,055 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8865 

cor. norvegese 

+0,002 

9,3584 

cor. svedese 

-0,024 

1,6921 

dol. australiano 

-0,003 

1,4240 

dol. canadese 

-0,004 

2,0012 

dol. neozel. 

-0,006 

266,2300 

fior, ungherese 

+1,620 

0,5760 

lira cipriota 

+0,000 

239,6200 

tallero sloveno 

+0,000 

3,9733 

zloty poi. 

+0,025 


Bota 3 mesi 99,73 

2,34 

Bota 6 mesi 98,77 

2,56 

Bota 12 mesi 97,16 

2,74 


Borsa 

Prima in Europa 

I dati Usa migliori del previsto se 
da un lato non hanno spinto in 
avanti Wall Street all’apertura 
delle contrattazioni, dall’altro 
non hanno impedito ai mercati 
europei di chiudere compatti col 
segno positivo davanti agli 
indici. 

In questo quadro, fra l’altro, 
Piazza Affari è risultata 
nettamente la migliore: 
l’indicatore principale, il Mibtel, 
ha terminato la seduta con un 
progresso dello 0,97%. 
Leggermente migliore è risultata 
la performance dello S&Mib con 


un incremento dell’ 1,05%. Una 
performance tanto più 
apprezzabile se si pensa che nel 
resto del Vecchio Continente 
Tunica piazza che è riuscita ad 
oltrepassare la soglia del mezzo 
punto di incremento è stata 
Londra, con un progresso dello 
0,64%. 

Per quanto riguarda l’ammontare 
totale degli scambi, il dato è stato 
anch’esso in rialzo, con un 
controvalore complessivo pari a 
4,5 miliardi di euro. Fra i vari 
titoli del listino va segnalata la 
grande performance di Parmalat 
che ha segnato un progresso del 
7,64%. 


Alcatei 

Accordo con Thales 

Dopo quello con Lucent, Alcatei 
ha raggiunto un accordo anche 
con Thales, il gruppo francese 
che opera nelTelettronica della 
difesa. L’intesa permetterà alla 
società di tic di aumentare la sua 
partecipazione in Thales 
passando dal 9,5 al 21,6% del 
capitale sociale in cambio 
dell'apporto delle sue attività nei 
satelliti. Al termine 
dell'operazione il gruppo 
industriale Marcel Dassault 
manterrà una quota del 4% 
mentre lo Stato francese resterà 
l'azionista principale di Thales 


con il 27,1 %. Il progetto dovrà 
ottenere ora il via libera di 
Finmeccanica prima di essere 
eventualmente sottoposto alle 
Autorità competenti. 
L'operazione prevede anche un 
esborso di 673 milioni di euro 
che Thales verserà ad Alcatel. 

In seguito all’intesa saranno 
apportati in Thales vari asset tra 
cui la quota del 67% di Alcatei 
nel capitale di Alcatei Alenia 
Space (di cui Finmeccanica 
detiene il 33%) e la 
partecipazione del 33% di 
Alcatei nel capitale di Telespazio 
(il 67% è detenuto da 
Finmeccanica). 


Assogestioni 

Richiesti i «flessibili» 

Marzo è stato un mese positivo 
per i fondi comuni di 
investimento che hanno messo a 
segno una raccolta netta positiva 
pari a oltre 557 milioni di euro. Il 
patrimonio complessivo si 
assesta così a circa 611 miliardi 
di euro. La raccolta più 
consistente, secondo le 
anticipazioni diffuse oggi da 
Assogestioni, è stata quella dei 
fondi flessibili, che con oltre 3,1 
miliardi di euro si collocano per 
il terzo mese consecutivo in 
cima alla classifica per 
categoria. Da gennaio 2006, 


mantengono il segno positivo 
anche i prodotti bilanciati, gli 
Hedge e gli Azionari. 
Continuano invece nel mese i 
deflussi peri fondi 
obbligazionari (con un 
consistente rosso di 3,7 miliardi 
di euro) e per i fondi di liquidità 
(meno 1,2 miliardi di euro). 

Dai dati diffusi ieri emtege come 
la raccolta abbia così invertito 
tendenza dopo due mesi - 
gennaio e febbraio - entrambi 
negativi. Il primo mese dell'anno 
si era infatti chiuso con un rosso 
di oltre 1,2 miliardi e anche a 
febbraio la raccolta era stata 
negativa per oltre 900 milioni. 


In sintesi 


Il gruppo Luxottica 

ha visto crescere il 
proprio fatturato 
consolidato di quasi il 
20% nel primo trimestre 
di quest'anno. Il risultato, 
secondo quanto 
dichiarato 
dairamministratore 
delegato della società, 
Andrea Guerra, dai 
positivi risultati ottenuti 
su tutti i mercati in cui il 
gruppo è presente. 

Hvb ha collocato sul 
mercato la sua 
partecipazione del 2,1 % 
nella compagnia aerea 
tedesca Lufthansa. 

La cessione ha 
riguardato 9,5 milioni di 
azioni che sono state 
collocate a 14,80 euro 
per azione, per un totale 
di 140 milioni di euro. 

Banca intesa sta per 
emettere un nuovo 
prestito obbligazionario 
in sterline. Il bond, perii 
quale l'emittente avrebbe 
dato già il mandato alla 
propria banca d'affari 
Caboto, avrà una durata 
di cinque anni e 
riconoscerà una cedola 
variabile. L'indicazione di 
prezzo per il titolo è di uno 
spreaddi 13-14 punti 
base area sopra l'euribor 
trimestrale. 

La Tamburi 
Investment Partners 
ha confermato che sta 
valutando l'opportunità 
di acquisire una 
partecipazione in 
Poltronesofà. La 
motivazione sta nel fatto 
cheTip ritiene che 
quest’ultimaabbia 
importanti potenzialità di 
crescita, oltre ad un 
posizionamento di 
particolare rilievo sul 
mercato italiano dei 
mobili e dei complementi 
d'arredo. 

Toshiba e SanDisk 

hanno annunciato che 
costruiranno una nuova 
fabbrica di chip flash di 
memoria in Giappone per 
andare incontro alla 
crescente richiesta per 
telefoni musicali e altri 
gadget. La produzione al 
nuovo impianto di wafer 
da300-mm,chesarà 
situato nel complesso di 
ToshibaaYokkaichi, nel 
Giappone occidentale, 
inizierà nell'ultimo 
trimestre del 2007. 

Capitana è 
impegnata 
finanziariamente in 
«Mascalzone Latino» per 
42 milioni di euro su un 
budget complessivo di 
64 milioni impiegati per 
consentire alla barca 
tutta italiana di affrontare 
la prossima Coppa 
America. Lo ha affermato 
lo stesso amministratore 
delegato dell'istituto 
capitolino, sponsor 
dell'imbarcazione, 
Matteo Arpe. 

Management&Capi- 
tali, la società controllata 
da Cdb Web Tech - 
gruppo De Benedetti - ha 
depositato presso 
Consob e Borsa Italiana 
l'istanza per 
l'ammissione a 
quotazione in Borsa al 
segmento Mtf. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

19909 

10,28 

10,31 

-0,47 

22,71 

791 

8,38 

10,36 

0,3780 

2189,71 

Acegas-Aps 

14843 

7,67 

7,69 

0,65 

-1,11 

24 

7,54 

8,14 

0,2900 

420,42 

Acotel 

26970 

13,93 

14,00 

1,67 

2,55 

4 

12,92 

14,46 

0,4000 

58,08 

Acq. De Ferr. r nc 

7449 

3,85 

3,84 

2,35 

-12,57 

3 

3,58 

4,48 

0,1110 

57,95 

Acq. De Ferrari 

11317 

5,84 

5,84 

2,72 

-5,04 

1 

5,69 

6,46 

0,1060 

130,79 

Acq. Marcia 

1031 

0,53 

0,53 

0,17 

6,97 

3062 

0,50 

0,53 

0,0207 

205,91 

Acq. Potab. 

34105 

17,61 

17,67 

5,75 

3,67 

18 

16,32 

17,61 

0,1000 

88,96 

Acsm 

4649 

2,40 

2,40 

-0,87 

8,50 

20 

2,21 

2,72 

0,0700 

90,03 

Actelios 

18565 

9,59 

9,68 

3,17 

12,68 

192 

8,51 

10,51 

- 

648,92 

Aedes 

11496 

5,94 

5,94 

-0,37 

9,00 

455 

5,45 

6,11 

0,1500 

594,71 

Aem 

3410 

1,76 

1,77 

-0,06 

8,91 

4000 

1,62 

1,83 

0,0530 

3169,88 

Aeralo 

4118 

2,13 

2,14 

-0,19 

3,96 

390 

2,04 

2,33 

0,0410 

1081,89 

Aem To w08 

1090 

0,56 

0,56 

-0,88 

4,80 

17 

0,53 

0,65 

- 

- 

Aerop. Firenze 

30192 

15,59 

15,62 

0,37 

13,10 

23 

12,74 

16,09 

0,0600 

140,88 

Alerion 

926 

0,48 

0,48 

0,74 

7,90 

232 

0,44 

0,50 

0,0050 

191,25 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

2211 

1,14 

1,15 

-0,78 

17,70 

20180 

0,97 

1,28 

0,0413 

1583,60 

Alleanza 

18995 

9,81 

9,83 

0,80 

-6,63 

4389 

9,80 

10,72 

0,3600 

8302,62 

Amga 

3437 

1,77 

1,81 

2,26 

7,51 

531 

1,65 

1,95 

0,0200 

617,75 

Amplifon 

136991 

70,75 

70,23 

-1,73 

24,52 

20 

55,89 

74,53 

0,2400 

1399,28 

Anima 

6576 

3,40 

3,39 

-0,47 

10,19 

237 

3,08 

3,52 

- 

356,58 

Ansaldo Sts 

17632 

9,11 

9,09 

0,82 


1860 

8,79 

9,11 

- 

910,60 

Art'é 

18904 

9,76 

9,77 

0,26 

-8,03 

9 

9,76 

11,33 

0,4000 

34,95 

Asm 

5375 

2,78 

2,77 

0,36 

8,48 

407 

2,53 

2,85 

0,1000 

2149,47 

Astaldi 

11259 

5,82 

5,86 

1,86 

20,77 

259 

4,64 

6,36 

0,0750 

572,34 

Auto To-Mi 

32744 

16,91 

16,95 

0,34 

6,55 

153 

15,75 

17,35 

0,3000 

1488,17 

Autogrill 

23655 

12,22 

12,21 

-0,62 

5,62 

972 

11,44 

12,87 

0,2000 

3108,00 

Autostrade 

40352 

20,84 

20,94 

2,55 

1,56 

6104 

20,11 

22,36 

0,2500 

11914,47 

Azimut H. 

20279 

10,47 

10,49 

1,23 

58,47 

595 

6,61 

10,57 

0,0500 

1512,09 

B 

B. Antonveneta 

51214 

26,45 

26,36 

0,27 

0,38 

1161 

26,28 

26,52 

0,4500 

8166,58 

B. Bilbao Viz. 

33703 

17,41 

17,43 

0,46 

14,27 

1 

15,11 

17,41 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

5544 

2,86 

2,90 

1,97 

14,52 

832 

2,49 

3,21 

0,0520 

3255,60 

B. Carige 

7387 

3,82 

3,81 

0,05 

15,29 

550 

3,31 

3,89 

0,0723 

3695,44 

B. Carige risp 

9548 

4,93 

4,93 

2,41 

5,18 

5 

4,69 

5,24 

0,0923 

756,56 

B. Desio 

13842 

7,15 

7,20 

0,29 

14,57 

89 

5,97 

7,82 

0,0830 

836,43 

B. Desio r nc 

12725 

6,57 

6,58 

1,23 

9,28 

6 

5,95 

6,97 

0,1000 

86,76 

B. Fideuram 

9344 

4,83 

4,82 

-0,58 

4,28 

2472 

4,63 

5,20 

0,1600 

4730,88 

B. Finnat 

2312 

1,19 

1,19 

-0,58 

3,74 

523 

1,13 

1,27 

0,0100 

433,28 

B. Ifis 

24730 

12,77 

12,80 

-0,53 

28,09 

27 

9,88 

13,55 

0,1400 

366,37 

B. Intermobiliare 

18658 

9,64 

9,68 

1,79 

27,87 

262 

7,51 

9,64 

0,1750 

1484,75 

B.Intesa 

9751 

5,04 

5,08 

2,01 

11,54 

41520 

4,41 

5,17 

0,1050 

30132,27 

B. Intesa r nc 

9325 

4,82 

4,84 

2,35 

14,10 

8872 

4,08 

4,93 

0,1160 

4490,87 

B. Italease 

85080 

43,94 

44,50 

4,61 

102,49 

725 

21,70 

43,94 

- 

3350,10 

B. Lombarda 

26477 

13,67 

13,66 

-0,12 

13,35 

139 

12,06 

14,05 

0,3500 

4407,02 

B. Profilo 

5375 

2,78 

2,83 

5,09 

29,30 

1485 

2,07 

2,78 

0,1100 

345,36 

B. Santander 

23415 

12,09 

12,04 

-0,27 

8,30 

6 

10,97 

12,34 

0,0930 


B. Sard. r nc 

35043 

18,10 

18,14 

0,10 

4,72 

16 

17,25 

18,70 

0,5100 

119,45 

B.P. Etruria e L. 

33000 

17,04 

17,02 

-0,38 

20,89 

313 

14,10 

17,73 

0,3300 

919,22 

B.P.Intra 

28504 

14,72 

14,73 

0,41 

22,91 

179 

11,98 

14,97 

0,2000 

713,44 

B.P. Italiana 

17041 

8,80 

8,82 

-0,83 

18,25 

4622 

7,44 

9,37 

0,2750 

4272,00 

B.P. Milano 

19944 

10,30 

10,36 

1,23 

10,50 

2558 

9,31 

10,94 

0,1300 

4274,85 

B.P. Spoleto 

24058 

12,43 

12,49 

1,15 

14,26 

25 

10,70 

13,11 

0,3400 

271,85 

B.P. Verona No 

42830 

22,12 

22,25 

1,00 

27,94 

2110 

17,29 

22,12 

0,5000 

8249,34 

B.P.U. Banca 

39268 

20,28 

20,22 

-0,69 

8,78 

1651 

18,64 

21,61 

0,6700 

6977,33 

BasicNet 

1912 

0,99 

1,00 

12,54 

90,93 

13373 

0,52 

1,05 

0,0930 

60,24 

Bastogi 

519 

0,27 

0,27 

-1,51 

-0,59 

1011 

0,27 

0,29 

- 

181,01 

BB Biotech 

106359 

54,93 

54,99 

0,57 

6,97 

5 

50,37 

56,79 

2,4000 

- 

Bea Ifis w08 

12954 

6,69 

6,68 

-1,20 

54,08 

12 

4,25 

7,43 

- 


Beghelli 

1212 

0,63 

0,63 

-0,67 

3,78 

534 

0,60 

0,67 

0,0258 

125,22 

Benetton 

23938 

12,36 

12,37 

0,18 

28,81 

248 

9,60 

12,49 

0,3400 

2244,61 

Beni Stabili 

1766 

0,91 

0,92 

0,14 

12,41 

2916 

0,81 

0,96 

0,0200 

1551,90 

Biesse 

21072 

10,88 

10,91 

-0,81 

60,59 

58 

6,78 

11,09 

0,1200 

298,12 

Bipielle Inv. 

16226 

8,38 

8,38 

1,09 

40,13 

24 

5,98 

8,38 

0,3500 

2301,88 

Bnl 

5631 

2,91 

2,91 


3,86 

1840 

2,80 

2,96 

0,0801 

8920,94 

Bnl r nc 

5685 

2,94 

2,94 

0,34 

18,53 

40 

2,48 

3,15 

0,0415 

68,11 

Boero 

32529 

16,80 

16,80 


5,00 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

72,92 

Bon. Ferraresi 

67169 

34,69 

34,73 

0,09 

5,54 

3 

32,87 

37,11 

0,1200 

195,13 

Brembo 

14721 

7,60 

7,60 

0,70 

18,54 

120 

6,14 

7,85 

0,1800 

507,76 

Brioschi 

889 

0,46 

0,46 

-0,54 

10,07 

814 

0,40 

0,49 

0,0038 

228,98 

Brioschi w 

162 

0,08 

0,08 

-2,77 

27,44 

1020 

0,06 

0,09 

. 

- 

Bulgari 

19094 

9,86 

9,86 

-0,54 

3,71 

1261 

8,94 

10,41 

0,2200 

2939,70 

Buongiorno Vit. 

9577 

4,95 

4,95 

0,61 

51,86 

574 

3,26 

5,13 

- 

426,28 

Buzzi Unicem 

38083 

19,67 

19,70 

-0,16 

48,47 

474 

13,25 

19,90 

0,2900 

3084,98 

Buzzi Unicem r nc 

24978 

12,90 

12,91 

-0,02 

40,02 

187 

9,21 

12,96 

0,3140 

523,39 


C 


C. Artigiano 

6804 

3,51 

3,54 

0,68 

4,90 

79 

3,35 

3,62 

0,1126 

500,38 

C. Bergam. 

52570 

27,15 

27,22 

0,70 

6,22 

16 

25,56 

29,15 

0,8200 

1675,88 

C. Valtellinese 

23853 

12,32 

12,30 

-0,83 

7,90 

178 

11,42 

12,94 

0,4000 

966,65 

Cad It 

18371 

9,49 

9,47 

-0,28 

-6,00 

6 

9,44 

10,37 

0,3300 

85,20 

Cairo Comm. 

83356 

43,05 

43,06 

-1,69 

-12,27 

20 

43,05 

53,23 

3,0000 

337,27 

Caltagir. r nc 

17597 

9,09 

9,10 

0,61 

29,77 

1 

7,00 

9,09 

0,0800 

8,27 

Caltagirone 

17622 

9,10 

9,15 

-0,11 

25,62 

21 

7,12 

9,17 

0,0600 

985,55 

Caltagirone Ed. 

14913 

7,70 

7,72 

0,03 

9,45 

126 

7,01 

7,70 

0,2000 

962,75 

Cam-Fin w06 

472 

0,24 

0,25 

2,19 

5,00 

1199 

0,20 

0,27 

- 

- 

Cani-Fin. 

4041 

2,09 

2,10 

1,25 

14,67 

622 

1,81 

2,09 

0,0300 

737,70 

Campari 

14245 

7,36 

7,35 

-0,23 

16,28 

306 

6,23 

7,50 

0,1000 

2136,47 

Capitana 

13893 

7,17 

7,19 

1,50 

46,25 

35091 

4,91 

7,17 

0,0800 

18568,82 

Carraro 

6717 

3,47 

3,49 

-1,16 

1,02 

162 

3,43 

3,77 

0,1250 

145,70 

Cattolica Ass. 

87248 

45,06 

45,05 

0,33 

3,16 

132 

43,57 

48,49 

1,3500 

2135,45 

Cdb Web Tech 

7906 

4,08 

4,10 

0,81 

31,12 

1051 

3,11 

4,12 

. 

413,44 

Cdc 

16485 

8,51 

8,49 

-0,91 

-8,57 

19 

8,47 

9,83 

0,5600 

104,42 

Celi Therapeutics 

3150 

1,63 

1,62 

-0,49 

-14,55 

842 

1,55 

1,93 

- 

- 

Cembre 

11089 

5,73 

5,74 

0,97 

21,05 

18 

4,72 

5,86 

0,1000 

97,36 

Cementir 

12212 

6,31 

6,32 

0,75 

26,44 

310 

4,99 

6,31 

0,0700 

1003,57 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8949 

4,62 

4,59 

1,12 

3,26 

18 

4,35 

4,62 

0,0300 

46,22 

Chi 

2128 

1,10 

1,08 

1,78 

102,47 

9544 

0,52 

1,30 

- 

137,55 

Ciccolella 

4664 

2,41 

2,42 

-2,38 

109,30 

291 

1,13 

2,91 

0,0516 

28,91 

Cir 

4988 

2,58 

2,59 

0,70 

15,15 

2280 

2,24 

2,59 

0,0500 

2009,39 

Class 

3090 

1,60 

1,59 

-0,56 

-3,16 

69 

1,55 

1,71 

0,0100 

147,82 

Cofide 

2211 

1,14 

1,15 

0,17 

12,18 

933 

1,00 

1,14 

0,0130 

821,34 

Coin 

8245 

4,26 

4,27 

0,26 

51,15 

99 

2,82 

4,26 

- 

564,90 

Credem 

21891 

11,31 

11,37 

1,45 

20,34 

493 

9,38 

11,49 

0,2500 

3150,59 

Cremonini 

4428 

2,29 

2,28 

-0,44 

12,55 

154 

2,02 

2,29 

0,0610 

324,34 

Crespi 

1853 

0,96 

0,95 

1,90 

12,64 

307 

0,85 

0,96 

0,0350 

57,43 

Csp 

1904 

0,98 

0,98 

-1,04 

-8,08 

12 

0,98 

1,10 

0,0500 

24,10 

D 

Dada 

35668 

18,42 

18,41 

-0,75 

32,68 

14 

13,67 

19,12 


294,15 

Danieli 

16551 

8,55 

8,63 

0,64 

35,19 

23 

6,32 

8,82 

0,0600 

349,44 

Danieli r nc 

10715 

5,53 

5,55 

0,20 

18,40 

188 

4,48 

6,03 

0,0807 

223,71 

Data Service 

11848 

6,12 

6,11 

-0,50 

19,33 

6 

5,13 

7,40 

0,5200 

30,71 

Datalogic 

54351 

28,07 

28,01 

-1,23 

12,64 

21 

24,92 

30,22 

0,2200 

445,39 

Datamat 

18902 

9,76 

9,78 

0,02 

0,31 

5 

9,43 

9,88 

0,2400 

276,83 

De 1 Longhi 

5809 

3,00 

3,00 


30,32 

51 

2,30 

3,03 

0,0600 

448,50 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Digital Bros 

7739 

4,00 

3,98 

-0,90 

-8,14 

36 

4,00 

4,51 


56,40 

Digital M. Techn. 

89088 

46,01 

46,18 

4,79 

44,59 

315 

30,55 

46,01 

- 

517,50 

Dmail Gr. 

20720 

10,70 

10,70 

1,87 

18,83 

34 

8,91 

11,26 

0,1000 

81,86 

Ducati 

2014 

1,04 

1,04 

-0,48 

13,10 

376 

0,87 

1,08 


165,73 

E 

Edison 

3174 

1,64 

1,65 

-0,12 

-3,98 

889 

1,59 

1,76 


6822,37 

Edison r 

4111 

2,12 

2,12 

-0,47 

13,29 

153 

1,87 

2,13 


234,79 

Edison w07 

1690 

0,87 

0,87 

- 

3,90 

0 

0,82 

0,90 



EI.En 

63084 

32,58 

32,61 

0,15 

6,85 

26 

29,30 

34,60 

0,3500 

152,69 

Emak 

10322 

5,33 

5,34 

-0,13 

11,11 

5 

4,73 

5,57 

0,1450 

147,42 

Enel 

13486 

6,96 

7,00 

0,79 

4,13 

36009 

6,68 

7,21 

0,1900 42953,05 

Enertad 

5625 

2,90 

2,92 

0,14 

0,24 

352 

2,90 

3,31 

0,0207 

275,59 

Engineering l.l. 

69628 

35,96 

36,01 

1,24 

12,02 

20 

31,90 

36,96 

0,3609 

449,50 

Eni 

45309 

23,40 

23,51 

0,60 

-1,06 

16741 

23,07 

25,01 

0,4500 

93725,40 

Erg 

42482 

21,94 

22,11 

4,10 

6,66 

2175 

19,32 

21,96 

0,3000 

3298,02 

Ergo Previdenza 

10278 

5,31 

5,34 

0,64 

2,55 

49 

5,12 

5,52 

0,1740 

477,72 

Espresso 

8380 

4,33 

4,34 

0,07 

-2,61 

1232 

4,22 

4,68 

0,1300 

1877,53 

Esprinet 

27729 

14,32 

14,28 

-0,62 

54,89 

253 

9,25 

15,43 

1,0000 

707,52 

Euphon 

15262 

7,88 

7,74 

-0,87 

-14,60 

48 

7,35 

9,37 

0,6000 

56,28 

Eurofly 

10990 

5,68 

5,65 

1,42 

-9,62 

29 

5,43 

6,34 


75,80 

Eurotech 

21249 

10,97 

10,96 

-1,13 

28,05 

252 

7,14 

11,05 

- 

204,39 

Eutelia 

14654 

7,57 

7,66 

3,69 

3,32 

175 

6,80 

7,74 


495,08 

Exprivia 

2215 

1,14 

1,15 

0,35 

3,34 

41 

1,11 

1,25 


38,81 

F 

FastWeb 

80529 

41,59 

41,50 

-0,57 

7,03 

248 

38,86 

42,91 


3306,74 

Fiat 

20865 

10,78 

10,78 

1,07 

44,70 

14915 

7,45 

10,78 

0,3100 

11770,05 

Fiat priv 

17120 

8,84 

8,82 

0,49 

47,76 

551 

5,98 

8,84 

0,3100 

913,31 

Fiat r nc 

18304 

9,45 

9,49 

1,54 

42,13 

336 

6,64 

9,45 

0,4650 

755,42 

Fiat w07 

377 

0,19 

0,21 

36,78 

7,51 

10206 

0,08 

0,19 



Fidia 

9610 

4,96 

4,99 

0,85 

6,34 

12 

4,46 

5,28 

0,1400 

23,33 

Fiera Milano 

17053 

8,81 

8,80 

-0,18 

-0,78 

44 

8,81 

9,42 

0,3000 

298,10 

Fil. Pollone 

2035 

1,05 

1,05 

-0,94 

-2,41 

19 

1,03 

1,14 

0,0500 

11,19 

Finarte-Sem. 

1376 

0,71 

0,71 

0,28 

-10,02 

42 

0,70 

0,81 

0,0362 

35,58 

Finmeccanica 

36481 

18,84 

19,07 

1,58 

15,05 

3447 

16,38 

19,15 

0,0130 

7987,27 

Fondiaria-Sai 

64052 

33,08 

32,98 

-0,48 

17,47 

608 

27,68 

34,70 

0,7500 

4353,66 

Fondiaria-Sai r nc 

49317 

25,47 

25,48 

-0,31 

19,35 

191 

21,34 

26,47 

0,8020 

1076,63 

Fondiaria-Sai r w 

3935 

2,03 

2,03 

-1,79 

24,43 

39 

1,63 

2,24 



Fondiaria-Sai w08 

14514 

7,50 

7,50 

-0,12 

14,71 

10 

6,39 

8,12 



FullSix 

16908 

8,73 

8,77 

2,26 

16,12 

45 

7,52 

10,64 


96,20 

G 

Gabetti Hold. 

7945 

4,10 

4,03 

-2,42 

18,55 

125 

3,46 

4,39 

0,0600 

131,30 

Gaiana 

10069 

5,20 

5,20 

18,88 

49,64 

113 

3,46 

5,20 

0,0600 

93,37 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

10313 

5,33 

5,35 

0,75 

14,93 

23 

4,63 

5,57 

0,2200 

76,69 

Gemina 

5509 

2,85 

2,85 

-0,90 

42,18 

881 

2,00 

2,94 

0,0200 

1036,94 

Gemina r nc 

5518 

2,85 

2,85 

- 

64,74 

5 

1,73 

2,94 

0,0500 

10,72 

Generali 

59928 

30,95 

31,10 

0,65 

4,88 

5031 

27,53 

32,29 

0,4300 

39501,86 

Geox 

21723 

11,22 

11,26 

0,60 

19,35 

167 

8,91 

11,26 

0,0600 

2903,97 

Gewiss 

12154 

6,28 

6,29 

-0,10 

24,15 

77 

4,98 

6,30 

0,0800 

753,24 

Gim 

1400 

0,72 

0,72 

0,63 

-3,73 

207 

0,71 

0,83 

0,0200 

153,27 

Gim r nc 

1663 

0,86 

0,86 

-0,43 

12,20 

5 

0,77 

0,88 

0,0724 

11,73 

Gim w08 

457 

0,24 

0,24 

1,72 

-15,02 

177 

0,23 

0,30 

- 


Grandi Viaggi 

4283 

2,21 

2,21 

-0,85 

62,53 

73 

1,33 

2,25 

0,0200 

99,54 

Granitifiandre 

15879 

8,20 

8,20 

-0,44 

12,67 

7 

6,96 

8,33 

0,1200 

302,31 

Guala Closures 

11056 

5,71 

5,74 

2,17 

26,64 

169 

4,51 

5,71 


386,14 

H 

Hera 

4928 

2,54 

2,54 

1,56 

13,11 

3176 

2,18 

2,54 

0,0600 

2587,63 


I 


1. Lombarda 

493 

0,25 

0,25 

-1,42 

35,46 

41345 

0,19 

0,25 


1044,40 

I.Net 

97472 

50,34 

51,06 

-0,25 

25,91 

47 

39,02 

51,04 

1,0000 

206,39 

Ifi priv 

35850 

18,52 

18,48 

0,71 

32,57 

265 

13,97 

18,66 

0,6300 

1421,98 

Ifil 

9480 

4,90 

4,87 

0,39 

34,95 

4611 

3,63 

4,94 

0,0683 

5085,05 

Ifil r nc 

9484 

4,90 

4,90 

0,45 

27,55 

189 

3,84 

4,92 

0,0890 

183,10 

Ima 

20807 

10,75 

10,74 

0,21 

17,31 

25 

9,16 

10,75 

0,4000 

387,93 

Imm. Grande Dis. 

4742 

2,45 

2,45 

0,33 

21,78 

396 

2,00 

2,58 

0,0200 

691,23 

Immsi 

4796 

2,48 

2,47 

-0,36 

8,45 

419 

2,25 

2,74 

0,0300 

708,42 

Impregno 

6973 

3,60 

3,61 

0,14 

29,63 

2061 

2,78 

3,81 

0,0300 

1430,30 

Impregno r nc 

8047 

4,16 

4,22 

-0,71 

27,52 

7 

3,26 

4,38 

0,0404 

6,71 

Indesit Comp. 

20267 

10,47 

10,42 

-0,63 

19,25 

144 

8,68 

10,87 

0,3610 

1182,73 

Indesit r nc 

21409 

11,06 

11,12 

0,14 

22,50 

0 

9,00 

11,45 

0,3790 

5,65 

Intek 

1328 

0,69 

0,69 

1,00 

-1,79 

309 

0,65 

0,72 

0,0075 

126,34 

Interpump 

12944 

6,68 

6,70 

0,54 

22,06 

169 

5,42 

6,79 

0,1300 

534,27 

Ipi Spa 

18704 

9,66 

9,70 

-0,68 

31,04 

15 

7,10 

9,97 

0,1890 

393,97 

Irce 

5716 

2,95 

2,96 

-0,34 

0,03 

51 

2,91 

3,08 

0,0600 

83,03 

Isagro 

20441 

10,56 

10,54 

0,13 

14,63 

29 

9,02 

11,96 

0,2400 

168,91 

It Holding 

3255 

1,68 

1,68 

-0,77 

4,54 

111 

1,57 

1,91 

0,0258 

413,31 

ItWay 

13583 

7,01 

6,95 

-0,86 

0,85 

9 

6,65 

7,44 

0,0800 

30,99 

Italcementi 

39461 

20,38 

20,35 

0,59 

29,60 

615 

15,34 

20,38 

0,3000 

3609,66 

Italcementi r nc 

26889 

13,89 

13,90 

1,04 

30,65 

258 

10,38 

13,89 

0,3300 

1464,13 

Italmobiliare 

140999 

72,82 

72,19 

-0,88 

24,99 

12 

57,99 

72,96 

1,1000 

1615,34 

Italmobiliare r nc 

109031 

56,31 

56,27 

-1,07 

28,33 

19 

43,88 

56,33 

1,1780 

920,28 

J 

Jolly H. 

24329 

12,56 

12,44 

-1,23 

45,88 

11 

8,31 

12,66 

0,0500 

250,45 

Juventus FC 

3052 

1,58 

1,59 

1,27 

15,97 

437 

1,32 

1,59 

0,0120 

190,59 

K 

Kaitech 

950 

0,49 

0,49 

-1,90 

3,83 

669 

0,47 

0,53 


29,07 


L 


La Doria 

4903 

2,53 

2,53 

-0,71 

1,61 

3 

2,42 

2,59 

0,0333 

78,49 

Lavorwash 

4883 

2,52 

2,52 

-0,91 

-15,45 

25 

2,52 

2,98 

0,0200 

33,63 

Lazio 

794 

0,41 

0,41 

. 

33,99 

114 

0,30 

0,49 

. 

27,77 

Linificio 

6291 

3,25 

3,27 

0,40 

6,25 

53 

2,96 

3,31 

0,2500 

89,83 

Lottomatica 

67944 

35,09 

35,39 

0,85 

15,92 

336 

29,05 

36,35 

1,7000 

3131,13 

Luxottica 

45754 

23,63 

23,74 

4,12 

10,21 

2557 

20,45 

24,05 

0,2300 

10836,54 

M 











Manti 

4049 

2,09 

2,08 

-1,84 

6,09 

107 

1,95 

2,20 

0,0470 

62,73 

Marazzi Group 

18782 

9,70 

9,71 

-0,19 


25 

9,34 

10,11 


991,65 

Marcolin 

5342 

2,76 

2,77 

-0,86 

-4,96 

2 

2,69 

3,01 

0,0290 

125,20 

Mariella Burani 

38239 

19,75 

20,13 

7,07 

43,35 

414 

13,58 

19,75 

0,2500 

590,65 

Marr 

11794 

6,09 

6,10 

0,36 

-2,95 

169 

6,09 

6,62 


402,43 

Marzotto 

7137 

3,69 

3,68 

-1,89 

-9,19 

57 

3,45 

4,06 

0,3600 

260,66 

Marzotto r 

6777 

3,50 

3,50 

. 

-18,60 

0 

3,33 

4,30 

0,3800 

2,72 

Marzotto r nc 

6903 

3,56 

3,58 

-0,61 

-10,09 

24 

3,40 

3,96 

0,4200 

8,89 

Mediaset 

19037 

9,83 

9,90 

1,58 

9,32 

8544 

8,99 

10,04 

0,3800 

11613,83 

Mediobanca 

34593 

17,87 

17,93 

0,61 

10,25 

1835 

15,57 

18,56 

0,4800 

14258,16 

Mediolanum 

12808 

6,62 

6,66 

0,63 

18,80 

2017 

5,57 

7,18 

0,1400 

4813,05 

Meliorbanca 

6961 

3,60 

3,60 

-0,14 

12,34 

244 

3,19 

3,68 

0,1000 

453,85 

Milano Ass 

11906 

6,15 

6,12 

-1,08 

6,66 

610 

5,72 

6,59 

0,2600 

2632,33 

Milano Ass r nc 

12057 

6,23 

6,24 

0,06 

7,94 

53 

5,75 

6,61 

0,2800 

191,42 

Milano Ass w07 

1282 

0,66 

0,66 

-1,59 

27,86 

177 

0,52 

0,78 



Mirato 

17428 

9,00 

9,02 

0,82 

8,68 

104 

8,02 

9,62 

0,2400 

154,82 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mittel 

9906 

5,12 

5,12 

-0,80 

21,90 

27 

4,20 

5,45 

0,1200 

337,66 

Mondadori 

15502 

8,01 

7,99 

-0,84 

2,10 

1381 

7,75 

8,21 

0,3500 

2077,00 

Mondo TV 

57914 

29,91 

29,82 

-0,53 

-0,50 

11 

29,22 

32,17 

0,3500 

131,73 

Monrif 

2513 

1,30 

1,30 

0,23 

-0,46 

93 

1,25 

1,37 

0,0320 

194,70 

Monte Paschi Si 

9290 

4,80 

4,78 

0,46 

22,24 

16009 

3,75 

4,80 

0,0860 

11747,86 

Montefibre 

620 

0,32 

0,32 

-0,34 

4,74 

324 

0,31 

0,35 

0,0300 

41,65 

Montefibre r nc 

706 

0,36 

0,36 

0,28 

-2,20 

10 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,48 

N 

Nav. Montanari 

6998 

3,61 

3,63 

0,39 

22,47 

86 

2,95 

3,71 

0,0800 

444,01 

Negri Bossi 

3162 

1,63 

1,64 

0,06 

1,49 

9 

1,59 

1,77 

0,0400 

35,93 

Nicolay 

7962 

4,11 

4,11 

-0,80 

1,63 

6 

3,98 

4,33 

0,0880 

55,18 

o 

Olidata 

1895 

0,98 

0,98 

-0,06 

-2,34 

86 

0,96 

1,04 

0,0440 

33,27 


P 


Pagnossin 

1683 

0,87 

0,87 

0,09 

-2,51 

9 

0,81 

0,94 

0,0250 

17,38 

Panariagroup 1. C. 

13380 

6,91 

6,90 

-1,41 

24,44 

55 

5,53 

7,34 

0,1800 

313,41 

Parmalat 

5302 

2,74 

2,76 

7,49 

32,46 

77085 

2,07 

2,74 


4453,55 

Parmalat wl 5 

3412 

1,76 

1,76 

6,72 

33,08 

1123 

1,32 

1,76 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Permasteelisa 

28550 

14,74 

14,75 

- 

15,74 

151 

12,74 

16,04 

0,3000 

406,96 

Pininfarina 

53944 

27,86 

27,95 

0,58 

1,31 

65 

27,50 

32,32 

0,3400 

259,57 

Pirei &C w06 

131 

0,07 

0,07 

2,72 

-17,48 

547 

0,07 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1611 

0,83 

0,84 

0,71 

-0,96 

270 

0,82 

0,87 

0,0364 

112,15 

Pirelli & C R.E. 

114685 

59,23 

59,08 

1,97 

28,18 

99 

46,21 

59,23 

1,7000 

2518,23 

Pirelli & C. 

1528 

0,79 

0,79 

1,06 

1,22 

18887 

0,78 

0,85 

0,0210 

4089,51 

Poligr. Ed. 

3143 

1,62 

1,63 

-0,37 

5,66 

67 

1,53 

1,68 

0,0240 

214,24 

Poligrafica S.F. 

63471 

32,78 

32,86 

0,52 

-1,06 

3 

32,46 

34,90 

0,3615 

39,14 

Premafin 

4258 

2,20 

2,18 

-1,62 

9,57 

130 

2,01 

2,51 

0,0100 

902,34 

Premuda 

3133 

1,62 

1,62 

-0,12 

-4,26 

141 

1,61 

1,80 

0,0600 

227,75 

Prima Ind. 

35176 

18,17 

18,24 

0,89 

43,70 

11 

12,57 

19,39 

0,1400 

83,57 

R 

R. De Medici 

1541 

0,80 

0,79 

-0,24 

15,60 

1763 

0,69 

0,82 

0,0165 

214,28 

R. Ginori 1735 

982 

0,51 

0,51 

0,49 

-2,74 

460 

0,48 

0,53 

0,5200 

50,65 

Ras Holding 

43256 

22,34 

22,40 

0,76 

8,29 

318 

20,09 

22,34 

0,8000 14987,62 

Ras Holding r nc 

67944 

35,09 

35,09 

-2,47 

-34,61 

0 

35,09 

53,66 

0,8200 

47,02 

Ratti 

1167 

0,60 

0,60 

-2,49 

11,20 

449 

0,52 

0,67 

0,0516 

31,35 

RCS Mediag. r nc 

6771 

3,50 

3,48 

-1,11 

16,26 

85 

3,01 

3,67 

0,0600 

102,64 

RCS Mediagroup 

8630 

4,46 

4,45 

0,32 

10,40 

982 

4,03 

4,64 

0,0400 

3265,51 

Recordati 

12551 

6,48 

6,50 

1,28 

11,32 

381 

5,76 

6,68 

0,1100 

1329,13 

Reno De Med. r 

1597 

0,83 

0,83 

- 

-2,14 

0 

0,79 

0,93 

0,0275 

0,42 

Reply 

39326 

20,31 

20,35 

-0,25 

14,45 

7 

17,75 

21,44 

0,1500 

171,04 

Retelit 

1015 

0,52 

0,51 

-1,03 

15,72 

35616 

0,45 

0,52 


217,75 

Reti Banc w06 

910 

0,47 

0,46 

-3,06 


270 

0,37 

0,55 



Reti Bancarie 

77180 

39,86 

39,93 

-0,50 

13,59 

106 

34,90 

40,62 

2,0000 

1938,15 

Ricchetti 

3146 

1,63 

1,63 

-0,67 

-12,59 

22 

1,58 

1,88 

0,0400 

87,02 

Risanamento 

11852 

6,12 

6,10 

0,78 

61,67 

298 

3,69 

6,12 

0,0280 

1679,22 

Roma A.S. 

976 

0,50 

0,51 

0,32 

-3,39 

71 

0,50 

0,53 


66,82 

Roncadin 

610 

0,31 

0,32 

- 

-19,88 

0 

0,31 

0,42 

0,0413 

41,02 

Roncadin w07 

266 

0,14 

0,14 

- 

-17,58 

0 

0,13 

0,20 



S 

S.Paolo-lmi 

28719 

14,83 

14,87 

0,53 

11,79 

11356 

13,03 

15,57 

0,4700 23537,90 

Sabaf 

46451 

23,99 

24,15 

1,77 

34,07 

14 

17,61 

23,99 

0,4800 

271,89 

Sadi 

5633 

2,91 

2,89 

-0,34 

21,61 

108 

2,38 

3,23 

0,1500 

29,96 

Saes G. 

46045 

23,78 

23,79 

0,04 

18,19 

14 

20,12 

24,32 

1,0000 

363,15 

Saes G. r nc 

36619 

18,91 

18,81 

-0,69 

17,83 

53 

16,00 

19,25 

1,0161 

141,10 

Safilo Group 

8479 

4,38 

4,40 

-0,86 

-8,92 

1671 

4,38 

4,84 


1240,89 

Saipem 

37233 

19,23 

19,32 

1,10 

37,68 

2811 

13,97 

19,23 

0,1500 

8484,59 

Saipem r 

38725 

20,00 

20,00 

0,50 

33,33 

0 

14,42 

20,00 

0,1800 

3,43 

Save 

42714 

22,06 

22,23 

1,55 

18,73 

7 

18,33 

23,06 


610,40 

Schiapparelli 

101 

0,05 

0,05 

-0,95 

0,97 

2193 

0,05 

0,05 

0,0155 

31,83 

Seat P. G. 

750 

0,39 

0,38 

-3,26 

-2,17 

130138 

0,39 

0,44 

0,4337 

3157,63 

Seat P. G. r 

656 

0,34 

0,34 

-1,29 

6,61 

741 

0,32 

0,36 

0,4337 

46,12 

Sias 

19549 

10,10 

10,14 

-0,47 

-2,08 

663 

9,98 

11,45 

0,1300 

1287,24 

Sirti 

4810 

2,48 

2,48 

-0,48 

9,48 

178 

2,20 

2,52 

0,2000 

551,39 

Smi 

800 

0,41 

0,42 

1,63 

2,40 

289 

0,40 

0,45 

0,0080 

133,19 

Smi r nc 

784 

0,40 

0,41 

1,99 

8,50 

66 

0,37 

0,41 

0,0408 

23,16 

Smurfit Sisa 

4841 

2,50 

2,50 

-3,85 

-5,30 

0 

2,50 

2,66 

0,0100 

154,00 

Snai 

16079 

8,30 

8,29 

-0,06 

-2,89 

76 

8,13 

8,82 

0,0387 

456,25 

Snam Rete Gas 

7081 

3,66 

3,65 

0,05 

3,25 

6933 

3,52 

3,72 

1,0000 

7152,24 

Snia 

175 

0,09 

0,09 

-0,33 

0,44 

4622 

0,08 

0,09 

0,0487 

53,58 

Snia wlO 

50 

0,03 

0,03 

-2,69 

15,11 

4487 

0,02 

0,03 



Socotherm 

23491 

12,13 

12,30 

3,68 

29,70 

297 

9,35 

12,75 

0,0400 

463,75 

Sogefi 

11558 

5,97 

5,96 

1,74 

28,89 

206 

4,60 

5,97 

0,1600 

673,70 

Sol 

9310 

4,81 

4,78 

-0,27 

14,69 

93 

4,19 

4,92 

0,0610 

436,09 

Sopaf 

1686 

0,87 

0,87 

-0,02 

24,47 

2170 

0,68 

0,88 

0,0620 

367,30 

Sorin 

3237 

1,67 

1,66 

-1,49 

-1,88 

1226 

1,60 

1,90 


784,76 

Stefanel 

8208 

4,24 

4,26 

0,07 

14,91 

16 

3,50 

4,28 

0,0300 

229,74 

Stefanel r 

7745 

4,00 

4,00 

- 

1,27 

0 

3,70 

4,18 

0,0600 

0,40 

STMicroelectr. 

29538 

15,26 

15,22 

-1,18 

0,22 

9427 

14,11 

16,42 

0,1200 


T 

Targetti S. 

9999 

5,16 

5,18 

-0,40 

11,90 

19 

4,62 

5,25 

0,1400 

95,40 

Tas 

44902 

23,19 

23,00 

-2,21 

5,84 

24 

21,91 

25,40 

1,7500 

41,10 

Telecom Ita Med. 

850 

0,44 

0,44 

0,59 

-1,55 

3721 

0,41 

0,47 


1446,01 

Telecom Ita Med. r nc 

860 

0,44 

0,44 

-0,89 

6,73 

69 

0,41 

0,46 


24,41 

Telecom Italia 

4659 

2,41 

2,42 

0,54 

-2,79 

121708 

2,26 

2,61 

0,1093 

32193,89 

Telecom Italia r 

4246 

2,19 

2,21 

1,19 

4,08 

45271 

1,91 

2,24 

0,1203 

13215,28 

Tenaris 

30876 

15,95 

16,16 

5,34 

60,52 

7314 

9,93 

15,95 

0,1240 


Terna 

4198 

2,17 

2,18 

0,55 

3,78 

8630 

2,07 

2,26 

0,0500 

4336,00 

Tiscali 

5145 

2,66 

2,65 

-1,42 

-1,74 

2871 

2,43 

2,79 


1054,13 

Tod's 

119952 

61,95 

61,94 

0,13 

8,08 

69 

56,14 

65,65 

0,4200 

1873,99 

Toro 

34266 

17,70 

17,63 

0,16 

19,55 

354 

14,80 

18,78 


3218,06 

Trevi 

11604 

5,99 

6,05 

2,46 

37,77 

901 

4,35 

5,99 

0,0150 

383,55 

Trevisan Comet. 

6208 

3,21 

3,22 

0,53 

9,83 

101 

2,91 

3,54 

0,0700 

87,48 

Txt e-solutions 

48387 

24,99 

24,99 

-0,20 

-8,29 

7 

24,99 

27,26 


65,16 

U 

Uni Land 

1971 

1,02 

1,01 

-1,27 

106,24 

1922 

0,49 

1,71 

0,0050 

49,32 

Unicredito 

11792 

6,09 

6,12 

2,05 

3,91 

92656 

5,56 

6,27 

0,2050 63382,40 

Unicredito r 

12016 

6,21 

6,23 

0,96 

1,42 

51 

5,98 

6,50 

0,2200 

134,71 

Unipol 

5282 

2,73 

2,73 

-0,76 

15,01 

4665 

2,37 

2,83 

0,1400 

3984,31 

Unipol priv 

4573 

2,36 

2,37 

-0,80 

24,45 

5898 

1,90 

2,39 

0,1452 

2124,90 

V 

V.d. Ventaglio 

1726 

0,89 

0,89 

0,35 

-15,02 

93 

0,87 

1,05 

0,0700 

68,91 

Valentino F.G. 

48678 

25,14 

25,28 

1,12 

22,40 

157 

20,41 

25,55 


1863,03 

Vemer Sib. 

736 

0,38 

0,38 

-0,60 

2,51 

124 

0,37 

0,40 

0,0516 

37,10 

Vianini 1. 

6353 

3,28 

3,28 

-0,42 

7,33 

2 

3,04 

3,67 

0,0300 

98,78 

Vianini L. 

19237 

9,94 

10,06 

1,26 

20,92 

25 

8,21 

9,98 

0,1000 

435,13 

Vittoria 

22736 

11,74 

11,66 

-0,12 

24,44 

15 

9,44 

12,58 

0,1400 

352,26 

z 

Zucchi 

6295 

3,25 

3,25 

-0,97 

19,04 

11 

2,71 

3,46 

0,0300 

79,25 

Zucchi r nc 

6760 

3,49 

3,49 

-0,06 

20,80 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

11,97 
















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

giovedì 6 aprile 2006 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

107,240 

107,230 

BTP FB 04/20 

102,610 

102,910 

BTP MG 03/06 

100,010 

100,010 

BTP OT 02/07 

102,520 

102,500 

CCT GN 03/10 

100,370 

100,380 

B Apulia dic07 

99,850 99,870 

Bei/20 EIBFB 

85,800 85,860 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

93,600 93,860 

Medio/14 Rend TP 

95,460 94,620 
















B Intesa 04/14 

93,570 93,600 

Bei/35 EIBF CMS 

87,760 84,800 

Dexia CrSTGen 05 

93,920 93,100 

Mediob/08 Russia 

90,810 90,920 

BTP AG 02/17 

110,090 

110,260 

BTP FB 05/08 

99,010 

98,990 

BTP MG 98/08 

103,210 

103,200 

BTP ST 03/06 

99,950 

99,950 

CCT LG 00/07 

100,360 

100,410 

B Intesa tv IAPC 

99,290 99,180 

Bins 97/07 Zc 

97,410 97,500 

EBRD/17 

84,420 84,490 

Mediob 05/15 ind 

94,260 94,570 







BTP MG 98/09 

102,800 

102,780 

BTP ST 03/08 

100,210 

100,180 

CCT LG 01/08 

100,540 

100,610 

B lntesa/07 Europ3 

105,090 104,880 

Bnl Himal Cap/12 

101,870 103,300 

Efibanca/140ptCms 

89,960 90,270 

Mediob 96/06 Zc 

99,570 99,570 

BTPAG 03/13 

102,320 

102,330 

BTP FB 05/37 

92,150 

92,890 

B lntesa/08 Az.lnt 

95,330 95,190 

Bnl/07 Val Puro 

109,430 109,710 

Enel TF 05/12 

99,000 99,140 

Mediob 96/11 Zc 

80,200 80,010 

BTP AG 03/34 

108,810 

109,580 

BTP FB 06/09 

98,700 

98,660 

BTP MG 99/31 

123,390 

124,010 

BTP ST 08ind 

101,180 

101,180 

CCT LG 02/09 

100,370 

100,370 

B lntesa/08 Bask 

103,900 103,940 

BPU 00/08 TV Eur 

100,740 100,810 

Enel TV 05/12 

100,660 100,670 

Mediob 97/07 Ind 

100,400 100,420 










B lntesa/08 Goal 

95,660 95,600 

CaplT/07 DJEStox 

106,480 106,380 

Fiat Step up/11 

102,200 102,070 

Mediob 98/08 Tt 

100,250 100,250 

BTP AG 04/14 

102,040 

102,090 

BTP FB 06/21 

93,900 

94,170 

BTP MZ 01/07 

101,200 

101,210 

BTPST10S 

97,670 

97,700 

CCT LG E2/09 

100,390 

100,470 

B lntesa/08 Goal 

95,910 95,700 

CaplT/07 DJEStox2 

106,540 106,600 

Gold Sachs/10RBP 

95,870 96,210 

Mediocr C/13 Tf 

102,280 102,480 










B lntesa/08 IAPC 

100,490 100,430 

CaplT/081 bim 

99,630 99,320 

HVB/08 BPm IV 5a 

100,540 100,510 

MediocrC/28Zc 

34,550 35,010 







BTP MZ 06/11 

99,040 

99,000 

BTPST 14ind 

102,300 

102,500 

CCT MG 04/11 

100,380 

100,390 

BTP AG 05/15 

97,710 

97,780 

BTP FB 97/07 

102,900 

102,930 

B lntesa/08 IT03 

98,030 98,000 

CaplT/08 III bim 

100,110 99,970 

HVB/09 BPm 15a 

97,300 97,600 

Mpaschi 99/09 2 

100,820 100,810 










B lntesa/08 STIN 

97,780 97,730 

CaplT/09 Reload BP 

99,220 99,290 

HVB/09 BPr II 5a 

99,850 100,010 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

94,510 94,500 







BTP NV 01 /Il 

94,630 

94,210 

BTP ST 35ind 

102,840 

103,930 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP AG 06/16 

97,030 

97,100 

BTP GE 03/08 

100,330 

100,300 

B lntesa/09 Gen04 

96,290 96,230 

CaplT/14LowerT2 

96,160 96,400 

IBRD/20 

82,920 82,600 

PCom lnd/07 MC 

99,300 99,280 
















BTP NV 93/23 

157,320 

157,820 

CCT AG 00/07 

100,180 

100,190 

CCT NV 04/11 

100,390 

100,400 

B lntesa/09 STEG 

98,480 98,620 

Capitalia 08 261 Zc 

92,870 92,920 

Imi 96/06 2 7,1% 

102,540 102,570 

P Ital Prest Sub 

99,920 99,910 

BTP AP 04/09 

98,570 

98,550 

BTP GE 04/07 

99,790 

99,800 

BTP NV 96/06 

102,630 

102,670 

CCT AG 02/09 

100,370 

100,370 

CCT NV 05/12 

100,400 

100,410 

B lntesa/09 STMZ04 

95,150 95,150 

Centrob/14 Rf 

101,370 101,820 

IntBci 02/07 Mix 

111,200 111,100 

P ltal/07 MIX2 

98,400 98,510 







B lntesa/09 STOT04 

96,740 96,270 

Centrob/18 Rfc 

98,750 98,970 

lnterb/13 351 Cai 

105,730 106,010 

Pop ltal/06 ind 

117,660 117,680 

BTP DC 93/23 

162,500 

162,500 

BTP GE 05/10 

97,920 

97,890 

BTP NV 96/26 

138,790 

139,380 

CCT AP 01/08 

100,330 

100,340 

CCT OT 02/09 

100,410 

100,410 

B lntesa/14 STEuro 

97,680 97,670 

Centrob 96/06 Zc 

97,750 97,720 

Intesa 3 2004/2007 

102,340 102,310 

RepAus/20 Flo.Ra 

82,870 82,560 







B lntesa04/09 Gen 

100,600 100,580 

Comit/08Tv2 

99,760 99,830 

Med Cent/11 tv 

99,670 99,670 

RepAus/22FBL 

81,100 80,930 

BTP FB 01/12 

106,390 

106,370 

BTP GN 04/07 

99,830 

99,820 










BTP NV 97/07 

104,070 

104,060 

CCT AP 02/09 

100,390 

100,400 

CCT ST 01/08 

100,340 

100,350 

B lntesa04/09 Mar 

99,800 99,750 

Comit/09 

102,880 102,740 

MedLom/18RfC75 

101,250 101,120 

Spaolo/19 Sw Euro 

98,250 98,760 

BTP FB 02/13 

105,380 

105,410 

BTP GN 05/08 

98,140 

98,110 










Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,190 101,170 

Comit 97/07 Sub Tv 

100,020 100,000 

MedLom/191 Sd 

86,240 86,100 

UniCr 07/04/10S07/05 

95,990 96,350 

BTP NV 97/27 

128,950 

129,650 

CCT DC 03/10 

100,380 

100,390 

CTZAP 04/06 

99,870 

99,850 

Bei 96/16 Zc 

65,420 65,440 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,760 99,820 

Med Lom/193Rfc 

95,450 95,250 

UniCr 10/12/10S8 

95,220 95,180 







BTP FB 02/33 

120,350 

121,050 

BTPGN 05/10 

96,550 

96,520 

BTP NV 98/29 

111,670 

112,310 

CCT DC 99/06 

100,080 

100,080 

CTZAP 05/07 

96,780 

96,740 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

108,530 108,990 

Comit 98/28 Zc 

34,510 34,860 

Medio Cen 18 FloorTop Side 

99,000 99,060 

UniCr 20/12/10 SII 

94,910 95,130 

Bei/09 eu bot 

99,820 99,710 

Credem/08 Concer 

114,380 114,150 

Medio/06 tri opz 

138,490 138,300 

UniCr 21/07/11 S9 

94,640 94,930 
















BTP FB 03/19 

100,580 

100,800 

BTP LG 96/06 

101,310 

101,350 

BTP NV 99/09 

102,270 

102,240 

CCT FB 03/10 

100,390 

100,400 

CTZ LG 04/06 

99,150 

99,140 

Bei/15 eu var 

87,970 88,490 

Crediop /13 Floatl 2 

98,390 99,230 

Medio/06 WC Bask 

107,930 107,490 

UniCr 22/11/10S5 

95,790 95,800 
















Bei/20 EIBCF 

82,710 83,330 

Crediop /19 Floatl 

98,490 98,380 

Medio/07 V Puro 

116,490 116,990 

UniCr/10 ind 

95,080 95,040 

BTP FB 04/15 

101,790 

101,860 

BTP LG 97/07 

104,210 

104,230 

BTP NV 99/10 

107,610 

107,590 

CCT GE 97/07 

100,280 

100,280 

CTZST 05/07 

95,320 

95,280 

Bei/20 EIBE CMS 

88,130 88,400 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

102,760 103,100 

Medio/13 Rend Pr 

93,820 93,670 

UniCr/10 S-U 

105,780 105,670 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

18,482 

18,570 

6,457 

17,027 

Alberto Primo Re 

9,918 

9,954 

3,323 

14,421 

Alboino Re 

9,132 

9,158 

11,638 

28,874 

Apulia Az.ltalia 

14,589 

14,652 

6,380 

16,937 

Arca Azioni Italia 

26,181 

26,302 

5,803 

17,104 

Aureo Az. Italia 

24,708 

24,822 

6,152 

17,668 

Azimut Crescita Ita. 

30,527 

30,630 

6,955 

18,963 

Bim Az.Small Cap It 

10,601 

10,619 

12,657 

27,646 

Bim Azion.ltalia 

9,738 

9,769 

7,282 

17,922 

Bipielle F.ltalia 

28,867 

28,999 

5,601 

16,034 

Bipiemme Italia 

21,209 

21,299 

7,852 

22,553 

Bnl Azioni ItPMI 

7,843 

7,857 

11,803 

22,643 

Bnl Azioni Italia 

25,297 

25,417 

6,496 

16,948 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,912 

6,923 

6,355 

20,021 

BPVi Az. Italia 

6,010 

6,037 

6,787 

21,341 

CA-AM Mida Az.ltalia 

25,697 

25,803 

6,715 

18,869 

CA-AM Mida Mid Cap 

6,574 

6,594 

14,970 

25,482 

Capitalg. Italia 

22,797 

22,865 

8,593 

20,926 

Capitana Azionario Italia 

17,644 

17,736 

0,000 

0,000 

Carige Az It 

6,723 

6,751 

4,998 

15,655 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,241 

4,260 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Italia 

17,881 

17,956 

7,310 

19,438 

Dws Italia Le 

24,990 

25,090 

5,221 

15,225 

Dws Italia Medium Cap Le 

16,639 

16,679 

8,681 

20,730 

Dws Italia Nc 

15,237 

15,298 

5,119 

14,693 

Eurom. Az. Italiane 

28,362 

28,471 

6,396 

16,928 

Fineco AM SC Italy 

6,071 

6,099 

11,908 

27,972 

Fondersel Italia 

25,405 

25,514 

6,413 

17,350 

Fondersel P.M.I. 

20,207 

20,256 

12,743 

23,236 

Generali Capital 

67,730 

67,988 

8,662 

21,955 

Gestielle Italia 

17,777 

17,840 

7,155 

18,806 

Gestnord Az.ltalia 

13,800 

13,860 

6,244 

16,830 

Grifoglobal 

13,798 

13,826 

3,908 

9,447 

Imi Italy 

28,552 

28,689 

7,504 

22,221 

Leonardo az. Italia 

11,538 

11,571 

6,106 

18,484 

Leonardo smallcaps 

11,778 

11,783 

8,075 

19,355 

Mediolanum R.I.Cre. 

21,986 

22,067 

6,967 

19,541 

Nextam PAz.ltalia 

6,762 

6,784 

7,589 

16,046 

Nextra Az.ltalia 

16,071 

16,043 

5,522 

17,487 

Nextra Az.ltalia Din 

23,944 

23,901 

6,750 

19,130 

Nextra Az.PMI Italia 

7,150 

7,157 

8,350 

20,188 

Optima Azionario Italia 

7,370 

7,404 

6,334 

17,189 

Optima Small Caps It. 

8,221 

8,243 

15,011 

31,012 

Pioneer Az. Crescita A 

18,981 

19,057 

9,375 

21,323 

Pioneer Az. Crescita B 

18,648 

18,722 

9,315 

20,879 

Pioneer Az. Italia A 

22,404 

22,486 

7,577 

18,227 

Pioneer Az. Italia B 

21,974 

22,055 

7,463 

17,703 

Prim.TradingAz.lt.. 

6,772 

6,759 

6,949 

19,162 

Ras Capital L 

28,902 

29,019 

6,532 

17,459 

Ras Capital T 

28,603 

28,719 

6,477 

17,129 

Sai Italia 

25,147 

25,237 

6,253 

18,612 

Sanpaolo Azioni Ita. 

35,612 

35,771 

6,664 

16,822 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

16,393 

16,467 

7,179 

18,867 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,862 

5,887 

8,475 

18,448 

SystemaAz. Italia 

14,284 

14,348 

6,549 

16,996 

Vegagest Az.ltalia 

8,003 

8,042 

4,219 

16,373 

Zenit Azionario 

14,481 

14,513 

6,197 

20,937 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

20,461 

20,473 

5,068 

16,554 

Aureo E.M.U. 

12,460 

12,535 

4,215 

21,632 

Bipielle F.Euro 

12,308 

12,355 

5,966 

22,749 

Bipielle F.Mediteran 

16,865 

16,961 

4,498 

19,942 

Bpm Euroland 

5,880 

5,887 

8,708 

0,000 

BPU Az Et 

5,988 

6,008 

8,537 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

6,718 

6,727 

10,530 

33,294 

BSI Azionario Euro 

5,206 

5,232 

4,706 

19,651 

CA-AM MidaAzfuro 

6,388 

6,431 

4,842 

25,181 

Capges FF Eur Sect. 

5,719 

5,741 

5,790 

24,380 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

16,344 

16,243 

8,800 

30,024 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,358 

7,410 

5,810 

25,072 

Epsilon QEquity 

5,853 

5,862 

8,772 

30,764 

Eurom. Euro Equity 

4,196 

4,219 

4,067 

19,103 

Fineco Euro Growth 

12,360 

12,415 

3,275 

10,822 

Fineco Euro Value 

6,952 

6,983 

7,466 

29,677 

Intra Azionario Area Euro 

6,698 

6,735 

4,542 

21,319 

Leonardo Euro 

6,538 

6,560 

6,085 

22,480 

Prim.Azioni Growth 

6,542 

6,522 

7,972 

30,475 

Sanpaolo Euro 

18,017 

18,094 

5,381 

22,598 

SystemaAz. Euro 

5,935 

5,959 

6,706 

22,776 

Vegagest Az.Area Eur 

8,406 

8,457 

3,791 

20,154 

Zenit Eurostoxx 501 

5,808 

5,847 

4,649 

24,288 

AZ. EUROPA 

AAA Master Az Eu 

6,585 

6,609 

4,623 

20,914 

Abis Europa 

5,527 

5,527 

4,106 

0,000 

Anima Europa 

4,847 

4,866 

5,714 

19,149 

Arca Azioni Europa 

11,190 

11,243 

5,080 

22,456 

Astese Euroazioni 

6,142 

6,179 

3,296 

21,407 

Azimut Europa 

16,634 

16,734 

3,697 

20,066 

Bim Azionario Europa 

11,271 

11,288 

4,925 

23,857 

Bipielle H.Europa 

8,009 

8,045 

5,507 

25,415 

Bipiemme Europa 

14,752 

14,775 

4,535 

19,401 

Bipiemme In.Europa 

8,063 

8,084 

12,959 

35,376 

Bnl Azioni Europa 

13,444 

13,474 

7,329 

25,026 

BPVi Az. Europa 

4,525 

4,547 

4,023 

18,518 

Capitalg. Europa 

7,884 

7,922 

3,628 

18,646 

Capitaria Azionario Europa 

14,343 

14,427 

0,000 

0,000 

Carige AzEu 

6,456 

6,488 

5,061 

23,065 

Consultinvest Azione 

10,864 

10,908 

6,249 

23,792 

Ducato Geo Eur. Pmi 

22,329 

22,321 

13,691 

39,174 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

1,961 

1,966 

10,292 

35,055 

Ducato Geo Europa 

11,203 

11,249 

6,746 

25,201 

Dws Europa Growth Le 

7,052 

7,083 

5,759 

19,384 

Dws Europa Le 

21,284 

21,387 

4,165 

20,664 

Dws Europa Medium Cap Le 

7,288 

7,302 

12,765 

29,472 

Dws Europa Nc 

4,790 

4,813 

3,433 

16,943 

Epsilon QValue 

6,638 

6,655 

7,237 

30,644 

Eurom. Europe E.F. 

17,103 

17,186 

3,192 

17,635 

Fineco AM Europe Research 

7,035 

7,071 

2,926 

22,412 

Fineco AM Small Cap Europe 

8,165 

8,183 

11,620 

34,094 

FMS - Equity Europe 

10,613 

10,604 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

15,146 

15,213 

4,225 

23,449 

Generali Europa Value 

30,178 

30,285 

7,029 

27,387 

Gestielle Europa 

13,673 

13,736 

4,486 

21,581 

Gestnord Az.Europa 

9,859 

9,898 

5,017 

22,335 

Grifoeurope Stock 

6,980 

7,001 

4,632 

22,156 

Imi Europe 

21,553 

21,652 

4,927 

24,375 

Investitori Europa 

5,946 

5,971 

4,997 

25,337 

Kairos Eu Bn 

6,328 

6,348 

6,712 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

9,991 

9,983 

5,781 

22,454 

Laurin Eurostock 

4,201 

4,221 

4,555 

22,442 

MCGes.FdFEur. 

7,695 

7,684 

9,257 

29,480 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,727 

6,751 

5,455 

21,866 

Mediolanum Europa 2000 

18,518 

18,591 

4,268 

20,867 

Nextam PAz.Europa 

6,003 

6,028 

5,334 

17,752 

Nextra Azfuropa 

4,351 

4,352 

3,497 

20,794 

Nextra Az.Europa Din 

20,693 

20,648 

4,998 

21,104 

Nextra Az.PMI Europa 

8,702 

8,665 

10,082 

28,861 

Open FundAz Europa 

4,518 

4,508 

7,725 

26,484 

Optima Azionario Europa 

3,559 

3,577 

5,078 

22,387 

Pioneer Az Eur DisA 

9,747 

9,790 

4,764 

22,262 

Pioneer Az. Europa A 

18,885 

18,979 

4,806 

23,190 

Pioneer Az. Europa B 

18,500 

18,591 

4,691 

22,712 

Prim.Trading Az.Eur 

5,770 

5,752 

7,309 

26,507 

Ras Europe Fund L 

18,151 

18,226 

4,737 

23,535 

Ras Europe Fund T 

17,961 

18,036 

4,668 

23,113 

Ras Multip.MultiEur. 

8,482 

8,474 

6,665 

24,333 

Sai Europa 

12,309 

12,352 

5,412 

24,358 

Sanpaolo Europe 

9,244 

9,280 

4,240 

20,616 

Talento comp. Europa 

141,184 

140,828 

7,551 

26,262 

UnibanAz. Europa 

6,646 

6,646 

3,472 

20,814 

Vegagest A.Europa 

5,491 

5,520 

4,392 

21,455 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,653 

5,678 

0,605 

11,477 

Alto America Az. 

4,934 

4,951 

0,962 

11,806 

Anima America 

6,167 

6,170 

6,145 

18,482 

Arca Azioni America 

18,674 

18,755 

1,066 

14,214 

Aureo Americhe 

3,504 

3,523 

0,951 

11,521 

Azimut America 

10,976 

11,041 

0,292 

8,856 

Bim Azionario Usa 

6,238 

6,202 

1,878 

5,801 

Bipielle HAmerica 

8,154 

8,205 

0,654 

12,749 

Bipiemme Americhe 

9,837 

9,892 

1,569 

10,095 

Bnl Azioni America 

17,969 

18,094 

-0,083 

11,928 

BPU Pra.Az.Usa 

4,633 

4,655 

0,368 

25,488 

Capitalg. America 

9,159 

9,209 

0,926 

13,875 

Capitaria Azionario USA 

4,880 

4,903 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Capitaria Usa Small Cap Growth 

7,176 

7,209 

0,000 

0,000 

Carige Azionario America 

2,886 

2,904 

0,663 

13,310 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,544 

16,629 

0,626 

13,947 

Ducato Geo America 

5,175 

5,202 

-0,135 

10,719 

Dws America Le 

11,980 

12,017 

0,605 

12,711 

Dws New York Nc 

10,007 

9,964 

0,908 

9,235 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,238 

16,330 

-0,282 

10,485 

FMS-Equity Usa 

10,140 

10,227 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

11,957 

12,024 

0,631 

11,779 

Generali America Value 

18,889 

18,955 

1,249 

13,700 

Generali Usa Growth 

2,595 

2,605 

-0,803 

10,520 

Gestielle America 

13,345 

13,399 

0,248 

11,496 

Gestnord AzAm. 

13,868 

13,923 

0,507 

10,564 

Imiwest 

20,443 

20,554 

0,893 

18,011 

Investitori America 

4,184 

4,206 

1,087 

13,112 

Kairos US Fund 

6,028 

6,072 

0,584 

2,360 

MC Gest. FdFAme. 

6,046 

5,992 

1,392 

9,708 

Mediolanum America 2000 

11,669 

11,687 

0,215 

12,494 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,078 

15,100 

-0,337 

12,775 

Nextam PAzAmerica 

3,894 

3,925 

-0,638 

6,539 

Nextra Az.N.Am. 

6,227 

6,264 

0,663 

9,804 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,422 

19,541 

0,590 

9,630 

Nextra Az.PMI NAm. 

22,509 

22,797 

6,693 

23,751 

Open FundAz America 

3,359 

3,392 

1,236 

14,291 

Optima Azionario America 

4,773 

4,791 

1,683 

15,681 

PioneerAz.Am.A 

9,472 

9,509 

0,531 

20,157 

Pioneer Az. Am. B 

9,310 

9,346 

0,497 

19,758 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,040 

4,068 

0,573 

10,112 

Ras America Fund L 

15,374 

15,471 

0,556 

12,663 

Ras America Fund T 

15,217 

15,313 

0,482 

12,294 

Ras Multip.MultAm. 

6,108 

6,170 

0,726 

14,425 

Sai America 

13,863 

13,949 

0,282 

10,102 

Sanpaolo America 

9,798 

9,850 

0,215 

12,221 

SystemaAz. Usa 

4,895 

4,911 

0,472 

10,322 

Talento comp. America 

114,837 

115,658 

0,765 

13,434 

Vegagest AzAmerica 

4,338 

4,355 

1,545 

13,978 

Zenit S&P 100 Index 

4,246 

4,268 

0,951 

9,858 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

6,131 

6,166 

4,911 

37,312 

Anima Asia 

7,395 

7,437 

2,580 

29,874 

Arca Azioni Far East 

7,170 

7,238 

1,847 

30,768 

Aureo Pacifico 

4,365 

4,399 

2,778 

30,066 

Azimut Pacifico 

8,024 

8,090 

2,243 

23,674 

Bipielle H.Giappone 

6,497 

6,568 

3,488 

32,999 

Bipielle H.Oriente 

4,518 

4,574 

3,982 

25,745 

Bipiemme Pacifico 

5,458 

5,495 

2,710 

29,275 

Bnl Azioni Pacifico 

7,266 

7,333 

2,642 

31,845 

BPU Pra.Az.Pacif. 

7,410 

7,470 

4,132 

36,263 

Capitalg. Pacifico 

4,204 

4,251 

2,938 

35,090 

Capitaria Azionario Pacifico 

5,949 

5,995 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

5,792 

5,840 

3,744 

20,742 

Ducato Geo Giappone 

4,316 

4,358 

2,396 

34,329 

Dws Asia Le 

4,653 

4,685 

-0,129 

28,821 

Dws Tokyo Nc 

7,114 

7,134 

3,672 

35,997 

Eurom. Tiger 

12,042 

12,079 

2,888 

24,504 

FMS-Equity Asia 

10,498 

10,571 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,514 

5,543 

2,701 

30,139 

Generali Pacifico 

15,941 

16,069 

-0,938 

31,180 

Gestielle Giappone 

6,118 

6,178 

2,824 

37,452 

Gestielle Pacifico 

11,490 

11,573 

3,430 

20,151 

Gestnord Az.Pac. 

8,061 

8,120 

3,320 

31,394 

Imi East 

8,185 

8,272 

0,813 

37,448 

Investitori Far East 

5,961 

6,015 

3,096 

33,565 

MC Gest. FdF Asia 

8,673 

8,681 

1,261 

26,595 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,355 

7,440 

-0,420 

39,511 

Mediolanum Oriente 2000 

10,595 

10,728 

-0,638 

37,099 

Nextra Az. Asia 

8,554 

8,509 

4,700 

28,651 

Nextra Az.Giappone 

4,734 

4,720 

1,850 

23,992 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,512 

4,492 

3,653 

27,422 

Open Fund Az Pacific 

4,057 

4,084 

3,127 

32,625 

Optima Azionario Far East 

4,212 

4,254 

2,482 

32,162 

Pioneer Az. Giap.A 

6,256 

6,309 

2,155 

37,949 

Pioneer Az. Giap. B 

6,146 

6,198 

2,178 

37,433 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,870 

5,904 

3,491 

26,946 

Pioneer Az. Pacif. B 

12,134 

12,204 

3,391 

26,554 

Prim.Trading Az.Giap 

6,873 

6,865 

3,696 

28,228 

Ras Far East Fund L 

6,631 

6,695 

3,126 

33,690 

Ras Far East Fund T 

6,558 

6,622 

3,048 

33,103 

Ras Multip.MultiPac. 

8,328 

8,353 

3,031 

30,064 

Sai Pacifico 

4,740 

4,785 

2,089 

38,192 

Sanpaolo Pacific 

6,119 

6,166 

2,771 

28,496 

Talento CAs 

132,133 

132,461 

4,713 

30,746 

Vegagest AzAsia 

6,689 

6,747 

2,278 

31,054 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,682 

7,698 

5,421 

29,851 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,123 

8,145 

5,851 

42,659 

Aureo Mercati Emerg. 

6,824 

6,847 

6,959 

47,994 

Azimut Emerging 

6,344 

6,371 

2,670 

34,807 

Bipielle H.Paesi Em 

13,748 

13,825 

3,735 

43,582 

Bnl Azioni Emergenti 

8,494 

8,521 

6,870 

46,196 

Bpm EmMk Eq 

5,871 

5,888 

5,556 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

8,503 

8,528 

7,212 

47,955 

Capitalg. Eq EM 

20,596 

20,626 

5,588 

38,275 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,354 

5,369 

5,187 

40,378 

Dws Emergenti Le 

8,947 

8,981 

11,115 

51,953 

Dws Emergenti Nc 

6,858 

6,881 

12,759 

54,216 

Eurom. Em.M.EF. 

7,520 

7,535 

4,503 

33,689 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,514 

10,536 

0,000 

0,000 

Gestielle Em. Market 

11,961 

12,007 

5,207 

41,802 

Gestnord Az.P. Em. 

8,209 

8,227 

7,153 

42,567 

MC Gest. FdF P. Emer 

9,392 

9,397 

6,076 

40,095 

Nextra AzPaesi Emer 

7,442 

7,349 

8,658 

45,950 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

13,378 

13,417 

10,535 

66,104 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

13,500 

13,540 

10,692 

66,093 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

9,796 

9,845 

7,613 

52,586 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,631 

9,679 

7,597 

52,004 

Prim.Trading Az.Emer 

9,941 

9,823 

8,455 

47,822 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

9,099 

9,135 

6,833 

44,704 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

9,196 

9,233 

6,893 

45,414 

Sai Paesi Emergenti 

5,742 

5,780 

7,167 

42,094 

SanPaolo Mercati Emerg. 

11,440 

11,482 

6,339 

43,430 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

13,257 

13,272 

8,557 

28,099 

Dws Francoforte Nc 

12,273 

12,295 

8,467 

27,406 

Dws Swiss Le 

29,638 

29,655 

3,006 

27,700 

Eurom. Japan Equity 

4,031 

4,071 

1,973 

35,496 

Generali Japan 

3,578 

3,618 

1,937 

39,766 

Gestielle Cina 

6,504 

6,520 

14,770 

37,099 

Gestielle East Europ 

14,292 

14,399 

10,261 

56,728 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 10,906 

10,964 

2,040 

15,726 

Alto Internazionale Az. 

4,823 

4,845 

3,078 

18,211 

Anima Fondo Trading 

15,978 

16,030 

4,425 

21,951 

Arca 27 az. Estere 

13,499 

13,567 

2,265 

19,218 

Arca 5stelle-Comp. E 

4,193 

4,214 

3,505 

20,212 

Arca Multifondo Comp.F 

4,702 

4,725 

1,555 

14,571 

Aureo Blue Chips 

4,356 

4,379 

1,420 

13,793 

Aureo Global 

10,717 

10,775 

2,565 

18,985 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,883 

5,910 

5,828 

17,028 

Azimut Borse Int. 

13,285 

13,367 

1,219 

14,447 

Azimut CAcc 

6,097 

6,074 

2,712 

13,306 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,136 

4,151 

3,065 

24,391 

BdS Arcob.Crescita 

7,194 

7,216 

3,600 

22,555 

Bim Azion.Globale 

4,536 

4,535 

3,279 

22,001 

Bipielle H.GIobale 

19,179 

19,300 

1,962 

16,491 

Bipielle Profilo 5 

4,512 

4,552 

2,359 

17,623 

Bipiemme Comparto 90 

4,854 

4,875 

3,233 

22,576 

Bipiemme Globale 

22,808 

22,901 

2,822 

16,856 

Bipiemme Valore 

5,412 

5,439 

2,733 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,348 

10,413 

1,342 

18,263 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,808 

4,835 

4,841 

21,969 

BPU PraAz.Globali 

5,390 

5,418 

3,316 

21,233 

BPU Pra.Priv 5 

6,709 

6,716 

6,172 

25,991 

BPVi Az. Internaz. 

3,973 

3,995 

1,352 

15,159 

BPVI Equity 

6,014 

6,014 

2,331 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,281 

5,303 

2,843 

19,534 

Bussola FdF Glb Growth 

3,346 

3,370 

2,575 

23,743 

Bussola FdF Glb Value 

4,748 

4,770 

3,759 

21,837 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,548 

3,559 

3,652 

16,481 

Capges FF Glob.Sect. 

4,984 

5,019 

1,881 

18,132 

Capitaria Azionario Internazionale 

5,304 

5,314 

0,000 

0,000 

Carige Az 

6,847 

6,899 

2,027 

18,481 

CariPa Nextra Az.SR 

4,686 

4,692 

2,966 

23,089 

Consultinvest Global 

4,718 

4,740 

4,311 

22,769 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,086 

3,100 

1,147 

12,096 

Ducato Geo Globale 

25,673 

25,785 

5,368 

27,511 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Tendenza 

3,110 

3,123 

1,270 

15,399 

Ducato Porri. Global Eq. 

4,340 

4,356 

3,407 

20,522 

Dws Internazionale Le 

14,912 

14,960 

4,309 

20,084 

Dws Internazionale Nc 

6,203 

6,224 

4,463 

20,893 

Effe Un. Aggressiva 

4,753 

4,754 

4,876 

20,116 

Eurom. Blue Chips 

12,721 

12,779 

2,210 

15,341 

Eurom. Growth E.F. 

7,383 

7,404 

0,367 

18,298 

Fideuram Azione 

15,147 

15,247 

2,303 

20,838 

G.P. AII.Serv.ComA 

4,350 

4,326 

3,695 

20,332 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

7,266 

7,238 

5,641 

24,120 

Generali Global 

14,026 

14,084 

3,087 

17,540 

Generali Special 

8,555 

8,564 

1,845 

6,618 

Geo Equity Globale 1 

6,149 

6,149 

4,504 

17,549 

Geo Equity Globale 2 

6,121 

6,121 

4,722 

18,808 

Gestielle Internaz. 

11,785 

11,844 

2,434 

18,264 

Gestnord Az.lnt. 

3,163 

3,180 

1,639 

17,365 

Grifoglobal Intern. 

9,006 

9,029 

0,581 

11,599 

Intra Azionario Internaz. 

6,172 

6,194 

2,253 

17,674 

Leonardo Equity 

3,705 

3,724 

3,578 

22,156 

MC Gest. FdF Meqa.W 

8,026 

8,041 

6,038 

26,793 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,564 

5,587 

1,774 

15,388 

Mediolanum Borse Int. 

17,619 

17,684 

1,756 

20,844 

Mediolanum Elite 95L 

6,395 

6,429 

2,402 

19,154 

Mediolanum Elite 95S 

12,522 

12,589 

2,245 

18,726 

Mediolanum Top 100 

13,619 

13,666 

0,725 

19,591 

MGreciaAz. 

6,571 

6,606 

3,546 

23,911 

ML MSeries Equities 

4,927 

4,928 

5,009 

22,684 

Multifondo C. DI 0/90 

4,898 

4,930 

1,555 

16,702 

Nextam PAzIntemaz 

4,809 

4,837 

3,220 

13,849 

Nextra Az.lnter. 

16,446 

16,461 

2,302 

18,907 

Nextra Az.PMI Int. 

16,314 

16,382 

6,669 

25,367 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,134 

4,157 

3,609 

21,517 

Open Fund Az Int. 

3,656 

3,673 

3,248 

22,233 

Optima Azionario Intern. 

5,488 

5,512 

2,752 

20,483 

Pioneer Az. Int. A 

14,517 

14,584 

2,139 

18,236 

Pioneer Az. Int. B 

14,246 

14,313 

2,019 

17,697 

PIXel Multifund-Globale 

3,734 

3,753 

0,728 

10,408 

PIXel Multifund - Tematico 

4,196 

4,223 

1,894 

17,667 

Prim. Azioni Value 

5,323 

5,320 

2,405 

19,403 

PrimAzioni PMI 

8,222 

8,239 

4,699 

32,421 

Ras Blue Chips L 

3,850 

3,876 

1,183 

13,838 

Ras Blue Chips T 

3,819 

3,845 

1,112 

13,492 

Ras Global Fund L 

14,322 

14,403 

2,542 

20,050 

Ras Global Fund T 

14,179 

14,260 

2,464 

19,654 

Ras Multipartner90 

4,433 

4,451 

3,406 

20,429 

Ras Research L 

4,100 

4,118 

4,459 

25,421 

Ras Research T 

4,057 

4,074 

4,400 

24,908 

Sai Globale 

11,219 

11,292 

0,619 

14,796 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,675 

11,737 

2,278 

19,145 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,248 

13,315 

2,206 

16,251 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,736 

8,779 

2,934 

19,377 

Sanpaolo Strat.90 

7,365 

7,333 

3,791 

16,204 

Sofid Sim Blue Chips 

7,161 

7,137 

3,110 

24,453 

SystemaAz. Globale 

5,057 

5,078 

1,383 

10,126 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 6,299 6,325 4,774 

26,410 

Azimut Energy 

7,354 

7,363 

4,728 

20,656 

Gestnord Az.En. 

7,281 

7,307 

3,674 

27,223 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,909 

8,862 

3,030 

22,764 

Ras Energy L 

8,959 

8,994 

4,919 

30,029 

Ras Energy T 

8,868 

8,903 

4,885 

29,384 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni di Consumo 4,342 

4,369 

0,649 

10,540 

Azimut Consumers 

5,527 

5,568 

4,797 

17,371 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,353 

7,369 

1,673 

13,612 

Ras Consum.Goods L 

6,589 

6,639 

0,565 

12,479 

RasConsum.GoodsT 

6,546 

6,595 

0,522 

12,166 

Ras Luxury L 

3,717 

3,745 

2,566 

13,844 

RasLuxuryT 

3,691 

3,719 

2,442 

13,395 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,163 

4,198 

-0,928 

14,337 

Capitalgest Health Care 

12,346 

12,443 

-1,523 

12,852 

Eurom. Green E.F. 

9,937 

10,019 

-1,837 

13,748 

Gestielle Pharmatech 

3,129 

3,156 

-0,856 

18,165 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,204 

7,271 

-1,044 

15,264 

Ras Individuai Care L 

6,708 

6,770 

-2,486 

10,238 

Ras Individuai Care T 

6,650 

6,712 

-2,564 

9,827 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,166 

16,311 

-1,828 

13,454 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

5,066 

5,086 

3,388 

25,551 

Azimut Reai Estate 

9,316 

9,344 

10,602 

35,703 

Gestielle World Fin 

4,937 

4,958 

4,156 

25,019 

Gestnord Az.Banche 

12,438 

12,496 

4,284 

22,433 

Nextra Az.Finanza 

7,610 

7,607 

3,792 

24,144 

Ras Financial Serv. L 

6,358 

6,389 

3,855 

28,108 

Ras Financial Serv. T 

6,309 

6,339 

3,801 

27,661 

Sanpaolo Finance 

29,279 

29,391 

3,709 

26,110 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,913 

1,927 

1,163 

16,860 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,306 

12,402 

0,212 

16,788 

Gestielle High Tech 

2,000 

2,016 

-0,349 

17,165 

Gestnord Az.Tecn. 

1,157 

1,165 

-0,430 

16,751 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,663 

3,678 

1,272 

16,101 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,869 

3,885 

1,362 

15,389 

Ras High Tech L 

2,360 

2,381 

-0,422 

19,312 

Ras High Tech T 

2,344 

2,365 

-0,509 

18,924 

Sanpaolo High Tech 

4,669 

4,700 

0,647 

17,607 

Zenit High Tech 

1,737 

1,747 

1,224 

10,356 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,958 

5,982 

0,744 

7,081 

Nextra AzJelecomu. 

9,611 

9,652 

1,736 

11,717 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

6,871 

6,886 

7,359 

20,312 

Aureo Tecnologia 

1,929 

1,938 

0,942 

9,602 

Azimut Generation 

6,072 

6,099 

4,008 

20,142 

Azimut Multi-Media 

3,243 

3,266 

-0,704 

8,972 

Ducato Immobiliare 

11,164 

11,269 

8,546 

38,666 

Eurom. R. Estate Eq. 

7,111 

7,172 

6,788 

33,015 

Gestielle World Liti 

5,270 

5,282 

2,629 

18,374 

Gestnord Az.Amb. 

7,601 

7,650 

5,117 

18,729 

Optima Tecnologia 

3,011 

3,031 

0,033 

13,068 

Ras Advanced Serv. L 

3,038 

3,047 

6,112 

17,071 

Ras Advanced Serv. T 

3,015 

3,023 

6,050 

16,725 

Ras Multimedia L 

5,135 

5,175 

3,424 

12,560 

Ras Multimedia T 

5,093 

5,134 

3,348 

12,255 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,193 

4,217 

1,871 

18,379 

Aureo FF Aggressivo 

4,332 

4,299 

4,587 

22,407 

Aureo Multiazioni 

8,783 

8,828 

3,172 

18,705 

Bipielle H.Crestita 

4,205 

4,239 

2,411 

19,630 

Bipielle H.Valore 

4,782 

4,819 

0,547 

14,020 

Bnl Azioni Dividendo 

4,052 

4,057 

4,918 

22,756 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,301 

4,304 

7,310 

27,324 

Capitalg. Small Cap 

7,962 

7,996 

14,594 

22,379 

Ducato Etico Geo 

4,040 

4,060 

5,236 

20,958 

Eurom. Risk Fund 

37,404 

37,552 

5,646 

16,643 

Gestielle Etico Az. 

5,754 

5,783 

1,985 

16,690 

ML MSeries Sp.Equit. 

5,077 

5,069 

3,697 

22,603 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

7,140 

7,184 

2,190 

18,056 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,037 

4,036 

3,460 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,542 

5,535 

2,706 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

4,575 

4,594 

2,395 

16,235 

Arca Multifondo Comp.E 

4,759 

4,778 

0,316 

10,392 

Aureo FF Dinamico 

4,239 

4,218 

2,590 

15,756 

Azimut C Equ 

5,834 

5,821 

1,232 

8,641 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,149 

6,162 

1,519 

14,145 

BdS Arcob.Energia 

6,664 

6,684 

2,397 

16,017 

Bipielle Profilo 4 

5,092 

5,101 

1,495 

13,357 

Bipiemme Comparto 70 

5,047 

5,070 

2,166 

18,197 

BPU Pra.Priv 4 

6,352 

6,356 

4,285 

20,280 

BPUPra.Prri.Aggr. 

5,608 

5,624 

4,627 

20,550 

Bussola FdF Sviluppo 

4,000 

4,014 

2,854 

19,367 

Ducato Mix 75 

4,615 

4,640 

2,034 

12,069 

Ducato Porri. Equity 75 

4,722 

4,737 

2,385 

15,877 

G.P. AlI.Sen/.Com.B 

4,619 

4,598 

3,103 

17,055 

Imindustria 

13,623 

13,685 

2,498 

13,829 

Multifondo C. C30/70 

4,870 

4,898 

0,578 

13,072 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextra Team 5 

4,461 

4,473 

2,930 

16,172 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,353 

4,384 

1,115 

15,067 

Ras Multipartner70 

4,829 

4,844 

2,309 

16,221 

Sanpaolo Soluzione 6 

22,005 

22,093 

1,687 

14,735 

Sanpaolo Strat.70 

6,863 

6,843 

2,479 

12,416 

Vitamin Long T.PIus 

6,565 

6,599 

1,218 

15,622 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,265 

19,325 

0,359 

8,036 

Alto Bilanciato 

16,788 

16,853 

1,224 

9,461 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,903 

4,921 

1,260 

11,660 

ArcaBB 

33,902 

33,971 

1,215 

10,827 

Arca Multifondo Comp.D 

4,835 

4,849 

-0,206 

7,492 

Aureo Bilanciato 

26,037 

26,135 

1,205 

10,777 

Azimut Bil. Internaz. 

7,092 

7,120 

-0,056 

7,945 

Azimut Bilanciato 

23,184 

23,231 

2,684 

11,676 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,830 

5,840 

0,569 

9,278 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,233 

6,247 

1,201 

11,583 

Bim Bilanciato 

22,453 

22,471 

1,990 

10,584 

Bipielle Profilo 3 

12,079 

12,096 

0,441 

9,431 

Bipiemme Comparto 50 

5,325 

5,340 

1,836 

13,202 

Bipiemme Internaz. 

12,704 

12,741 

0,857 

9,517 

Bnl Strategia 90 

4,812 

4,811 

1,135 

7,195 

Bnl Strategia Mercati 

14,749 

14,757 

1,542 

10,488 

BPU Pra.Priv 3 

6,011 

6,025 

2,559 

14,583 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,450 

5,466 

2,617 

14,064 

Bussola FdF Crescita 

4,605 

4,613 

1,476 

9,617 

Bussola FdF Dinamica 

4,251 

4,262 

2,163 

14,397 

Capitalg. Bilanc. 

19,487 

19,501 

1,321 

9,269 

Capitaria Allocazione 50 

20,178 

20,230 

0,000 

0,000 

Carige Bilanciato Euro 

6,045 

6,065 

2,440 

13,585 

Consultin. Bilanciato 

5,736 

5,757 

2,191 

13,069 

Ducato Mix 50 

4,769 

4,792 

0,654 

8,633 

Ducato Porri. Equity 50 

4,824 

4,840 

1,153 

11,203 

Dws Eurorisparmio Le 

23,548 

23,608 

2,539 

12,471 

Dws Professionale Le 

56,578 

56,735 

1,106 

13,099 

Dws Professionale Nc 

5,049 

5,061 

0,799 

10,457 

Effe Un. Dinamica 

4,859 

4,863 

1,610 

10,835 

Epsilon DLongRun 

6,461 

6,468 

4,226 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,079 

6,102 

2,773 

9,021 

Eurom. Capitalfit 

30,985 

31,112 

1,040 

7,207 

Fideuram Performance 

12,049 

12,120 

-0,463 

9,298 

Fin Et40EqGI 

5,438 

5,454 

0,369 

0,000 

Fondersel 

47,062 

47,188 

1,769 

9,248 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,931 

4,916 

1,796 

11,941 

Generali Rend 

27,488 

27,518 

0,855 

10,363 

Geo Global Bal.1 

7,587 

7,587 

3,917 

21,958 

Gestielle GI.Ass.3 

12,175 

12,231 

0,753 

12,784 

Gestnord Bil.Euro 

15,175 

15,214 

2,326 

12,557 

Gestnord Bil.lnt. 

12,592 

12,658 

0,191 

9,391 

Grifocapital 

19,759 

19,784 

1,484 

11,143 

Imi Capital 

32,299 

32,395 

2,151 

10,081 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,343 

6,356 

-0,142 

9,835 

Mediolanum Elite 60L 

5,886 

5,906 

1,151 

11,965 

Mediolanum Elite 60S 

11,505 

11,546 

1,019 

11,547 

Multifondo C.B50/50 

4,952 

4,980 

-0,040 

9,485 

Nextam P.Bilanciato 

6,004 

6,029 

2,300 

8,180 

Nextra Bil. Inter. 

9,204 

9,260 

-0,174 

9,039 

Nextra Bilan.Euro 

36,810 

36,835 

0,918 

10,987 

Open Fund Bil.lnt. 

4,544 

4,569 

0,732 

12,032 

Pioneer Bil. Europa A 

22,296 

22,368 

1,785 

11,502 

Pioneer Bil. Europa B 

21,887 

21,958 

1,738 

11,135 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,677 

14,748 

-0,143 

9,973 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,383 

14,454 

-0,222 

9,576 

PIXel Multifund - Moderato 

4,458 

4,477 

0,428 

9,345 

Prim.Bil.Euro 

5,866 

5,891 

0,652 

10,325 

Ras Bil Globale T 

13,090 

13,148 

1,552 

14,634 

Ras Bil. Europa L 

28,116 

28,188 

2,355 

13,002 

Ras Bil. Europa T 

27,846 

27,918 

2,285 

12,650 

Ras Bil. Globale L 

13,202 

13,261 

1,648 

15,020 

Ras Multipartner50 

5,184 

5,195 

1,329 

12,086 

Sai Bilanciato 

3,978 

4,000 

-0,126 

10,255 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,278 

6,295 

-0,064 

8,148 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,361 

26,442 

0,511 

10,279 

Sanpaolo Strat.50 

6,376 

6,367 

1,190 

8,805 

Veg Sin Din 

5,679 

5,666 

0,978 

10,229 

Vitamin Long Term 

6,268 

6,294 

0,400 

11,749 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,200 

9,216 

-0,130 

4,108 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,148 

5,163 

0,410 

8,516 

Àrea 5stelle-Comp.A 

5,386 

5,398 

-0,480 

5,257 

Arca Multifondo Comp.B 

5,040 

5,050 

-1,293 

2,564 

Arca Multifondo Comp.C 

4,893 

4,907 

-0,871 

4,932 

Arca TE 

16,055 

16,076 

-0,514 

7,133 

Aureo FF Ponderato 

4,995 

4,991 

0,201 

5,961 

Azimut C Con 

5,449 

5,444 

0,387 

4,387 

Azimut Protezione 

7,298 

7,308 

0,247 

4,571 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,590 

5,597 

-0,125 

5,871 

BDS Are. Etico 

5,249 

5,258 

0,517 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,801 

5,813 

0,433 

6,931 

Bipielle Profilo 2 

7,820 

7,836 

-1,088 

4,966 

Bipiemme Comparto 30 

5,320 

5,334 

0,643 

8,439 

Bipiemme Mix 

5,911 

5,917 

2,782 

10,838 

Bipiemme Visconteo 

31,717 

31,766 

1,491 

6,867 

Bnl Strategia 95 

20,511 

20,512 

0,766 

4,621 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,635 

5,647 

1,788 

7,930 

BPU Pra.Priv 1 

5,469 

5,479 

0,238 

6,174 

BPU Pra.Priv 2 

5,766 

5,778 

1,532 

10,608 

BPUPra.Prtf.Mod. 

5,457 

5,469 

0,850 

7,697 

Bussola FdF Evoluzione 

4,971 

4,975 

0,852 

5,162 

Capitaria Allocazione 30 

11,276 

11,297 

0,000 

0,000 

Carige Mos.Bil.Obbl. 

5,310 

5,307 

0,416 

6,863 

Ducato Mix 25 

5,012 

5,039 

-0,772 

3,962 

Ducato Porri. Equity 25 

4,835 

4,851 

-0,165 

6,264 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,667 

5,677 

-0,457 

4,809 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,496 

5,505 

-0,363 

5,146 

Fin Et EuBal 

5,230 

5,241 

-0,759 

0,000 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,309 

5,301 

0,549 

5,212 

Geo Global Bal.3 

5,984 

5,984 

0,521 

6,686 

Gestielle GI.Ass.2 

12,012 

12,062 

-1,054 

6,357 

Intesa Bouquet Prof. Alt. 

5,422 

5,431 

0,631 

5,630 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,544 

5,556 

0,928 

7,881 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,335 

5,340 

0,584 

3,956 

Mediolanum Elite 30L 

5,459 

5,469 

0,073 

5,795 

Mediolanum Elite 30S 

10,707 

10,728 

-0,121 

5,177 

Multifondo C.A70/30 

5,107 

5,137 

1,632 

8,798 

Ras Multipartner20 

5,703 

5,709 

-0,123 

6,122 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,496 

6,500 

0,201 

2,866 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,928 

6,937 

-0,331 

4,165 

Sanpaolo Strat.30 

5,605 

5,603 

0,250 

5,715 

Veg Sin Aud 

5,374 

5,368 

0,000 

5,787 

Vitamin Medium Term 

5,730 

5,747 

-1,002 

5,312 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,157 9,156 

-0,022 

0,704 

Alto Monetario 

6,479 

6,478 

0,077 

0,856 

ArcaMM 

13,118 

13,116 

-0,281 

0,413 

Astese Monetario 

5,227 

5,227 

-0,060 

0,671 

Aureo Monetario 

5,591 

5,590 

-0,019 

0,581 

Bancoposta Monetario 

5,531 

5,530 

-0,036 

0,692 

Bim Obblig.BT 

5,837 

5,836 

0,034 

0,812 

Bipielle F.Monetario 

13,273 

13,272 

-0,023 

0,713 

Bipielle F.TassoVar 

8,683 

8,683 

0,138 

0,836 

Bipiemme Monetario 

10,919 

10,918 

0,211 

1,055 

Bipiemme Tesoreria 

6,229 

6,229 

0,338 

1,383 

Bnl Obbl Euro BT 

6,633 

6,633 

-0,166 

0,454 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,474 

5,474 

0,073 

0,829 

BPVi Breve Termine 

5,658 

5,658 

0,301 

1,090 

Capitalg. Bond BT 

9,436 

9,435 

0,042 

0,747 

Capitalia Governativo Breve Termine 

0,000 

8,180 

8,180 

0,000 

Carige Mon. 

10,521 

10,520 

0,057 

1,018 

Cariparma Nextra Mon 

6,635 

6,634 

0,015 

0,759 

Consultin. Monetario 

5,043 

5,042 

-0,059 

0,961 

Cr Cento Valore 

6,345 

6,344 

-0,079 

0,682 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,245 

5,244 

0,153 

1,001 

Ducato Fix Euro BT 

5,706 

5,706 

0,035 

0,724 

Ducato Fix Euro TV 

5,555 

5,554 

0,180 

0,744 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,629 

7,628 

0,092 

0,660 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,497 

7,497 

0,053 

0,617 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,234 

5,234 

-0,038 

0,596 

Eurom. Contovivo 

11,105 

11,104 

-0,009 

0,099 

Eurom. Rendifit 

7,674 

7,674 

-0,078 

0,419 

Fideuram Security 

8,872 

8,871 

0,215 

0,749 

Fondersel Reddito 

12,901 

12,898 

0,016 

0,750 

Generali Monetario Euro 

15,138 

15,137 

0,106 

0,886 

Geo Europa ST Bond 1 

6,139 

6,139 

0,098 

1,237 

Geo Europa ST Bond 2 

6,141 

6,141 

0,049 

1,136 

Geo Europa ST Bond 3 

6,148 

6,148 

-0,016 

1,302 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Geo Europa ST Bond 4 

6,116 

6,116 0,033 

1,158 

Geo Europa ST Bond 5 

6,191 

6,191 -0,210 

0,946 

Geo Europa ST Bond 6 

6,172 

6,172 0,000 

1,247 

Gestielle BT Euro 

6,868 

6,867 0,044 

0,807 

Grifocash 

6,006 

6,007 -0,016 

0,681 

Imi 2000 

15,721 

15,721 0,230 

0,827 

Intesa Sistema Liquidità 1 2 

5,062 

5,062 0,198 

1,038 

Intesa Sistema Liquidità 1 3 

5,045 

5,045 0,000 

0,699 

Intra Obb. Euro BT 

5,112 

5,111 -0,020 

0,789 

Laurin Money 

6,339 

6,338 -0,032 

0,715 

Leonardo Monetario 

5,295 

5,295 0,057 

1,050 

Mediolanum Ri.Co. 

12,437 

12,436 -0,032 

0,745 

MGrecMon. 

8,806 

8,806 0,125 

0,813 

Nextra Euro Mon. 

14,095 

14,094 0,007 

0,751 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,419 

6,418 0,313 

1,134 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,090 

8,089 -0,012 

0,659 

Optima Reddito B.T. 

5,978 

5,977 -0,317 

0,235 

Passadore Monetario 

6,427 

6,426 0,016 

0,800 

Perseo Rendita 

6,433 

6,433 -0,093 

0,752 

Pioneer Monet. Euro A 

11,896 

11,895 -0,185 

0,439 

Pioneer Monet. Euro B 

11,781 

11,780 -0,237 

0,230 

Ras Cash L 

6,256 

6,255 0,112 

0,741 

Ras Cash T 

6,213 

6,213 0,016 

0,453 

Ras Monetario 

14,247 

14,246 0,042 

0,686 

Sai Euromonetario 

15,608 

15,608 0,096 

0,912 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,817 

6,815 -0,307 

0,122 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,007 

9,004 -0,310 

0,122 

Systema Obb. Euro B/T 

7,984 

7,983 0,050 

0,999 

Teodorico Monetario 

6,679 

6,678 0,060 

0,906 

Uniban Monetario 

5,149 

5,149 0,019 

0,783 

Vegagest Obb.EuroBT 

5,253 

5,252 0,019 

0,903 

Zenit Monetario 

6,683 

6,682 0,075 

0,542 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,233 5,235 -1,134 0,577 

Anima Obbl. Euro 

6,057 

6,060 -0,607 

0,298 

Apulia Obb.EuroMT 

7,076 

7,080 -1,654 

0,340 

ArcaRR 

7,970 

7,974 -1,884 

0,428 

Astese Obbligazionario 

5,135 

5,138 -1,787 

0,272 

Aureo Rendita 

18,271 

18,284 -1,938 

0,236 

Azimut Fixed Rate 

9,121 

9,130 -1,967 

-0,241 

Azimut Reddito Euro 

14,115 

14,119 -1,010 

0,391 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,068 

6,075 -2,239 

0,149 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,225 

5,228 -1,396 

0,249 

Bim Obblig.Euro 

5,939 

5,940 -1,558 

-0,135 

Bipielle F.Cedola 

6,321 

6,325 -1,778 

0,199 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,408 

14,416 -1,739 

0,320 

Bipiemme Europe Bnd 

6,326 

6,333 -1,633 

0,333 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,150 

6,158 -2,520 

-0,292 

BPU Pra.Euro M/LTe 

5,859 

5,862 -1,463 

0,930 

BPVi Obbl. Euro 

5,954 

5,958 -1,879 

0,050 

CA-AM Mida Obb.Euro 

16,890 

16,914 -2,172 

0,530 

Capitalg. Bond Eur 

9,588 

9,595 -1,621 

0,115 

Carige Obbl 

9,659 

9,664 -1,004 

0,856 

Carige Obbl. Euro LT 

4,898 

4,904 0,000 

0,000 

Cariparma Nextra Obbl 

8,875 

8,880 -1,246 

0,521 

Ducato Fix Euro MT 

6,696 

6,702 -2,120 

0,405 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,438 

16,446 -1,810 

-0,109 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,135 

6,138 -1,934 

-0,953 

Epsilon Qincome 

6,403 

6,409 -2,423 

0,565 

Eurom. Euro LongTerm 

7,363 

7,370 -2,075 

-0,122 

Eurom. Reddito 

13,737 

13,745 -1,421 

0,109 

Fineco AM Euro Bd. 

8,269 

8,274 -1,348 

0,328 

Fineco AM EurobbMT 

5,741 

5,742 -0,554 

0,825 

Fineco Reddito 

14,127 

14,149 -2,289 

0,071 

Fondaco Eurogov Beta 

101,995 

101,995 -1,817 

1,473 

Fondersel Euro 

7,111 

7,115 -1,455 

0,765 

Generali Bond Euro 

8,974 

8,980 -1,428 

0,730 

Gestielle Etico Obb. 

5,540 

5,547 -1,843 

0,892 

Gestielle LT Euro 

7,026 

7,032 -2,498 

0,271 

Gestielle MT Euro 

13,097 

13,099 -1,080 

0,008 

Imirend 

8,688 

8,697 -1,633 

0,131 

Intra Obb. Euro 

5,198 

5,207 -2,128 

0,116 

Leonardo obbl. 

6,499 

6,506 -2,094 

0,386 

Mediolanum Euromoney 

6,750 

6,758 -1,903 

0,133 

Mediolanum Italmoney 

6,656 

6,660 -1,494 

0,257 

Nextra BondEuro 

6,770 

6,777 -2,632 

0,281 

Nextra BondEuro MT 

9,340 

9,345 -1,195 

0,679 

Nextra Long Bond E 

8,391 

8,409 -3,872 

0,963 

Nextra SR Bond 

5,370 

5,374 -0,923 

1,551 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,356 

15,366 -1,627 

0,340 

Open F.Obb.Euro 

5,522 

5,527 -1,744 

0,327 

Optima Obbligazionario Euro 

6,202 

6,204 -1,477 

0,340 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,313 

7,317 -2,062 

0,233 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,240 

7,244 -2,122 

0,014 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,156 

6,160 -2,054 

0,219 

Prim.Bond Euro 

5,179 

5,185 -2,669 

0,039 

Prof Eu Bond 

5,042 

5,044 -1,983 

0,458 

Ras Obbl. L 

28,556 

28,578 -1,846 

0,186 

Ras Obbl. T 

28,287 

28,309 -1,907 

-0,092 

Sai Eurobblig. 

11,670 

11,674 -1,403 

0,482 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,213 

12,224 -2,296 

0,693 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,366 

7,377 -3,687 

0,683 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,095 

7,095 -1,335 

-0,295 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,448 

5,451 -1,944 

0,684 

Uniban Obb. Euro 

5,202 

5,205 -1,215 

0,425 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,469 

5,480 -2,704 

-0,110 

Vegagest Obbl.Euro 

5,770 

5,780 -2,170 

0,069 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 4,991 4,991 -0,479 -0,140 

Aureo Corp.Europa 

5,352 

5,355 -1,455 

0,037 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,505 

6,508 -1,140 

0,588 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,541 

4,543 -1,454 

0,088 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,250 

6,257 -1,776 

-0,096 

Capitalg. Bond Corp. 

6,475 

6,480 -1,596 

-0,200 

Carige Corporate Euro 

6,016 

6,019 -1,635 

0,417 

Ducato Etico Fix 

5,080 

5,083 -1,836 

-0,059 

Ducato Fix Imprese 

6,011 

6,014 -1,829 

0,653 

Effe Ob. Corporate 

5,941 

5,945 -1,558 

0,406 

Generali Corp. Bond Euro 

6,123 

6,126 -1,544 

0,873 

Gestielle Corp. Bond 

5,886 

5,889 -1,440 

-0,102 

Nextra BondCorp.Euro 

6,474 

6,478 -2,072 

-0,277 

Nextra Corp. BreveT. 

7,402 

7,401 -0,256 

0,721 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,399 

6,402 -1,811 

0,235 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,101 

5,103 -1,695 

0,069 

Prim.Bond C.Euro 

5,282 

5,283 -1,967 

-0,377 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,435 

5,437 -1,665 

0,111 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,362 

6,362 0,331 

1,113 

OB. EURO HIGH YIELD 

Ducato Fix Alto Potenziale 6,735 

6,732 1,522 

6,030 

Gestielle H.R. Bond 

5,255 

5,261 1,979 

6,269 

Nextra BondHY Europa 

5,951 

5,952 0,967 

5,179 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Generali Bond Dollari 5,784 5,827 -0,499 

4,802 

Gestielle Cash Dir 

5,545 

5,595 -0,538 

6,267 

Nextra CashDollaro 

12,228 

12,354 -0,875 

5,742 

Nextra CashDollaro-$ 

14,993 

14,966 -0,560 

6,603 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 

Arca Bond Dollari 7,846 7,923 -2,352 

4,558 

Aureo Dollaro 

5,434 

5,487 -2,143 

4,681 

Azimut Reddito Usa 

5,520 

5,573 -2,387 

3,877 

Bipielle H.0bb.Amer 

7,030 

7,095 -2,685 

3,185 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,548 

5,600 -2,393 

3,993 

Capitalg. Bond-$ 

6,318 

6,378 -2,800 

3,744 

Ducato Fix Dollaro 

6,831 

6,897 -2,665 

4,036 

Eurom. North Am.Bond 

8,170 

8,258 -2,587 

4,396 

Fondersel Dollaro 

7,891 

7,974 -2,532 

3,502 

Gestielle Bond-$ 

7,778 

7,845 -2,848 

4,109 

Nextra BondDollaro 

7,497 

7,580 -3,027 

3,837 

Nextra BondDollaro $ 

9,192 

9,183 -2,727 

4,677 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,641 

12,765 -2,776 

3,793 

Ras Us Bond Fund L 

5,513 

5,570 -2,666 

4,137 

Ras Us Bond Fund T 

5,463 

5,520 -2,742 

3,820 

Sanpaolo Bonds Dot 

6,507 

6,573 -2,866 

5,070 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Int. 7,907 7,938 -2,635 

-0,101 

Alpi Obbligazionario Int. 

6,854 

6,886 -1,819 

-0,058 

Alto Intern. Obbl. 

5,451 

5,477 -2,066 

0,628 

Arca Bond 

10,982 

11,033 -2,607 

0,320 

Arca Multifondo Comp.A 

5,201 

5,216 -1,979 

-0,440 

Aureo Bond 

7,097 

7,123 -2,447 

0,311 

Aureo FF Prudente 

5,274 

5,282 -1,457 

1,131 

Azimut Rend. Int. 

8,466 

8,496 -2,105 

0,666 

Bim Obblig.Globale 

5,462 

5,482 -2,429 

-0,492 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,014 

10,058 -2,852 

-0,219 

Bipiemme Pianeta 

8,138 

8,170 -1,869 

1,118 

BPU Pra.Obb.Glob. 

4,917 

4,936 -1,935 

1,235 

BPVI Bond 

5,473 

5,473 -1,102 

0,000 

BPVi Obbl. Intern. 

5,130 

5,152 -2,693 

-0,097 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,154 

11,215 -2,398 

0,950 

Capitalg. Global B 

8,065 

8,101 -2,749 

-0,111 

Capitalia Governativo L7T Internaz 

13,027 

13,080 0,000 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

5,060 

5,083 -2,730 

0,497 

Cariparma Nextra Bond 

8,362 

8,409 -2,835 

0,120 

Ducato Fix Globale 

7,803 

7,847 -2,304 

0,606 

Ducato Porri. Gl. Bond 

5,022 

5,039 -1,433 

2,135 

Dws Bond Internaz. Le 

7,364 

7,397 -2,747 

-0,068 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,710 

10,761 -2,795 

-0,649 

Eurom. Inter. Bond 

8,730 

8,787 -2,784 

-0,547 

Fondersel Intern. 

11,978 

12,039 -3,051 

-0,754 

Generali Bond Internaz. 

12,750 

12,808 -1,983 

0,402 

Gestielle Obb. Inter 

5,670 

5,694 -2,393 

0,621 

Imi Bond 

13,487 

13,550 -3,132 

-0,670 

Laurin Bond 

5,344 

5,367 -2,642 

-0,093 

Leonardo Bond 

5,254 

5,278 -2,866 

-0,114 

Mediolanum Intermoney 

6,497 

6,523 -2,154 

0,079 

ML MSeries Bnd 

5,351 

5,356 -1,291 

-0,019 

Nextra Bondlnter. 

7,973 

8,019 -2,816 

0,226 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,464 

11,521 -3,061 

-0,693 

Optima Obbl. Euro Global 

6,116 

6,118 -1,719 

0,131 

Pioneer Obbl. Int. Gov.A 

10,840 

10,893 -2,588 

1,148 

Pioneer Obbl. Int. Gov.B 

10,737 

10,789 -2,639 

0,921 

Prim.Bond Int. 

4,462 

4,485 -3,774 

-2,491 

Ras Bond Fund L 

14,061 

14,135 -2,927 

-0,135 

Ras Bond Fund T 

13,941 

14,014 -2,999 

-0,457 

Sai Obblig. Intern. 

7,778 

7,808 -2,164 

0,817 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,624 

10,686 -3,189 

-0,122 

Sofid Sim Bond 

6,537 

6,573 -2,882 

0,107 

Systema Obb. Globale 

6,478 

6,508 -2,645 

0,139 

Vegagest Obb.lntem. 

4,998 

5,023 -2,933 

0,281 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,138 6,139 -1,650 

0,294 

Arca Corporate BT 

5,126 

5,125 0,293 

1,244 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,504 

4,505 -1,959 

-0,288 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,857 

5,857 -1,629 

0,446 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 7,367 7,371 1,544 

8,546 

MCGes.FdFH.Y, 

6,565 

6,567 1,202 

9,362 

OB. YEN 

Aureo Oriente 

3,977 

3,995 -3,751 

-4,947 

Capitalg. Bond Yen 

4,634 

4,664 -3,196 

-4,709 

Ducato Fix Yen 

4,088 

4,113 -3,334 

-4,642 

Eurom. Yen Bond 

7,356 

7,411 -3,969 

-5,741 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emerg. 11,486 

11,480 0,923 

10,040 

Aureo Alto Rendimento 

7,399 

7,453 0,190 

12,669 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,422 

8,423 0,334 

10,962 

Bnl Obbl Emergenti 

19,246 

19,381 -0,078 

12,026 

Bpm EmMk B 

5,099 

5,100 -0,468 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

8,030 

8,041 0,200 

10,166 

Ducato Fix Emergenti 

11,379 

11,376 -0,035 

7,664 

Eurom. Risk Bond 

6,088 

6,090 -0,148 

5,456 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,270 

8,270 0,291 

8,573 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,787 

10,903 -0,636 

14,221 

Nextra BondEm.VCop. 

9,535 

9,537 0,094 

7,255 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,239 

7,283 -0,358 

9,965 

Optima Obb. Em. Market 

6,578 

6,628 0,122 

14,241 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,460 

9,491 1,846 

15,173 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,345 

5,382 -0,595 

10,115 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,294 

5,330 -0,657 

9,697 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,306 

6,321 1,464 

8,818 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,572 15,573 -0,403 

0,199 

Anima Convertibile 

6,006 

6,023 1,453 

11,346 

Aureo Gestiobb 

9,175 

9,199 -2,290 

0,317 

Azimut Floating Rate 

6,940 

6,940 0,202 

0,565 

Azimut Reai Value 

4,975 

4,984 -3,772 

-0,936 

Azimut Trend Tassi 

8,127 

8,127 -0,245 

0,681 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,304 

9,304 0,215 

0,966 

Bnl Tes Liquid. 

5,040 

5,040 0,259 

0,000 

BPUPra.Obblig.USD 

4,396 

4,442 -2,528 

4,916 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,252 

5,284 1,292 

10,685 

Ducato Fix Convertibili 

8,558 

8,557 2,972 

9,381 

Fin Et Eu Bd 

4,961 

4,968 -2,323 

0,000 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,270 

5,284 -1,587 

0,726 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,095 

5,095 -0,020 

1,373 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,081 

5,081 0,079 

1,356 

Geo Global Reai Bond 

5,194 

5,194 -2,916 

1,983 

Gestielle Glob.Conv. 

6,573 

6,584 2,288 

7,666 

Mediolanum Ri.Re. 

12,369 

12,386 -0,696 

5,148 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,707 

10,708 -0,884 

3,209 

MGreciaObb 

6,854 

6,870 -1,861 

1,062 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,357 

5,363 2,174 

8,048 

Ras Cedola L 

6,101 

6,101 -0,519 

-0,013 

Ras Cedola T 

6,047 

6,047 -0,573 

-0,290 

Ras Spread Fund L 

5,883 

5,883 0,119 

3,574 

Ras Spread Fund T 

5,823 

5,823 0,052 

3,281 

Sanpaolo Currency Risk 

7,439 

7,477 -1,418 

0,148 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,055 

7,053 0,743 

6,765 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,294 

5,298 -2,126 

0,306 

SanPaolo Reddito 

6,045 

6,045 -0,017 

0,806 

SanpaoloStrat.0bb.100 

5,668 

5,673 -0,579 

2,016 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,984 

5,987 -1,056 

0,669 

SolidITAS 

5,013 

5,011 0,160 

2,181 

OB. MISTI 

Agora Valore Protetto 95 

5,609 

5,613 -0,053 

1,063 

Alleanza Obbl. 

5,638 

5,643 -0,230 

3,480 

Alto Obbligazionario 

7,997 

8,001 -0,386 

2,499 

Anima Fondimpiego 

18,072 

18,103 -0,270 

5,487 

Arca Obbligaz. Europa 

7,714 

7,722 -1,343 

2,744 

Azi Contofon 

5,029 

5,028 0,259 

0,000 

Azimut CPru 

5,298 

5,297 -0,113 

2,515 

Azimut Solidity 

7,370 

7,370 -0,338 

1,543 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,395 

5,396 0,634 

5,639 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,366 

5,370 -0,813 

2,502 

Bim Corporate Mix 

5,191 

5,193 -0,307 

3,262 

Bipielle F.80/20 

9,508 

9,518 -0,938 

3,935 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,472 

10,479 0,499 

2,156 

Bipielle Profilo 1 

4,807 

4,817 -1,898 

1,779 

Bipiemme Sforzesco 

8,813 

8,822 -0,305 

2,980 

Bnl per Telethon 

5,348 

5,366 -2,266 

2,217 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,488 

5,493 -0,146 

3,411 

CA MultDif 

5,117 

5,113 0,373 

0,000 

Capitalia Allocazione 10 

5,908 

5,916 0,000 

0,000 

Carige Mos.Obbl.Misto 

5,164 

5,168 0,078 

3,487 

CariPa Nextra Piu 1 

5,207 

5,207 0,560 

2,138 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,233 

5,237 0,635 

3,378 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,205 

5,209 0,716 

3,582 

Cr.Cento Misto Best 

5,437 

5,440 0,074 

2,469 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,177 

9,186 -0,596 

2,468 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,586 

5,592 -0,605 

2,009 

Dws Protezione 95 Le 

7,242 

7,249 0,305 

3,148 

Effe Lin. Prudente 

4,926 

4,934 -1,025 

2,646 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,342 

5,345 -0,447 

1,385 

Fineco Impiego 

6,565 

6,566 -1,397 

1,625 

Generali Cash 

6,287 

6,293 -0,569 

2,779 

Geo GI.Conv.Bond 

5,762 

5,762 4,271 

10,978 

Gestielle GI.Ass.1 

8,439 

8,449 0,000 

3,737 

Grifobond 

7,123 

7,161 -1,684 

1,424 

Griforend 

7,389 

7,397 -0,477 

1,414 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,172 

5,174 0,233 

1,811 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,200 

5,203 0,193 

1,741 

Intesa CC ProtDinamica 

5,193 

5,196 0,640 

3,549 

Leonardo 80/20 

5,703 

5,712 -0,262 

2,998 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,614 

5,620 0,178 

2,915 

Nextra Equilibrio 

7,401 

7,422 -0,671 

4,667 

Nextra Rendita 

6,296 

6,302 -1,471 

1,125 

Nextra SR Equity 10 

5,489 

5,493 0,274 

3,762 

Nextra SR Equity 20 

5,745 

5,748 0,543 

5,471 

Nordfondo EtObb.M. 

6,028 

6,037 -1,648 

2,152 

Pioneer Obb. Misto A 

8,399 

8,415 -0,745 

3,679 

Pioneer Obb. Misto B 

8,318 

8,334 -0,799 

3,445 

Prim.Obb.Misto 

5,463 

5,476 -1,212 

4,196 

Ras LongTerm B. F. L 

6,228 

6,234 -0,527 

3,610 

Ras LongTerm B. F. T 

6,177 

6,183 -0,595 

3,312 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,330 

5,334 -0,430 

2,421 

Sanpaolo Protezione 95 

5,386 

5,393 0,843 

4,481 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,676 

5,679 -0,246 

4,051 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Systema Obb. Dinamico 

6,669 

6,675 

-1,317 

3,508 

Veg Sin Mod 

5,237 

5,236 

-0,551 

3,294 

Vitamin Short Term 

5,434 

5,445 

-1,718 

1,741 

Zenit Obbligazionar. 

7,474 

7,480 

-0,267 

1,812 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

5,977 

5,981 

-1,158 

0,997 

Bipiemme Risparmio 

7,747 

7,750 

-0,748 

0,595 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,720 

7,741 

-1,856 

-1,317 

CA-AM Mida Dinamic 

5,121 

5,126 

-0,929 

0,117 

Capitalg. B.Europa 

9,226 

9,227 

0,228 

1,385 

Capitalia Bond Total Return 

7,122 

7,126 

0,000 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,392 

5,400 

0,842 

6,058 

Consultin. Reddito 

7,128 

7,127 

0,380 

1,799 

Ducato Fix Rendita 

17,375 

17,441 

-1,041 

2,924 

Eurom. Total Return Bd 

6,077 

6,079 

-0,426 

0,479 

Generali InstBond 

4,994 

4,994 

-0,257 

1,639 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,165 

5,165 

0,565 

2,602 

Geo Global Bond TRI 

5,909 

5,909 

0,442 

1,494 

Geo Global Bond TR 2 

5,809 

5,809 

0,345 

1,485 

GestCPITRO 

5,111 

5,114 

0,157 

1,570 

GestiLTROb 

5,003 

5,006 

0,060 

0,000 

Ritorni Reali 

5,167 

5,178 

-0,539 

2,683 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,095 

8,132 

-2,599 

-0,025 

VegaOb FI 

4,955 

4,959 

-1,511 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidila' 5,893 

5,892 

0,392 

1,568 

Arca BT-Breve Termine 

8,020 

8,019 

0,325 

1,097 

Arca BT-Tesoreria 

5,229 

5,229 

0,365 

1,377 

Aureo Liquidità 

5,239 

5,239 

0,364 

1,374 

Azimut Garanzia 

11,449 

11,449 

0,245 

0,926 

Bipielle F.Liquidità 

7,446 

7,446 

0,337 

1,210 

Bnl Cash 

20,360 

20,360 

0,325 

1,278 

Bnl Liquidità Euro 

5,474 

5,474 

0,275 

1,052 

BPU Praiiquidita' 

5,164 

5,164 

0,330 

1,275 

CA-AM Mida Monetar. 

11,260 

11,259 

0,276 

1,159 

Capitalg. Liquid. 

6,656 

6,655 

0,347 

1,324 

Carige Liquidità Euro 

5,803 

5,802 

0,363 

1,274 

Cash Plus 

5,029 

5,025 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,172 

6,172 

0,358 

1,396 

Ducato Fix Monetario 

7,791 

7,791 

0,283 

1,077 

Dws Liquidità Nc 

6,833 

6,832 

0,367 

1,275 

Dws Tesoreria Imprese 

7,635 

7,635 

0,355 

1,220 

Epsilon Cash 

5,694 

5,694 

0,388 

1,515 

Eurom. Tesoreria 

10,370 

10,369 

0,339 

1,052 

Fideuram Moneta 

13,519 

13,518 

0,312 

1,062 

Fineco AM Cash 

5,734 

5,734 

0,332 

1,182 

Fineco AM Liquidità 1 

5,697 

5,697 

0,458 

1,714 

Fondaco Euro Cash 

102,106 

102,098 

0,476 

1,708 

Fondersel Cash 

8,375 

8,375 

0,335 

1,306 

Generali Liquidità 

6,045 

6,045 

0,382 

1,324 

Gestielle Cash Euro 

6,546 

6,546 

0,383 

1,378 

Intesa Sistema Liquidità'1 

5,078 

5,077 

0,376 

1,337 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,448 

5,448 

0,331 

1,257 

Nextam P.Liquidita 

5,327 

5,327 

0,339 

1,216 

Nextra Tesoreria 

7,025 

7,024 

0,371 

1,269 

Nordfondo Liquidità 

5,669 

5,669 

0,301 

1,232 

Optima Money 

5,652 

5,652 

0,284 

1,055 

Perseo Monetario 

6,799 

6,799 

0,251 

0,890 

Pioneer Liquidità A 

7,692 

7,691 

0,339 

1,277 

Pioneer Liquidità B 

7,616 

7,616 

0,276 

1,048 

Ras Liquidità 1 A 

5,120 

5,120 

0,353 

1,306 

Ras Liquidità 1 B 

5,158 

5,158 

0,487 

1,696 

Sai Liquidità 1 

10,540 

10,539 

0,381 

1,424 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,842 

6,842 

0,337 

1,288 

Sanpaolo Liquidità' 

6,755 

6,755 

0,282 

1,017 

Vegagest Monetario 

5,442 

5,441 

0,313 

1,228 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


Bnl Liquidità Dollaro 

4,865 

4,916 

-0,633 

6,037 

FLESSIBILI 





AAA Master Flessibile 

4,974 

4,977 

0,974 

2,451 

Abis Flessibile 

5,584 

5,584 

3,216 

6,953 

AgoraFlex 

6,053 

6,073 

2,040 

6,063 

Alarico Re 

5,528 

5,538 

6,739 

11,116 

Alpi Absolute Return 

9,508 

9,569 

0,838 

10,225 

Anima Fondattivo 

15,134 

15,177 

2,153 

14,660 

Arca Rendimento Assol t3 

5,030 

5,030 

0,000 

0,000 

Arca Rendimento Assol t5 

5,035 

5,035 

0,000 

0,000 

Aureo Flessibile 

6,261 

6,281 

4,910 

15,559 

Azimut Str. Trend 

5,393 

5,401 

1,106 

8,054 

Azimut Trend 

23,137 

23,201 

3,042 

14,984 

Azimut Trend Italia 

20,641 

20,724 

8,040 

22,966 

Bancoposta Centopiu 1 

5,013 

5,013 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,945 

4,938 

3,474 

15,808 

Bipielle F.Free 

4,674 

4,679 

2,952 

18,329 

Bipiemme Flessibile 

3,058 

3,062 

0,559 

9,410 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,119 

5,121 

0,373 

1,729 

Bnl Flessibile 

22,057 

22,136 

0,542 

12,084 

Bnl Strategia Rend. 

5,464 

5,466 

-0,055 

1,335 

Bnl Tes Rendimen. 

5,089 

5,092 

0,138 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,335 

5,340 

0,660 

5,644 

CA-AM Mida Opport 

5,263 

5,263 

-0,567 

1,114 

Capitalg. Red.Piu 1 

6,814 

6,815 

1,218 

3,430 

Capitalg. Risk 

7,422 

7,417 

0,884 

8,382 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,240 

5,245 

0,268 

1,609 

CrCentoPrem 

5,069 

5,074 

0,198 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,629 

4,641 

-0,280 

3,929 

Ducato Flex 100 

10,919 

10,962 

1,280 

8,334 

Ducato Flex 30 

17,077 

17,146 

-0,634 

5,070 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,015 

5,013 

0,000 

0,000 

Ducato Porri. Flessibile 

4,680 

4,681 

1,474 

9,705 

Epsilon QReturn 

5,815 

5,807 

4,155 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,549 

4,550 

1,201 

9,193 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,356 

5,358 

-0,372 

3,318 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,601 

5,607 

-0,867 

5,302 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,894 

5,906 

-1,223 

8,087 

Fineco AM Prof.Ari. 

5,775 

5,803 

3,755 

19,269 

Fondersel Duemila 

100,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

6,938 

6,942 

1,999 

7,134 

Formula 1 Conservat. 

6,670 

6,671 

0,923 

4,040 

Formula 1 High Risk 

7,056 

7,062 

4,348 

13,972 

Formula 1 Low Risk 

6,571 

6,571 

0,782 

3,611 

Formula 1 Risk 

6,890 

6,894 

3,485 

12,361 

Generali InstEquity 

5,286 

5,295 

3,996 

13,754 

Generali Medium Risk 

5,392 

5,397 

0,242 

2,044 

Generali Risk 

5,540 

5,555 

0,072 

2,726 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

6,224 

6,224 

7,459 

21,137 

Gestielle Flessibile 

13,120 

13,134 

3,625 

13,426 

GestiLTRAD 

5,071 

5,070 

1,420 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,684 

5,688 

0,566 

8,246 

Grifoplus 

5,542 

5,553 

0,453 

5,141 

Intesa Garanz Ari-Isem 06 

5,017 

5,018 

0,320 

0,000 

Intesa Premium 

5,233 

5,233 

0,480 

2,668 

Intesa Premium Power 

5,055 

5,057 

0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,181 

5,182 

1,908 

0,000 

Intra Flessibile 

5,171 

5,173 

0,077 

1,671 

Investitori Fless. 

6,283 

6,283 

3,220 

9,194 

Iride 

5,254 

5,255 

1,019 

4,891 

KairM-MaAs 

1106,127 

1106,127 

-1,678 

0,000 

KairM-Ma Gl 

1160,785 

1160,785 

4,203 

0,000 

Kairos M-Manager America 

1000,000 

1000,000 

0,000 

0,000 

Kairos Par. Incorra 

6,159 

6,162 

-0,485 

1,100 

Kairos Partners Fund 

6,729 

6,747 

4,293 

15,124 

M.Gestion Trend Global 

5,432 

5,440 

2,221 

11,357 

MC Gest. FdF Flex B. 

7,199 

7,185 

3,732 

17,516 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,075 

3,077 

0,392 

3,885 

Nextra Obiettivo Red 

7,600 

7,602 

0,476 

2,137 

Nextra Team 1 

5,596 

5,594 

0,467 

1,801 

Nextra Team 2 

5,257 

5,257 

0,267 

3,464 

Nextra Team 3 

4,786 

4,787 

1,077 

6,664 

Nextra Team 4 

4,350 

4,354 

2,161 

11,940 

Nextra Top Approach 

5,657 

5,662 

0,408 

2,167 

Nextra Top Dynamic 

5,861 

5,864 

0,913 

7,109 

Paritaria Orchestra 

71,802 

71,727 

1,262 

5,678 

Prim.Trading FI.G 

5,084 

5,088 

1,295 

7,689 

ProfEIFIe 

5,602 

5,610 

1,725 

9,010 

Profilo Best F. 

6,225 

6,218 

3,733 

13,533 

Ras Opport. L 

5,191 

5,188 

2,024 

8,462 

Ras Opport. T 

5,148 

5,145 

1,941 

8,083 

Ras TR Dinamico L 

5,227 

5,230 

0,519 

4,041 

Ras TR Dinamico T 

5,208 

5,211 

0,482 

3,807 

Ras TR Prudente L 

5,157 

5,158 

0,409 

2,688 

Ras TR Prudente T 

5,137 

5,138 

0,371 

2,433 

Sanpaolo High Risk 

4,358 

4,368 

0,554 

5,905 

Tank Flessibile 

5,768 

5,787 

3,388 

8,462 

Unibanca Pluls 

5,017 

5,015 

0,000 

0,000 

Vegagest Flessib. 

6,087 

6,086 

0,929 

4,122 

Zenit Absolute Return 

6,605 

6,616 

2,530 

6,498 





























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































La mia vita 

18 ^ 'jSF 

La mia vita 

con Milosevic 

giovedì 6 aprile 2006 

con Milosevic 

Memorie 


Memorie 

DI UNA STREGA ROSSA 


DI UNA STREGA ROSSA 

dall’8 aprile in edicola 
con l’Unità a € 5,90 in più 

LO SPORT 

dall’8 aprile in edicola 
con l’Unità a € 5,90 in più 



Per festeggiare i 50 anni della Coppa dei 
Campioni, prima di Milan-Lione, l’Uefa 
ha premiato i rossoneri che più hanno 
contribuito alla conquista di sette titoli: 
Trapattoni, Sacchi e Savicevic. Nessun 
riconoscimento a Gianni Rivera. Perché? 
«Non lo so, spero non c’entri la politica...» 


imenticanza 



■ 11,00SkySport3 

Calcio, Atl. Madrid-Celta 

■ 12,45SkySport3 

Calcio, W.Ham-Charlton 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 13,50SkySport2 

Rugby, S.Toulous.-Leinster 

■ 15,00SkySport1 

Calcio, Spezia-Genoa 

■ 15,00SkySport3 

Golf, Pga EuropeanTour 

■ 15,30Eurosport 

Ciclismo, Giro Paesi Baschi 


■ 15,35SkySport2 

Volley, Verona-Trento 

■ 18,30Eurosport 

Motori, Trial Camp. Mondo 

■ 19,15SkySportEx. 

Basket, Efes Is.-Mosca 

■ 19,30Eurosport 

Rally, Camp, del Mondo 

■ 20,00 Eurosport 

Curling, Sweden-Germany 

■ 20,00 Rai Tre 

Rai TG Sport 

■ 22,00 SkySportS 

Golf, Augusta Master 


Niente miracolo, la Juventus resta a terra 

Al Delle Alpi con l’Arsenal solo 0-0. Il pubblico fischia. Nel finale espulso Nedved. Barga-Benfica 2-0 


■ di Massimo De Marzi /Torino 


TRA POCHE SETTIMANE vincerà il 29° 
scudetto, ma la Juve ancora una volta deve 
rinviare l’appuntamento con la gloria euro¬ 
pea. Un Arsenal quasi perfetto, dopo il 2-0 di 


Highbury, ha imposto 
il pareggio e messo la 
museruola ai bianco¬ 
neri, arrivati cotti a fi- 

ne stagione, dopo aver macinato 
vittorie, record e avversari per sette 
mesi. Ma il pubblico l’ha dimenti¬ 
cato in fretta, contestando con cori 
e striscioni i suoi giocatori. 

Per T appuntamento decisivo della 
Signora in Europa finalmente il 
Delle Alpi presenta una splendida 
cornice, con 50 mila sugli spalti e 
la curva Scirea tappezzata di car¬ 
toncini bianchi, rossi e verdi e un 
grosso striscione che incita i colori 
italiani alla grande impresa. Nel- 
P Arsenal ci sono sia Ebouè che Fa- 
bregas, reduci da acciacchi che ne 
avevano messo in dubbio la presen¬ 
za, la Juve ritrova Nedved ma a sor¬ 
presa Capello lascia in panchina 
Thuram, schierando il gigante Ko- 
vac in coppia con Cannavaro al 
centro della difesa. Tutti si attendo¬ 
no un avvio arrembante dei bianco¬ 
neri, ma Mutu e compagnia appaio¬ 
no lenti e contratti, mentre gli ospi¬ 
ti non rinunciano mai a ripartire e al 
9’, sugli sviluppi di un corner, ci 
vuole un intervento in acrobazia di 
Cannavaro per negare un gol forse 
fatto a Gilberto. Il primo tentativo 
vero della Juventus arriva solo al 
quarto d’ora, con una sventola di 
Zambrotta che sibila a fil di palo, 
ma è l’Arsenal a far vedere le cose 
migliori ed Henry, dopo un nume¬ 
ro d’alta scuola, impegna Buffon al 
18’, sfiorando quel gol che avrebbe 
chiuso il conto già con largo antici¬ 
po. Dopo la metà del primo tempo 
la squadra di Capello sembra scuo¬ 
tersi, spinta dal grande tifo (ma an¬ 
che dagli inviti a tirare fuori gli at¬ 
tributi) del pubblico, ma Trezeguet 
e Ibrahimovic fanno a gara a colle¬ 


zionare fuorigioco, Nedved viag¬ 
gia a corrente alternata e Mutu è 
impalpabile come ad Highbury. Si 
arriva così a superare la mezz’ora 
senza che il portiere Lehmann deb¬ 
ba fare una parata degna di questo 
nome. I due ivoriani Ebouè e Tourè 
non perdono un duello aereo, la re¬ 
troguardia dell’Arsenal è sempre 
molto lucida, con Senderos bravo 
anche nel far partire l’azione da 
dietro. Un contropiede micidiale 
degli inglesi rischia di fare male al 
37’, ma Ebouè perde l’attimo fug¬ 
gente, non servendo i liberissimi 






Sorin a terra colpito da Materazzi Foto a p 


Fabregas e Reyes. La Juve rimane 
al buio anche in apertura di ripresa, 
giocando sotto ritmo e con pochis¬ 
sime idee, anzi è Henry a sfiorare il 
colpo grosso di rimessa, con Buf¬ 
fon decisivo nel chiudergli lo spec¬ 
chio del tiro in uscita. Capello at¬ 
tende inspiegabilmente fino allo 
scoccare della prima ora di gara per 
provare a cambiare qualcosa, con 
l’inserimento di Zalayeta al posto 
del fantasma di Mutu. Poco dopo 
Balzaretti rileva uno spento Chielli- 
ni e l’inserimento dell’ex granata 
sembra aggiungere qualcosa, ma 
se si eccettua un tentativo di Ibra 
(contato) e una gran parata di Leh¬ 
mann su Nedved, per il resto la Ju¬ 
ve combina pochissimo. E dopo 
l’espulsione di Nedved chiude tra 
le contestazioni della curva Scirea, 
che ha invocato il grande infortuna¬ 
to Alessandro Del Piero. 

Nell’altra quarto di finale il Bar¬ 
cellona ha battuto il Benfica 2-0 
(Ronaldinho al 19’ eEto’oall’89’). 



L'allenatore della Juventus Fabio Capello sconsolato durante la partita di ieri sera Foto Ansa 


IL GIORNO DOPO Contestazione dei tifosi. Mancini rimane al suo posto. Berlusconi: «Peccato» 

Inter, delusioni senza fine. Moratti lascia? 


■ E adesso? All’indomani della sconfitta 
con eliminazione ad opera degli spagnoli del 
Villareal nei quarti di finale della Champions 
League, dalle parti dell’Inter ci si interroga 
sul futuro. 

I ben informati sull’ambiente nerazzurro par¬ 
lano di un Moratti ancora sotto shock e come 
sempre indeciso a tutto. Tenere Mancini per il 
prossimo mese e mezzo o sostituirlo subito 
per evitare un effetto domino capace di com¬ 
promettere anche la qualificazione alla 
Champions? Ma è poi proprio il caso di man¬ 
dare via Mancini? Non è meglio provare a 
dargli un po’ di fiducia a tempo, tipo fino al¬ 
l’inizio del prossimo campionato? 

E mentre la confusione cresce e Berlusconi 
sembra sfottere («Peccato, peccato...), i tifosi 
si incazzano. In un centinaio, nella notte tra 
martedì e mercoledì scorso, hanno atteso l’ar¬ 
rivo della squadra all’aereoporto della Mal- 
pensa l’arrivo della comitiva per insultare 
giocatori, allenatore e tutta la dirigenza, pro¬ 
prietario compreso. Il coro “Andate a lavora¬ 
re” si è levato spontaneo nella desolazione 
notturna del terminal milanese. Tutta l’Inter 


scortata dalla polizia verso il pullman, teste 
basse e tanta voglia di essere da un’altra par¬ 
te. La partita di martedì sera ha dato chiara¬ 
mente l’immagine di una squadra in cui tutti 
si fanno allegramente gli affari loro, magari 
più interessati a regolare vecchi conti (vedi 
Veron con Sorin), piuttosto che ad approdare 
alla semifinale di Champions. Tra presunti 
campioni rivelatesi bufale (ed ogni riferimen¬ 
to ad Adriano non è casuale) e giocatori-ban¬ 
diere tanto generosi quanto perdenti (il capita¬ 
no Javier Zanetti su tutti, ma seguono a poca 
distanza Cordoba e Materazzi), la stagione 
dell’Inter si è rivelata disastrosa. Quantome¬ 
no ripensando ai progetti di inizio anno, quan¬ 
do la vittoria della Supercoppa in casa della 
Juventus aveva convinto anche i più scettici 
sulle possibilità di vittoria nel campionato. 
Ma il manifesto dell’infinita sconfitta neraz¬ 
zurra è ben rappresentato da un giocatore, che 
della continua latitanza nei momenti chiave 
ha fatto ormai una regola. Alvaro “Chino” 
Recoba è stato il primo a scomparire in cam¬ 
po nel ritorno contro il Villareal, inghiottito 
dalla notte spagnola. Ma la colpa non è certo 


solo del “Chino”, ormai paffuto trentenne, 
ma soprattutto di chi si ostina a concedergli 
prolungamenti di contratto e a volerlo per for¬ 
za in campo. 

Lo stesso discorso si potrebbe iniziare a fare 
per Adriano. L’ex “Imperatore”, sempre più 
imbolsito e imballato, sembra il suo gemello 
che vende panini sulla spiaggia di Copa Caba- 
na. A fùria di coccolarlo e giustificarlo, in ca¬ 
sa Inter si sono ritrovati una giovane promes¬ 
sa con una considerazione di sé degna del 
campione a fine carriera. Le sue buone partite 
quest’anno sono numericamente pari a quelle 
giocate dal vecchio fùnambolo Juari, un no¬ 
me in grado di suscitare ancora oggi, da solo, 
attacchi di panico nella tifoserie interista. 
Forse dopo l’ennesimo fallimento il proprie¬ 
tario Massimo Moratti si deciderà a passare la 
mano, evitando a se stesso e al popolo interi¬ 
sta tutto altre cocenti delusioni. Anche perché 
la tifoseria nerazzurra si appresta a contestare 
giocatori e società fino alla fine della stagio¬ 
ne. Un altro finale nel caos per la squadra più 
incasinata d’Italia (e forse non solo). 

Giuseppe Caruso 


In breve 


Nuoto 

• Cinquina italiana 
L’Italia del nuoto mette piede 
ai Mondiali di nuoto in vasca 
corta di Shanghai e al termine 
delle prime 5 finali si ritrova tra 
le mani altrettante medaglie: 
una è d’oro, 3 sono d’argento 
e l’altra è di bronzo. Il metallo 
pregiato è arrivato grazie alla 
staffetta 4x100 stile libero, 
che ha visto Alessandro 
Calvi, Klaus Lanzarini, 
Christian Galenda e Filippo 
Magnini frantumare il record 
italiano. Magnini è poi giunto 
secondo nei 200 stile con 
Massimiliano Rosolino terzo, 
entrambi alle spalle del 
fuoriclasse sudafricano Ryk 
Neethling. Sorride anche 
l’altra metà del nuoto italiano, 
quella rosa. A rompere il 
ghiaccio ci ha pensato 
Francesca Segat, 
conquistando un fantastico 
argento nei 200 farfalla. 
Argento anche per Alessia 
Filippi, 19anniagiugno, nei 
400 misti femminili. 

Gand-Wevelgem 

• Petacchi terzo 

TohrHushovd ha vinto la 
Gand-Wevelgem, sesta gara 
valida per il Protour. Il 
norvegese della della Credit 
Agricole si è imposto, sui 210 
km del percorso, allo sprint 
davanti al tedesco David 
Kopp della Gerolsteiner e ad 
Alessandro Petacchi della 
Milram. Ottimo quarto Filippo 
Pozzato, che velocista non è. 
Per il campione norvegese è 
la seconda vittoria stagionale 
dopo il successo di tappa in 
una frazione della 
Tirreno-Adriatico. 

Formula uno 

• Schumi vola a Vallelunga 

Secondo giorno di test a 
Vallelunga per Ferrari, Honda 
e Williams. Per la rossa 
Schumacher e il collaudatore 
Badoer. Per la Williams c’era 
il collaudatore Wurz, per la 
Honda, Button. Di Schumi il 
migliortempo: 1 ’13”186. 


VELA Varata Ita 90, la nuova barca di Vincenzo Onorato che parteciperà a Valencia alla più importante competizione 


«Mascalzone Latino» va all’assalto della Coppa America 


La presentazione di Mascalzone Latino Foto Ansa 


■ di Alessandro Ferrucci 


Vincenzo Onorato l’aveva detto: 
«Siamo ad Auckland solo per impa¬ 
rare». E così è stato. Passati quattro 
anni dalla prima partecipazione alla 
Coppa America, l’armatore napole¬ 
tano rilancia “Mascalzone Latino”, 
(per conto del Reale Yacht Club 
Canottieri Savoia) all’assalto del¬ 
l’edizione del 2007. Competizione 
organizzata dai detentori svizzeri di 
Aringhi nelle acque di Valencia. 
Città protagonista anche degli ulti¬ 
mi Act (le regate di avvicinamento 
alla Coppa) tra maggio e luglio di 
quest’anno. La barca, Ita 90, rispec¬ 
chia, con il suo colore nero, l’ulti¬ 
ma tendenza dei progettisti di far 
nascere uno stampo unico, femmi¬ 


na, che consente di lasciare lo scafo 
nudo con il suo color carbonio, sen¬ 
za vernici che appesantiscono la 
barca. Per il resto sono pochi i detta¬ 
gli tecnici fomiti. Tutti tenuti segre¬ 
ti per via dello spionaggio tra i par¬ 
tecipanti. L’unica novità certa è l'as¬ 
senza tra i 17 componenti dell’equi¬ 
paggio dell’armatore napoletano, 
visto che, come spiega lui stesso: 
«Dopo una lunga meditazione, è 
stata presa la difficile decisione di 
avere due timonieri: le partenze le 
farà Jes Gram-Hansen e, subito do¬ 
po, il timone passerà a Flavio Favi¬ 
ni». La presenza del doppio timo¬ 
niere ha portato quindi all’au¬ 
to-esclusione di Onorato, che non 
ha intenzione di fare lo spettatore a 
bordo da 18mo uomo e quindi se¬ 


guirà la barca dal gommone: «La 
mia assenza - prosegue - aiuterà a li¬ 
tigare di meno». Ma questa volta, 
Mascalzone Latino non vuole solo 
partecipare, ma vincere il maggior 
numero di regate possibile. Con al¬ 
la guida Vasco Vascotto che ha ot¬ 
tenuto il premio “Velista dell’an¬ 
no”. E con alle spalle un gmppo 
bancario come Capitaria, fonda- 
mentale per l’iscrizione all’Ameri¬ 
ca’ s Cup, con lo stanziamento di 42 
milioni di euro, sui 64 del budget 
previsto. C’è poi chi, come Pippo 
Dalla Vecchia presidente del Reale 
Circolo Canottieri Savoia di Napo¬ 
li, pronostica, poco scaramantica- 
mente, che: «Mascalzone Latino 
vincerà la Coppa America. So an¬ 
che dove e quando». 
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DEL NOCE RIMEMBRA LA CACCIATA DI BIAGI: 
«L’EDITTO BULGARO? SOLO UNA COINCIDENZA» 

Coincidenze. Berlusconi lancia l’editto bulgaro e, guarda caso, 

Enzo Biagi viene fatto fuori dalla Rai. Coincidenze, davvero. Lo 
stragiura Fabrizio Del Noce, che ha rilasciato una ficcante intervista 
a VanityFair, uno dei periodici più «fashion» che ci siano, in cui 
vengono accostati due concetti non esattamente omologhi. Ossia, la 
(smentita) omosessualità del medesimo Del Noce, direttore di Rail, 

quella eventuale del 
conduttor belloccio 
Massimo Giletti, e 
E allontanamento 
dalla Rai, dopo 


oincidenze 



quarantanni di carriera assai autorevole e grandi ascolti, di Enzo 
Biagi. «Garantisco di non essere gay, oggi come ieri. Ognuno fa le 
sue scelte, per carità, ma è anche vero che ognuno ha diritto alla 
propria identità e la mia è completamente eterosessuale». E bravo. 
Dopo un po’, si chiede al direttor di rete un commento sulla vicenda 
Biagi. «È forse stato il momento peggiore della sua carriera in 
Rai?», è l’ingenua domanda. Figuriamoci! «Soltanto una scelta 
editoriale sofferta». Spiegazione: «Rail doveva recuperare quella 
fascia d’ascolto» (chissà perché, visto che Biagi andava benissimo), 
e «Biagi non ha voluto saperne di spostarsi» e bla bla. Domanda: e 
non c’entrava l’attacco di Berlusconi da Sofia? E qui arriva la 
splendida definizione: «coincidenze». Come quel «ciò che succede 
in Rai viene sempre gonfiato ad arte» che segue. Adeguato allo 
spirito dei tempi... (per poco ancora?). Roberto Brunelli 



Narmi Moretti Foto Ansa 


CINEMA E POLITICA A Berlu¬ 
sconi il suo film è sembrato «or¬ 
rendo». Non così agli italiani. E il 
regista invita: «Lunedì chiudia¬ 
mo questa deprimente parente¬ 
si della nostra storia, ma attenti 
a non seppellirla: conviene chie¬ 
dersi perché è accaduto» 

M diToniJop 



orse è andata così, che seguendo il film Silvio si 
è visto allo specchio. E ha detto: «Orrendo». È 
storia antica, quella dei potenti con un brutto 
rapporto con gli specchi; c’è anche una bella in¬ 
quietante favola scesa dal grande nord che si tuf¬ 
fa a piene mani in questa relazione. Alla fine, 
nella vicenda di Biancaneve il povero specchio, 
che non può che dire la verità, va in frantumi e i 
bimbi tremano, ma siamo solo a un passo dalla 
tragedia, da quell’incrocio in cui confluiscono 
tutti i fili della storia. 

Nanni, siamo all’epilogo, in un modo o 
nell’altro. Non è che, con questo giudizio, 
così come l’ha pronunciato, Berlusconi sta 
entrando nel personaggio tragico che tu ti 
sei incollato sulle spalle nell’ultimo quarto 
d’ora del film? 

Per quanto riguarda quel giudizio, non so che di¬ 
re, non ho replicato, non mi interessa. Sto atten¬ 
to ad altre cose. Per esempio, mi ha colpito la 
frase che ha pronunciato un giornalista di destra 
ad un dibattito in coda alla proposta di Berlusco- 

«Di Berlusconi non ho 
anticipato il tono 
livido di questi giorni: 
c’era già tutto prima 
Ricordate quando 
attaccò i giudici in tv?» 

ni di cancellare Elei sulla prima casa. Ha detto: 
«Una proposta demagogica ma efficace». Mi 
sgomenta la disinvoltura con cui si accetta la 
consumata banalità della demagogia: della pro¬ 
posta interessa solo l’effetto ed è sotto questo 
profilo che se ne misura E efficacia, la sostanza è 
così lontana che nemmeno si vede, tanto che im¬ 
porta? Ecco la fotografia delle macerie che ci la¬ 
scia attorno questa fase della vicenda italiana... 
Aspetta: torniamo al personaggio del 
Caimano. Dicono che quel ritratto livido 
disegnato dal tuo volto e dalle tue parole ha 
straordinariamente anticipato tempi e 
realtà... 

Ma no. Da un lato mi sono ben guardato dall’usa- 
re tutti quei riferimenti folkloristici, cabarettisti¬ 
ci di Berlusconi sui quali il mondo dell’informa¬ 
zione ha giocato spesso. Dall’altro, ho voluto 
sotttolineare l’aspetto minaccioso, drammatico, 
livido nella sua solitudine - almeno nel film, nel¬ 
la realtà i suoi alleati si sono costretti a difenderlo 
anche quando era indifendibile - senza inventare 
nulla, perché c’era già tutto nella storia di que¬ 
st’uomo. Quel suo aspetto minaccioso c’è sem¬ 
pre stato, fin dagli inizi nel linguaggio e nei com¬ 
portamenti. A parte lo stile dei suoi richiami con¬ 
tro la sinistra, ci ricordiamo come, tre anni fa, 
lanciò da casa sua davanti alle telecamere quel 
proclama contro la magistratura che è un inedito 
per qualunque democrazia occidentale? Eppure, 
l’opposizione allora sottovalutò l’episodio. Ec¬ 
co, alla fine ho fatto «Il Caimano» perché voglio 
che ci scrolliamo di dosso l’assuefazione a trop¬ 
pe anormalità che altri, fuori da questo paese, ve¬ 
dono meglio, con più lucidità di noi. La figura 
del produttore polacco nel film può sembrare 
sgradevole, imbarazzante per un’Italia vista alla 
berlina ma si fa carico di un riflesso reale, può 


piacere o no ma è così. 

Non vorrai mica dar ragione a Ferrara 
quando sostiene, in sostanza, che il tuo film 
conferma l’importanza comunque centrale 
di Berlusconi nella storia recente 
dell’Italia? 

È vero che dico «Berlusconi ha già vinto», ma 
estrapolare la frase dal contesto per ridurlo a una 
sentenza significa fame un uso improprio. Il fe¬ 
nomeno Berlusconi si manifesta in un paese già 
insofferente rispetto alle regole, riluttante di 
fronte all’esercizio della legalità, dove «molto 
furbo» equivale a «molto intelligente», dove c’è 
scarso senso civico, poco senso dello Stato. In¬ 


L e vie del signore sono infinite. Un re¬ 
gista indiano vuole Paris Hilton co¬ 
me protagonista di un film sulla vita 
di Madre Teresa di Calcutta. Un’ereditiera 
straricca per una religiosa che aveva fatto 
della povertà la sua ragione di vita. «Ho 
esaminato il suo volto al computer e ho 
trovato una sorprendente somiglianza con 
quello della beata missionaria. Ci incon¬ 
treremo nelle prossime settimane per esa¬ 
minare i dettagli del progetto. Spero pro¬ 
prio che accetti», ha dichiarato T. Rajeev- 
nath, cineasta 54enne che ha conquistato 
una certa notorietà dopo aver vinto il pre¬ 
mio della critica per il film Janani («Ma¬ 
dre»), la storia di sette suore che si prendo¬ 
no cura di un bimbo abbandonato. Le pre¬ 
cedenti esperienze cinematografiche di 
Paris Hilton includono alcuni video ama- 


somma, quel fenomeno è divenuto tale perché 
ha trovato terreno fertile... 

E poi c’è quella «assuefazione» che ha fatto 
il suo gioco. In pratica, sarà vero che il film 
non sposta voti ma è verosimile che 
vorrebbe svegliare coscienze. Soprattutto 
nel centrosinistra, pardi capire... 

È così. Del resto, il centrosinistra trova banale 
ripetere che per la quarta volta-per la quarta vol- 
ta-per la quarta volta andiamo a votare un candi¬ 
dato premier che ha tre televisioni. A me sembra 
incredibile che questo accada. Non ho niente 
contro la tv, ma converrà ammettere che quel 
mezzo ci ha reso quasi simpatici personaggi di 


toriali di sesso acrobatico con l'ex fidanza¬ 
to Rick Salomon e una dimostrazione sull' 
uso dei più comuni sex toys con la super- 
model Nicole, girati in una suite della con¬ 
correnza, il Bellagio Hotel di Las Vegas. 
Tutta la produzione è circolata esclusiva- 
mente su internet, ma c'è materiale abba¬ 
stanza per una raccolta in cofanetto. 
«Trovo che sia un onore straordinario po¬ 
ter interpretare Madre Teresa. Sono terri¬ 
bilmente eccitata - ha commentato l'eredi¬ 
tiera dalla sua residenza di Los Angeles, 
protagonista abituale dei rotocalchi di gos¬ 
sip -. Voglio imparare tutto sulla vita di 
questa donna straordinaria, non mi dedi¬ 
cherò ad altro quest'estate». Tabloid e pa¬ 
parazzi son già pronti per Madre Hilton 
sotto l'ombrellone. 

Roberto Rezzo 


una violenza e di una inconsistenza incredibili. 
La tv li ovatta, ci abitua a loro mentre riscrivono 
la storia e deformano il presente. E torniamo a 
quelle macerie: ci vorrà tempo, tanto tempo per 
tirarci su... 

Nel tuo film accadono più cose che dicono 
molto di un tuo sguardo nuovo su ciò che ti 
sta attorno. Per esempio, ci sentiamo un po’ 
tutti quel produttore sfigato e di cuore 
immerso in un mare di guai, o almeno ci 
piace la sua innocenza, vorremmo fosse la 
nostra. E su tutta la scena, su tutto quel 
presepe umano scende una manna d’affetti 
che accarezza l’insensatezza 
dell’esistenza. E ancora: è un film di parola, 
dove sfoga con vitalità argentina la 
tenerezza conquistata sul campo nella 
«Stanza del figlio», quando il dolore ha fatto 
implodere proprio la parola. Siamo belli 
dentro e anche innocenti, tutto sommato. 
Insomma, c’è una brezza di assoluzione che 
soffia dentro e accanto alle nostre vite. 
Mentre il Caimano morde. Non sarà merito 

«Ho fatto “Il Caimano” 
per scrollarci di dosso 
l’assuefazione a una 
anormalità che fuori 
Italia vedono 
con maggiore lucidità» 

suo se ci meritiamo l’assoluzione per i 
nostri peccati? 

No, non voglio dargli tutto questo potere e que¬ 
sta capacità, non ce l’ha. Certo, è un paese che 
soffre, c’è sofferenza vera. È un paese spaccato 
in due, Berlusconi ha lavorato alla frattura, l’ha 
approfondita, l’ha voluta incolmabile. Oggi ac¬ 
cade che quel che sta scritto nella Costituzione 
sul fascismo, conti meno di qualunque cosa si 
dica sull’argomento in un talk show ridendo e 
scherzando... 



Enrico Bertolino nel suo «Voti a perdere» 


Però lunedì succederà qualche cosa. 
Dicono che sei un pessimista ma comincio 
a pensare che, se lo sei stato, non lo sei 
più- 

10 spero che lunedì pomeriggio chiuderemo 
questa parentesi anche se non dobbiamo sep¬ 
pellirla. Conviene che ci si chieda perché è ac¬ 
caduto, come è accaduto, perché le forze di op¬ 
posizione hanno manifestato così scarsa reatti¬ 
vità, che ruolo ha avuto la nostra coscienza in 
un fenomeno che non si riprodurrà altrove, al¬ 
meno dove vive una democrazia solida, consa¬ 
pevole. 

Non ti sembra che in fondo alla frattura ci 
sia la degradazione del patto costituzionale 
che ha fondato questa Repubblica 
democratica sulla lotta contro nazismo e 
fascismo? 

Non mi pare stia qui la radice del problema. 
Penso piuttosto a un lavoro incessante quasi illu¬ 
sionistico che Berlusconi ha portato avanti mol¬ 
tiplicando all’infinito alcuni slogan che sono en¬ 
trati nelle nostre teste. A sentire lui, la sinistra 
non ha governato per cinque anni ma per sessan¬ 
ta; solo lui può fondare una carriera politica su 
una battuta pazzesca come «Ho fatto bene con 
le mie aziende, farò bene anche con l’azienda 
Italia». 

11 fatto è che queste singolarità della storia 
si verificano proprio qui, dove è possibile 
inneggiare al fascismo senza incassare veti 
preventivi, e non altrove, come dici tu. Ma ci 
chiederemo «perché» in un altro momento. 
Ora si va a votare e mi pare che guardi al 
risultato del voto con fiducia... 

Senti, non mi va di fare pronostici ma sono sicuro 
che tutto l’elettorato di centrosinistra andrà a vo¬ 
tare, tutto l’elettorato, perché non vediamo l’ora 
di chiudere questa avventura disgraziata, Degli al¬ 
tri non so dire. Spero sia evidente la deprimente 
qualità del ceto politico messo in campo dalla de¬ 
stra, uno spettacolo penoso. E mi auguro che do¬ 
po dodici anni di veleno, il paese abbia voglia di 
sentirsi una vera comunità. Insomma, mi auguro 
con tutto il cuore e con tutta la mente che l’Italia 
voglia mettere fine a una avventura che l’ha umi¬ 
liata. 

SATIRA E Prodi applaude 

Bertolino 
risate bipartisan 

■ «La presenza di Prodi e di sua moglie mi ha 
fatto umanamente molto piacere. Perché ha 
mantenuto una promessa di qualche tempo fa e 
perché ha telefonato dopo lo show per ringrazia¬ 
re me e la mia compagnia». Enrico Bertolino 
racconta una serata particolare, dopo l'improvvi¬ 
sata di Romano Prodi e di sua moglie Flavia al¬ 
l’Ambra Jovinelli di Roma per il debutto del suo 
spettacolo Voti a perdere. Il comico elogia so¬ 
prattutto il senso deH'umorismo dimostrato dal 
candidato premier, che ha riso e applaudito dall' 
inizio alla fine nonostante le battute e le punzec¬ 
chiature rivolte al suo indirizzo come al centro- 
destra. «È un uomo - dice Bertolino - che riesce 
a rilassarsi e a divertirsi con i comici». 


PARADOSSI L’ereditiera farà la suora dei poveri in un film 

Paris Hilton: sarò Madre Teresa 
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20 runità _ IN SCENA 

giovedì 6 aprile 2006 



The Corruptor... 

Il tenente Nicholas Chen (Chow 
Yun-Fat) si occupa di investigare 
sulla mafia cinese nel quartiere di 
Chinatown. Daniel (Mark 
Wahlberg), una recluta inesperta ed 
impulsiva, arriva ad affiancarlo, e 
si rende responsabile dell’arresto di 
un agente che lavorava sotto 
copertura. Un boss del quartiere ne 
approfitta per combattere così la 
squadra rivale e Chen sembra 
impotente nel moderare il collega... 

23.15 RETE 4. AZIONE. 

Regia: James Foley 
Usa 1999 


Senzafìne 

Il tema di questa puntata è il vivere 
in modo alternativo. Il programma 
è andato, così, a rintracciare Livia, 
fondatrice di una “comune” negli 
anni Settanta, intervistata all’epoca 
da Luigi Comencini nel suo 
programma-inchiesta “L’amore in 
Italia”. Oggi, Livia vive ancora 
nello stesso casale in Toscana, ma 
con la sua attuale famiglia: come è 
cambiata? Inoltre, la storia di Luca 
e Jole, seguaci del Rebirthing, 
nuova disciplina orientale. 

23.25 RAI TRE. DOCUMENTI. 

Regia: Gualtiero Peirce 


Inganni pericolosi 

L’amicizia di Vinnie (Nick Nolte) 
e Carter (Jeff Bridges), due 
truffatori, si è rotta vent’anni fa 
dopo una frode ad una corsa di 
cavalli. Ora Carter è diventato un 
ricco allevatore di cavalli da corsa, 
passione che divide con la bella 
moglie Rosie (Sharon Stone). Ma 
Vinnie non ha mai dimenticato il 
tradimento del suo ex amico e 
medita vendetta... Tratto dal testo 
teatrale di Sam Shepard. 

00.30 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Matthew Warchus 

Francia 1999 


L’uomo del fiume... 


Dopo la morte del padre, Jim Craig 
scende dalle montagne delfinterno 
dell’Australia per cercare lavoro 
nella pianura. Trova l’accoglienza di 
Harrison (Kirk Douglas), un 
grande allevatore di bestiame. Ma 
questi non vede di buon occhio la 
simpatia che si instaura tra il 
ragazzo e la giovane figlia. Finché, 
grazie alla sua abilità con i cavalli, 
Jim non deve recarsi in montagna a 
recuperare una mandria... 


16.45 RETE 4. AVVENTURA. 

Regia: George Miller 
Australia 1982 


| Programmazione ■ 







^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(Tjs) CANALE 5 

<j 

ITALIA 1 

06.10 BALDINI E SIM0NI. 

07.00 RAND0M. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

08.45 LA TATA. Situation Comedy. 

Situation Comedy 

09.15 TGR SOPRA TUTTO 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

“Indovina chi viene a cena?” - 

06.30 TG 1 . Telegiornale 

09.45 UN MONDO A COLORI 

Rubrica. Conduce Giovanni 

Conduce Paolo Del Debbio 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

“Su tasse e fedeltà mai la verità”. 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

10.00 TG 2. Telegiornale 

Minoli. “Moshe Dayan 

07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 

Conduce Maurizio Costanzo 

Con Fran Drescher, Charles 

Conducono Monica Maggioni, 

10.55 POLITICHE 2006 - MESSAGGI 

Il guerriero d’Israele” 

DI STORIA. Rubrica 

09.05 TUTTE LE MATTINE. Talk 

Shaughnessy 

Luca Giurato 

AUTOGESTITI. Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

07.20 TRE NIPOTI E UN 

show. Conduce Maurizio 

09.50 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

07.00 TG 1 . Telegiornale 

11.10 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

09.15 COMINCIAMO BENE 

MAGGIORDOMO. Telefilm. 

Costanzo 

“Occhio cieco”. Con Jim 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

Conduce Giancarlo Magalli 

ANIMALI E ANIMALI E.... 

“Una razza migliore” 

11.25 GRANDE FRATELLO. 

Davidson, Dartene Vogel 

08.00 TG 1 . Telegiornale 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

07.50 HUNTER. Telefilm. 

Reai Tv 

10.50 RELIC HUNTER. Telefilm. 

—TG 1 TEATRO. Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

09.30 COMINCIAMO BENE 

“Dialogo fra sordi” 

11.55 LA FATTORIA. Reai Tv. (r.) 

“La croce di Re Artù”. Con Tia 

09.00 TG 1. Telegiornale 

Rubrica 

PRIMA. Rubrica 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

Camere, Christien Anholt 

09.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

Conduce Fabrizio Trecca 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

11.55 SECONDO VOI. Rubrica. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

13.00 TG 5/METEO 5 

Conduce Paolo Del Debbio 

Rubrica 

Conducono Monica Leofreddi, 

Frizzi, Elsa Di Gati 

“Scintille”. Con Christine Lemler, 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

12.05 DIARIO ELETTORALE. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Milo Infante 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

Clemence Lenorman 

Conduce Paolo Del Debbio 

Rubrica, (replica) 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

12.25 STUDIO APERTO 

Gioco. 

Conduce Lorena Bianchetti 

12.45 COMINCIAMO BENE 

Soap Opera 

14.15 CENTOVETRINE. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Conduce Antonella Clerici 

17.15 POLITICHE 2006 - TRIBUNA 

LE STORIE. Rubrica. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai 

13.30 TELEGIORNALE 

ELETTORALE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Alessandro Mario 

Tv. Conduce Daniele Bossari 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

“Confronto: Dc/Nuovo Psi, 

13.10 GEO & GEO. Documentario 

Rita Dalla Chiesa 

14.45 UOMINI E DONNE. 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

14.10 LE SORELLE MCLEOD. 

Popolari Udeur, 1 Socialisti, AN” 

13.45 POLITICHE2006-MESSAGGI 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Talk show. Conduce 

Telefilm. “Incontri e scontri” 

Telefilm. “Lo stallone italiano” 

17.45 POLITICHE2006-MESSAGGI 

AUTOGESTITI. Rubrica 

14.00 GENIUS. Quiz 

Maria De Filippi. 

15.55 JOAN OF ARCADIA. 

14.55 IL COMMISSARIO REX. 

AUTOGESTITI. Rubrica 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 

Regia di Laura Basile 

Telefilm. “Giovanna d’Arco” 

Telefilm. “Nel regno del mistero” 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S.. 

14.50 TGR LEONARDO / NEAPOLIS 

360°. Documentario 

16.15 LA FATTORIA. 

17.55 SABRINA, VITA DA 

15.45 FESTA ITALIANA. Rubrica 

Telegiornale 

15.10 TREDDI PRESENTA: LA TV 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Reai Tv 

STREGA. Situation Comedy. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

DEI RAGAZZI. Rubrica 

16.45 L’UOMO DEL FIUME 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“1 sogni si avverano” 

Attualità 

18.30 TG 2. Telegiornale 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 

NEVOSO. Film (Australia, 1982). 

Conduce Paola Perego 

18.30 STUDIO APERTO 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. 

CARTONI. Rubrica 

Con Kirk Douglas, Jack 

18.25 GRANDE FRATELLO. 

19.05 CAMERA CAFÉ STORY. 

17.15 LUCE SUL MIO CAMMINO. 

Attualità. Conduce Maurizio 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Thompson 

Reai Tv 

Situation Comedy. Con Luca 

Religione. “In diretta da P.zza S. 

Martinelli 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.55 CHI VUOL ESSERE 

Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

Pietro: incontro del Santo Padre 

19.00 MUSIC FARM. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

19.35 SECONDO VOI. Rubrica. 

MILIONARIO?. Quiz. 

19.30 CAMERA CAFÉ. Situation 

con i giovani italiani”. Con 

Reai Tv. Conduce 

Conduce Sveva Sagramola 

Conduce Paolo Del Debbio 

Conduce Gerry Scotti. 

Comedy. Con Luca Bizzarri, 

Andrea Sarubbi 

Max Novaresi 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

19.45 SIPARIO DEL TG 4 

Regia di Giancarlo Giovalli 

Paolo Kessisoglu 

SERA 






20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 SISKA. Telefilm. “Un 

20.00 TG 5. Telegiornale 

20.10 MERCANTE IN FIERA. 

20.30 D0P0TG1. Attualità. 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.10 BLOB. Attualità 

cadavere sconosciuto”. Con 

—METEO 5. 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

Conduce Clemente J. Mimun 

21.00 HEARTBREAKERS - VIZIO 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Peter Kremer, Matthias Freihof 

Previsioni del tempo 

21.10 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

DI FAMIGLIA. Film commedia 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

21.00 MIAMI SUPERCOPS. Film 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Telefilm. “Scambi di coppia” 

Conduce Antonella Clerici 

(USA, 2001). Con Sigourney 

Marina Tagliaferri 

comico (Italia, 1985). Con Bud 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

“Cosa mangia Grissom?”. 

21.00 DON MATTEO 5. Serie Tv. 

Weaver, Jennifer Love Hewitt. 

21.00 SFIDA TRAI GHIACCI. Film 

Spencer, Terence Hill. Regia di 

Tg Satirico. Con Ficarra e Picone 

Con William L. Petersen, Marg 

“Arabesque”. Con Terence Hill, 

Regia di David Mirkin 

azione (USA, 1994). Con Steven 

Bruno Corbucci 

21.00 GRANDE FRATELLO. Reai 

Helgenberger 

Nino Frassica 

23.10 TG 2. Telegiornale 

Seagal, Michael Caine. Regia di 

23.00 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Tv. Conduce Alessia Marcuzzi. 

23.00 DIARIO ELETTORALE. 

22.55 POLITICHE 2006 - TRIBUNA 

23.20 EUROGOL. Rubrica. 

Steven Seagal 

Conduce Maurizio Belpietro 

Con Marco Liorni 

Rubrica 

ELETTORALE. Rubrica di 

Conduce Stefano Bizzotto 

22.50 TG 3. Telegiornale 

23.15 THE CORRUPTOR 

24.00 GRANDE FRATELLO LIVE. 

23.20 RTV-LA TV DELLA 

politica. “Conferenza stampa 

24.00 MUSIC FARM. Reai Tv. 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale 

INDAGINE A CHINATOWN. Film 

Reai Tv 

REALTÀ. Rubrica. Conduce 

leader: DI La Margherita, 

Conduce Max Novaresi 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. 

azione (USA, 1999). Con Chow 

00.45 N0NS0L0M0DA. Rubrica 

Ainett Stephens 

Alleanza Nazionale” 

00.40 INGANNI PERICOLOSI. Film 

Attualità 

Yun-Fat, Mark Wahlberg. Regia 

01.15 TG 5 NOTTE /METEO 5 

00.20 L’INCUDINE. Talk show. 

23.55 TG 1. Telegiornale 

(Francia, 1999). Con Nick Nolte, 

23.25 SENZAFÌNE. Documenti 

di James Foley 

01.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

Conduce Claudio Martelli 

24.00 PORTA A PORTA. Attualità 

Jeff Bridges 

00.20 TG 3. Telegiornale 

01.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA 

01.50 STUDIO SPORT. News 



06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO / OROSCOPO 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “Un bambino in 
vendita”. Con Carroll 0’Connor 

10.30 IL TEMPO DELLA POLITICA. 
Rubrica 

11.00 7 GIORNI NELLA STORIA. 

Documentario 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 
“Fuochi d’artificio” 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 DUE SOUTH - DUE 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 
Telefilm. “Sopravvissuti” 

14.05 IL RITORNO DELLE 
AQUILE. Film (GB, 1985). 

Con Lilli Palmer. Regia di John 
Frankenheimer 
16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 
18.00 JAR0D IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Mr. Lee” 

19.00 STAR TREK: V0YAGER. 
Telefilm. “Il volo di Leonardo”. 
Con Kate Mulgrew 


20.00 TG LA7. Telegiornale 
20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 

21.30 SFERA. Rubrica. Conduce 
Andrea Monti 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA 
BRODO IN TV. Show. Conduce 
Piero Chiambretti 

01.00 TG LA7. Telegiornale 
01.20 25 a ORA - IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica 
02.50 PARADISE. Telefilm. 

“I moschettieri del West” 

2 a parte. Con Lee Horsley 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 IL FIUME DEL TERRORE. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con John Rhys-Davies 

15.30 SPECIALE: BUON 
COMPLEANNO CLAUDIA. 

Rubrica di cinema 
16.15 MARCI X. Film commedia 
(USA, 2003). Con Lisa 
Kudrow. Regia di Richard 
Benjamin 

18.25 MEDICI PER LA VITA. 

Film Tv drammatico (USA, 
2004). Con Alan Rickman. 
Regia di Joseph Sargent 
21.00 CRIMEN PERFECT0. Film 
commedia (Spagna, 2004). 

Con Guillermo Toledo. Regia 
di Alex de la Iglesia 
22.55 THE VILLAGE. Film thriller 
(USA, 2004). Con Joaquin 
Phoenix. Regia di M. Night 
Shyamalan 


CKY 

CINEMA 3 

14.30 LA FORESTA DEI 
PUGNALI VOLANTI. Film 
azione (Cina, 2004). Con 
Takeshi Kaneshiro. 

16.50 TRE METRI SOPRA IL 
CIELO. Film commedia (Italia, 
2004). Con Riccardo 
Scamarcio. Regia di Luca 
Lucini 

19.15 ANIMAL. Film commedia 
(USA, 2002). Con Rob 
Schneider. Regia di Luke 
Greenfield 

21.00 WHITE OLEANDER. Film 
drammatico (USA, 2002). Con 
Michelle Pfeiffer. Regia di 
Peter Kosminsky 

22.55 QUANDO MENO TE LO 
ASPETTI. Film commedia 
(USA, 2004). Con Kate 
Hudson. Regia di Garry 
Marshall 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.40 SC0RSESE 0N 
SCORSESE. Documentario 

16.20 THE AVIAT0R. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Leonardo DiCaprio. Regia di 
Martin Scorsese 

19.20 IMMORTAL AD VITAM. 
Film fantascienza (Francia, 
2004). Con Linda Hardy. 

Regia di Enki Bilal 

21.30 SHE’S SO L0VELY. Film 
drammatico (USA, 1997). 

Con Sean Penn. Regia di Nick 
Cassavetes 

23.40 DOPO MEZZANOTTE. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Giorgio Pasotti. Regia di 
Davide Ferrano 

01.45 YOUNGER & Y0UNGER. 

Film commedia (USA, 1993). 
Con Donald Sutherland. Regia 
di Percy Adlon 


CARTOON 

NETWORK 

14.55 LEONE IL CANE FIFONE 
15.35 CAMP LAZLO. Cartoni 
16.00 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 T00NAMI: 
TRANSFORMERS CYBERTR0N 

17.55 T00NAMI: DUEL 
MASTERS 1.5. Cartoni 

18.20 XIA0LIN SH0WD0WN 

18.45 AT0MIC BETTY. Cartoni 

19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

19.40 LE SUPERCHICCHE 

20.15 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
20.50 HI HI PUFFY AMY YUMI 

21.15 LEONE IL CANE FIFONE 

21.45 MUCCA E POLLO. Cartoni 

22.20 PET ALIEN. Cartoni 

22.45 I GEMELLI CRAMP 
23.00 T00NAMI: 

TRANSFORMERS CYBERTR0N 


DISCOVERY 

CHANEL 

14.00 VERSAILLES. “Fontane ed 
ingegneri” 

15.00 REINHARD HEYDRICH: 

IL VOLTO DEL MALE 
16.00 CARRI ARMATI 
ASSASSINI. Documentario. 

“Il carro armato M3 Grant: la 
risposta deH’America” 

17.00 AMERICAN CHOPPER 
18.00 RAPINE IMPOSSIBILI. 

“Il furto del diamante più 
grande del mondo” 

19.00 H0TR0D-AUT0 
TRUCCATE AMERICANE. 
Documentario. “Mustang ‘65” 
20.00 MACCHINE ESTREME. 

“Aviatori temerari” 

21.00 FBI FILES. Documentario 
22.00 FORENSIC FILES. “Quel 
maledetto San Valentino” 
23.00 DETECTIVE FORENSI. 
“Segnato a morte” 


ALL 

MUSIC 

13.00 M0DELAND. Show 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INB0X. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM. Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata al regista Mark 
Romanek” 

22.00 ALL MUSIC SHOW. Show 
23.00 M0DELAND. Show 

23.30 THE CLUB 0N THE 
ROAD. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

n» 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


))) 


OGGI 



Nord: poco nuvoloso; in serata annuvolamenti con possibilità di 
locali piogge. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Nel pomeriggio 
annuvolamenti con locali piogge su Toscana, Umbria e Marche. 
Sud e Sicilia: poco nuvoloso, parzialmente nuvoloso durante la 
seconda parte della giornata con locali piogge. 



Nord: variabile con possibilità di locali piogge nel corso della 
giornata. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso, con annuvolamenti e 
locali piogge suH'Umbria, le Marche e lAbruzzo. 

Sud e Sicilia: poco nuovoloso su tutte le regioni; 
annuvolamenti nel pomeriggio con piogge sparse. 



Situazione: sull'Italia è presente un campo di pressione alta e 
livellata, in attenuazione per l'approssimarsi di un sistema nuvoloso 
dal Mediterraneo occidentale. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 0.05 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 GR 1 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.41 ELEZIONI POLITICHE 2006. 

MESSAGGI ELETTORALI 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB 
L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.21 ELEZIONI POLITICHE 2006. 
MESSAGGI ELETTORALI 

18.37 ELEZIONI POLITICHE 2006. 
MESSAGGI ELETTORALI 

18.44 GR BIT 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 

22.30 ELEZIONI POLITICHE 2006 
CONFRONTO LISTE 

23.00 CONFERENZA STAMPA ELEZIONI 
POLITICHE 2006 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.50 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 


11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 JOLANDA LA FIGLIA 

DEL CORSARO NERO 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI A MUSIC FARM 

16.30 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
19.55 ELEZIONI POLITICHE 2006 
MESSAGGI AUTOGESTITI 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

22.51 ELEZIONI POLITICHE 2006 
MESSAGGI AUTOGESTITI 
23.00 VIVA RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

18.50 RADI03 SUITE 
19.00 IL CARTELLONE 

20.00 IL CORVO E L’ALLODOLA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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Bye bye Pitney, rocker ben educato 


LUTTI Se n’è andato 
a 65 anni mentre era 
in tour in Galles Gene 
Pitney, cantante ame¬ 
ricano degli anni 60: 
una bella voce passa¬ 
ta più volte a Sanremo 

■ di Roberto Mori 


« 

ra l’icona del bravo ragazzo ame¬ 
ricano: ben pettinato e ben vesti¬ 
to, in tempi in cui dall’altra parte 
dell’oceano arrivavano dischi di 
giovani ben diversi, come Chuck 
Berry o Gene Vincent, che si 
muovevano ben diversamente e 
cantavano rock and roll mentre 
lui era un melodico che cantava 
bene ma come un cartone anima¬ 
to, con la voce tra palato e naso, 
naso e testa. Potente». Ricky 
Gianco, il papà del rock and roll 
italiano, ricorda così Gene Pit¬ 
ney, morto ieri a 65 anni in un ho¬ 
tel a Cardiff, capitale del Galles. 
Era in tour, lo hanno trovato mor¬ 
to e la polizia ha avvertito che nel 
decesso non c’è niente di sospet¬ 
to: cause naturali. 

Pitney era nato nel Connecticut il 
17 febbraio del 1941 ed era diven¬ 
tato famoso con la canzone Town 
without Pity nel ‘62 prodotta da 
Phil Spector (colui che sarebbe di¬ 
ventato il produttore dei Beatles) 
e poi con Hello Mary Lou che 
aveva affidato a Ricky Nelson, al¬ 
tro interprete di garbo espressio- 




Ricky Gianco lo 
rammenta così: 
«Era il bravo 
ragazzo 
americano, 
un melodico» 

ne di un’America che ammiccava 
al fenomeno del rock and roll sen¬ 
za però sposarne la carica rabbio¬ 
sa. Una storia che, in qualche mo¬ 
do, si era poi ripetuta in Italia per 
Pitney che, a un festival di Sanre¬ 
mo, aveva cantato la melensa stu¬ 
pidaggine de La rivoluzione in 
coppia con Gianni Pettenati. 
Erano i tempi delle versioni «stra¬ 


niere» dei pezzi sanremesi: in 
quegli anni Sessanta, Gene piom¬ 
bava in Italia con una pattuglia di 
americani, di cui era l’alfiere con 
Paul Anka, per dare un abito inter¬ 
nazionale ai successi nostrani. 
Cantò Nessuno mi può giudicare 
con Caterina Caselli a Sanremo, 
Quando vedrai la mia ragazza 
con Little Tony, E se domani con 
Mina. Oppure con propri brani 
cuciti per l’occasione, come la 
storia del soldino elemosinato per 
far suonare il juke box. «L’avevo 
conosciuto a Sanremo - continua 
Gianco - era una persona che ispi¬ 
rava simpatia, sul palco, sempre 
elegante e sempre in competizio¬ 
ne con Paul Anka e Neil Sedaka 
sul nostro mercato. Io, in verità, 
avevo altri riferimenti nella musi¬ 
ca americana, Little Richard ad 


esempio, dopo essere stato educa¬ 
to all’ascolto dei nostri Busca- 
glione, Carosone, Modugno». 
Educato da Burt Bacharach, Ge¬ 
ne Pitney funzionava bene sul no¬ 
stro mercato forse perché rappre¬ 
sentava un buon mix: americano 
e giovane, quindi gradito agli ado¬ 
lescenti della provincia; elegante, 
educato e melodico, quindi gradi¬ 
to ai genitori che lo sentivano nel¬ 
la loro scia. Era comunque un bra¬ 
vo musicista che aveva persino 
inseguito un sogno professionale 
anche con i Rolling Stones al tem¬ 
po di Brian Jones. Un’icona della 
tv italiana in bianco e nero. «Sì, 
possiamo considerarlo l’espres¬ 
sione di un periodo artistico e di 
costume - conclude Gianco - for¬ 
se non fondamentale, ma certa¬ 
mente popolare». Il suo successo 


SPRINGSTEEN II 12 maggio 

Per il Boss data 
unica a Milano 

■ Il «Boss» toma in concerto in 
Italia. A meno di un anno dal suo 
ultimo tour italiano (da solista), 
Bmce Springsteen canterà il 12 
maggio al DatchForum di Assa- 
go, per presentare il suo nuovo 
ed. Si tratta delfunica data italia¬ 
na di un tour europeo in 10 tappe, 
che debutta il 5 maggio a Dublino 
e chiuderà il 21 a Stoccolma. Il 
nuovo disco di Springsteen, We 
shall overcome: thè Seeger ses- 
sions , su Pete Seeger,uscirà il 24 
aprile su etichetta SonyBmg. Nei 
concerti, fra rock, blues, folk e an¬ 
che gospel, il Boss sarà accompa¬ 
gnato da una band di 17 elementi. 
Le informazioni sull’inizio della 
prevendita saranno disponibili 
fra pochi giorni sul sito www.bar- 
leyarts.com. 


A Sanremo duetto 
con la Caselli 
e Pettenati 
Piaceva agli 
adolescenti 
e ai loro genitori 

maggiore è stato Only Love Can 
Break a Heart. Negli anni 90 ri¬ 
conquistò un primo posto nelle 
classifiche inglesi in Something's 
Gotten Hold ofMy Heart in duet¬ 
to con Marc Almond, ma anche 
se non ha mai smesso di tenere 
concerti, non si scrollò di dosso 
l’essere uno rimasto ancorato agli 
anni 60. 


PARANOIE È successo a Durham, Inghilterra 

Ascolta i Gash in taxi 
Lo prende la polizia 


A vviso ai viaggiatori: la pau¬ 
ra da terrorismo fa altro 
che novanta. Semina stati 
di fifa paranoica. Quindi: nel caso 
vi dirigiate a un aeroporto inglese 
su un taxi, rifletteteci su prima di 
ascoltare gmppi rock come i 
Clash o i Led Zeppelin. Soprattut¬ 
to se non siete dei bianchi. L’auti¬ 
sta potrebbe spaventarsi, chiama¬ 
re la polizia che, una volta arrivati 
allo scalo, vi preleverà di peso. Poi 
vi rilascierà con un monte di scu¬ 
se, ma intanto l’aereo sarà decolla¬ 
to senza di voi. E non pensate che 
sia fantascienza. È successo dav¬ 
vero a Harraj Mann, 24enne ingle¬ 
se di origine asiatica. È stato fer¬ 
mato e fatto scendere da un aereo 
in partenza perché aveva ascoltato 
in taxi quei gmppi (oltre alla più 
innocua - crediamo - A Whiter 
Shade ofPale dei Procol Hamm). 
A Durham nell’Inghilterra del 
nord, diretto all’aeroporto per vo¬ 
lare a Londra, il giovane signor 
Mann ha notato che rimpianto del 
taxi permetteva di attaccarvi il ri- 
produttore di mp3 e ascoltare la 
sua musica. Ha chiesto il permes¬ 
so e di alzare il volume. I brani era¬ 
no London Calling dei Clash, ca¬ 
posaldo incalzante del dopo punk, 
nonché titolo del fantastico dop¬ 
pio album uscito il 14 dicembre 
del 1979, in cui Joe Stmmmer ini¬ 
ziava cantando «Londra che chia¬ 
ma alle città lontane / Ora la guer¬ 
ra è dichiarata/ E la battaglia è in 
corso». Poi Immigrant Song dal di¬ 
sco Led Zeppelin III del 1970. Jim- 
my Page intona di gente che viene 
dalla terra del ghiaccio e della ne¬ 
ve, dal sole di mezzanotte dove 
sgorgano calde sorgenti (sarà mi¬ 
ca l’Islanda?), allude alla bellico¬ 
sa mitologia nordica, a Odino, «i 
martelli degli dei / condurranno le 
nostre navi a nuove terre / per 


combattere l’orda», il ritmo incal¬ 
za, fa trattenere il fiato, ma chissà 
quali dei avrà immaginato il tassi¬ 
sta. Così ha avvisato le forze del¬ 
l’ordine. «Forse non gli piacevano 
i Clash e i Led Zeppelin, ma che 
bisogno aveva di chiamare la poli¬ 
zia?», ha detto Mann al Daily Mir- 
ror dopo essere stato fermato e in¬ 
terrogato per qualche ora mentre 
l’aereo se n’era bell’e che partito. 
«Ci siamo attivati in seguito alla 
segnalazione. La telefonata è stata 
fatta con le migliori intenzioni e 
non vogliamo scoraggiare la gente 
a chiamarci, se hanno qualche le¬ 
gittima preoccupazione», ha spie¬ 
gato la polizia britannica al giorna¬ 
le. Ci mancherebbe, oltre tutto sai 
mai che intenzioni ha uno di 
ascendenza asiatica che ascolta si¬ 
mili band? In attesa di altri svilup¬ 
pi (sconsigliate ad esempio canzo¬ 
ni come The Battle of Epping Fo- 
rest dei Genesis del 6 73, su gang 
londinesi in lotta), sui Clash, uno 

L’autista si è 
impaurito dai versi 
di «London Calling»: 
«Ora la guerra 
è dichiarata, la 
battaglia in corso» 

dei migliori gruppi mai accesi dal 
fuoco di Londra, per Arcana è 
uscito da noi il libro Death or 
Glory del giornalista Pat Gilbert. 
Ma se prendete un taxi a Durham 
non estraetelo dalla saccoccia: con 
quel titolo, se vi carica lo stesso 
tassista, rischiate intere giornate 
sotto interrogatorio. 

Stefano Miliani 


T * 

J_ a Trai:fi vive: un momento rii grande crisi c difficolta. 

T.l energie migliori del Pficsc, in questi ultimi cinque anni, sono state mortificare soprattutto nel campo culturale e delle arti. 

Sentiamo il bisogno di un radicale cambiamento che sia affidano a persone sene che hanno dimostrato sul campo di ottenere buoni 
risultali, non affidandosi a fu dii piomesse ma lavorando giorno dopo giorno, faLÌcosamenLe, con una rigorosa pratica riformista, 

Tra queste persone c’è Goffredo Rettini h che è anche ij protagonista dd successo ddi 1 Auditorium di Koma, oggi prima struttura europea 

per p li oblu:( 5 pagante. 

Betti ni è persona sobria, discreta, die artlda il Suo messaggio alla Sostanza ideile cose piuttosto che a.Vimiiìagirle. Doti, queste, che lo Fauno 

apprezzare anche da tante persone che non si riconoscono politicamente nel centrosinistra, 

A Bellini spetta di Lenteggiare direttamente la destra romana e laziale. Lna destra particolarmente ideologica, làziosa e distruttiva. 

F' per questo che noi lo vogliamo sostenere, scegliendo al Senato la lista dei Democratici di Sinistra che egli guida nel Lazio, 
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IL 9 E 10 APRILE 



simboli 


i 


per unire l'Italia 



Alla Camera 

SCHEDA ROSA | 

i Democratici 
di Sinistra votano 
il simbolo de l’Ulivo 



Al Senato 



si vota il simbolo 
dei Democratici 
di Sinistra 


ATTENZIONE. Non si deve scrivere nome o cognome di candidati. 

Si deve votare soltanto un simbolo su ciascuna scheda. 

Le schede che riporteranno un nome di candidato saranno annullate. 

www.dsonline.itwww.famigliaspera.it 


Domani è un Altro giorno. 
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ORIZZONTI 


IL CELEBRE SCRITTORE 

americano passa in rassegna, 
senza far sconti a nessuno, i «vi¬ 
zi» e i comportamenti dei politi¬ 
ci in Usa e in Italia: «Al potere in¬ 
telligenza e cultura non sono 
necessarie. Ci vogliono una bel¬ 
la voce e un sacco di soldi...» 

■ di Simone Porrovecchio 


Gore Vidal: La politica? 
Una gran solitudine 


EXLIBRIS 


Io non so 
se Dio esiste. 

Ma se esiste, 
spero che abbia 
una buona scusa. 


Woody Alien 



Gore Vidal Foto di Riccardo De Luca 



ore Vidal è uno dei critici della politica americana più 
noti al mondo. Nato a West Point, Usa, nel 1925, nipote 
di un influente senatore democratico, il celebre scrittore 
americano si è candidato due volte a senatore al Con¬ 
gresso degli Stati Uniti, senza successo. È autore di testi 
politici per il teatro, ha scritto alcuni dei più celebri di¬ 
scorsi pronunciati da John F. Kennedy e nei suoi roman¬ 
zi storici indaga il sogno imperialista americano. Ha co¬ 
nosciuto sin dall’infanzia i politici più potenti d’ameri- 
ca. Alla vigilia del 9 aprile, ci parla del rapporto fra me¬ 
dia e potere e del ruolo fondamentale dell’immagine. 
Signor Vidal, quale politico risulta oggi 
vincente in una competizione elettorale? 
«Ciò di cui oggi gli elettori hanno bisogno è un furbo - 
come dite voi italiani. Un uomo scaltro. Questo amano 
gli americani, e direi anche gli italiani». 

Perché? 

«Perché l’intelligenza al potere non è necessaria». 

Uno che salvo 
è Franklin 
D. Roosevelt: 
è stato il più brillante 
tra tutti i presidenti 
e il più imperialista 

Pensa ai politici americani? 

«Penso a mio cugino Al Gore: lui è un uomo estrema- 
mente intelligente, legge e scrive moltissimo, ma nella 
campagna elettorale di cinque anni fa contro Bush deci¬ 
se di assumere un atteggiamento rude, da farmerboy del 
Midwest. Era convinto che questo lo avrebbe reso mol¬ 
to amato e invece gli americani lo considerarono un ner- 
d... Il discorso non vale solo per i politici americani. 
Anche per gli italiani». 

Non ci si guadagna proprio nulla ad 
apparire colti e istruiti? 

«No. Almeno non negli Stati Uniti. In America un poli¬ 
tico vuole piuttosto dare l’impressione di essere un tipo 
assolutamente normale, ordinario, nella media sotto 
ogni aspetto. Anzi anche un po’ sotto lamedia». 

Se parlasse così di Bush, dovremmo 
dedurre che il presidente è un uomo rozzo 
e incolto. 

«Assolutamente esatto». 

«Perché l’opinione pubblica non è 
disturbata da questo?» 

«Perché non ne sa molto di quello che realmente succe¬ 
de e degli uomini che ha davanti, o per meglio dire che 
vede in televisione. I media sono così fortemente con¬ 
trollati, che i politici fanno credere esattamente quello 


che vogliono. Quasi tutti i candidati poi sono super ric¬ 
chi, e per forza di cose, anche da un punto di vista di 
immagine, devono apparire fisicamente meglio di quan¬ 
to non siano. Le inquadrature le scelgono loro». 

I politici oggi devono apparire più 
attraenti? 

«Certo. Ma è la voce a essere fondamentale. Richard 
Nixon era un acuto osservatore politico. Gorge McGo- 
vem, un mio amico, che fu battuto da Nixon nel 1972, 
anni dopo incontrò Nixon in aereo. Gorge gli raccontò 
che stava pensando di ricandidarsi ancora una volta per 
la presidenza. Nixon rispose “perché no - lei è ancora 
abbastanza giovane, si assicuri piuttosto di avere qual¬ 
cosa di nuovo da dire”. Poi aggiunse: “Lei è un buon 
candidato perché la sua voce non è invecchiata”. Nixon 
stesso aveva una fantastica voce baritonale, da annun¬ 
ciatore di notiziari». 

Gorge Bush ha una voce da annunciatore 
della radio? 

«No, lui ha una voce ridicola, che funziona solo con i 
suoi sostenitori - soprattutto tra le sette religiose dei vari 
profeti esaltati che riempiono le tv americane. Bush ha 
la stessa voce di quei personaggi. Ha una voce che suo¬ 
na veramente poco intelligente. Un affronto nei con¬ 
fronti della gente intelligente». 

Quanto ha influito 
la tv? 

«La questione dell’imma¬ 
gine è sempre stata rile¬ 
vante, già all’inizio del 
secolo scorso. I presiden¬ 
ti americani sono sempre 
stati attori. Tutti, indistin¬ 
tamente. Ma il primo ve¬ 
ro duro colpo lo hanno su¬ 
bito i politici della vec¬ 
chia scuola, quando la ra¬ 
dio cominciò a diffonder¬ 
si e ad essere amata da un pubblico sempre più vasto. 
Improvvisamente si accorsero di quanto brutta fosse la 
loro voce. Si potevano sentire le dentiere sbattere. Poi 
arrivarono le prime trasmissioni televisive. Le loro fac¬ 
ce diventarono immediatamente note a tutti - e le prime 
volte davanti alla telecamera facevano smorfie vera¬ 
mente grottesche. Sembravano mostri. Fu allora che i 
politici cominciarono ad essere istruiti in modo sempre 
più raffinato su come affrontare le telecamere». 

E la famiglia? Può un uomo non sposato 
diventare presidente? 

«Ralph Nader era candidato alla presidenza. Ed era sca¬ 
polo». 

E non è diventato presidente. 

«Ma ha ricevuto molti voti». 

Crede che un nero potrebbe diventare 
presidente degli Stati Uniti? 

«Sì, certo. Succederà. Nel 1988 ho sinceramente spera¬ 
to che Jesse Jackson ce la potesse fare. Ma venne stru¬ 
mentalmente accusato di antisemitismo e fù costretto a 
ritirare la candidatura». 

A Hollywood e in alcuni serial si sono già 
visti dei presidenti di colore ( Morgan 
Freeman o Tennis Haysbert). L’industria 
cinematografica detta le linee guida? 


«Lo ha sempre fatto - e intenzionalmente. Le posso fare 
un altro esempio: attualmente a Washington c’è una 
rappresentazione della mia opera teatrale The best man , 
che tratta della corsa alla Casa Bianca di due canditati 
alla presidenza. Solo che in questa versione uno dei due 
contendenti è donna. Gli stessi dialoghi, lo stesso effet¬ 
to». 

Quando avremo la prima presidentessa 
degli Stati Uniti? 

«Molto presto. Hillary è pronta, il paese anche. Lei pre¬ 
ferisce non uscire ancora allo scoperto. Alcuni uomini 
nel partito la odiano. Le ho chiesto il perché. Mi ha ri¬ 
sposto: perché gli ricordo la loro prima moglie». 

E un presidente omosessuale? 

«Ne abbiamo già avuti tre». 

Chi, scusi? 

«Lincoln, Buchanan e Franklin Pearce hanno avuto pre¬ 
sumibilmente relazioni omosessuali». 

Nessuno lo era apertamente. 

«Naturalmente no. Ciò non sarebbe possibile. Parliamo 
di un presidente, quello americano, che è sempre stato e 
sempre sarà cattolico. Deve comunque essere un model¬ 
lo di integrità per molti bambini». 

Nel 1960 lei stesso si candidò con il Partito 
Democratico in un collegio elettorale dello 

Bush è un’anima 
semplice e una 
marionetta della lobby 
petrolifera. E parla 
come i profeti esaltati 
che riempiono le tv 

Stato di New York. A chi doveva vendersi 
allora? 

«A nessuno. Per un semplice motivo: non mi voleva 
nessuno». 

Cosa la rendeva così poco attrattivo agli 
occhi degli elettori americani? 

«Ero un populista. La mia famiglia è tra quelle che han¬ 
no fondato il Partito Democratico e venne considerata 
simpatizzante di Roosvelt - il che è sinonimo, in quel 
distretto elettorale, di comunista. Ero troppo liberale 
per quei tempi». 

In cosa era troppo liberale? 

«Si trattava di situazioni locali. In quella zona c’era ad 
esempio una fabbrica di cemento che inquinava il fiume 
Hudson. La attaccai duramente. In politica estera mi 
schierai per il riconoscimento della Cina “rossa”. Quel¬ 
la era una questione scottante. Io ero convinto che non si 
potesse ignorare così un quarto della popolazione mon¬ 
diale e che quel paese dovesse entrare immediatamente 
nelle Nazioni Unite. Un dato di fatto. Niente ideologia». 

Arnold Schwarzenegger è diventato 
governatore della California, perché tutti 
sapevano perfettamente chi era. 

«Questo è vero. Per questo ha conquistato il potere. Ma 



la sua carriera di star del cinema stava per finire. E si è 
chiesto cosa avrebbe potuto cominciare a quel punto. 
La stessa cosa l’abbiamo già vista con Ronald Reagan. 
E la cognizione di cosa sia la recitazione è fondamenta¬ 
le in politica. Reagan sapeva esattamente cosa fare da¬ 
vanti alla telecamera. Una volta disse: “Non riesco a 
pensare a un presidente che non sia attore”». 

I politici devono per forza essere senza 
scrupoli? 

«Sicuramente bisogna averne molto pochi se si vuole 
arrivare al potere. Certo, alcuni si comportano in modo 
più charmant. Machiavelli ha ragione come sempre: 
meglio essere temuti che temere». 

C’è un limite alla spregiudicatezza? 

«Se penso al contesto intemazionale creatosi dopo il 
2003, direi che il limite è o dovrebbe essere uno, cioè 
l’Onu. I governi dovrebbero avere il coraggio ed il pu¬ 
dore di lasciare la pace e la guerra alla competenza del- 
l’Onu, rispettando così la reale volontà dei cittadini in 
entrambi i paesi». 

Lei ha detto che solo i politici spregiudicati 
raggiungono i loro scopi. C’è una 
differenza tra Stati Uniti e Italia? 

«La spregiudicatezza è comune a entrambi i paesi. Un 
esempio tra tutti: l’Italia ha una eccellente costituzione 
che non è mai stata piena¬ 
mente realizzata dal Par¬ 
lamento. Noi avevamo 
una eccellente costituzio¬ 
ne, ora azzerata dal go¬ 
verno-giunta del petro¬ 
lio». 

A parte la 
mancanza di 
scrupoli-quale 
condizione oggi è 
necessaria per 
arrivare al potere? 

«I soldi. Molti». 

Secondo lei qual è il comun denominatore 
dei politici americani? 

«Tutti affrontano la campagna elettorale da soli. Ciò si¬ 
gnifica che devono procurarsi una incredibile quantità 
di denaro. Come? Si vendono a diverse grandi compa¬ 
gnie, che hanno risorse finanziarie in grado di sostenere 
campagne elettorali sempre più costose. Negli Stati 
Uniti non abbiamo un sistema di partiti. Abbiamo un 
unico partito di destra con due ali: quella democratica e 
quella repubblicana». 

Cosa intende dire? 

«Un partito politico rappresenta normalmente gli inte¬ 
ressi di una classe sociale. Se questo strumento della de¬ 
mocrazia rappresentativa non c’è, cosa rimane? Una 
macchina per riscuotere ingenti quantità di denaro, un 
apparato che prepara i candidati per le dispute televisi¬ 
ve, gli trova il taglio di capelli giusto e li catapulta al po¬ 
tere. Questi, una volta diventati presidenti, ripagano 
puntualmente finanziatori e amici. Questo è il comune 
denominatore di tutti i presidenti». 

C’è almeno un politico che lei considera un 
modello? 

«Franklin D. Roosevelt è stato il più brillante tra tutti i 
presidenti - e il più imperialista, in ogni senso. Lui vole- 



Sette Quattordici 


Manuela Trinci 

Beati 
i secondi 

O ltre che dannoso è proprio inutile 
esigere che il primogenito sia 
amorevole con fratellini e sorelline, 
trasformandosi al bisogno in «vice mamma». 
Perché, alla resa dei conti e per quanto i 
genitori si destreggino fra ineccepibili 
par-condicio, il cornetto Algida scelto dal 
maggiore rimarrà sempre quello con più 
noccioline soprai 

Eppure i minori spesso li adorano, pendono 
dalle loro labbra, ridono alle loro 
demenzialità, sprofondano fieri nei loro puzzi, 
accettano con rassegnata benevolenza 
tormentoni e angherie efanno di tutto per 
essere uguali al loro «eroe » personale. Non 
possiamo negare il valore simbolico del 
primogenito (prova vivente della fertilità dei 
genitori) che serpeggia nelTimmaginario 
familiare. Senza contare che al «primo » sono 
attribuite maggiori responsabilità, che gli 
stessi maggiori sono testimoni di primi passi e 
paroline dei piccoli nonché continuo termine 
di paragone nella valutazione della crescita 
deifratellini. Tutto questo però non basta. Alla 
base di tanta reverenza gli psicologi pongono 
piuttosto una questione forte, quella 
dell ’identità. In questo senso sostengono come 
i secondogeniti abbiano un gran vantaggio 
rispetto aifigli unici. Un fratello o una sorella 
maggiore rappresentano, infatti, la possibilità 
di avere un altro punto di riferimento al di là 
dei genitori, un altro polo di identificazione 
«alla propria altezza». E per i ragazzini 
under-quattordici la questione dell 'identità 
personale - chi sono, da dove vengo e a chi 
somiglio -èia più importante di tutte, è la 
ciambella di salvataggio in un mondo a volte 
feroce. 

In effetti, laddove la figura dei genitori si 
indebolisce o viene a mancare - si pensi alla 
guerra, alle malattie, ai lutti o alle ansie che 
insorgono difronte al divorzio -è al più 
«grande » che la fratria si rivolge speranzosa 
di trovare direzione e solidità. Oggigiorno poi 
ilfenomeno si è ampliato: non è raro vedere i 
primogeniti che assolvono il compito di 
«modello » nelle famiglie di migranti, smarrite 
nei problemi d ’inserimento, o di genitori 
disoccupati o con lavori poco gratificanti per 
deifigli consumo-dipendenti. E nella miseria e 
nella dispersione di valori moraliforti, se per 
il minore il maggiore è un modello da emulare, 
per il maggiore il modello è una conquista, una 
promozione sociale da ottenere anche fra 
pericolose dinamiche attrattive di 
delinquenza, di bande, di camorra e di mafia. 
Per tutti un piccolo capolavoro. Una storia di 
fratelli, di mafia, di poesia e di coraggio: La 
scelta di Luisa Mattia, ed. Sinnos. 


va obbligare le potenze europee a disfarsi di tutte le co¬ 
lonie. Quando disse a Churchill che la Gran Bretagna 
avrebbe dovuto rinunciare all’India, questi rispose sì, 
un giorno succederà. No, rispose Roosevelt, succederà 
molto presto». 

È cambiato il suo punto di vista sulla 
politica europea da quando è tornato a 
vivere negli Stati Uniti? 

«E perché dovrebbe essere cambiato? Sono contro la 
guerra in Iraq, contro Bush per quanto riguarda la mag¬ 
gior parte delle sue politiche, se politiche possono chia¬ 
marsi il suo sonnambulismo sul bordo del precipizio 
della storia». 

C’è una differenza fondamentale tra i 
requisiti che i politici devono avere negli 
Stati Uniti e in Italia? 

«Tutti devono avere una tale quantità di denaro tale da 
poter fingere di fare gli interessi della gente, che a sua 
volta, sia negli Stati Uniti che in Italia, ha troppo pochi 
soldi. È un dislivello comune a entrambi i paesi». 

C’è un politico italiano che lei ammira? 

«Achille Occhetto». 

Perché? 

Ammiro Achile Occhetto, così come tutti i politici co¬ 
me lui, perché non è un dottrinario generalista». 












































ORIZZONTI 


24 l’Unità 

giovedì 6 aprile 2006 


Tempi moderni da Charlot a Andy Warhol 


UNA GRANDE MO¬ 
STRA organizzata a 
Genova per il cente¬ 
nario della Cgil illu¬ 
stra, attraverso opere 
d’arte e cinematogra¬ 
fiche, cento anni di 
trasformazione del la¬ 
voro 

■ di Andrea Barolini 
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1 «Tempo Moderno» è quello che 
separa la seconda rivoluzione indu¬ 
striale dai giorni nostri, che attra¬ 
versa un secolo e più di storia. Tra¬ 
scorso nelle fabbriche, nelle offici¬ 
ne, nei campi, nelle miniere, negli 
uffici. È il tempo segnato dalla vo¬ 
ce gracchiante dell’altoparlante di 
una stazione ferroviaria, dalle sire¬ 
ne d’allarme di una centrale elettri¬ 
ca, dallo sforbiciare sibilante delle 
falci nei campi 0 dal ticchettio di 
una macchina da scrivere. Ma è an¬ 
che il tempo infinito di chi è disoc¬ 
cupato, 0 il tempo negato di chi è 
stato, è 0 sarà sfruttato oltre le pro¬ 
prie possibilità. Ed è, non da ulti¬ 
mo, il tempo delle grandi lotte sin¬ 
dacali, degli scioperi, dei diritti del¬ 
le donne. E, in una parola, il tempo 
del lavoro. Un «interludio» quoti¬ 
diano, lungo decenni, che scandi¬ 
sce il ritmo della vita di ciascuno di 
noi e che la pittura, la musica, la fo¬ 
tografia, il cinema hanno rappre¬ 


sentato in ogni sua forma e in ogni 
parte del mondo. 

Il Tempo Moderno sarà in mostra, 
dal 14 aprile, nella ritrovata sede di 
Palazzo Ducale a Genova: un per¬ 
corso nelle raffigurazioni del mon¬ 
do del lavoro nelle arti, con un an¬ 
damento duplice: da un lato, l’at¬ 
traversamento di più di un secolo 
di iconografia, dal realismo otto¬ 
centesco ai giorni nostri passando 
per l’impressionismo di Van Go- 
gh, le rappresentazioni estatiche 
del futurismo di Boccioni, il dadai¬ 
smo della prima metà del secolo, le 
avanguardie storiche degli anni 
Sessanta, la pop-art di Andy 
Warhol e l’eroe di Charlie Chaplin 
alle prese con i tempi forsennati 
della catena di montaggio. Dall’al¬ 
tro, il tempo dei giorni nostri, pre¬ 
sente in ogni sala della mostra, in 
particolare con la fotografia e il ci¬ 
nema. «Cunei dell’oggi - come 
ama definirli Germano Celant, cu¬ 
ratore dell’esposizione - che inter¬ 
rompono volutamente la sequenza 
cronologica della mostra». «Per¬ 
ché - spiega Guglielmo Epifani, se¬ 
gretario generale della Cgil, che 



«More Steels» di Gustavs Klucis, sopra una fabbrica in Cina in una foto di Edward Burtynsky 


partecipa all’evento nell’ambito 
delle celebrazioni per i cento anni 
dalla nascita del sindacato - l’itine¬ 
rario non costituisce solo un omag¬ 
gio alla memoria di un tempo di 
cui non c’è più traccia, ma ad una 
trasformazione che vive anche nel 
presente, e che è universale». 

Una rivoluzione planetaria la cui 
portata omnidirezionale non ha ri¬ 
sparmiato le stesse figure degli arti¬ 
sti: è il loro rapporto con il lavoro e 
i lavoratori, considerati meri sog¬ 
getti pittorici alla fine dell’800, a 
mutare radicalmente, inglobando 
essi stessi in una nuova dimensio¬ 
ne. Diventano infatti professioni¬ 
sti, «artisti-lavoratori» costretti, in 
quanto tali, ad una rappresentazio¬ 
ne perfino tautologica del lavoro. 
Un’evoluzione rappresentativa 
che è anche geografica: dall’euro- 
centrismo di inizio secolo si rivol¬ 
ge lo sguardo di oggi verso la Cina 
e l’India. Si passa così, nell’arte, 
dalle tinte brune della Coppia al la¬ 
voro nei campi di Van Gogh 
(1885) alla fotografia di Burtynsky 
che chiude la mostra. Un’immagi¬ 
ne presa dall’alto di una moderna 


catena di montaggio cinese: centi¬ 
naia di donne, tutte vestite uguali, 
che nell’epoca dell’automazione 
elettronica puliscono polli con le 
mani. «Nella mostra si passa da 
Boccioni alle avanguardie russe, 
da Pellizza da Volpedo a Louis Lu¬ 
mière e Mario Monicelli - sottoli¬ 
nea Celant -. Insomma, c’è pratica- 
mente tutta la storia dell’arte a Ge¬ 
nova». Scelta niente affatto casua¬ 
le, quella del capoluogo ligure, 
«città in cui per tradizione centena¬ 
ria il lavoro si è confrontato con 
ambienti difficili e complessi: il 
porto e le industrie innanzitutto - 
spiega il sindaco di Genova, Giu¬ 
seppe Pericu -. Ma è anche una cit¬ 
tà che ha vissuto le grandi trasfor¬ 
mazioni del ventesimo secolo». 

Il lavoro, dunque, diventa oggetto 
di uno sguardo riflessivo del quale 
l’argomentazione iconografica è al 
contempo documento culturale di 
ciò che è stato e specchio critico 
del presente. Ne scaturisce l’imma- 
gine del lavoro come di un’altra vi¬ 
ta, anzi di una «vita nella vita» che 
scorre parallela alla nostra. E che 
per troppi, ancora, «non è vita». 


Al BENI CULTURALI 

Buttiglione? 

Invoca concorsi 
ma nomina dirigenti 

■ Davvero impagabile, il ministro 
per i Beni culturali Buttiglione. A 
giorni si vota, il suo governo è in cari¬ 
ca da cinque anni, lui lo è da un annet¬ 
to e cosa sfodera da Pemgia, a un 
convegno? Dice che servono più con¬ 
corsi per assumere personale qualifi¬ 
cato più giovane. Dice che è un pro¬ 
blema annoso e di non sapere da 
quanti anni non si fanno concorsi, in¬ 
cludendo nel giro del «dimentica¬ 
toio» i governi Prodi, D’Alema e 
Amato. 

«Servono più denari per la struttura di 
base delle soprintendenze». Perdinci, 
come dargli torto? Ah: Urbani prima, 
e lui dopo, non ci hanno pensato? Dal 
2001 q oggi, dal ministero hanno pre¬ 
so la via della pensione 3.500 tecnici; 
il dicastero scarseggia di personale 
qualificato, mancano almeno 1.500 
persone, e forse più, fra storici dell’ar¬ 
te, archeologi, architetti, archivisti, bi¬ 
bliotecari, biologi, chimici e altre ca¬ 
tegorie; tra i dirigenti in periferia (non 
negli uffici ministeriali, sia chiaro), si 
stima una carenza di almeno 60 perso¬ 
ne; gli storici dell’arte dopo 25 anni di 
servizio prendono 1.500 euro al mese 
netti e sono inascoltati; Buttiglione lo 
dimenticherà, ma l’ultimo concorso 
fu bandito con Veltroni ministro (Pro¬ 
di premier) ammettendo 600 tecnici 
nel centro-nord; il ministro Tremonti, 
ai beni culturali, ha tagliato fondi 
quanto più poteva. 

A fronte di ciò, l’ultimo consiglio dei 
ministri ha decretato 699 assunzioni a 
tempo determinato per i ministeri e al¬ 
tre 500 per enti di ricerca e agenzie. E 
vi figurano appena 7 dirigenti dei Be¬ 
ni culturali. Non tanti, no? 

E poi: con un comma dell’articolo 1 
del decreto, Buttiglione cerca ancora 
di tenere in servizio oltre i 67 anni del¬ 
la pensione il capo dipartimento dei 
beni culturali Sicilia. Costerebbe 230 
mila euro, più 0 meno. Ohibò, 0 non si 
devono chiamare giovani tecnici? 

ste. mi. 
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L'imparzialità 
è una bella notizia. 


Da sempre, SKYTG24 parla a tutti con obiettività ed equilibrio, in diretta, 24 ore su 24, 
senza esasperare i toni per far sentire solo le notizie. Fotografando la realtà con edizioni ogni 
30 minuti e tenendo le informazioni al riparo da qualsiasi condizionamento. Una vera voce 
indipendente. Sentirla ti piacerà. 
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Villaggio SABBIE BIANCHE 
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Villaggio APPRODO DI ULISSE 


TROPEA ' 

Calabria 
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Sulla splendida spiaggia privata 
di sabbia bianca lunga 1 Km., 
immerso in un giardino ricco di 
agrumeti e pini marittimi, dotato 
di campo di calcio in erba, 6 
campi da tennis, basket, beach 
volley, tiro con l’arco, piscina 
semiolimpionica e discoteca 
all’aperto, “Clubino” ritrovo 
notturno, centro benessere. 


DA 

A 

CLUB V 05 
al giorno 

Prezzo AURUM 06 

18/04 

22/04 

€ Vèti 

€ 20 al giorno** 

22/04 

03/05 

€ Vèti 

€ 35 al giorno** 

03/05 

14/05 

€ jti 

€ 20 al giorno** 

14/05 

28/05 

€ ^73 

€ 25 al giorno** 

28/05 

11/06 

€ Viti 

€ 32 al giorno** 

11/06 

18/06 

€ 

€ 43 al giorno* 

CD 

O 

ÒO 

25/06 

€ V*1 

€ 60 al giorno* 

25/06 

02/07 

€ 

€ 79 al giorno* 

02/07 

23/07 

€ yoi 

€ 86 al giorno* 

23/07 

06/08 

€ 42 T 

€ 103 al giorno* 

06/08 

13/08 

€ TStf 

€ 133 al giorno* 

00 

o 

co 

20/08 

€ V& 

€ 172 al giorno* 

co 

o 

o 

CM 

27/08 

€ (L86 

€ 129 al giorno* 

27/08 

03/09 

€ 4&0 

€ 75 al giorno* 

03/09 

10/09 

€ Jdi 

€ 60 al giorno* 

10/09 

24/09 

€ M 

€ 46 al giorno** 

24/09 

01/10 

€ ^79 

€ 40 al giorno** 

01/10 

22/10 

€ Jè 5 

€ 20 al giorno** 



Villaggio TRITON 


| SELUA MARINA ■ V r- 

Calabria ■ 
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PARGHELIA 

Calabria 

Villaggio PARAELIOS 

DA I A I ^^ o y n 0 o 5 Prezzo AURUM C 

12/04 18/04 € € 42 al giorno 

18/04 23/04 € € 30 al giorno 

23/04 03/05 € M € 40 al giorno 

03/05 28/05 € $ti € 26 al giorno 

28/05 11/06 € 2* € 43 al giorno 

11/06 02/07 € IXT € 68 al giorno 

02/07 16/07 € Vèti € 78 al giorno 

16/07 30/07 € € 79 al giorno 

30/07 06/08 € Vitti € 105 al giorno 

06/08 13/08 € 17CT € 150 al giorno 

13/08 20/08 € Vati € 172 al giorno 

20/08 27/08 € € 150 al giorno 

27/08 10/09 € J95^ € 75 al giorno 

10/09 24/09 € J&r € 56 al giorno 

24/09 08/10 € J&CT € 43 al giorno 

08/10 05/11 € 7CT € 22 al giorno 



Immerso in un giardino botanico, ricco di palme cactus, pini 
marittimi, oleandri, dotato di spiaggia privata, sala meeting, 
centro benessere, piscina di acqua dolce, piscina di acqua 
salata, piscina per bambini, campo da tennis, calcetto. 


Nel meraviglioso arcipelago 
siciliano delle Egadi, affacciato 
su una piccola baia, in uno dei 
tratti più belli e trasparenti del 
Mar Mediterraneo, sorge il 
villaggio Approdo di Ulisse. 
Il villaggio, unico in tutte le 
Egadi con la sua spiaggia 
privata di sabbia dorata, è 
dotato in oltre di 4 campi da 
tennis, calcetto, centro diving 
(a pagamento), piscina, area 
miniclub, centro benessere, 
discoteca all’aperto. 


DA A 

12/04 18/04 " 
18/04 23/04 
23/04 03/05 " 
03/05 17/05 ~ 
17/05 31/05 ~ 
31/05 04/06 " 
04/06 11/06 " 
11/06 18/06 ~ 
18/06 02/07 " 
02/07 16/07 ~ 
16/07 30/07 
30/07 06/08 " 
06/08 13/08 ~ 
13/08 20/08 " 
20/08 27/08 " 
27/08 03/09 " 
03/09 17/09 ~ 
17/09 24/09 " 
24/09 01/10 " 
01/10 22/10 " 


Prezzo AURUM 06 

45 al giorno** 
30 al giorno** 
40 al giorno* 
26 al giorno** 
40 al giorno* 
65 al giorno* 
55 al giorno* 
78,5 al giorno* 

85 al giorno* 

86 al giorno* 
79 al giorno* 

105 al giorno* 
140 al giorno* 
171 al giorno* 
158 al giorno* 
98 al giorno* 
72 al giorno* 
52 al giorno* 
43 al giorno* 
38 al giorno* 







AurumÉIHoteis 


Villaggio PUNTA FRAM 






- - - *** * yfat & £ 344 , spendi cU fr6à. 

Più di 20 mila persone hanno già prenotato con 

S Affacciato direttamente sulla AURUM le loro vacanze nei Villaggi mare più 

^ meravigliosa spiaggia privata 0707 r — A_ a . Prezzo aurum oe 

ìl dótatcMji camwfdfcaicioln belli d Italia per il 2006 a prezzi clamorosi. nij^ 1 Mena 

imo* . . . . ^ b b 28/05 18/06 € Viti € 40 al giorno* Medìte 

im°E basket, beach voley, tiro Con tariffe da 17 euro tutto incluso, al giorno, pp±Sì sU s sbordi 

— rnn ’l’arro nitrirla 06/08 27/08 € wT € 65 al giorno- dotato 

m 7 " semiolimpionica, discoteca a persona, hai il mare a un passo, sport relax e E» 17/09 € ' 195 ' € 34 al giorno* P Ì SC Ì fi 3 

all’aperto, “GALEONE DEI ^ ...... . , . , 

>rno** PIRATI" paradiso dei bambini. tanto divertimento ed in piu 122/101 05/11 1 € Jti \€ 17 al giorno**] Scili Pia 

ragazzi fino a 18 anni in 3° letto GRATIS. Basta una telefonata al 199.155.760 * 4 c£ic &cc 
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TRITON 

DA 

A 

CLUB V 05 
al giorno 

Prezzo AURUM 06 

12/04 

18/04 

€ ^ 

€ 30 al giorno** 

18/04 

21/04 

€ 

€ 21 al giorno** 

21/04 

25/04 

€ M 

€ 25 al giorno** 

25/04 

28/05 

€ M 

€ 21 al giorno** 

28/05 

04/06 

€ 

€ 30 al giorno** 

04/06 

11/06 

€ M 

€ 35 al giorno* 

11/06 

25/06 

€ Vtó 

€ 52 al giorno* 

25/06 

09/07 

€ Viti 

€ 60 al giorno* 

09/07 

23/07 

€ Viti 

€ 72 al giorno* 

23/07 

30/07 

€ V& 

€ 78 al giorno* 

30/07 

09/08 

€ Viti 

€ 70 al giorno* 

09/08 

20/08 

€ Viti 

€ 120 al giorno* 

00 

0 

0 

CM 

27/08 

€ Viti 

€ 115 al giorno* 

27/08 

03/09 

€ Viti 

€ 65 al giorno* 

03/09 

17/09 

€ ^ti 

€ 35 al giorno* 

17/09 

22/10 

€ Vèti 

€ 20 al giorno** 
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Affacciato direttamente sulla 
meravigliosa spiaggia privata 
di sabbia dorata di 6000 mq., 
dotato di campo di calcio in 
erba, 4 campi da tennis, 
basket, beach voley, tiro 
con l’arco, piscina 
semiolimpionica, discoteca 
all’aperto, “GALEONE DEI 
PIRATI" paradiso dei bambini. 


Villagg 

io 

PUNTA 

FRAM 


A 


03/05 

HI 

€ 

24 

al giorno** 

03/05 

14/05 

€ 

Jiti 

€ 

20 

al giorno** 

14/05 

28/05 

€ 

M 

€ 

24 

al giorno** 

28/05 

18/06 

€ 

M 

€ 

40 

al giorno* 

18/06 

16/07 

€ 

M 

€ 

42 

al giorno* 

16/07 

06/08 

€ 

Viti 

€ 

50 

al giorno* 

06/08 

27/08 

€ 

Viti 

€ 

65 

al giorno* 

27/08 

03/09 

€ 

Viti 

€ 

55 

al giorno* 

03/09 

17/09 

€ 

Viti 

€ 

34 

al giorno* 

17/09 

01/10 

€ 

M 

€ 

32 

al giorno** 

0 

0 

22/10 

€ 


€ 

20 

al giorno** 

22/10 

05/11 

€ 

Jti 

€ 

17 

al giorno** 


1 PANTELLERIA fidila 


Nella più bella isola del 
Mediterraneo, in posizione 
straordinaria a picco sul mare, 
dotato di discesa a mare, 
piscina, campo da tennis, 
calcetto, centro benessere con 
sauna e bagno turco, centro 
diving (a pagamento). 


www.aurumhotels.it cv 


Villaggio 13 E I PINI 

Sardegna 



G rand Hote l PUNTA LICOSA 

Cilento 


\ 

fi 1 lagg 

io 

DE 

1 PINI 

DA 

A 

AURUM 05 
al giorno 

Prezzo AURUM 06 

12/04 

03/05 

€ 

M 

€ 

30 

al 

giorno** 

03/05 

28/05 

€ 

V«ti 

€ 

26 

al 

giorno** 

28/05 

11/06 

€ 

Viti 

€ 

38 

al 

giorno* 

11/06 

25/06 

€ 

Viti 

€ 

69 

al 

giorno* 

25/06 

02/07 

€ 

Viti 

€ 

79 

al 

giorno* 

02/07 

06/08 

€ 

Viti 

€ 

86 

al 

giorno* 

06/08 

13/08 

€ 

\2ti 

€ 

105 

al 

giorno* 

13/08 

20/08 

€ 

'Vti 

€ 

120 

_al 

giorno* 

20/08 

27/08 

€ 

Viti 

€ 

105 

_al 

giorno* 

27/08 

03/09 

€ 

V2ti 

€ 

79 

al 

giorno* 

03/09 

17/09 

€ 

V(ti 

€ 

59 

al 

giorno* 

17/09 

01/10 

€ 

yti 

€ 

40 

al 

giorno** 

01/10 

05/11 

€ M 

€ 

22 

_al 

giorno** 


Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di spiaggia privata di 2000 mq., centro 
benessere interno, con 4 vasche coperte termomineralizzate,2 piscine esterne 
semiolimpioniche, 2 piscine per bambini, 4 campi da tennis, campo di calcio. 



PUNTA LICOSA | 

DA 

A 

AURUM 05 
al giorno 

Prezzo AURUM 06 

05/04 

12/04 

€ Vbti 

€ 35 al giorno** 

12/04 

16/04 

€ Viti 

€ 75 al giorno* 

16/04 

07/05 

€ Vfti 

€ 50 al giorno* 

07/05 

31/05 

€ Vfti 

€ 40 al giorno* 

31/05 

11/06 

€ Viti 

€ 50 al giorno* 

11/06 

25/06 

€ Viti 

€ 55 al giorno* 

25/06 

02/07 

€ Viti 

€ 65 al giorno* 

02/07 

06/08 

€ Viti 

€ 93 al giorno* 

06/08 

13/08 

€ Viti 

€ 118 al giorno* 

13/08 

20/08 

€ 'Viti 

€136 al giorno* 

20/08 

27/08 

€ Viti 

€100 al giorno* 

27/08 

10/09 

€ Vtti 

€ 79 al giorno* 

10/09 

24/09 

€ Viti 

€ 50 al giorno* 

24/09 

01/10 

€ Viti 

€ 40 al giorno* 

01/10 

05/11 

€ Jti 

€ 22 al giorno* 


Sul mare più incontaminato della Campania (bandiera blu), dotato di grande 
spiaggia privata, piscina, 2 campi da tennis, calcetto e centro benessere. 


111° villaggio del benessere: Suisse Thermal VÌIIage 






Il villaggio, in posizione panoramicissima, è dotato di 7 piscine esterne, cascate e nicchie alimentate da acqua geotermica, 
centro benessere con 4 vasche di acqua geotermica, 2 campi da tennis, calcetto, nursery, area miniclub. 


SUISSE THERMAL VILLAGE | 

DA 

A 

a| U g R iomo| Prezzo AURUM 06 | 

05/04 

09/04 

€ 

€ 

26 

al giorno** 

09/04 

12/04 

€ 

Vèsti € 

30 

al giorno** 

12/04 

16/04 

€ 

Vèti € 

45 

al giorno** 

16/04 

23/04 

€ 

Viti € 

70 

al giorno* 

23/04 

14/05 

€ 

Vèsti € 

55 

al giorno* 

14/05 

31/05 

€ 

Vèsti € 

60 

al giorno* 

31/05 

02/07 

€ 

Vèsti € 

60 

al giorno* 

02/07 

16/07 

€ 

Vèsti € 

65 

al giorno* 

16/07 

30/07 

€ 

Veti € 

68 

al giorno* 

30/07 

06/08 

€ 

Vèti € 

80 

al giorno* 

06/08 

13/08 

€ 

Vèti € 

90 

al giorno* 

13/08 

20/08 

€ 

Vèti € 

96 

al giorno* 

20/08 

27/08 

€ 

\Ati € 

85 

al giorno* 

27/08 

10/09 

€ 

Vèsti € 

69 

al giorno* 

10/09 

24/09 

€ 

Vèti € 

50 

al giorno* 

24/09 

08/10 

€ 

Vèti € 

42 

al giorno* 

08/10 

05/11 

€ 

Viti € 

32 

al giorno* 



Hotel Olympic 

H ROMA 


In Via Cola di Rienzo 


CENTRALISSIMO, a POCHI METRI 
da PIAZZA SAN PIETRO e da 
PIAZZA DEL POPOLO 

dal 03/04 a partire da =€ 31, 
a persona, al giorno 


H SE VIAGGI DA ROMA 

FAVIGNANA VOLO A/R 140 € INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI 
kN SARDEGNA IN NAVE CIVITAVECCHIA GOLFO ARANCI: BAMBINI GRATIS ed AUTO GRATIS TUTTA L’ESTATE 
ri SARDEGNA VOLO A/R 135 € INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI 

[fl CALABRIA VOLO A/R 160 € A/R INCLUSO TRASFERIMENTI e TASSE 

H PANTELLERIA VOLO A/R 185 € (VIA TRAPANI) INCLUSO TRASFERIMENTI e TASSE, 

Q DIRETTO 252 € VOLO A/R INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI 

Q SE VIAGGI DA MILANO 

H CALABRIA VOLO A/R 160 € INCLUSO TRASFERIMENTI e TASSE 

Q FAVIGNANA VOLO A/R da 163 € a 200 € INCLUSO TRASFERIMENTI e TASSE 
Q PANTELLERIA VOLO A/R 170 a 262 € INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI 

L§j NAPOLI VOLO A/R da 140 a 175 € INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI 

U!| ALGHERO VOLO A/R 188 € INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI PER TUTTA L’ESTATE 
U (sconti di circa 30 € per adulti over 70 e studenti fino a 26 anni) 

M IN NAVE LIVORNO - SARDEGNA: BAMBINI GRATIS ED AUTO GRATIS TUTTA L’ESTATE 

Bus Aurum: dalle principali città del Nord e del Centro Italia, direttamente nei nostri Alberghi in 
Campania e Calabria, con la linea pulman Aurum, andata e ritorno, incluso passaggi marittimi: € 90 


ARRIVO E PARTENZA TUTTI I GIORNI * ARRIVO E PARTENZA DOMENICA E MERCOLEDÌ 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 


Tel. ' 199 . 155.760 fax 199.199.502 (da tutta Italia 0,14 Eur/min), 
info@aurumhotels.it ovaisuwww.aurumhotels.it 

ed entra nei nostri alberghi con lo spettacolare effetto 3D. Non sono previsti altri 
costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club ecc.j. 

Gli animatori Aurum, in tutti i periodi, allieteranno gli ospiti con intrattenimenti serali 
e dal 18/06 al 11/09 con ricco programma sportivo, ludico e per bambini. In tutti gli 
Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria condizionata, frigobar, cassaforte, 

asciugacapelli e tutti i confort. 

Le offerte non sono retroattive e sono valide per chi prenota oggi e domani. 

Le offerte sono a persona, pensione completa, in camera doppia con acqua e vino ai pasti. 
Supplemento camera vista mare: euro 5, al giorno, a persona. L’offerta del Grand Hotel 
Olympic è relativa al soggiorno di 1 notte, a persona, in camera doppia con prima colazione. 

Aurum Hotels cerca animatori: inviare curriculum a davide.cubeddu@aurumhotels.it 




















La mia vita 
con Milosevic 

26 ^ 'jSF 

La mia vita 
con Milosevic 

giovedì 6 aprile 2006 

Memorie 


Memorie 

DI UNA STREGA ROSSA 


DI UNA STREGA ROSSA 

dall’8 aprile in edicola 
con l’Unità a € 5,90 in più 

COMMENTI 

dall’8 aprile in edicola 
con l’Unità a € 5,90 in più 



Noi, i «coglioni»/1 
Intervenga Ciampi 
esigiamo rispetto 

Cara Unità, 

ti scrivo profondamente indignato per l'ultima in¬ 
qualificabile uscita del presidente del consiglio 
che ha apostrofato gli elettori del centrosinistra 
con un appellativo ingiurioso e assolutamente 
inaccettabile. È un fatto gravissimo. In democrazia 
nessuno può permettersi di offendere l'elettorato. 
Non mi sento di rispondere a questo signore per¬ 
ché come minimo prenderei una querela. Mi appel¬ 
lo perciò al presidente della Repubblica Ciampi, fi¬ 
gura istituzionalmente super partes, affinché inter¬ 
venga per riportare giustizia e rispetto in questo 
Paese. Ciampi faccia qualcosa perché gli italiani 
non ne possono più di essere presi in giro ed offesi. 
La dignità di un popolo non si può calpestare. 

Luciano Gigli, Firenze 

Noi, i «coglioni» / 2 
Siamo indignati 
e a disagio... 

In qualità di cittadini e docenti sentiamo l’esigenza 


di manifestare profondo disagio a causa del lin¬ 
guaggio usato dal Presidente di un governo della 
Repubblica, che quindi ha il dovere di rappresenta¬ 
re le Istituzioni ad altissimo livello e la comunità 
democratica tutta, ben al di sopra dell’agone politi¬ 
co. Esprimiamo altresì una pesante difficolta, che 
diviene sempre di più frustrazione, nell’esercizio, 
in tale contesto, dell’azione formativa ed educati¬ 
va delle giovani generazioni al rispetto delle Istitu¬ 
zioni e delle regole del confronto democratico. 

I docente ed il personale Ata 
del Liceo Classico «Giulio Cesare» di Roma 
(seguono numerose firme) 

Noi, i «coglioni» / 3 

L’ha detto: i propri interessi 

sono il suo unico faro 

Cara Unità, «è coglione chi vota contro i proprio 
interessi?». Il signor Berlusconi non riesce nem¬ 
meno a concepire che possa esistere qualcuno che 
non pensa solo al proprio interesse? Farsi i propri 
interessi è il faro che guida di Berlusconi! 

Questo è il suo metro? Quali elevati valori! 

g.d.m. 

Noi, i «coglioni» / 4 
...da oggi chiamatelo 
Silvestro 

Cara Unità, il riferimento anatomico del presiden¬ 
te del Consiglio, che ha tirato fuori con una delle 
sue solite esternazioni spontanee e non preparate 
l'attributo «coglioni», impone - a partire da oggi - 
un formale ma sostanziale cambiamento. Non si 
tratta di aggiungere alla serie di attributi presenti 
nella definizione fascista di nazione italiana - «po¬ 
polo di santi, poeti, eroi, navigatori e trasmigrato¬ 


ri» - anche l'appellativo di «coglioni». La modifica 
riguarda, invece, il nome del capo dell'esecutivo 
che, prima di tirare in ballo i testicoli del popolo di 
sinistra, ha anche detto durante il duello televisivo 
con Prodi di essere il presidente di tutti gli italiani. 
Anche lui custodisce quindi il seme, a dir la verità 
poco fertile di sagacia, dei coglioni italiani. Anzi, è 
il primo dei coglioni elettori di sinistra. Questa sua 
esternazione richiede, indubbiamente, un nome ap¬ 
propriato. Se un coglione sinistro possiamo chia¬ 
marlo Evaristo, nome che in greco antico significa 
assai prestante, il coglione destro non può che chia¬ 
marsi Silvestro, un coglione più piccolo, basso e 
cadente. 

Roberto De Rossi 

Il duello tv: forse 
Silvio credeva di essere 
da Biscardi... 

Cara Unità, 

scrivo in merito al dibattito Prodi - Berlusconi bis 
facendo notare alcuni particolari che molti riterran¬ 
no insignificanti, quel tipo di dettagli che alcuni 
tendono a catalogare come «noiose puntigliosità 
delle menti illiberali». Tipo «moderatore, lo mode¬ 
ri!». L'avremmo esclamato più volentieri per tac¬ 
ciare l'illiberalità del liberale che tenta sempre di 
sopravanzare e coprire, invadere e ingombrare gli 
spazi dell'altro, una continua ricerca del cavillo per 
stravolgere e sopravanzare anche un format che 
sembrava ben chiuso e inscatolato: si ripete la sto¬ 
ria di 5 anni di governo tra furberie, mitizzazione 
del contro-le-regole, ostentazione e abuso di auto¬ 
revolezza per il ruolo che si ricopre (io sono il Pre¬ 
mier non puoi parlarmi così). Le pose da televendi¬ 
ta e le inquadrature, il cronometro costantemente 
ignorato (ma togliere dopo altri minuti a Berlusco¬ 


ni invece di dame di inutili in più a Prodi?), il fon¬ 
dotinta e le domande irrisposte, il tempo-risposta 
che diventa tempo-propaganda. A causa di un pro¬ 
blema con l'antenna ho visto gli ultimi dieci minuti 
suLa7. 

Considerando che era lunedì, tra interruzioni e bat¬ 
tute, frasi a effetto e livore, addirittura bomba de¬ 
magogica in zona Cesarmi, mi sono chiesto: ma 
non è che stasera c'era il Processo di Biscardi? 

Federico Spinsante 

Legge elettorale 
e voto elettronico 
i cittadini che ne sanno? 

Cara Unità, 

innanzi tutto desidero ringraziare il direttore Anto¬ 
nio Padellare per avere mantenuto una linea edito¬ 
riale coerente con il passato, decisa, indipendente, 
sempre pronta a criticare chiunque lo meriti (a qua¬ 
lunque partito esso appartenga) e, soprattutto, che 
rende noi lettori dell'Unità fieri d'esserlo. Fatta 
questa dovuta premessa, desidero sollecitarti a 
pubblicare dettagli e chiarimenti su questa nuova 
legge elettorale. Questa legge è stata criticata mol¬ 
to ma descritta poco; molti elettori la ignorano del 
tutto. Ritengo che sia opportuno che venga ben 
chiarita prima del voto affinchè tutti (o almeno noi 
...oni che leggiamo l'Unità) possano votare cono¬ 
scendo adeguatamente il sistema elettorale vigen¬ 
te. Ti sollecito, inoltre, ad approfondimenti sullo 
scmtino informatizzato, che verrà effettuato in 
quattro grandi regioni (Liguria, Lazio, Sardegna e 
Puglia) e che contribuirà alla assegnazione (con 
modalità per le quali il rischio di brogli è fortissi¬ 
mo) di circa il 20% dei seggi (sia alla Camera che 
al Senato). Poiché già il 2% dei seggi va alla circo- 
scrizione Estero, con modalità di voto che possono 


tranquillamente essere definite allucinanti, deduco 
che circa un quarto dei seggi verrà assegnata in ma¬ 
niera, quanto meno, poco chiara. (In realtà, la fra¬ 
zione di seggi assegnata in maniera losca è mag¬ 
giore di quella indicata a causa dei premi di mag¬ 
gioranza.) 

Stefano Acierno 

Miracoli e non, 
c’è qualcosa 
che non funziona... 

Cara Unità, 

come sempre accade, quando il popolo dei fedeli 
proclama un santo ancor prima che lo abbia fatto la 
Chiesa, senz'ombra di dubbio il Processo Canoni¬ 
co per la canonizzazione di Giovanni Paolo II, di¬ 
chiarerà veri almeno un paio dei suoi miracoli. 
Non conviene, infatti, deludere milioni di fedeli, e 
un santo in più in paradiso non dà certo fastidio al 
buon Dio. Così è accaduto nel passato per molti 
santi. Ora, milioni di brave persone, molte delle 
quali cristanissime e santissime, in Italia, ed anche 
all'estero, hanno pregato per la salvezza del picco¬ 
lo Tommaso Onofri. Nessun miracolo è venuto dal 
cielo. Qualcuno ha pregato Giovanni Paolo II per 
ottenere una guarigione, ed è venuto il miracolo 
dal cielo. C'è, caro direttore, qualcosa che non qua¬ 
dra? E non si può neppure ricorrere alla solita balla 
della libertà che Dio non vorrebbe togliere all'uo¬ 
mo, giacché una cosa è impedire di decidere per il 
male, ed altra cosa è impedire di compierlo. Inol¬ 
tre: illuminare la mente dei rapitori; sottrarli al¬ 
l’ignoranza, alla schiavitù del male, avrebbe signi¬ 
ficato restituire loro la libertà perduta. Magari (che 
dice?) anche per breve tempo, tanto per salvare un 
innocente. 

Renato Pierri 


Abuso di potere 


Lidia Ravera 

l-'kÀLHRkiHIJ 

Caro Feltri, 
provo a spiegarti, 


Vincenzo Vasile 

Segue dalla Prima 


Maramotti 


non r/C 
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VOLTATI 
LENTAMENTE 
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he razza di si¬ 
nistra è quel¬ 
la che si im- 
bufalisce per 
l'eliminazione di una impo¬ 
sta? Siete sicuri di stare men¬ 
talmente bene quando affer¬ 
mate: giù le mani dall'Ici?». 

E inquieto, il povero Vittorio 
Feltri e si pone, su «Libero», 
domande di un certo spessore. 
Vogliamo rispondergli, una 
volta per tutte? Ci provo. 

Caro Vittorio. Lo sgomento 
provocato da Berlusconi alle 
22 e 53 del 3 aprile è di due ti¬ 
pi. Il primo, per così dire, più 
ovvio, è che si tratta di una 
palla a scopo recupero voti 
che si rivolgeva dritto dritto 
agli ingenui, si potrebbe parla¬ 
re di circovenzione di incapa¬ 
ce, perché chiunque abbia 
una attitudine minima al ra¬ 
gionamento sa che non è pos¬ 
sibile eliminare una tassa tan¬ 
to diffusa e fondamentale per 
il finanziamento dei servizi, 
così, dall'oggi al domani, in 
un Paese in crisi economica 
galoppante come il nostro. 
Palle avrebbe potuto raccon¬ 
tarne anche Prodi. Le palle 
non costano niente e talvolta 
rendono (non sempre, faccia 
una telefonatina al suo amico 
Aznar per averne conferma). 
Palle Prodi non ne ha raccon¬ 
tate, noi di sinistra ne siamo 
fieri. Speriamo che la sinceri¬ 
tà vinca, se poi dovesse perde¬ 
re, pazienza, indosseremo il 
lutto, ma non cambieremo sti¬ 
le. 

Il secondo motivo di sgomento 
è più difficile da spiegare alla 
gente di centrodestra, perché 
presuppone il senso della col¬ 
lettività, la solidarietà, l'altrui¬ 
smo. Tutto ciarpame superato 
per i modernoni dell'Azienda 
Italia (in fallimento). Tutto 
questo chiacchierare contro 
le tasse, a me, onestamente, fa 
un po’ schifo. Posso dirlo? Pa¬ 
gare le tasse è un dovere mo¬ 
rale. Chi più guadagna, più 
paga. Chi è più sfortunato ri¬ 
ceve un aiuto, un sostegno, un 
servizio gratuito, dalle tasse 
pagate da chi ha più soldi. Ab¬ 
bassare le tasse il più possibi¬ 
le è giusto, soprattutto sul la¬ 
voro dipendente, che viene fal¬ 
cidiato da onerifissi e non elu¬ 
dibili. Ma si potranno abbas¬ 
sare le tasse quando tutti pa¬ 
gheranno le tasse. Questo, ca¬ 
ro Vittorio, è il messaggio. 

Gli evasori fiscali sono il ne¬ 


mico, non le tasse. E non ser¬ 
vono i condoni, i condoni sono 
un incoraggiamento a non pa¬ 
gare. Io non pago, tanto poi 
c'è il condono. Questo condo¬ 
no non lo pago, pagherò il 
prossimo. È così che funziona 
la testa delle bestioline egoiste 
e le bestioline egoiste sono, 
forse, la maggioranza nel 
mondo, sicuramente nell ’elet¬ 
torato di centro destra. Noi ci 
rivolgiamo a chi bestiolina 
egoista non vuole essere, an¬ 
che se la tentazione c’è. E c’è 
per tutti. 

E per restare in tema di conno¬ 
tati animaleschi, permettete¬ 
mi di segnalare un ’uscita del¬ 
la pantera di Alternativa So¬ 
ciale, Mussolini Alessandra. 
Così commenta l'altra trovata 
pubblicitaria del trucchiven- 
dolopremier (una donna vice- 
presidente del Consiglio e otto 
ministre): «Diciamola tutta. Il 
centrodestra vincerà e io sop¬ 
pianterò Fini prendendo Usuo 
posto ». L'ho letto sul Corriere 
della Sera, nel corso di una go¬ 
dibilissima pagina, sui deliri 
delle signore di centro destra. 
Sono tutte pronte e bollenti, 
pur venendo dal rutilante mon¬ 
do dello «showbiz » citano la 
Merkel e la Bachelet (Mara 
Carfagna), dicono frasi da 
Mulino Bianco «ci andrei con 
tutto il cuore» (Ombretta Col¬ 
li) o da romanzo rosa «sareb¬ 
be un sogno» (Prestigiaco- 
mo). La più simpatica, come 
sempre, è Iva Zanicchi, espo¬ 
nente della destra ruspante: 
«Io Berlusconi lo amo, ma bi¬ 
sogna che ci ripensi, sempre 
con queste donne da piazza¬ 
re!». 

Io, che non lo amo per niente, 
cara Iva, soffro più di te, a ve¬ 
dere il 54% degli italiani, cioè 
le italiane, trasformate in una 
categoria di sfigate con potere 
di voto da gratificare all'ulti¬ 
mo minuto, offrendo a qual¬ 
che soubrette o ex soubrette di 
coscia lunga, un posto al sole, 
uno scranno nel suo regno. 
Magari accanto a lui. Perché 
come fa il numero due la don¬ 
na, guardi, nessun uomo è ca¬ 
pace. È garbata, arrendevole, 
e grata. Le dai due cariche e ti 
mangia in mano. Roba cucina¬ 
ta da lei, naturalmente. 

Le donne, in definitiva per il 
Fantasista al Governo, sono 
come le tasse: quelli furbi non 
le pagano. Riescono ad averle 
gratis. 



tavolta Silvio Berlusconi non vo¬ 
leva imperversare nel servizio 
pubblico, ma in una delle sue reti 
commerciali, costruendo un co¬ 
modo salotto senza contradditto¬ 
rio. Vuol creare un caso al gior¬ 
no. Deve stare sulla scena. Sente 
ogni norma di buonsenso e di 
equità come una insopportabile 
camicia di forza. 

È la copia antipatica di un perso¬ 
naggio che molti di noi si ricorda¬ 
no. E ammalato della stessa sin¬ 
drome. La «sindrome Nando Mo¬ 
nconi». Questo personaggio tra¬ 
steverino, detto l'Americano, in¬ 
terpretato da Alberto Sordi in un 
film anni Sessanta sale sul Colos¬ 
seo perché vuol coronare il suo 
sogno: andare in America. La sua 
sindrome è esporsi. Occupare la 
scena. Con tutti i mezzi. E dispe¬ 
rato e ha quest'unica carta. Radu¬ 
nare lì sotto un pubblico di tanti 
altri «Nando» come lui, raccatta¬ 
re il loro complice consenso. Lo¬ 
ro gli gridano «Facce Tarzan». I 
parenti e gli amici, nascosti tra la 
folla, fanno fìnta di non conoscer¬ 
lo. 

Il Monconi del Terzo millennio 
non è affatto simpatico, e più che 


Gianni Marsilli 

Segue dalla. Prima 

C iò detto, a noi pare che Do¬ 
minique de Villepin abbia 
perso la sua battaglia non 
in queste settimane, ma un paio di 
mesi fa, quando aveva optato per 
un viaggio solitario, privo di qualsi¬ 
asi forma di concertazione con le 
parti sociali, per poi forzare il pas¬ 
saggio parlamentare ponendo la fi¬ 
ducia. Il Cpe che voleva riformare 
il mercato del lavoro giovanile è 
nato cosi, con il forcipe, rinuncian¬ 
do a priori ad un parto naturale ri¬ 
spettoso dei normali tempi di gravi¬ 
danza. Risultato: il bebé è nato 
morto, e la puerpera non sta bene 
neanche lei. 

Ma sia come sia, il governo avreb- 


altro pensa al Sud America. È un 
po' un incrocio tra la caricatura di 
un dittatorello come ce ne sono 
da quelle parti del mondo, e un 
venditore con il magazzino privo 
di scorte. Di mestiere fa il presi¬ 
dente del Consiglio. E ciò rende 
tutta la drammaticità e la gravità 
delle sue gesta. Il suo sogno è ri¬ 
manere al governo che ha occu¬ 
pato disastrosamente negli ultimi 
cinque anni, ha capito che giocan¬ 
do con le regole normali non ce la 
fa, e allora ogni giorno ne prova e 
ne trova una nuova, a costo di co¬ 
stringere gli amici a figure grame 
e vergognose. 

Stavolta, pur di essere inquadrato 
dai riflettori, è disposto a travol¬ 
gere la sua azienda, il suo amico 
più fedele (con la F maiuscola), i 
suoi giornalisti (anche quelli me¬ 
no protervi e più accomodanti), 
nel più grottesco tentato e fallito 
blitz mediatico che la nostra cro¬ 
naca politica ricordi. E li travol¬ 
ge. Per poi acconciarsi a recitare 
il lamento, improbabile e stona¬ 
to, delle vittime. C'è qualcosa di 
patologico, di ipercinetico, di di¬ 
sperato e rancoroso nella vicenda 
che si è svolta ieri nel giro di tre 
telegiornali. Quelli di mezza mat¬ 
tina annunciavano che il presi¬ 
dente del Consiglio avrebbe sca¬ 
lato in «solitaria» il comodo Co¬ 
losseo di una rete Mediaset per 
l'ennesimo comizio. Sarebbe an¬ 
dato lui nello studio di Terra!, i 
servizi confezionati e montati sa¬ 
rebbero finiti nel cestino, e all'ini¬ 
zio di altre due ore di comiziac¬ 
cio avrebbe probabilmente ripe- 


be potuto legittimamente difender¬ 
ne la venuta al mondo. Il capo dello 
Stato avrebbe potuto allinearsi e 
coprire l'operato del suo primo mi¬ 
nistro, stabilendo il primato delle 
istituzioni sulle rivendicazioni di 
piazza. Tanto più che anche il Con¬ 
siglio costituzionale aveva dato il 
suo pieno avallo alla legge. Invece 
no. Jacques Chirac ha scelto un'al¬ 
tra strada. Alquanto contorta, visto 
che ha promulgato la legge vietan¬ 
do nel contempo la sua applicazio¬ 
ne. 

Contorta fino al ridicolo, come tutti 
gli osservatori (noi compresi) si so¬ 
no esercitati a dire. L'ha fatto per¬ 
ché è un presidente sul viale del tra¬ 
monto, ormai indebolito nel fisico 
e confuso nella volontà politica? 
Può darsi. Ma resta il fatto che Chi¬ 
rac non ha reagito autocraticamen- 


tuto, mai così appropriatamente, 
la solita battuta: «ok, qui mi sento 
a casa mia». 

Terra! è il settimanale di appro¬ 
fondimento del Tg5, non è nean¬ 
che tanto male, e occuparlo mili¬ 
tarmente sarebbe - in senso mer¬ 
ceologico - come affidare un 
sexy shop a una monaca di clau¬ 
sura, come hanno fatto notare i 
giornalisti della rappresentanza 
sindacale; si sono susseguite as¬ 
semblee riunioni incontri. La le¬ 
vata di scudi è stata formalizzata 
in un incontro con il direttore 
Carlo Rossella, e con il presiden¬ 
te Fedele Confalonieri. Che di so¬ 
lito sono uomini di mondo; pren¬ 
dono atto, faranno sapere. Men¬ 
tre l'Unione dava voce all'indi¬ 
gnazione per la patente violazio¬ 
ne della par condicio e invocava 
l'intervento dell'Autorità delle co¬ 
municazioni. Risposta aziendale: 
l'Autorità è stata informata. Fal¬ 
so. Mai saputo niente, né è stato 
dato alcun avallo. È l'apoteosi del 
conflitto di interessi. 

I tg di ora di pranzo sono andati in 
tilt per questa fiumana limaccio¬ 
sa di notizie che sgorga da casa 
Monconi. Va in onda, o non va la 
nuova puntata della soap opera 
elettorale del Cavaliere impazzi¬ 
to? In azienda si freme: Enrico 
Mentana lamenta di non essere 
stato informato della presenza in 
palinsesto del comizio di Berlu¬ 
sconi, anzi di una qualsiasi punta¬ 
ta di Terra!, lui che sarebbe il di¬ 
rettore editoriale. Fedele Confa¬ 
lonieri, uomo molto equilibrato e 
dialogante: «Chissenefrega!». Si 


te. Non c'è stata da parte sua (né da 
parte di altri esponenti della sua 
maggioranza, che ci risulti) nessu¬ 
na parola di disprezzo per la piazza 
vociante. Nessuno ha insultato i 
manifestanti. Nessuno li ha accusa¬ 
ti di essere al servizio dell'opposi¬ 
zione (e ci sarebbe qualche motivo 
per farlo). Nessuno ha invocato un 
marziale ristabilimento dell'ordi¬ 
ne, tranne Jean Marie Le Pen e Phi¬ 
lippe de Villiers, ambedue salda¬ 
mente attestati all'estrema destra. 
Quanto al ministro degli Interni, 
Nicolas Sarkozy, fin da subito ha 
impartito disposizioni precise: che 
le forze dell'ordine proteggessero i 
manifestanti dai casseurs e dai 
black-bloc. Nessuno ha giocato 
sull'amalgama, nessuno ha invoca¬ 
to una «emergenza democratica». 
La piazza, insomma, è stata sostan- 


capisce che la dirigenza Media- 
set, spiazzata dal premier-pro¬ 
prietario, non sa proprio come 
uscirne. Dai giornalisti del Comi¬ 
tato di redazione riceve un aut aut 
che in tanto bailamme finisce per 
rivelarsi una specie di ancora di 
salvataggio: per sventare uno 
sciopero delle firme e dei condut¬ 
tori, che anche per il bene dell' 
azienda non vogliono firmare un 
«telegiornale di partito» Confalo¬ 
nieri s'arrende, annulla la punta¬ 
ta, anche perché contemporanea¬ 
mente fuori onda sotto gli occhi 
spenti delle telecamere Media- 
set, Fini e Casini invitati a Matrix 
se la filano: non vogliono farsi 


zialmente rispettata e ascoltata. 
Non ci pare sia accaduto qualcosa 
di simile negli ultimi cinque anni in 
Italia. Anzi sì, a proposito dell'arti¬ 
colo 18 dello statuto dei lavoratori. 
Ma le analoghe proteste contro le 
varie leggi ad personam, se non an¬ 
diamo errati, venivano liquidate 
dai vari Schifani con sorrisini di 
scherno e parole pesanti: era roba 
della sinistra piazzaiola, priva di 
qualsiasi legittimità democratica. 
Ascoltare? Ma quando mai: piutto¬ 
sto denunciare, irridere, demoniz¬ 
zare. Ecco, a noi pare che Chirac, 
pagando il prezzo dell'impopolari¬ 
tà, abbia rifiutato proprio questo: di 
buttarla in rissa manichea, assimi¬ 
lando i giovani francesi agli utili 
idioti della sinistra o ai fautori di di¬ 
sordini. Solo Villepin, una sola vol¬ 
ta, ha fatto riferimento alla maggio- 


trascinare ancora più giù nel Ma- 
elstrom della rovina. 

Domenica si vota. E attorno al 
Colosseo i curiosi prendono la 
strada di casa, forse senza curarsi 
più di Nando l'Americano che, 
pesto e lacero, in mezzo agli in¬ 
fermieri, punta l'indice e fa 
«bum» con la bocca. Intona la 
marcetta dei marines: «Sono in 
campo per guidare i moderati alla 
riscossa». Ma le riscosse non av¬ 
vengono dopo le mazzate? Con 
le parole lui è in guerra ormai da 
tempo. C'è un suo fedelissimo, 
esagitato, che si imbavaglia per 
protesta. Scorrono i titoli dei tg 
della notte. 


ranza silenziosa «di coloro che non 
protestano», come per delegittima¬ 
re il movimento anti-Cpe. Per il re¬ 
sto, è stato ed è confronto politico e 
sociale. 

Non sappiamo come ne uscirà il 
mercato del lavoro «made in Fran- 
ce», non è questo l'oggetto delle no¬ 
stre osservazioni. Il paese non gode 
certo buona salute. In dieci mesi ha 
seppellito la Costituzione e paraliz¬ 
zato l'Unione europea, ha incendia¬ 
to le banlieues e ha politicamente 
ucciso il suo governo. Tutto vero e 
molto preoccupante. Ma questa 
vecchia democrazia, alla fin fine, 
non ha mai scelto scorciatoie: po¬ 
trebbe uscirne più avvertita e parte¬ 
cipata. Le élites di potere, prima di 
torcere il polso al paese, ci pense¬ 
ranno due volte, e forse all'imposi¬ 
zione preferiranno la persuasione. 



Francia, quelli che rispettano la piazza 
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Piccolo malaffare 


Furio Colombo 
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on ricordo, mentre scrivo, chi è l’intervistatore un 
po’ più schierato di Bondi che apre ogni mattina, 
con una finta intervista, il notiziario politico. Ma 
desidero ricordare ai lettori il modo in cui il Gr 3 
ha aperto, a nostre spese, ieri mattina un nuovo 
giorno della lunga campagna dedicata a Berlusco¬ 
ni e iniziata in quella redazione da cinque anni. 
Riassumiamo. Il giorno prima è il giorno dei co¬ 
glioni. Dunque la raffinata frase dedicata agli elet¬ 
tori italiani dall’amministratore delegato di un Pa¬ 
ese privatizzato e omologato alle sue proprietà, 
era la notizia, clamorosa e inevitabile. 


Non per il Giornale Radio 3. Ha aperto con una in¬ 
tervista a Stefania Prestigiacomo, il ministro delle 
Pari Opportunità già presa a schiaffi dalla sua ca¬ 
valleresca maggioranza durante una sua indimen¬ 
ticabile giornata delle “quote rosa” che si è risolta 
in una clamorosa assenza dall’aula di quasi tutti i 
suoi colleghi berlusconiani o leghisti. 

La Prestigiacomo ha scelto lo stile di impeccabile 
sottomissione adottata lo stesso giorno da Gian¬ 
franco Fini. 

Per evitare di parlare di coglioni, che forse al col¬ 
lega pur festosamente berlusconiano del Gr3 è 
sembrato troppo per una signora, l’intervistatore 
del nostro giornale radio ha chiesto alla ex mini¬ 
stro (quasi ex ministro) che cosa pensava della 
proposta di un vice primo ministro donna. 

Come tutti hanno capito, detta da Berlusconi quel¬ 
la proposta non annunciava affatto un favore alle 
donne. Si trattava di una sonora sberla a Fini. Si 
tolga dalla testa, in caso di vittoria della Cdl, di es¬ 
sere di nuovo vice primo ministro (visto che l’al¬ 


tro vice primo ministro è l’inventore della finanza 
creativa di cui la disgraziata Italia di Berlusconi 
non potrebbe certo fare a meno). Fini aveva subito 
accolto con un sorriso radioso (se Fini può avere 
un sorriso radioso) la notizia del suo licenziamen¬ 
to, in base al motto su cui si fonda la democrazia 
interna del centrodestra: Berlusconi ha sempre ra¬ 
gione. È una frase che altrove fa ridere. Ma, come 
qualcuno di noi ricorda, in Italia ha già funzionato 
in passato. E poi Fini è autarchico. L’altra sera, a 
Ballarò, ha mostrato senza imbarazzo di non co¬ 
noscere un gruppo di analisti finanziari noti nel 
mondo. 

Quanto alla ex ministro della Repubblica, già umi¬ 
liata fino al pianto dal suo premier e dal suo schie¬ 
ramento maschilista, ha avuto questo da dire sulle 
questione donne e politica, e non per orgoglio di 
donna, ma in omaggio al codice “mentire sempre” 
in vigore nel suo gruppo politico: «Mi ha colpita la 
freddezza di Prodi. Non ha avuto niente da dire, ha 
lasciato cadere l’argomento come se non gli inte¬ 


ressasse, estraneo e indifferente». Raramente tan¬ 
te bugie in una sola frase, visto che di fronte a un 
avversario incattivito che cercava di parlare solo 
di tasse e di colpe degli altri, pur di non spiegare la 
crescita zero, c’era un bonario e benevolo Roma¬ 
no Prodi che aveva aperto il dibattito dicendo al¬ 
l’avversario: «Forse dovremmo ascoltare i consi¬ 
gli delle nostre mogli», e aveva concluso con la 
sua ripetuta e argomentata convinzione: «Le don¬ 
ne hanno un senso concreto della vita, delle cose, 
dei fatti che le rende più brave e più efficaci di 
noi». E ha ripetuto il suo impegno, l’impegno di 
uno che, nella vita, finora ha mantenuto le sue pro¬ 
messe nazionali e intemazionali. L’impegno, cioè 
di aumentare costantemente nelle candidature e 
nel governo il numero e il molo delle donne. 
L’intervistatore allora è prontamente passato a 
porre domande a un deputato di Rifondazione co¬ 
munista, sperando, con questo salto di buona parte 
dello schieramento dell’Unione di mettere bene in 
luce il fiele dei “comunisti radicali”. Ha ottenuto 


risposte del tutto in linea con le posizioni dell’inte¬ 
ro centrosinistra e allora è andato subito in cerca di 
qualche economista mite e accomodante disposto 
a vedere la luce alla fine del tunnel. Poi le notizie 
sportive, non so se altrettanto taroccate, perché 
non ho competenza nel settore. 

Ma ancora una volta il Gr 3 delle 8,45 del mattino 
ha ricordato a tutta l’Italia democratica due cose: 
primo, liberarci subito, col voto, del conflitto di in¬ 
teressi, che rende così tanti, per pmdenza succubi 
o pieghevoli. 

Secondo, in caso di vittoria dell’Unione, niente 
epurazioni. Torneremo a scrivere esattamente una 
nota come questa quando improvvisamente questi 
nostri stessi giornalisti mostreranno spontanei e 
volonterosi impulsi di sinistra. Diremo: adesso la 
minaccia è finita. Smettete di voler apparire i mi¬ 
gliori amici del potere. Tornate liberamente al la¬ 
voro. È un lavoro che muore, e prima di morire di¬ 
venta ridicolo senza la libertà. 

furiocolombo@unita. it 


Evviva il figlio dell’operaio 


Stefano Fassina 

Segue dalla Prima 

affermazione più gra- 
_ ve è stata, invece, la se- 
guente: «il paese che 
non voglio è quello dei Berti¬ 
notti e dei Diliberto che pensa¬ 
no che il fine di un governo sia 
ridistribuire il reddito, aumenta¬ 
re le tasse, rendere uguale il fi¬ 
glio del professionista al figlio 
dell'operaio». Con tale afferma¬ 
zione il presidente del Consi¬ 
glio si pone fuori dalla Costitu¬ 
zione della Repubblica Italia¬ 
na. La nostra Costituzione, in¬ 
fatti, ancora indica che: «Tutti i 
cittadini hanno pari dignità so¬ 
ciale e sono eguali davanti alla 
legge, senza distinzione di ses¬ 
so, di razza, di lingua, di religio¬ 
ne, di opinioni politiche, di con¬ 
dizioni personali e sociali. È 
compito della Repubblica ri¬ 
muovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, limi¬ 
tando di fatto la libertà e l'egua¬ 
glianza dei cittadini, impedisco¬ 
no il pieno sviluppo della perso¬ 
na umana e l'effettiva partecipa¬ 
zione di tutti i lavoratori all'or¬ 
ganizzazione politica, economi¬ 
ca e sociale del Paese» (Art.3). 
«...I capaci e meritevoli, anche 



se privi di mezzi, hanno diritto 
di raggiungere i gradi più alti 
degli studi. La Repubblica ren¬ 
de effettivo questo diritto con 
borse di studio, assegni alle fa¬ 
miglie ed altre provvidenze, 
che devono essere attribuite per 
concorso» (Art. 34). 

«Tutti sono tenuti a concorrere 
alle spese pubbliche in ragione 
della loro capacità contributi¬ 
va. Il sistema tributario è infor¬ 


rito non da ereditare dalla fami¬ 
glia di appartenenza. Per Berlu¬ 
sconi, il figlio dell'operaio deve 
fare l'operaio, non mettersi stra¬ 
ni grilli per la testa pensando di 
poter aspirare ad altro, di avere 
opportunità di realizzazione di 
se uguali a quelle del figlio di 
un professionista. Esprime una 
cultura politica classista, agli 
antipodi di quella liberale di cui 
si dice portatore. Toma all'im¬ 


L’affermazione più grave, 
l’altra sera, non è stata quella 
sull’lva, ma questa: «lo non voglio 
un paese dove si redistribuisce 
il reddito, che rende uguale il figlio del 
professionista al figlio dell’operaio» 


mato a criteri di progressività» 
(Art. 53). 

Il nostro Presidente del Consi¬ 
glio, capo di una coalizione che 
si definisce Casa delle Libertà, 
nega il dettato Costituzionale, 
fmtto non di principi bolscevi¬ 
ci, ma espressione della cultura 
liberale classica: uguaglianza 
delle opportunità; posizione so¬ 
ciale da acquisire in base al me¬ 


pianto etico e politico degli Sta¬ 
ti pre-modemi, dove la divisio¬ 
ni in classi e l'assenza di mobili¬ 
tà sociale era la norma ed i poli¬ 
tici conservatori si impegnava¬ 
no, in coerenza con il loro no¬ 
me, a conservare 1'esistente, 
cioè a difendere l'ereditarietà 
delle condizioni sociali. 

Sta qui il vero nodo dello scon¬ 
tro sulle tasse, in particolare 


sull'imposta di successione e 
sul «quoziente familiare». Non 
è uno scontro di natura econo- 
mico-finanziaria. È politi¬ 
co-culturale. Le tasse non sono 
un fine in se. Servono certo, co¬ 
me è stato ricordato, ha coprire 
i costi dei servizi pubblici. Ma 
servono anche, in un sistema 
democratico, ha ridistribuire 
reddito, a promuovere pari o, al¬ 
meno, non troppo distanti con¬ 
dizioni di partenza tra i cittadi¬ 
ni. Il centrosinistra dovrebbe 
dirlo con maggiore convinzio¬ 
ne. 

L'affermazione del Presidente 
Berlusconi è particolarmente 
grave in quanto l'Italia è un pae¬ 
se che, nell'ambito dei paesi svi¬ 
luppati, già si distingue per es¬ 
sere una società sostanzialmen¬ 
te bloccata. Pochi dati possono 
illustrare il nostro «primato». 
Uno studio recente (S. Moretti, 
Intergenerational income mobi¬ 
li ty in Italy , 2005) calcola che il 
coefficiente di permanenza dei 
figli nel decile di reddito dei pa¬ 
dri è intorno a 0,6, ossia il 60 
percento dei figli «eredita» la 
collocazione reddituale dalla fa¬ 
miglia. Tale livello di immobili¬ 
tà sociale accomuna l'Italia al 
Brasile, un paese emergente, ca¬ 
ratterizzato da profondissime 


disuguaglianze frutto di decen¬ 
ni di dittature militari. L'Italia è 
molto lontana dai livelli delle 
economie sviluppate, non solo 
quelle a maggiore mobilità co¬ 
me il Canada e la Svezia (rispet¬ 
tivamente, 0,21 e 0,28), ma an¬ 
che Stati Uniti, Regno Unito e 
Francia (intorno a 0,42). 

La spiegazione delfimmobilità 
italiana risiede in larghissima 
parte nel sistema educativo: i fi¬ 


gli ereditano la condizione red¬ 
dituale della famiglia perché ne 
ereditano, innanzitutto, il livel¬ 
lo di scolarizzazione. La lettura 
delle valutazioni Ocse sulle 
competenze linguistiche e logi¬ 
co-matematiche degli alunni 
dei 27 paesi membri, non lascia 
dubbi sull'ereditarietà del no¬ 
stro sistema scolastico. 

Le valutazioni Ocse sono mol¬ 


to preoccupanti non solo per il 
peggioramento del livello me¬ 
dio di preparazione degli stu¬ 
denti italiani (ventesimi su 27). 
Sono anche estremamente pre¬ 
occupanti per l'enorme differen¬ 
za dei risultati a seconda della 
famiglia di provenienza e del 
territorio di residenza. Daniele 
Checchi e Vito Perugine ( Re- 
gional Disparities and Equality 
of Opportunity: thè case of 


Italy , IZA 2005) hanno «guar¬ 
dato» dentro la media ed hanno 
scoperto una estrema polarizza¬ 
zione: il figlio di genitori con la 
licenza media o senza titolo di 
studio, residente nel Cen¬ 
tro-sud ha una capacità lingui¬ 
stica pari a quella media di uno 
studente messicano, all'ultimo 
posto nella classifica Ocse; all' 
estremo opposto, il figlio di ge¬ 


nitori laureati, residenti nel 
Nord raggiunge risultati pari al¬ 
la media degli studenti finlande¬ 
si, al vertice della classifica Oc¬ 
se. 

Pari opportunità nelle condizio¬ 
ni di partenza e effettiva mobili¬ 
tà sociale non sono soltanto pi¬ 
lastri delle società liberali, sono 
anche straordinari fattori di di¬ 
namicità, di innovazione, di cre¬ 
scita economica. 

«L'Italia ce la farà» se saprà 
promuovere pari opportunità e 
mobilità sociale. Se saprà porre 
il merito al centro dei criteri di 
formazione e selezione delle 
classi dirigenti. Se saprà valo¬ 
rizzare i talenti: attraverso la ri¬ 
forma della scuola, la regolazio¬ 
ne concorrenziale dei mercati, 
la contendibilità delle imprese, 
la riqualificazione delle pubbli¬ 
che amministrazioni. La cultu¬ 
rapolitica del Capo della destra 
italiana e, purtroppo, di ampie 
aree della coalizione e dei sog¬ 
getti sociali che continua a rap¬ 
presentare, sono poco sensibili 
ai principi delle democrazie 
moderne e sono un ostacolo al¬ 
la modernizzazione del paese. 

Il programma de L'Unione 
esprime una cultura politica op¬ 
posta ed indica le misure per av¬ 
vicinare l'obiettivo. 


Innanzitutto, va contro il dettato 
della Costituzione, che garantisce 
uguali opportunità a tutti. Oltretutto, 
è qui che viene fuori la vera natura 
dello scontro sulle tasse: non 
è economica, è socio-culturale... 


L’abolizione dell’Ici? Colpi di teatrino 


Laura Pennacchi 
Loretta Ricci 

Segue dalu\ Prima 

Istat ha accertato per il 
_ quarto trimestre 2005 un 
peggioramento al 4,4% 
del deficit sul Pii e un crollo dell' 
avanzo primario allo 0,2%. E la 
Trimestrale di cassa - a proposito, 
chissà quanto poco avrà arzigogo¬ 
lato su di essa il «menefreghista» 
Tremonti! - conferma ciò che già 
avevamo appreso dalle anticipa¬ 
zioni e cioè da una parte una pa¬ 
tente violazione, anche con i dati 
in essa contenuti, degli accordi 
presi con Bmxelles (con cui ci era¬ 
vamo impegnati a un deficit del 
3,5 e non del 3,8%), dall'altra l'in¬ 
versione dell'andamento del debi¬ 
to pubblico, per la prima volta do¬ 
po 12 anni in risalita ben oltre il 
107%. 

Tuttavia noi vogliamo continuare 
a sperare. A patto, però, che quel 
grande paese che rimane nel pro¬ 
fondo l'Italia - il cui prodotto inter¬ 
no lordo è rimasto stagnante per 
tutto il quinquennio berlusconia¬ 
no, fino allo zero del 2005, e la cui 
produzione industriale ha speri¬ 
mentato dal 2001 ad oggi la più 
severa e protratta recessione del 
dopoguerra - assuma come priori¬ 
tà assoluta per il suo futuro il rilan¬ 
cio della crescita economica. La 
crescita, infatti, è l'unica condizio¬ 
ne con cui si può, e si deve, assicu¬ 
rare una dinamica positiva ad al¬ 
tre variabili cmciali: il reddito del¬ 
le famiglie, la «buona» occupazio¬ 



ne, il benessere sociale, la qualità 
della vita. Da questa prospettiva 
trae il suo vero senso la proposta 
della riduzione del costo del lavo¬ 
ro formulata da Romano Prodi: 
punto di ripartenza per un percor¬ 
so in cui ritrovino centralità paro¬ 
le-chiave come innovazione, ricer¬ 
ca, progresso scientifico, capitale 
umano. Parole viceversa oscurate 
dalla tmffaldinità mediatica sulle 
tasse del centro-destra, in una 
campagna elettorale concentrata 
sui «mezzi» piuttosto che sui «fi¬ 
ni», quando non guittescamente 
inseguente vacui «colpi di teatro» 
piuttosto che riflessivamente im¬ 
pegnata sui «contenuti». 

E primariamente alla priorità della 
crescita che va commisurata la so¬ 
lidità della promessa di Berlusco¬ 
ni di sopprimere l'Ici sulla prima 
casa, rilevandone la totale irrile¬ 
vanza e ineffettività ai fini della 
necessità di veicolare verso la cre¬ 
scita stessa quelle che si presume 
saranno comunque scarse - al di là 
di tutte le sparate - risorse finanzia¬ 
rie a disposizione. Tanto più che 
nessuna risposta Berlusconi ha 
fornito finora sul fatto che per gli 
oltre 35 miliardi di euro di costo 
del suo programma elettorale - di¬ 
venuti poco meno di 40 con la fur¬ 
bizia sull'Ici - il genio della «finan¬ 
za creativa» Tremonti ha trovato 
un'unica ipotesi di copertura: alie¬ 
nare il patrimonio pubblico, com¬ 
preso il Colosseo proprio come 
suggeriva Totò, il che si risolve¬ 
rebbe o in una copertura fittizia o 
in un impulso alla svendita di beni 
collettivi preziosissimi o in en¬ 


trambi, in tutti i casi alimentando 
ulteriormente la formazione di de¬ 
bito pubblico, per di più in forme 
«occulte». Non a caso Tremonti 
ha prontamente proposto di esten¬ 
dere tale copertura anche alla pro¬ 
messa soppressione delfici: per 
strappare qualche voto si può ben 
imporre un fardello in più a un de¬ 
ficit e a un debito nazionale che 
già corrono verso una deriva ar¬ 
gentina! 

Ma il bluff maramaldesco sull'Ici 
va commisurato anche ad altri 
aspetti. I commenti si concentrano 
sulla scarsa veridicità delle parole 
di Berlusconi. Quale credibilità in 
materia di tassazione è rimasta a 
un leader che aveva promesso 
"meno tasse per tutti" e dai benefi¬ 
ci del secondo modulo della Con¬ 
troriforma fiscale voluta da Tre¬ 
monti ha escluso il 63% della po¬ 
polazione destinandone ben il 
40% del totale al 2% più ricco dei 
contribuenti? Quale credibilità de¬ 
tiene un leader che aveva sbandie¬ 
rato la soppressione totale dell' 
Irap e oggi balbetta sui ritardi del¬ 
le deliberazioni della Corte di giu¬ 
stizia europea? Un leader che ha 
fatto ricorso a una moltitudine di 
condoni in qualità (da quello fisca¬ 
le a quello edilizio a quello previ¬ 
denziale) e in quantità (venti fattis¬ 
pecie diverse per una medesima ti¬ 
pologia condonativa per il solo an¬ 
no fiscale 2003), tutti volti a solle¬ 
citare e a legittimare l'evasione, e 
ora pretenderebbe che siano i co¬ 
muni a farsi guardiani del rispetto 
del dovere fiscale? 

Un aspetto non meno importante 


riguarda l'incoerenza rispetto alla 
conclamata necessità di favorire il 
processo di trasferimento di fun¬ 
zioni statali a regioni ed enti loca¬ 
li, paradossalmente negata con 
l'ottica centralistica sull'Ici pro¬ 
prio da Berlusconi che viceversa 
se ne era fatto propugnatore, per 
quanto nella versione aberrante 
della Lega. Tale processo finora 

Tremonti «se ne 
frega» se i conti 
dello Stato vanno 
malissimo? 

È riche vedi 
il bluff sull’Ici... 

ha riguardato principalmente le 
funzioni e quindi l'accrescimento 
delle spese, ma non ha ancora san¬ 
cito la piena autonomia tributaria 
degli enti decentrati. Ciò si tradu¬ 
ce nel fatto che aumentano le re¬ 
sponsabilità di spesa, ma non nel¬ 
lo stessa misura le responsabilità 
di entrata. 

I criteri di allocazione delle fun¬ 
zioni amministrative, alle quali si 
ricollega l'attività di spesa, sono 
incentrati sul principio di sussidia¬ 
rietà, il quale semplicemente signi¬ 
fica che le spese più vicine ai citta¬ 
dini sono opera dei Comuni: gli 
asili nido, l'edilizia scolastica, la 
pulizia e la manutenzione delle 
strade, filluminazione pubblica, 
la viabilità, i trasporti, i mercati 


rionali, i parchi pubblici, la raccol¬ 
ta dei rifiuti, le disinfestazioni, 
l'igiene, le licenze connesse alle at¬ 
tività commerciali e ai taxi, gli 
eventi culturali. In poche parole 
tutto il nostro vivere quotidiano 
passa attraverso i bilanci comuna¬ 
li. 

Se d'un tratto si decidesse di elimi¬ 
nare l'Ici, siamo certi che per noi 
cittadini sarebbe un risparmio? 
Forse nell'immediato avremmo 
l'impressione di aver ridotto le no¬ 
stre spese nel bilancio familiare, 
ma se l'asilo nido del quartiere 
chiude, si dovranno affrontare spe¬ 
se maggiori nei nidi privati, o assu¬ 
mere una baby sitter, o le mamme 
dovranno lavorare meno, o peggio 
ritirarsi. I consigli comunali deci¬ 
derebbero verosimilmente di au¬ 
mentare altre forme di entrata, i bi¬ 
glietti dell'autobus, i canoni e le ta¬ 
riffe; si ridurrebbero agevolazioni 
esistenti (gli abbonamenti agevo¬ 
lati ad esempio); la tassa sui rifiuti 
salirebbe proporzionalmente. 

Non solo, anche la spesa per inve¬ 
stimenti subirebbe gravissime ri- 
percussioni: l'80% degli investi¬ 
menti pubblici nel nostro paese è 
opera degli enti decentrati (Regio¬ 
ni ed Enti locali). Nei Comuni la 
spesa in conto capitale è molto ele¬ 
vata, pari ad un terzo della spesa 
complessiva ed anche se viene fi¬ 
nanziata generalmente con mutui 
e prestiti, una improvvisa voce di 
entrata in meno come l'Ici porte¬ 
rebbe sicuramente grave pregiudi¬ 
zio. Blocco degli investimenti 
pubblici significa blocco dello svi¬ 
luppo e della crescita dell'econo¬ 


mia nazionale, cioè della priorità 
più importante per il futuro dell' 
Italia. 

Giova, infine, rammentare che tra¬ 
dizionalmente gli enti locali an¬ 
che negli altri paesi sono finanzia¬ 
ti principalmente da tributi sugli 
immobili. Si tratta, infatti, di tribu¬ 
ti normalmente più facili da accer¬ 
tare a livello locale. 

D'altro lato, lo stesso principio di 
correlazione, che ispira le scelte 
dei teorici del federalismo fiscale, 
è convincente in questo caso. Non 
vi è dubbio, infatti, che l'attività 


dell'ente locale, in termini di urba¬ 
nistica, di organizzazione del ter¬ 
ritorio, nonché di diffusione dei 
servizi (si pensi al trasporto pub¬ 
blico, alle aree verdi, all'arredo ur¬ 
bano, ecc.) ha sicuri effetti sui va¬ 
lori delle proprietà immobiliari e 
sulla rendita degli immobili. Se il 
valore del nostro immobile sale 
nel tempo non dipende solo dagli 
effetti delle speculazioni, ma è an¬ 
che perché il comune dove è ubi¬ 
cato fornisce servizi adeguati e va¬ 
lorizza l'ambiente che lo circon¬ 
da. 
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a, avi si wvole bette. 


L'acqua Lauretana sgorga da una sorgente naturale 
ad oltre 1000 m slm; ha un residuo fisso di soli 14 
mg/l, che associato al suo bassissimo contenuto di 
sodio di 0.87 mg/l, favorisce la diuresi e il ricambio 
idrico. 

L'acqua Lauretana con il suo plH leggermente acido 
di 5.82 (pH neutro = 7) facilita i processi digestivi. 


Triduo 
fisso mg/l 


sarlin 

mg/l 


LAURETANA 

14 

0.87 

5.82 

S. BERNAfìDO 

36 

0.6 

6.9 

SANT'ANIMA DI VINADIO 


0.9 

7.4 

LEVISSIMA 

76 

1.6 

7.8 

FIUGGI 

123 

7 

7.2 

PANNA 

144 

6.3 

8.1 

SANTA CROCE 

170 

13 

7.8 

ROCCHETTA 

179 

4.4 

7.8 

VITASNELLA 

380 

3 

7.4 1 
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cinema 1 

giovedì 6 aprile 2006 


TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Factotum 


Film 


Il caimano 


Matt Dillon è l'alter ego dello 
scrittore Charles Bukowski. 
Alcolizzato e depresso passa la sua 
vita tra alcool e scrittura praticando 
lavori saltuari: basta guadagnare 
quel poco per bere, rimorchiare 
donne sbandate, scommettere sui 
cavalli, ma, soprattutto, per scrivere 
storie che nessuno vuole pubblicare. 
DaH'autobiografia di un uomo che 
vive sempre in precario equilibrio, 
una riflessione sull'America di oggi. 
Da un romanzo di Bukowski. 

diBentHamer drammatico 


Tra docu-fiction e denuncia politica 
un film nel film su una giovane 
regista che vuole girare un film su 
Silvio Berlusconi: il cast è al 
completo, ma non riesce a trovare 
l'attore che interpreterà il Presidente 
del Consiglio. L'unico a farsi avanti 
è Michele Placido, ma poi ci 
ripensa. Impegnata, grottesca, 
realistica, visionaria, l'ultima 
commedia-melanconica del regista 
Moretti fa a meno di Moretti attore, 
ma riserva una sorpresa finale.. 

di Nanni Moretti commedia 



V per vendetta 

In un'Inghilterra futuribile un 
giustiziere mascherato sovversivo e 
senza nome, che si firma con la 
lettera V, vuole liberare il suo paese 
dal regime nazista-tecnologico che 
lo opprime. Prima fa esplodere il 
Parlamento di Londra, poi lancia un 
messaggio alla nazione dalla 
televisione, infine salva la giovane 
Evey che diventerà sua complice. 
Tratto dall'omonimo fumetto, è 
sceneggiato e prodotto dai fratelli 
Wachowski, i registi di Matrix. 

di James McTigue fantapolitica 


Il grande silenzio 

Sei mesi trascorsi nel silenzio del 
chiostro della Grande Chartreuse, 
nelle Alpi francesi, per documentare 
la vita dei Monaci Certosini e la loro 
regola suprema, quella del distacco 
più assoluto da tutto. Il film riprende 
la loro quotidianità offrendo allo 
spettatore l'opportunità di 
abbandonarsi alla serena semplicità 
di quei gesti. I monaci non parlano 
quasi mai, ma comunicano in modo 
essenziale con il canto gregoriano e 
la preghiera. 

di Philip Gròning documentario 


Syriana 

Intrigo a base di politica e 
terrorismo ambientato fra Europa, 
Medio Oriente e Stati Uniti. Nel 
drammatico gioco del petrolio 
non ci sono né buoni né cattivi: 
tutti i giocatori che vi partecipano 
sono corrotti. L'agente Barnes, un 
veterano della Cia, finito in 
trappola a Beirut e incaricato di 
eliminare il principe arabo Nasir, 
si rende conto di essere stato 
manipolato. Dal libro "La disfatta 
della Cia" di Robert Baer. 

di Stephen Gaghan thriller 


La Pantera Rosa 


L'ispettore Clouseau è tornato. La 
nuova avventura, "prequel" al 
celebre film di Blake Edwards del '63 
(il primo della serie), inizia con il 
furto del preziosissimo anello in cui è 
stata incastonata la pietra nota come 
"PanteraRosa". Il commissario 
Dreyfuss, per allontanare da sé le 
pressioni del governo francese affida 
ufficialmente l'incarico all'ispettore 
più incompetente in circolazione, in 
modo da poter avviare un'indagine 
parallela. 

diShawnLevy commedia 


A cura di Pamela Pergolini 


Solo 2 ore 


Il detective JackMosley (Bmce 
Willis) ha i minuti contati: in due ore 
deve attraversare i sedici isolati del 
titolo originale e accompagnare in 
tribunale lo scomodo testimone, 
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos 
Def), un giovane nero logorroico. Il 
poliziotto, ormai alla deriva, lotta 
contro uomini determinati a non far 
arrivare vivo al banco dei testimoni il 
sorvegliato speciale. Dal regista di 
Arma letale 1 e 2 un thriller urbano 
adrenalinico. 

di Richard Donner drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo (E 5,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Brian di Nazareth _13:00-16:00-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Factotum _ 15:30-17:30-21:15(E5,00; Rid.4,50) 

Sala 2 350 FUOCO SU di me 15:30-17:50-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Il mio miglior nemico 16:30-21 oo (E 5,50; Rid 4,50) 


E3 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Il caimano 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Notte prima degli esami 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Il mio miglior nemico 

15:15-17:45-20:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 



V per vendetta 

22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Final Destination 3 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Il mio miglior nemico 

16:15-18:45-21:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

A casa con i suoi 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

8 amici da salvare 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

La Pantera rosa 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Solo due ore 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Due volte lei - Lemming 

15:00-17:30-21:15 

Sala 2 


The Producers: una gaia commedia neonazista 15:00-17:30 



The Constant Gardener 

21:15 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


CINERASSEGNA _ 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Ogni cosa é illuminata 2130 (E 5,00; Rid 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

V per vendetta _15:30-18:00-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 Syriana 15:30-18:00-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 

H Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Il grande silenzio 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

The Rocky Horror Pictures Show 2130 (E 6,50; Rid 5,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 

E3 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

Riposo (E 4,5) 

53 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Notte prima degli esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Pitta 280 II caimano 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

53 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

La terra 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Il caimano 


15:30-17:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


La Pantera rosa 


15:30-17:50-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

53 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Basic instinct 2: risk addiction 

17:40-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Fuoco su di me 


20:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Final Destination 3 


17:50-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Il caimano 


17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Boll Bounce 


17:40-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Basic instinct 2: risk addiction 

20:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 16:50 (E 7,20; Rid 5,50) 



V per vendetta 


19:50-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Final Destination 3 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Solo due ore 


18:10-20:30-22:45- (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Notte prima degli esami 


17:50-20:20-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

A casa con i suoi 

16:10-18:20-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Il mio miglior nemico 


17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

La Pantera rosa 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

8 amici da salvare 


17:20-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Il mio miglior nemico 


16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


Salai 

300 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

A casa con i suoi 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Solo due ore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

I Provincia di Genova 


• Barbagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

_ Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


53 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 

Riposo 

• Chiavari 


53 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Il fantasma della libertà 1 7:00-21:00 (E 5 , 00 ; Rid. 4 , 00 ) 


I! Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo (E 5,00) 

• Isola Del Cantone 


53 Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



A casa con i suoi 

16:10-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

200 Solo due ore 

20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


8 amici da salvare 

16:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

150 II mio miglior nemico 

16:30-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 2100 (E 5,50; Rid 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Persona non grata 21 :15 (E 3,50; Rid. 2,80) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Senza destino 21 :15 (E 3,50; Rid. 2,80) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Il caimano 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Riposo 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

53 Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Basic instinct 2: risk addiction _ 21 :i 5 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Cacciatore di teste 21 :15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Il mio miglior nemico 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Il caimano 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

A casa con i suoi _ 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 8 amici da salvare _ (E7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Solo due ore (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La Pantera rosa _ 15:30-17:1 0 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Final Destination 3 18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Il grande silenzio 21 :00 (E 6,70; Rid. 4,60) 

53 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

53 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Il caimano _ 19:30(E6,00; Rid. 4,00) 

Syriana 17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

53 Megacine Tel. 199404405 

Basic instinct 2: risk addiction 

_ 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 A casa con i suoi _ 15:40-17:45-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 8 amici da salvare 15:00-17:30-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 

Solo due ore 

15:30-17:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Factotum 

18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


V per vendetta 

15:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Roll Bounce 

15:00-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Crash - Contatto fisico 

17:30-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

La Pantera rosa 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Final Destination 3 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Il mio miglior nemico 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:00 (E 6,50; Rid 5,50) 


Notte prima degli esami 

17:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

53 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


Basic instinct 2: risk addiction 

15:40-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

448 Solo due ore 

15:40-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 8 amici da salvare 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Final Destination 3 

15:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Pantera rosa 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Il mio miglior nemico 

15:50-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

A casa con i suoi 

15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

The new world - Il nuovo mondo 21 :15 (E 3,00) 

• Albenga 


53 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

La contessa bianca 2100 (E 3 , 00 ) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

A casa con i suoi 2100 (E 3,00) 

• Cairo Montenotte 


53 Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Il mio miglior nemico 2100 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


IH Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 



Solo due ore 

17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 8 amici da salvare 

17:40-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 Final Destination 3 

20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 


La Pantera rosa 

15:20-17:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 A casa con i suoi 

17:30-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 Basic instinct 2: risk addiction 

17:40-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 II mio miglior nemico 

17:40-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Il caimano 

21:00 (E 4,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Il caimano 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 9.00 e 10.30 Chi ha incastrato Peter Pan? il musical di 

llaria Canale 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 La pecora nera - Elogio funebre del manicomio 

elettrico di, con e diretto da Ascanio Celestini 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Cammina cammina, Pinocchio di Tonino Conte da 

Carlo Collodi - c/o Chiesa di Sant'Agostino; 

Oggi ore 19.00 Private eye di e con Cuocolo/Bosetti - c/o Locanda 
di Palazzo Cicala 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Chisciotte e gli invincibili di Erri De Luca 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 21.00 La puttane hanno buon cuore con I Carogge 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00 Conferenza "Giovani e linguaggi", con Federico 

Moccia 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Domani ore 21.00 Una stanza tutta per me con Laura Curino, regia 

Claudia Sorace 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Oggi ore 21.00 Teneo te Africa di e con Roberto Nobile 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore 21.00 Sun Flower Moon con i Momix, coreografie Mo¬ 
ses Pendleton 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 
Oggi ore 21.30 Zeug con Giorgio Melazzi 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni www. unita, it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 







































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

giovedì 6 aprile 2006 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 3 148 La Pantera rosa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Bardonecchia 

Sala 8 A casa con i suoi 14:35-16:30-18:25-20:25-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 100 Basic instinct 2: risk addiction 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 141 II mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 9 II mio miglior nemico 13:35-15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6,20) 

Sala 5 132 A casa con i suoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

53 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 10 II mio miglior nemico 14:30-17:10-19:20-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 200 II caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Il mio miglior nemico 2115 

Sala 11 II caimano 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 400 La Pantera rosa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

• Beinasco 

Sala 12 La Pantera rosa 13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo 

Sala 13 Final Destination 3 14:20-16:10-18:00-20:15-22:05 (E 6,20; Rid. 5,50) 

S3 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

53 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 14 V per vendetta 14:30-17:10-19:45-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Sala 15 Wallace & Gromit - La maledizione del... 

13:55-15:35-17:15-18:55 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Riposo 

Sala 16 Final Destination 3 20:50-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

53 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 

• None 

Riposo 

La Pantera rosa 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Solferino 1 120 Match Point 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Sala 1 411 Final Destination 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

53 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Solferino 2 130 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 411 II mio miglior nemico 17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 307 A casa con i suoi 17:25-19:35-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

SI Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

• Orbassano 

53 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 4 144 II caimano 16:45-19:15-21:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 1 472 Riposo 

Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 5 144 V per vendetta 22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

53 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Sala 2 208 Riposo 

Sala 2 149 La vita segreta delle parole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

8 amici da salvare 16:55-19:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 154 Riposo 

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 7 246 Solo due ore 17:25-19:45-22:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 8 124 Notte prima degli esami 17:15-19:35-21:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• Pianezza 

3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 9 124 Basic instinct 2: risk addiction 17:20-19:50-20:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 1 437 II mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

• Borgaro Torinese 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 2 219 Basic instinct 2: risk addiction 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 262 Basic instinct 2: risk addiction 

15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Pantera rosa 21 :i 5 (E 6,50; Rid. 5,00) 

53 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Sala 2 160 Notte prima degli esami 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Sala 2 201 II mio miglior nemico 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 3 Basic instinct 2: risk addiction 21 00 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 3 124 Solo due ore 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

Sala 4 II mio miglior nemico 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 4 132 A casa coni suoi 15:50-17:55-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• PlNEROLO 

Sala 5 160 Final Destination 3 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

S3 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Sala 6 160 La Pantera rosa 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Stalker 21:15 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Sala 7 132 Notte prima degli esami 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Carmagnola 

Notte prima degli esami 2130 (E 5,50; Rid 4,00) 

CINERASSEGNA 10:00-16:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Sala 8 124 V per vendetta 17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

53 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

53 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Truman Capote: a sangue freddo 2115 (E 5,50; Rid 4,50) 

Riposo (E 4,50) 

Riposo 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Chieri 

Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50) 

Sala 2 Riposo 

SI Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

53 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Riposo 

Il caimano 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

CINEFORUM 20:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Sala 2 The Constant Gardener 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rivoli 

S3 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187 

53 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

53 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

The new world - Il nuovo mondo 2115 

53 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Nuovo Riposo 

• Chivasso 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

53 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Il mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

53 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Sala 2 117 La Pantera rosa 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

Sala 3 127 Final Destination 3 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

• San Mauro Torinese 

Sala 4 127 Basic instinct 2: risk addiction 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 Solo due ore 15:50-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

53 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Sala 5 227 8 amici da salvare 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 8 amici da salvare 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• ClRIÈ 

Notte prima degli esami 2110 (E 6,20; Rid 4,65) 

53 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

53 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Solo due ore 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

• Sestriere 

Riposo 

Salai 141 Solo due ore 15:35-17:55-20:15-22:35(E7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 141 Doom 20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

53 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

14:50-16:40-18:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Collegno 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

La terra 15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 6,70; Rid. 5,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala Ombrerosse 149 Syriana 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 137 II caimano 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Settimo Torinese 

Sala 4 140 Notte prima degli esami 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Sala 5 280 Basic instinct 2: risk addiction 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 Riposo 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Basic instinct 2: risk addiction 2130 

Sala 6 702 Final Destination 3 15:55-18:15-20:35-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

53 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Grande 450 Ogni cosa é illuminata 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 178 Solo due ore 21:20 

Sala 7 280 La Pantera rosa 15:30-17:40-20:00-22:20 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Rosso 220 II caimano 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 104 II mio miglior nemico 21:10- 

Sala 8 141 A casa coni suoi 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• CUORGNÈ 

• Susa 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala 9 137 8 amici da salvare 14:45-17:15-19:50-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 10 II mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

53 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

La fiamma sul ghiaccio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

53 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Sala 11 V per vendetta 14:45-17:25-20:05-22:50 (E 5,00) 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

53 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

• Giaveno 

• Torre Pellice 

1 segreti di Brokeback Mountain 20 00-22 30 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 2 360 Riposo 

La passione di Giosuè l'ebreo 2100 (E 4,00; Rid 3,00) 

1 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

53 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

La terra 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

53 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

• Ivrea 

• Valperga 

Riposo 

A casa con i suoi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

53 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Sala 3 430 II mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Basic instinct 2: risk addiction 2015-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 4 149 La Pantera rosa 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 100 Basic instinct 2: risk addiction 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

• Venaria Reale 

53 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Il caimano 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Il fantasma di Corleone 15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 
Sala Groucho II grande silenzio 15:40-18:40-21:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

53 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 378 Final Destination 3 21:00(E6,00; Rid.5,00) 

Sala Harpo Due volte lei - Lemming 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 Fuoco SU di me 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Heimat 1 - Il centro del mondo 21:30 

Sala 2 213 Basic instinct 2: risk addiction 21 00 (E 6,00; Rid 5,00) 

Sala 2 Factotum 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Moncalieri 

Sala 3 104 La Pantera rosa 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

53 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 3 Transamerica 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

• VlLLAR PEROSA 

53 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Riposo 

53 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323 

53 NUOVO Tel. 0121933096 

Crash - Contatto fisico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Il mio miglior nemico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

53 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Sala 2 La terra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• VlLLASTELLONE 

53 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

A casa con i suoi 14:35-16:30-18:25-20:20-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 The Producers: una gaia commedia neonazista 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 Basic instinct 2: risk addiction 

13:05-15:15-17:30-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

SS Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 


Sala 3 Solo due ore 14:15-16:20-18:25-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

53 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

• Avigliana 

Sala 4 Roll Bounce 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlNOVO 

Sala 1 754 Basic instinct 2: risk addiction 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 Factotum 14:15-16:05-17:55-20:15-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

53 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 2 237 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 Fuoco SU di me 14:35-16:30-18:30-20:45-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

The Aviator 18:00-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 7 8 amici da salvare 13:05-15:35-17:45-20:05-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 

AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Via Paolo Fabbri 43 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 La Regina e il suo Pirata 
di Luigi Lunari; 

Oggi ore 20.45 Timi insieme appassionata¬ 
mente con la Compagnia della Rancia, 
regia di Saverio Marconi 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Sabato ore 20.45 Assassinio nella catte¬ 
drale di Thomas Stearns Eliot, regia di 
Pietro Carriglio 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Oggi ore 21.00 Teo Teocoli Show (Non 
ero in palinsesto) scritto e diretto da Teo 
Teocoli 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Teatro senza animali di 
Jean-Michel Ribes, con Gabriele Calindri 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore n.d. Provini al Festival Naziona¬ 
le del Cabaret 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 Ofelia Tratto da "Amie¬ 
to" di William Shakespeare 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Sabato ore 20.45 Giona il profeta di e 
con Domenico Castaldo per il "Laborato¬ 
rio Permanente dell'Arte dell'Attore" 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Martedì ore 20.00 II Console musica di 
Gian Carlo Menotti. Versione in lingua 
inglese 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 20.45 Coco e le altre di Valeria 
Magli, c/o Teatro Vittoria 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Sabato ore 
19.00-20.00-21.00-22.00 Bistourii ide¬ 
ato e scritto da Alain Moreau c/o Casa 
del Teatro c.so Galileo Ferraris 266/C 

AUDITORIUM AGNELLI 


Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 
Oggi ore n.d. Flores "Lonco" - storie di 
immaginari,di Anna Racalda Miranda, " 
Come si cambia la vita" di Renato Pero¬ 
netto 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Forbici Follia di Paul 
Portner, diretto da Gianni Williams 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 

SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 


Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 
Oggi ore 21.00 Loving Léhar - La vedova 
allegra con le musiche di Franz Lèhar e 
la coreografia di Luciano Cannito 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 
Oggi ore 21.15 Non ti pago di Eduardo 
De Filippo, con la Compagnia Teatrale 
"La Cianciola" 














































































































































































































































































































